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“È  apparsa la grazia di Dio,
apportatrice di salvezza per
tutti gli uomini”.

Cosi scrive l’apostolo Paolo
all’amico Tito (Tt 2,11).

Questa frase mi è venuta in
mente pensando al presepio
che si fa ogni anno a Natale.
Per il credente il Bambino che
è deposto nella mangiatoia
non è uno dei tanti bambini
apparsi sulla scena di questo
mondo; è il Figlio di Dio fatto
carne per manifestare il piano
di Dio sull’uomo: Dio chiama
ogni uomo all’esistenza con
una destinazione ben precisa,
quella di essere suo figlio
adottivo per opera di Gesù. Si
tratta di un piano, di un dise-
gno che Dio ha concepito da
tutta l’eternità, e che Gesù ha
manifestato ed attuato “effica-
cemente”, operando cioè con
l’effusione dello Spirito Santo.

Il piano per ciascuno di noi

è stato attuato, perché noi
siamo stati messi all’esisten-
za, siamo stati ricolmati della
vita di Dio nel battesimo, sia-
mo stati destinati a godere m
pienezza questa vita alla fine
dei tempi.

Ecco in brevi parole il mes-
saggio del Natale, messaggio
che il canto popolare religioso
esprime con le parole a noi
note: “Dio si è fatto come noi,
per farci come lui”.

Questa buona notizia del
Natale è da riscoprire da par-
te nostra perché mille pensie-
ri e mille preoccupazioni ci
impediscono spesso di legge-
re in profondità il nostro esi-
stere quotidiano.

Questa buona notizia del
Natale è da annunciare ai no-
stri fratelli e sorelle che sono

Acqui Terme. Da venerdì
20 dicembre il Grand Hotel
Nuove Terme torna a risplen-
dere e a ridiventare il biglietto
da visita del termalismo regio-
nale. Situato nella piazza prin-
cipale della città, dispone di
145 camere, di cui 6 suites,
dotate di tutti i comfort, un
ampio ristorante, un bar e
spazi congressuali.

La soprano Katia Ricciarelli
è stata chiamata a tenere a
battesimo la nuova struttura.
Suonerà alle 18 il gong della
cerimonia inaugurativa del-
l’hotel con il benvenuto alle
personalità invitate alla mani-
festazione da parte del sinda-
co Danilo Rapetti.

Seguiranno interventi del
presidente del Consiglio
comunale, Bernardino Bosio;
del presidente della Regione,

Acqui Terme Terme. Pubbli-
chiamo gli auguri che il sinda-
co Danilo Rapetti, tramite il no-
stro giornale, porge agli acque-
si:

«Fra i numerosissimi doveri
che ho assunto da quando
questa città mi ha eletto sin-
daco, il compito di formulare il
mio augurio a tutti i cittadini in
occasione del Natale è certa-
mente quello che svolgo con
autentica gioia e con il mag-
giore piacere.

Natale, tempo di auguri …  e,
per gli auguri quest’anno, la
città ha privilegiato “gli Acqui
… sti”. Grazie alla collaborazio-
ne delle associazioni dei com-
mercianti: Ascom e Confeser-
centi, oltre che dei singoli ne-
gozianti, l’Assessorato al Turi-
smo – Manifestazioni e Spetta-
coli ha organizzato, in uno
scintillio di illuminazioni natali-
zie, una particolare accoglien-
za a coloro che si recheranno
nella nostra bella città per le
compere. Mi piace tuttavia
pensare che il momento del-
l’acquisto di un regalo per i
propri cari possa non essere
interpretato solo in ottica con-
sumistica, bensì, innanzitutto,
come un momento di condivi-
sione con l’altro di un pensiero
che lo riguarda; come un mo-
mento famigliare o dedicato a
chi, in molti modi, ci è stato e ci
è vicino.

Ma Natale è anche tempo di
bilanci e di speranze. Verso
quale futuro si orienta la nostra
città? Quali prospettive pos-

Acqui Terme. I consiglieri
comunali di opposizione Do-
menico Borgatta, Domenico
Ivaldi, Luigi Poggio, Vittorio
Rapetti rivolgono ai cittadini e
alla maggioranza «gli auguri
del centro-sinistra», sotto for-
ma di riflessioni sui problemi
essenziali che interessano la
città.

«Certo non è stato monoto-
no l’anno che si sta chiuden-
do, almeno dal punto di vista
politico. La pausa delle ferie
natalizie può esser l’occasio-
ne per fare un bilancio della
vicenda politica cittadina (e
non). E questo può anche di-
ventare un modo concreto
con cui l’opposizione di cen-
tro-sinistra “fa gli auguri” alla
città. Non disponiamo di gran-
di mezzi per comunicare ma
“alla buona” cerchiamo di se-
gnalare ai cittadini, ai colleghi
consiglieri della maggioranza
e agli amministratori della
giunta comunale alcune rifles-
sioni e preoccupazioni che
condividiamo con quanti han-
no a cuore il bene delle per-
sone (specie di quelli che fan-
no più fatica) ed il futuro della
città. Siano un po’ questi i no-
stri auguri, non per “buoni-
smo” natalizio, ma per ribadire
che la nostra attività politica
come opposizione intende es-
sere corretta e non pregiudi-
ziale, costruttiva; così è stata
in questi primi mesi, con una
serie di iniziative rivolte alla
cittadinanza e con l’impegno
in consiglio comunale

Acqui Terme. Attraverso
una convenzione per la ge-
stione temporanea del servi-
zio idrico, le tariffe dell’acqua
per gli utenti acquesi diminui-
ranno di circa il 15 per cento.
Lo hanno annunciato gli as-
sessori Daniele Ristorto e Ric-
cardo Alemanno. Questi ultimi
hanno spiegato che nel 2002
la media pagata da una fami-
glia per il consumo dell’acqua
è stata di 150 euro, nel 2003
sarà di 130 euro. Succede che
venerdì 20 dicembre, nel salo-
ne di rappresentanza dell’Am-
ministrazione provinciale av-
verrà la sottoscrizione del
contratto per la gestione tem-
poranea del servizio idrico in-
tegrato tra l’ATO n.6 (Ambito
territoriale ottimale) e l’ATI
(associazione temporanea
d’impresa). Il Comune di Ac-
qui Terme, ricordano Ristorto
e Alemanno, continuerà la col-
laborazione con la AMAG, so-
cietà facente parte dell’ATI,
che da qualche anno gestisce
l’acquedotto comunale e il de-
puratore. L’Amministrazione
comunale, sempre in collabo-
razione con l’Amag, sta predi-
sponendo un progetto per il
potenziamento degli impianti
di distribuzione , sia per quan-
to riguarda le utenze private
che per quelle artigianali ed
industriali. Inoltre, è in fase di
organizzazione un convegno
in cui verrà presentato un pro-
getto finalizzato alla realizza-
zione di nuovi impianti di cap-
tazione per meglio servire l’u-
tenza cittadina.

Venerdì  20 alla presenza di autorità , con la soprano Katia Ricciarelli

Si inaugura il rinnovato
Grand Hotel Nuove Terme

Il messaggio augurale del vescovo

Natale: è  apparsa
la Grazia di Dio

Gli auguri
di Bosio

Acqui Terme. Ci scrive il
presidente del Consiglio
comunale, Bernardino Bosio:

«Alla fine dell’anno inevita-
bilmente si fanno valutazioni
sul trascorso, in questa ottica
sarebbe logico parlare delle
cose positive e rispondere a
chi non ha condiviso o critica-
to, lascio ad altri questi pen-
sieri. Siamo arrivati al termine
e naturalmente ad un nuovo
inizio ed emergono progetti e
desideri per il futuro. Pensia-
mo agli acquisti, al cenone e
a tante altre cose ma ricordia-
moci soprattutto del Natale,
per me festa del cuore, dell’a-
micizia oltre che di Fede. Con
il cuore mi rivolgo ai lettori, e
soprattutto a tutti i concittadini
e agli amici insieme con i
quali si è partecipato alla vita
della città, che a volte hanno
soppor tato le mie intem-
peranze e altre r icevuto
amicizia, a loro l’augurio di un
Natale felice ed un’esortazio-
ne; in queste feste il pensiero
vada a chi ha subìto sofferen-
ze a causa delle tragiche ca-
lamità naturali, quali le allu-
vioni ed il terremoto che han-
no colpito il paese, vada a chi
soffre per motivi di salute o in
questa festa dell’unità della
famiglia provano dolore per
affetti contrastati o sono soli e
non possono “fare festa”. A lo-

“ Natale tempo di bilanci e di speranze”

Gli auguri del sindaco
a tutti gli acquesi

Da parte dei consiglieri del Centro sinistra

Alcune riflessioni
sotto forma di auguri

A partire dal 2003

La tariffa acqua
ridotta del 15%

+ Pier Giorgio Micchiardi
vescovo

•  continua alla pagina 2
C.R.

•  continua alla pagina 2

•  continua alla pagina 3 •  continua alla pagina 3•  continua alla pagina 2

VIA SALVADORI 50 - ACQUI TERME - TEL. 0144323269 - FAX 0144323269

CITROËN
AUTO

BENZI - RAIMONDI
Ellebi • Ganci traino

• Carica climatizzatori

VENDITA
RICAMBI
ASSISTENZA

Autorizzata al rilascio del bollino blu

L’Hotel aperto
al pubblico
sabato 21

Acqui Terme. Per la città l’i-
naugurazione del Grand Hotel
Nuove Terme, storico e lus-
suoso albergo quattro stelle,
dopo l’opera di ristrutturazio-
ne effettuata in due anni cir-
ca, è un avvenimento. Dopo
la cerimonia di inaugurazione,
in programma alle 18 di ve-
nerdì 20 dicembre in forma
privata per problemi di ordine
pubblico, sabato 21 dicembre,
dalle 13,30 alle 17,30, la
popolazione potrà effettuare
una visita guidata alle struttu-
re dell’hotel di piazza Italia.
Albergo che dispone anche di
un ristorante a disposizione
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Orario uffici
L’ Ancora

L’ufficio de L’Ancora è
aper to per la campagna
abbonamenti nel seguente
orario: lunedì 23 dicembre
dalle 9 alle 12 e dalle 15 al-
le 18; martedì 24 dicembre
dalle 9 alle 12; venerdì 27 e
lunedì 30 dicembre dalle 9
alle 12 e dalle 15 alle 18;
martedì 31 dicembre dalle
9 alle 12; giovedì 2 e ve-
nerdì 3 gennaio dalle 9 alle
12 e dalle 15 alle 18.

L’ Ancora 2003
Prosegue la campagna

abbonamenti a L’Ancora
per il 2003. Già tanti lettori
hanno rinnovato il loro ab-
bonamento, che scade il 31
dicembre 2002, per evitare
sorprese e per riconferma-
re la propria fiducia al gior-
nale che da 100 anni riferi-
sce i fatti di “casa nostra”.
Sono anche numerosi i
nuovi abbonati, ai quali va il
benvenuto della grande fa-
miglia de L’Ancora.

Per rinnovi o nuovi abbo-
namenti i l  costo è stato
contenuto in 39 euro, un
prezzo sicuramente più
conveniente dei 48 euro
necessari per comperare
L’Ancora in edicola.
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in r icerca affannosa di un
senso da dare alla loro vita. Al
di là di ogni impegno perso-
nale che può offrire soddisfa-
zione o meno al nostro esiste-
re, c’è la chiamata di Dio a
partecipare alla vita del Figlio
suo, chiamata che dà senso,
l’unico senso all’esistenza
dell’uomo, e, attraverso di es-
so, all’esistenza dell’universo.
Si tratta di una chiamata che
manifesta l’amore immenso di
Dio; si tratta di una chiamata
rivolta a tutti, di una chiamata
efficace (Dio non si limita a di-
re delle buone parole, ma le
attua). Ad una condizione
però: che noi diciamo di sì,
come hanno fatto Maria, Giu-
seppe, i pastori...

Un grande dono è messo a
nostra disposizione per aiu-
tarci a rinnovare ogni giorno il
nostro sì a Dio che ci chiama
ad essere suoi figli: l’Eucari-
stia. Grazie ad essa diventia-
mo, mister iosamente, ma
veramente, contemporanei
all’avvenimento della morte e
r isurrezione di Gesù,
quell’avvenimento che ci ha
riconciliati con Dio. Parteci-
pandovi con fede e con dispo-
nibilità ad amare Dio e il pros-
simo, lo Spirito di Gesù farà di
noi un’offerta gradita a Dio,
un sì generoso e fedele.

Un’offerta che ci spinge an-
che a proclamare al mondo la
buona notizia della destina-
zione meravigliosa della no-
stra esistenza. Proprio come
è avvenuto per i pastori, dopo

che hanno incontrato Gesù, a
Betlemme: “I pastori se ne
tornarono glorificando e lo-
dando Dio per tutto quello che
avevano udito e visto” (Luca
2,20).

Buon Natale 2002.
Buon Anno 2003.

DALLA PRIMA

Natale: è  apparsa
Enzo Ghigo; del presidente
della Fondazione cassa di ri-
sparmio di Alessandria, Gian-
franco Pittatore; del presiden-
te delle Terme Spa, Giorgio
Tacchino. Concluderà gli inter-
venti il presidente della so-
cietà «Nuove Terme», che ge-
stisce l’hotel, Carlo Frascaro-
lo.

La r istrutturazione e
r iqualif icazione dell ’Hotel
Nuove Terme è stata realizza-
ta attraverso una società di
scopo, ideata alcuni anni fa
dall’amministrazione comuna-
le.

L’Albergo, dopo anni di
abbandono e di decadimento
riprende il ruolo di struttura di
pregio, in grado di sviluppare
un turismo, non solo termale,
più qualificato e con motiva-
zione più solida. L’Hotel Nuo-
ve Terme, dunque, come trai-
no per un rilancio in chiave
positiva della città termale,
con un cliente che richiede
una sistemazione alberghiera
di buon livello.

Le Terme di Acqui sono no-
te da sempre, i suoi alberghi
hanno ospitato nel tempo i più
bei nomi d’Italia e del mondo.
Sono sempre state famose
per recuperare la forma fisica
e mentale persa durante i lun-
ghi mesi di lavoro, di studio, di
impegni quotidiani. Questo è
lo scopo principale di qualun-
que vacanza, ma ormai au-
menta la domanda di vacanze
salutistiche ed oggi la struttu-
ra di piazza Italia è attrezzata
benissimo e quindi in grado
per far fronte a questa nuova
domanda di una vacanza mo-
derna, fatta di benessere fisi-
co e di turismo.

Il Grand Hotel Nuove Ter-
me, oltre che per la fangotera-
pia, è attrezzato con un
modernissimo Centro benes-
sere di 800 metri quadrati e,
in linea con il termalismo, il
centro dispone di una grande
piscina di acqua termale, il
«Bagno termale», con esclu-
sivi trattamenti corpo e viso,
la zona relax, gym space.
Con l’apertura della nuova
realtà alberghiera, la città do-
vrebbe avere superata la fase
più buia della crisi degli anni
passati e, consapevoli del va-
lore complessivo della ric-
chezza indotta dal termali-
smo, avviarsi verso la costru-
zione di un nuovo termalismo
e di benessere della città.

della clientela esterna deno-
minato «Le fontane», in onore
alla fontana delle Ninfe e delle
Ninfee di piazza Italia e di via
Viganò prospicienti all’hotel.

ro rivolgiamo affetto perché
anche per loro ci sia un sorri-
so. Per questo motivo in que-
ste feste mi piacerebbe rac-
cogliere insieme agli amici,
che mi auguro siano tanti, un
aiuto per chi ha perso il lavoro
nelle alluvioni dei giorni scor-
si. Sicuramente un’azione di
solidarietà potrà alleviare un
po’ di dolore, ed è un buon
modo di augurare Buon Nata-
le e un felice Nuovo Anno».

Acqui Terme. Il prof. Egi-
dio Colla, con la figlia Na-
dia, sono stati buoni profeti,
quando nel 1996, per i tipi de
L’Ancora, dettero alle stam-
pe il libro “Le terme acque-
si”. Le loro previsioni nel pre-
sentare l’opera sono state di
valido auspicio per il rinno-
vato Hotel Nuove Terme: «Ci
siamo proposti di provocare
una salutare reazione, una
frustata che scuotesse gli ac-
quesi, tutti gli acquesi e pro-
vocasse il loro risentimento
orgoglioso, al fine di far ri-
nascere in città il desiderio di
rivedere il nome di Acqui
rioccupare una posizione di
prestigio grazie alle sue Ter-
me». La copertina del libro ri-
porta uno dei più bei pro-
getti per la ristrutturazione
delle Nuove Terme. Al di là
dei particolari e dei gusti ar-

chitettonici d’epoca, quel che
conta è il concetto di svilup-
po, di adeguamento ai tem-
pi e di proiezione nel futuro
(allora rappresentato dai bo-
lidi sfreccianti in primo piano
tra i passanti). Oggi, con il ri-
torno a nuova vita dell’Hotel
Nuove Terme, si spalancano
le porte ad un futuro dai con-
torni più rassicuranti per gli
acquesi.

DALLA PRIMA

Gli auguri
di Bosio

DALLA PRIMA

L’hotel aperto
al pubblico

DALLA PRIMA

Si inaugura
il rinnovato

Felice profezia

Uno slancio verso il futuro
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Acqui Terme. Si riunisce
domenica 22 dicembre, al-
le 10,30, presso la sede di
Acqui Terme la giunta ese-
cutiva dell’AITI regionale.

Tra i molti punti all’ordine
del giorno, spicca l’istitu-
zione del Centro Studi e Ri-
cerche in Reumatologia e
Riabilitazione Motoria, pri-
mo centro studi interdisci-
plinare in materia riabilita-
t iva e reumatologia, che
punta ad accrescere e coor-
dinare al meglio lo sviluppo
termale, soprattutto acque-
se, nel settore.

“La potenzialità multi-di-
sciplinare dell’AITI - spie-
ga il presidente regionale
dell’associazione, ingegner
Giuseppe Buffa – garanti-
sce una valenza di qualità
e ricchezza di apporti spe-
cialistici, nell’affrontare lo
studio della Reumatologia
e dell’aspetto riabilitativo.

Il Centro Studi avvierà su-
bito, sotto l’egida dell’AITI,
rappor ti di collaborazione
scientifica con le realtà na-
zionali, soprattutto univer-
sitarie, specializzate per la
reumatologia”.

“L’avvio del l ’operat ivi tà
della sezione regionale del-
l’AITI, che ha il suo centro
motore proprio ad Acqui, -
aggiunge l ’ ing. Giuseppe
Buffa- arriva in un momen-
to importante per la città di
Acqui e per il territorio: la
completata ristrutturazione
delle strutture termali avvia
una fase di nuovo impulso
promotore delle cure ter-
mali acquesi; tutte le pro-
fessionalità del settore pos-
sono dare un valido contri-
buto”.

Intanto la sezione regio-
nale AITI ha iniziato la col-
laborazione con il gruppo
di studio nazionale di Ta-
lassoterapia (cure con l’ac-
qua di mare) della stessa
associazione.

1º Centro Studi

Reumatologia e
riabilitazione

CAPODANNO 2003

PARIGI 29/12 - 03/01/03
AMSTERDAM 29/12 - 02/01/03
BOLOGNA 31/12 - 01/01/03

PRAGA 29/12 - 02/01/03
VIENNA E SALISBURGO 
28/12 - 02/01/03
TOSCANA MEDIEVALE
29/12 - 01/01/03

EPIFANIA 2003
COSTIERA AMALFITANA 
02 - 06/01/03
GARDALAND 
05/01/03

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

LOURDES
145º ANNIVERSARIO DELL’APPARIZIONE

10 - 13 FEBBRAIO
Viaggio in autopullman con accompagnatore 
e partenza da Acqui - Nizza - Savona, hotel 3 
stelle, pensione completa con bevande, visite 
a Carcassone - Narbonne - Aigues Mortes e 
St. Marie de la Mere, assicurazione compresa.

25-26 GENNAIO 2003
UN WEEKEND A REGOLA D’ARTE 

TREVISO (Mostra di Van Gogh + visita città)
PADOVA (Cappella degli Scrovegni)

VENEZIA (Mostra dei Faraoni - Palazzo Grassi)
Viaggio in autopullman con accompagnatore e 

partenza da Acqui - Nizza - Savona, hotel 3 stelle, 
mezza pensione, guida ed entrate incluse.

TUTTI A TEATRO!
BUS DA ACQUI/SAVONA/NIZZA M.TO

ACCOMPAGNATORE + BIGLIETTO
Domenica 12 gennaio – Milano/Teatro Carcano

AL CAVALLINO BIANCO – Operetta della Compagnia di C.Abbati
Domenica 9 febbraio – Milano/Teatro Nazionale

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA – Musical con G.Scarpati e C.Noschese
Domenica 23 febbraio – Milano/Teatro della Luna

PINOCCHIO – Musical con musiche de “I Pooh”
Domenica 2 marzo – Milano/Teatro Manzoni

STORIA D’AMORE ED ANARCHIA – Commedia con G. De Sio ed Elio
Domenica 16 marzo – Milano/Teatro Manzoni

HELLO DOLLY! – Commedia musicale con L. Goggi e P. Ferrari

VACANZE DI NATALE
PACCHETTO 

“BABBO NATALE” 
2 notti hotel AOSTA 
con pranzo di Natale 

in ristorante

Euro 95

PACCHETTO 
“CHAMPAGNE” 

2 notti hotel AOSTA 
con Cenone 

di Capodanno

Euro 140

PACCHETTO 
“BEFANA” 

2 notti hotel AOSTA 
con Cena tipica 

valdostana

Euro 80

Un particolare della copertina del libro del prof. Egidio Col-
la e della figlia Nadia.
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sono realizzarsi – o avviarsi a
realizzazione – nel nuovo an-
no? Una cosa è certa: tutti
dobbiamo essere consapevoli
che costruire il nostro futuro è
“un qualcosa” che ci riguarda
da vicino, che dipende da tutti
noi, che coinvolge ciascuno
secondo le proprie responsabi-
lità; insomma è un compito dal
quale, nel vero senso del ter-
mine, nessuno può sentirsi
escluso o chiamato fuori.

Acqui Terme ha già comin-
ciato a muoversi. Abbiamo fat-
to molti passi in avanti. Tutto
ciò dobbiamo saperlo, ma dob-
biamo anche sapere che c’è
ancora molta strada da fare,
con la consapevolezza che il
futuro è anche nelle nostre ma-
ni e, innanzitutto, in quelle delle
istituzioni. Acqui Terme non è
ancora uscita da tutte le diffi-
coltà e le incertezze. È proprio
di queste difficoltà che io desi-
dero farmi interprete. Ad Acqui
Terme non serve un “contenti-
no”. Il domani della nostra città
può e deve essere compreso
come una risorsa per l’intero
territorio. Il domani di Acqui
Terme dipende innanzitutto da
una rinnovata sinergia con la
Regione Piemonte e le Terme
S.p.A per il rilancio globale del-
le Terme. Ma questo è solo
uno dei numerosi settori che ri-
chiede la nostra costante at-
tenzione e il nostro impegno
continuativo. La nostra città ha
infatti di fronte a sé un altro e
non meno ambizioso compito:
Acqui Terme non può dimenti-
care di “onorare la propria me-
moria”; di salvaguardare e di
rinnovare le proprie vocazioni
storiche e tradizionali attraver-
so un arco di interventi che
dalla semplice quanto signifi-
cativa rievocazione delle diver-
se forme del “buon tempo an-
dato” vada fino alla trasforma-
zione, alla “traduzione” della
memoria in risorsa produttiva e
occupazionale dai risvolti in-
dubbiamente significativi per le

giovani generazioni che si af-
facciano per la prima volta nel
mondo del lavoro. Quando
penso alla “memoria”, penso in
primo luogo alla necessità per
Acqui Terme di consolidare al-
cune tra le proprie vocazioni
storiche tradizionali, come
l’enogastronomia, il turismo, la
cultura, il commercio – settori
sui quali è possibile ed è reali-
stico investire per creare nuovi
posti di lavoro e per contribuire
ad un nuovo sviluppo della
città nel suo insieme.

In questo compito – che chi
scrive ha il dovere di rendere
innanzitutto praticabile, ma la
cui realizzazione, ancora una
volta, dipende dall’impegno di
tutti – vedo una grande risorsa
per la nostra città in termini
non solo economici ma anche
in quelli – forse meno tangibili
ma di certo più sostanziali –
della coesione sociale; ovvero
nei termini di un rinnovato dia-
logo all’interno delle famiglie e
tra le diverse generazioni; un
dialogo dal quale soltanto do-
vrebbe emergere quel sereno
e autentico attaccamento alla
propria terra che come nes-
sun’altra cosa motiva a com-

piere grandi sforzi in vista del
suo miglioramento e della sua
fioritura. Con la consapevolez-
za del gravoso impegno che
abbiamo di fronte e, insieme,
con la grande determinazione
che esso richiede, è dunque
nello spirito di quel dialogo che
desidero porre a tutti i miei
concittadini i migliori auguri di
Buon Natale e di Felice Anno
Nuovo».

DALLA PRIMA

Gli auguri del sindaco a tutti
Ed allora il primo augurio

per cittadini e amministratori è
quello di sana democrazia. Ri-
teniamo infatti che la politica
sia un servizio che si rende al
bene comune della città, alla
crescita delle persone e della
comunità, lo sforzo di porre
regole praticabili per evitare
che furbi e prepotenti aggiu-
stino i loro affari sulle spalle di
quanti non hanno voce in ca-
pitolo, potere o mezzi partico-
lari per vedere riconosciuti i
propri diritti. Ovviamente per
far questo ci possono essere
diverse soluzioni o progetti,
che dipendono anche dalla
ideologia di ciascuna forza
politica. A tutti, aldilà delle dif-
ferenze di progetti, dovrebbe-
ro stare a cuore onestà e ri-
spetto, quali valori base per il
corretto funzionamento della
“istituzione Comune”.

Forse il problema sta pro-
prio qui: una istituzione non
dovrebbe essere occupata da
un partito o un gruppo, pro-
prio perché deve garantire e
governare tutti. Questo ad Ac-
qui Terme è successo negli
anni scorsi, al punto che addi-
rittura i colori e i simboli stessi
della città si sono confusi con
quelli della Lega. Questo dice
di uno stile che non condivi-
diamo perché divide, crea
tensione, tocca i nodi vitali del
meccanismo democratico. Ci
auguriamo che l’attuale sinda-
co voglia superare questo mo-
do di governare, perché an-
che il modo di fare ammini-
strazione ha un riflesso nella
cultura dei cittadini, nel modo
di pensare e di comportarsi:
questo è evidente nei giovani,
ma anche negli adulti: intolle-
ranza chiama intolleranza e
suscita paura, malaffare chia-
ma illegalità e prepotenza, il
tutto alimenta l’indifferenza al-
la vita civile. Atteggiamenti
ben lontani dalla proclamata
“città del benessere e della
conoscenza” che Acqui do-

vrebbe diventare ed il cui cli-
ma finora non si è certo respi-
rato nei consigli comunali o
nei rapporti tra maggioranza e
opposizione.

Seguono immediatamente
gli auguri di buona salute: la
vicenda della sanità locale (e
di quella regionale e naziona-
le) non è affatto risolta. Vi so-
no stati segnali importanti, co-
me la raccolta di firme in città
e zona, il documento unitario
dei sindaci dell’Acquese per
l’assessore regionale, il re-
cente convegno sulla sanità
ad Acqui con l’intervento dei
consiglieri regionali del cen-
tro-sinistra. Ma la partita è
aperta, per questo è indispen-
sabile che il Comune assuma
una iniziativa decisa sia ri-
spetto al territorio sia riguardo
ai responsabili politici regiona-
li (che pur essendo po-
liticamente affini ai nostri am-
ministratori locali non sono
parsi finora molto sensibili in
merito).

Un terzo augurio riguarda il
buon senso nel progettare:
dei grandi progetti di
trasformazione della città e di
rilancio termale non abbiamo
purtroppo notizie precise: dal-
la ex-caserma all’ex-area Bor-
ma, dall’area di via XX set-
tembre alle nuove scuole, dal-
la zona Bagni alle ipotesi sulla
STU, … sono sorti intoppi, re-
visioni, blocchi, sono cambia-
te forse le intenzioni. Eppure
molti acquesi hanno votato a
giugno per “la continuità dopo
Bosio” proprio perché affasci-
nati dai mega-progetti. L’augu-
rio è quello di poter anzitutto
conoscere su quali binari si
vorrà orientare la città dei
prossimi anni e di poter discu-
tere la fattibilità e utilità reale
di tali enormi impegni, uscen-
do dal tempo delle illusioni
che hanno generato un forte
debito ed altrettanti vincoli per
il futuro.

Un quarto augurio lo rivol-

giamo - di conseguenza- per
una amministrazione traspa-
rente e sobria. Per ora sono
evidenti i molti debiti lasciati
delle giunte precedenti, che
hanno prosciugato le casse
comunali e le possibilità future
di spesa, a fronte di sprechi
propagandistici (che ci augu-
riamo finiscano fin da queste
festività) e operazioni d’imma-
gine la cui ricaduta sulla città
risulta perlomeno dubbia ma
che costringono a nuovi e co-
stosi mutui. Ed in questo au-
gurio son comprese anche le
sorti delle società partecipate:
quella del macello e quella dei
rifiuti (entrambe quasi al ca-
polinea), quella dell’università
e quella delle Terme.

Un altro augurio collegato
alla sobrietà riguarda l’atten-
zione ai servizi essenziali, che
riguardano tutti i cittadini ed i
cui costi penalizzano proprio
le fasce più deboli: pensiamo
all’assistenza sociale, alla tas-
sa sui rifiuti (sui quali sono in
corso molte proteste), all’ICI,
alla scuola (sono in arrivo gli
aumenti delle rette per gli asi-
li), alla tutela di beni essenzia-
li come l’acqua.

In un tempo in cui sembra
che pagare le tasse sia una
scelta da stupidi, visti i molte-
plici condoni proposti dal go-
verno, ci auguriamo infine che
tutti i cittadini - a cominciare
dagli amministratori - risco-
prano il senso civile di parteci-
pare e contribuire alla vita so-
ciale e politica della città e
dello stato, secondo i criteri
dell’equità e non quelli della
furbizia (magari rivestita o
compensata con qualche ele-
mosina, d’obbligo in questi
giorni). Crediamo che mettere
in atto questi auguri sia un
modo concreto per dare il no-
stro contributo a costruire un
pezzo di pace. Un ult imo
augurio, questo, che davvero
ci riguarda tutti. E che sia un
miglior 2003!».

DALLA PRIMA

Alcune riflessioni sotto forma

Assemblea
associazione
trifulau

Acqui Terme. L’Associazione
Trifulau dell’Acquese ricorda che
il 27 dicembre alle ore 21, pres-
so i locali della Comunità Mon-
tana –Via C.Battisti, si terrà l’as-
semblea annuale dei soci. Tra i
vari punti dell’ordine del giorno
vi è l’elezione del nuovo consi-
glio direttivo 2003/05.Tutti i so-
ci interessati a farne parte sono
pregati di darne comunicazione
entro il 23 dicembre al Presi-
dente in carica Sig. Dionigi Bar-
bero.

MERCATINI DI NATALE
Domenica 22 dicembre BUS
MONTREAUX

GENNAIO - FEBBRAIO
Dal 29 gennaio al 6 febbraio BUS
Viaggio in pullman GT
con accompagnatore
a TORREMOLINOS
Soggiorno in hotel con visite a Valencia,
Granada, Malaga, Siviglia, Gibilterra
Dal 28 gennaio al 10 febbraio BUS+AEREO
Viaggio di gruppo in ARGENTINA
Trasferimento in aeroporto
con nostro bus, volo di linea,
visite con guide locali
BUENOS AIRES,
tour della PATAGONIA
Terra del fuoco
Possibile estensione alle cascate Iguazù
Nostro accompagnatore
per tutto il tour
Dal 10 al 12 febbraio BUS
LOURDES per l’apparizione € 80
Dal 10 al 16 febbraio BUS+NAVE
Soggiorno a PALMA DE MAIORCA
con escursioni
Dal 22 febbraio al 1º marzo BUS+NAVE
Gran tour SICILIA + PAESTUM
Palermo, Agrigento, Siracusa,
Ragusa, Etna,Taormina

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME - Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)
Tel. 0144 356130 - 0144 356456 - e-mail: laioloviaggi@libero.it

I VIAGGI DI CAPODANNO
Dal 28 dicembre
al 1º gennaio
PARENZO
e l’ ISTRIA
Sistemazione
in splendido hotel 
con casinò
e locale notturno interno
Cenone e veglione
di fine anno inclusi
Dal 27 dicembre al 2 gennaio
LLORET DE MAR
Dal 4 al 6 gennaio
Festa della befana
a ROMA

I NOSTRI CARNEVALE

Domenica 16 febbraio VIAREGGIO
Domenica 23 febbraio VENEZIA
Domenica 2 marzo
Festa dei limoni a MENTONE
Martedì 4 marzo NIZZA MARITTIMA
Domenica 9 marzo
CENTO Carnevale d’Europa

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 19 gennaio TORINO
Visita PINACOTECA AGNELLI
e LINGOTTO
Domenica 26 gennaio
Corso fiorito a SANREMO
Giovedì 30 gennaio
AOSTA Fiera di sant’ Orso
Domenica 2 febbraio MILANO
Visita PINACOTECA DI BRERA

Prezzo
speciale

- 50 €

Auguri di buon Natale
e felice 2003
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Antonio RAFFETTO
di anni 70

Dopo una vita interamente dedi-
cata al lavoro è mancato all’affetto
dei suoi cari.Ne danno il doloro-
so annuncio i familiari, i parenti ed
amici tutti e ringraziano quanti, in
ogni forma, hanno partecipato al
loro dolore.La santa messa di set-
tima sarà celebrata sabato 28
dicembre alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di Sant’Anna in
Montechiaro Piana

ANNUNCIO

Tomaso BELLATI
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie, i figli e familiari tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 22 dicembre alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegr ina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela GIULIANO
in Assandri
di anni 85

Martedì 17 dicembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari.
Nel darne il triste annuncio il
marito Pietro, i figli Marcello e
Rina con le rispettive famiglie
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti si sono uniti
al loro dolore.

ANNUNCIO

Romano DE VECCHIS
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricordo
nel cuore di chi ti ha amato”.
Nel 5º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano la mo-
glie, i figli, le nuore, la figlia, i ni-
poti e familiari tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata domeni-
ca 22 dicembre alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.

ANNIVERSARIO

Anna BENZI
in Olivieri

“Ci hai donato sicurezza e amore,
sei sempre stata per tutti noi un
grande esempio di forza e gene-
rosità. Così vivrai nei nostri cuori,
così ti vogliamo per sempre ricor-
dare”.Ad un mese dalla scompar-
sa il marito, i figli con le rispettive
famiglie unitamente ai parenti tut-
ti la ricordano nella s.messa che
verrà celebrata domenica 22 di-
cembre alle ore 18 in cattedrale.

TRIGESIMA

Giuseppina USSET
ved. Licordari

1992 - 2002
Nel decimo anniversario della
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano con immutato affetto
ed annunciano che verrà
celebrata una s. messa di suf-
fragio il 24 dicembre alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti si uniranno nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Onorina PANARO
ved. Mangiarotti

di anni 74
Ad un mese dalla sua scomparsa
la ricordano con affetto e rimpian-
to la sorella, le figlie, i generi, i ni-
poti e parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 22 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno.Si ringra-
ziano quanti hanno partecipato al
loro dolore e quanti parteciperanno
alla s.messa di suffragio.

TRIGESIMA

Carla PARODI

Ad un anno dalla scomparsa

il nipote Giuliano desidera

ricordarla a quanti ebbero

modo di conoscerla e stimar-

la.

ANNIVERSARIO

Teresio BENZI
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie, le figlie e parenti tutti nel-
la s.messa che verrà celebra-
ta sabato 21 dicembre alle
ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di Terzo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Marisa ROSSI
in Castellani

“Giulio ti ha sempre nel cuore
per la tua dolcezza e bontà”.
A cinque anni dalla sua scom-
parsa una s. messa di suffra-
gio sarà celebrata giovedì 26
dicembre alle ore 11 nella
parrocchia di Cristo Redento-
re. Ringrazio chi si unirà nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Daniela VONA
in Robotti

Nel 4º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il papà, la
mamma unitamente a quanti
l’hanno conosciuta e le hanno
voluto bene, nella s.messa
che verrà celebrata sabato 28
dicembre alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Geminio ARAMINI
2001 - 2002

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa, la moglie, le fi-
glie, i generi, i nipoti unita-
mente a tutti quanti gli hanno
voluto bene, lo ricordano con
immenso affetto nella s. mes-
sa che si celebrerà domenica
29 dicembre alle ore 11 nella
chiesa di S. Maria Maddalena
in Olmo Gentile.

ANNIVERSARIO

Anna GARBARINO
Nel 14º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, le
figlie unitamente ai familiari
tutti nella s.messa che verrà
celebrata venerdì 27 dicem-
bre alle ore 17,30 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Si r ingraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 22. - AGIP: v.le Einaudi; Q8: c. Divisione Ac-
qui;TAMOIL: v.De Gasperi; Centro Imp.Metano: v.Circonvallazione
(7.30-12.30). Mer. 25 - AGIP e Centro Impianti Metano: v. Circon-
vallazione; TAMOIL: c. Divisione Acqui; AGIP: p. Matteotti; IP: v.le
Acquedotto Romano. Giov. 26 - ESSO: via Alessandria; IP: via Niz-
za; ERG: v. Marconi; ESSO: c. Divisione; Centro Imp. Metano: v. Cir-
convallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 22 - V. Alessandria, c. Bagni, reg. Bagni, corso Ca-
vour, c. Divisione Acqui, c. Italia, v. Moriondo. Mer. 25 e giov. 26:
tutte chiuse.
FARMACIE da ven. 20 a gio. 26 - ven. 20 Centrale; sab. 21 Ca-
ponnetto, Centrale e V.Terme (Bagni); dom. 22 Caponnetto; lun.
23 Terme; mar. 24 Bollente; mer. 25 Albertini; gio. 26 Centrale.

Gioconda PERA Sebastiano ROVERA

“Il tempo passa ma il vostro ricordo rimane sempre immutato, il

dolore non si cancella”. Nel 19º e nel 3º anniversario li ricorda-

no con affetto il figlio Michelino, la nuora Carla, i nipoti e parenti

tutti nella s.messa che verrà celebrata il 25 dicembre alle ore

11 nella chiesa parrocchiale di Spigno Monferrato. Si ringrazia-

no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mirella SESIA Piroddi 
Lunedì 16 è mancata all’affet-
to dei suoi cari. A funerali av-
venuti il marito avv. Piero, la
figlia Elena con Christian, le
sorelle Rosanna, Giovanna e
Paola, il fratello Beppe, i co-
gnati e parenti tutti ringrazia-
no quanti hanno partecipato
al loro dolore, nel ricordo del-
la sua bontà e generosità.

RINGRAZIAMENTO

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Notizie utili
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Andrea PONTE
(Mico - Cumein)

Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la fi-
glia, il genero, i nipoti e i fami-
liari tutti nella s. messa che
verrà celebrata giovedì 26 di-
cembre alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Santina PONTE
in Mazzone

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, le
sorelle, le nipoti e familiari tut-
ti nella s. messa che verrà
celebrata giovedì 26 dicem-
bre alle ore 8.30 nella chiesa
parrocchiale di S. Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Vittorio CRESTA
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e rimpianto la mo-
glie, il figlio, la figlia unitamen-
te ai familiari tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 29 dicembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Giovanni CHIARLE
“Nel brillare delle stelle del cielo ri-
vediamo il tuo sorriso ed i tuoi oc-
chi dolci;nelle onde del mare la tua
inesauribile energia;nel calore del
sole l’infinita pazienza, dolcezza
ed amore che avevi per tutti noi”.
Nel quarto anniversario della tua
incolmabile dipartita, insieme alla
mamma e a quanti ti hanno volu-
to bene, vogliamo ricordarti nella
s.messa di sabato 4 gennaio alle
ore 16,30, presso la parrocchiale
di Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Nati: Daiana Lucia Manconi, Giorgia Porro.

Morti: Giovanni Alessandro Rinaldi, Maria Cristina Giovanna
Guasti, Adele Paola Augusta Caraccia, Giovanni Armino, Anto-
nio Raffetto, Antonino Frasconà, Carlo Poggio, Mirella Sesia,
Dorina Giuseppina Giacobbe, Angela Maria Giuliano.

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Gabriella GOSLINO Giulio GOSLINO

Ricordandovi sempre con tanto affetto e rimpianto nel 15º e nel

2º anniversario della vostra scomparsa la famiglia, familiari e

parenti tutti si uniranno nella s.messa che verrà celebrata ve-

nerdì 20 dicembre alle ore 16 nella chiesa di S.Giulia in Mona-

stero Bormida. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ri-

cordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Da mesi continua la sua
preziosa attività, sempre in
crescendo. Il numero dei
par tecipanti aumenta ogni
giorno ed il servizio di volon-
tariato e di assistenza è am-
mirevole. Tutto è fatto gratuita-
mente perché sono principi e
scelte umanitarie e cristiane
che spingono a donare tem-
po, aiuti, servizi agli altri, “Ca-
ritas Christi urgete” è la carità
di Cristo che sollecita a servi-
re e donare ai fratelli biso-
gnosi. Chi opera nella mensa
non chiede a chi viene né il
nome, né la provenienza, né
la religione, né lo stato di fa-
miglia, né la condizione socia-
le, ma tutto è un servizio di
fraternità. I pasti confezionati
e serviti sono sempre abbon-
danti e vari. Sempre in un cli-
ma di rispetto e di solidarietà.
Accanto alla mensa funziona
pure, al giovedì pomeriggio, la
distribuzione di indumenti, di
vestiario, puliti e ordinati ed in
ottimo stato. La riconoscenza
e l’ammirazione per i volonta-
ri, per i benefattori e per il mo-
do con cui tutto viene svolto è
grande e sincera. Ringrazia-
mo tutti di vero cuore.

Pubblichiamo l’elenco di
persone ed enti che ci hanno
aiutato: fam. Perfumo (amici
carissimi di Valenza) euro
2.000,00; coppia di amici del
caro Guido Cornaglia 200,00;
Cav. De Alessandri Eugenio

50,00; Isa, Renata, Eda
60,00; dalla Caritas diocesa-
na e Vescovo 5.000,00; a ri-
cordo del papà della dott. Cri-
stina Lozzi, il reparto di chi-
rurgia dell’Ospedale di Acqui
80,00; la Pro Loco di Alice Bel
Colle (generi alimentari); la
Bottega del Mondo (generi
vari); sig. Vaccaro (olio e pa-
sta); fam. Bernaschina (generi
vari); Sabina Puppo (generi
vari); B.B. 25,00; Pasta Fresca
Emiliana con una generosità
straordinaria e continua (pro-
dotti freschi del suo negozio).
Dalla rinomata Delta Impianti
Tecnologia e servizi di Bor-
gatta Moniva, via Romita (stu-
fa cucina).

A tutti il ringraziamento più
sentito, per tutti la nostra pre-
ghiera riconoscente e i nostri
più fervidi auguri di buone fe-
ste.

Don Giovanni Galliano

Acqui Terme. Venerdì 13 nella chiesa di S. Antonio in borgo Pi-
sterna, alle 17 è stata celebrata una messa in onore di S. Lu-
cia, protettrice della vista, da sempre venerata in questa chie-
sa. Numerosi i fedeli, attaccati alle tradizioni più vere e più vive,
che non hanno mai abbandonato la chiesa che sorge nel cuore
della città e parla di cose dal sapore dolce dei ricordi.

Un servizio impagabile

Mensa fraternità
amando il prossimo

Venerdì 13 dicembre

Messa a Sant’Antonio
per Santa Lucia

L’AVULSS
ringrazia

Acqui Terme. I volontari
dell ’AVULSS, operanti sul
terr itor io da nove anni in
ospedale, domicilio e case di
riposo, in totale e fraterna
gratuità, desiderano ringrazia-
re la signora M.S.O. per l’of-
ferta di euro 50,00, ma anche
tutti i benefattori.

Stato civile
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Il 10 dicembre Mons. Giu-
seppe Pollano ha tenuto l’ul-
tima conferenza prevista dal
Corso di Teologia prima del-
le festività natalizie, affron-
tando, in una relazione den-
sa di contenuti teologici e
riferimenti culturali, il tema
“L’Eucarestia come vita”.

In apertura una precisa-
zione metodologica: su una
lettura in chiave sapienziale
di alcuni passi neotesta-
mentari si è costruito un per-
corso di comprensione del
mistero dell’Eucarestia in
quanto evento apportatore
di vita. L’argomento è di ec-
cezionale rilievo per ogni
credente, ed in realtà per
ogni persona, perché con-
cerne la vita di ciascuno e
consente di esprimere la ri-
sposta cristiana –  una ri-
sposta, si potrebbe dire, eu-
caristica –  alle domande esi-
stenzial i  che l ’uomo, in
quanto essere naturalmen-
te portato a interrogarsi sul
mondo e su sé stesso, non
può non porsi.

È il Prologo del Vangelo di
Giovanni ad ispirare i l
passaggio iniziale di questo
itinerario biblico, laddove es-
so, oltre a proclamare la di-
vinità del Verbo e la Sua
preesistenza r ispetto al
mondo, dichiara che nel Ver-
bo “era la vita e la vita era
la luce degli uomini” (Gv
1,1.4). L’adozione dell’arti-
colo determinativo (“la vita”)
fa comprendere che l’evan-
gelista si riferisce alla vita
vera, quella che esiste in
Dio, sulla cui essenza siamo
illuminati da un altro passo
giovanneo: “Dio è amore”
(1Gv 4,8).

Chiunque creda tutto que-
sto –  che la vita esiste in
Dio prima che in noi, e che
essa è carità –  dovrebbe
modellare sé stesso su tale
fede, dovrebbe fare di Dio il
centro dell’esistenza. La vi-
ta dei santi è effettivamen-
te dominata dalla ricerca di
Dio; e la nostra? Sembra
persistere, anche tra i cri-
stiani, una concezione della
vita che privilegia gli aspet-
ti biologici, psicologici e cul-
turali, e in generale tutt i
quelli che ne costituiscono la
dimensione terrena. La Ri-
velazione capovolge una si-
mile prospettiva: Gesù è ve-
nuto a portarci la vera vita
(Gv 10,10), che però potrà
essere ricevuta soltanto da
“chi odia la sua vita in que-
sto mondo” (Gv 12,25). Non
ci chiede di disprezzare la
nostra vita (sarebbe strano,
visto che ne è Egli stesso
l’artefice), ma di metterci in
questione in un costante
rapporto con Dio, con un Dio
che, nella sua realtà trinita-
ria, è essenzialmente Amo-
re e per questo esercita su
di noi un’attrazione entusia-
smante. Nella “Preghiera sa-
cerdotale” di Giovanni 17,
Gesù arriva a configurare,
in maniera invero misteriosa,
una nostra partecipazione
alla comunione di amore ti-
pica della vita trinitaria: “cu-
stodisci nel tuo nome colo-
ro che mi hai dato, perché
siano una cosa sola, come
noi” (Gv 17,11.21.26).

Il fatto che l’uomo sia un
essere limitato, bisognoso di
venire elevato ad una di-
mensione superiore, è af-
fermato anche da altri pas-
si della Scrittura. Se nella
Genesi Dio si compiace del-
la creazione dell’uomo, vero
capolavoro (Gen 2,31), que-
sto in realtà è soltanto un
abbozzo rispetto al risultato
finale del progetto divino,
che è Cristo, Dio fatto uomo.
Adottando il linguaggio pao-
lino, possiamo dire che il pri-
mo Adamo è posto sola-
mente in funzione di quello
definitivo (Rom 5,14).

Ma un’altra conferma, tra-
gica e paradossale insieme,
della deficienza intrinseca
alla natura umana viene da
una fonte profana, la cultu-
ra europea dominante negli
ultimi due secoli. Espunto il
riferimento alla trascendenza
dal propr io or izzonte, le
grandi ideologie filosofiche
e politiche e lo stesso svi-
luppo scientifico e tecnolo-
gico hanno mostrato quanto
illusoria sia la pretesa di
autosufficienza dell’uomo:
pur raggiungendo a volte ri-
sultati rilevanti, tali da de-
terminare un progresso sul
piano intellettuale e su quel-
lo materiale, hanno finito per
produrre una deriva nichili-
sta, responsabile di una re-
lativizzazione del valore del-
la vita, propria e altrui, fo-
r iera del le più funeste
conseguenze. L’intuizione ni-
ciana dell’esigenza di oltre-
passare l’uomo, traducen-
dosi in disconoscimento del-
la dipendenza della creatu-
ra dal Creatore, ha genera-
to delusione e disprezzo nei
confronti di quella vita esclu-
sivamente umana che si sa-
rebbe voluta esaltare, sino
all ’esito della distruzione
dell’altro e addirittura di sé.

Quale risposta offrire al-
l’uomo contemporaneo, or-
mai consapevole della pro-
pria inadeguatezza? Occor-
re tornare alla Rivelazione
per comprendere che Dio,
fonte della felicità, si pone
come obiettivo ultimo Gesù
Cristo (“Tutte le cose sono
state create per mezzo di
lui e in vista di lui”, Col
1,16b), Dio che si fa uomo
e salva dal peccato, cioè
dalla pretesa di indipenden-
za da Dio, dal vivere etsi
Deus non daretur, come se
Dio non esistesse. Il dise-
gno divino –  lungi dallo smi-
nuire i valori di cui l’uomo è
in sé stesso portatore, e che
egli deve coltivare (Gaudium
et Spes, n.36) –  culmina in
Gesù, l ’ ”Uomo perfetto”
(Idem, n.22), Colui che dà la
vita all’uomo naturale eser-
citando su di lui quell’attra-
zione fortissima che Paolo
nella Lettera agli  Efesini
esprime con il termine “ri-
capitolare”, per indicare la
necessità che tutto viva in
Cristo (Ef 1,10). L’uomo tal-
volta decide di resistere al
fascino del Signore, e lo fa
con fatica, perché non può
evitare di provarlo, di rico-
noscere in Lui, magari con-
fusamente, la soluzione al-
la propria incompiutezza; se
invece asseconda il moto

che lo conduce verso il Sal-
vatore, allora si compie il
grandioso destino che Dio
ha ideato per lui, quello di
trasformarsi in Gesù Cristo,
di “essere conformi all’im-
magine del Figlio suo” (Rom
8,29; cfr. 2Cor 3,18).

Perché questo stupefa-
cente fenomeno possa aver
luogo, tuttavia, è necessa-
rio superare la ribellione del-
l’uomo e ristabilire un at-
teggiamento di amore ob-
bediente verso Dio. E’ la
missione che si è assunto
Gesù Cristo, Verbo Incarna-
to, accettando di uniformar-
si alla volontà del Padre si-
no alla morte, e quindi rea-
lizzando il sacrificio che sal-
da il debito da noi contratto
con il peccato e ci riconduce
a Dio (1Pt 3,18) giustif i-
candoci (“per l’obbedienza
di uno solo tutti saranno co-
stituiti giusti”, Rom 5,19) e
donandoci la vita.

Ecco il punto decisivo: Ge-
sù entra in noi e ci pervade
con la vita di cui è portato-
re mediante l’Eucarestia. Egli
ha voluto compiere questo
passaggio con le modalità
più semplici e al tempo stes-
so significative, quelle del
mangiare e del bere; infatti
mediante i gesti della nu-
trizione ci cibiamo di Cristo
per trasformarci in Lui: “Io
sono il pane vivo, disceso
dal cielo. Se uno mangia di
questo pane vivrà in eter-
no” (Gv 6,48-52.56-58).

Per descrivere gli effetti di
tale compenetrazione il Nuo-
vo Testamento utilizza un lin-
guaggio realistico; così Pao-

lo dice: “noi abbiamo il pen-
siero di Cristo” (1Cor 2,16)
e “Abbiate in voi gli stessi
sentimenti che furono in Cri-
sto Gesù“ (Fil 2,5). Si costi-
tuisce quindi una realtà ine-
dita, quasi una nuova spe-
cie, quel la del l ’homo
eucharisticus, nel quale coe-
sistono armoniosamente l’i-
dentità dell’uomo naturale –
che non scompare, ma an-
zi viene valorizzata –  e quel-
la di Cristo (Gal 2,20).

Ma dal la r icchezza
inesauribile dell’Eucarestia
sgorga un’ulteriore, straor-
dinaria conseguenza: poiché
tutti si nutrono dell’unico Ci-
bo, essi vengono unificati
nello Spirito per formare una
comunità viva, la Chiesa
(1Cor 10,17), che ha Cristo
come capo e cresce nella
carità (Ef 1,23; 4,15-16).

L’immagine della vite e dei
tralci  (Gv 15) espr ime
mirabilmente la dinamica
che viene a prodursi: da un
lato ribadisce l’assoluta di-
pendenza dell’uomo da Dio,
perché i singoli membri del-
la Chiesa (i tralci) non pos-
sono vivere separati da Ge-
sù (la vite); dall’altro sottoli-
nea l’importanza dell’uomo
nel piano di Dio, perché Ge-
sù-vite ha bisogno dei tral-
ci-uomini per diffondere il
bene.

E’ doveroso, da parte di
ogni credente, rendersi con-
to dell’altissima dignità alla
quale Dio lo innalza e della
non meno grande respon-
sabilità che questa compor-
ta.

Massimo Arnuzzo

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco delle offerte rice-
vute dalla Caritas diocesana
dal 1º  novembre al 16 dicem-
bre 2002:

Dott. Morino Gianfranco
Mottola Adriano Salerno
12,23; Bottero Adriana - Ac-
qui 100,00; NN Sezzadio
20,00; Totale 132,23

pro Suore Luigine IndiaPa-
gliarino Renato - Moasca
50,00; proventi per Don Abate
Don Rivera Alber to - Parr.
Cassinasco 200,00; pro Suo-
re M. Immacolata Molare;
Fam. Minetti Agostino - Rossi-
glione 50,00; nuova adozione
Silvestri Maria Grazia- Cairo
210,00; Fam. Ricci Luigi - Ac-
qui 210,00; Zinola Tina e Sco-
pigno Patrizia - Cairo M.tte
210,00; Classi III, IV, V ele-
mentare Cairo M.tte 630,00;
Totale 1560,00

rinnovo adozione
Rabino Franca Lazi - S.Giu-
seppe di Cairo 150,00; Fam.
Cavanna Angelo 175,00; parr.
Morbello 220,00; Parr. Denice
630,00; Bottero Francesca -
Tr isobbio 100,00; Totale
1275,00

pro caritas diocesana As-
sociazione Alto Monferrato -
Ovada 1200,00; Sig. Brema
Carlo - Acqui 15,00; Rabbino
Armanda in memoria del
maritoGiribaldi G. 260,00; To-
tale 1475,00

pro terremotati Italia
Sig. Perrone - Acqui 15,00;
Parrocchia Castel Rocchero
1000,00; Parrocchia Trisobbio
450,00; Parrocchia N.S. della
Pieve -Molare 500,00; Parr.
Terzo 1000,00; Piana Crixia e
S.Massimo 1000,00; Parroc-
chia Rocchetta Cairo
1000,00; Parrocchia Cartosio
250,00; Parrocchia Altare
1919,00; Parrocchie Cala-
mandrana 700,00; Parrocchia
S.Tommaso- Canelli
2015,00; Parrocchia S.Giu-
seppe di Cairo 600,00; Par-
rocchia S.Marzano 168,00;
Parrocchia Moasca
172,00; N.N. Moasca 100,00;
N.N. Acqui 100,00;
Parrocchia Cairo 2075,85;
Parrocchia Lussito 1000,00;
N.N. Acqui 202,00; V.G. Acqui
Duomo 200,00; Parrocchia

Cassine 700,00; Parrocchia
Bistagno 590,00; Parrocchia
S. Giovanni - Nizza 1200,00;
Parrocchia Sacro Cuore - Ca-
nelli 1100,00; Parr. SM Mad-
dalena Sassello 250,00; Parr.
Cortiglione 720,00; Parr. Ban-
dita 150,00; Parr. Cassinelle
260,00; Parr. Rocchetta Pal.
150,00; Parr. Moasca 265,00;
Parr. S.Marzano O. 290,00;
Parr. Loazzolo 170,00; Parr.
Lussito 40,00; Parr. Casalotto
S.Bernardino 285,00; Parr.
Merana 72,00; Parr. Spigno
M.to 750,00; Parrocchia Ca-
stelletto d’Erro 200,00; Par-
rocchie Incisa Scapaccino
300,00; Parr. Rivalta B.da
650,00; Parrocchia Visone
800,00; Abitanti Borgo Bagni -
Acqui 430,00; Calabrese Lui-
sella - Lussito 200,00; Siligato
Giuseppe - Lussito 25,00; La
Mamma di Clesia Levo - Lus-
sito 50,00; Scovazzi Mirella -
Acqui 50,00; Parr. Ponti
350,00; Parr. Ovada 2008,30;
Coduti Liliana Acqui 20,00;
Parr. Cattedrale 1050,00; parr.
Casalermornese 525,00;
Scuola Materna - San Marza-
no 45,00; Parrocchia Bruno
530,00; Padri Cappuccini -
Ovada 500,00; Parrocchia
Melazzo 150,00; Parrocchia
Strevi 600,00; Sanscritto
Alessandro - Acqui Terme
10,00; Parr. Masone 1500,00;
Parrocchia Campo Ligure
1000,00; Parr. S.Caretina
Rossiglione 824,54; Parr. NS
Assunta Rossiglione 525,00;
Pia Persona Rossiglione
200,00; Toselli Franca - Acqui
50,00; Faldella Margherita -
Mombaruzzo 20,00; Parroc-
chia Cassine-Gavonata
65,00; Parrocchia S. Leonar-
do - Canelli 1200,00; Parroc-
chia Sezzadio 840,00; Parroc-
chia Castelnuovo Bormida
371,00; Bianco Giovanni e
Laura - S.Marzano 30,00; Pa-
gliar ino Renato - Moasca
50,00; Liceo Pascal, Itis Bar-
letti e I.T.C. L. Da Vinci - Ova-
da 693,50; Comitato Molise -
Cairo M.tte 803,00; Parroc-
chia Costa D’Ovada 150,00;
Parr. Strevi 1200,00; Parr. Ca-
stelnuovo Belbo 230,00; Parr.
Bazzana 355,00

Totale 42759,19.

La Caritas
ringrazia

La Caritas Diocesana sente
il dovere di rivolgere un calo-
roso ringraziamento prima di
tutto ai Supermercati di Acqui
Terme che hanno concesso di
svolgere la raccolta alimenta-
re nel giorno dedicato a que-
sto scopo in tutta l’Europa. La
disponibilità dimostrata, la
collaborazione sono stati se-
gno di una sensibilità umana
e sociale che ha permesso di
procurare degli alimenti per
dei fratelli meno fortunati. Uni-
sce nel ringraziamento tutti i
volontari, che con grande ge-
nerosità e sacrificio sono stati
capaci di sensibilizzare le per-
sone a questa iniziativa, di or-
ganizzare la raccolta, di so-
stenere tutto il peso di un la-
voro non facile. Il grande nu-
mero di persone che, gratuita-
mente, hanno svolto per tutta
la giornata di sabato 30 no-
vembre, il compito che si so-
no assunti dimostra la loro
sensibilità ed è consolante
pensare che nella società del-
l’opulenza non c’è solo dell’e-
goismo ma anche della gene-
rosità. Un grazie doveroso an-
che per tutte quelle persone
che hanno accolto l’invito e
hanno contribuito a raccoglie-
re una così abbondante quan-
tità di alimenti.

La Caritas Diocesana

Il Signore Dio ci sorprende:
Davide, giunto all’apice della
sua potenza, dopo l’acclama-
zione come re di Giuda e di
Israele, accolse nella parte
più alta della città, dove abita-
va, l’Arca, segno della pre-
senza divina; il suo sogno era
di costruire un tempio gran-
dioso, degna casa dell’Altissi-
mo. “Ma quella stessa notte fu
rivolta a Natan questa parola
del Signore: ‘ Va’ e riferisci al
mio servo Davide: Dice il Si-
gnore, io farò una casa a
te’”(dal secondo libro di Sa-
muele).

Nel concludere la lettera ai
Romani l’apostolo Paolo si ri-
volge “a colui che ha il potere
di confermarvi nel vangelo,
secondo la rivelazione del mi-
stero taciuto per secoli, ma ri-
velato ora”.

In Gesù Cristo si rivela il
mistero di Dio; in Gesù Cristo
ha inizio la nuova casa che
Dio vuole costruire nella sto-
ria della salvezza per tutti gli
uomini: il Redentore, che sta

per venire, è la pietra angola-
re posta quale fondamenta.

La tentazione dell’uomo è
di condurre la stor ia, di
raddrizzarla, di programmar-
la; in realtà l ’uomo opera
sempre nella costante ambi-
guità di costruirsi il proprio
monumento: “ho costruito un
monumento più duraturo del
bronzo”.

Solo in Dio la vita dell’uo-
mo, come singola persona e
come popolo, trova la stabi-
lità; ma Dio non segue la no-
stra logica, egli ci sorprende
con la sua sapienza.

“Il Signore è con te”: questo
saluto dell’angelo a Maria sot-
tolinea l’affidabilità di Dio a
chi è chiamato a collaborare.
Impossibile fabbricare la ve-
rità o sottometterla ai propri
capricci; essa è dono gratuito
di Dio; davanti ad essa occor-
re inchinarsi. L’uomo non può
operare manomissioni; di
fronte a lei è solo un mendi-
cante per cui “servire Dio è
regnare”. All’annuncio del pro-
getto divino Maria non parla,
si limita ad accordare credito
illimitato alla collaborazione
che le viene richiesta dalla
sapienza di Dio: “Avvenga di
me quello che hai detto”.

don Giacomo

Dal 1º  novembre al 16 dicembre

Le offerte alla Caritas

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario: fer.
7, 8, 17, 18; pref. 18; fest. 8,
10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8, 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144 311663.
Orario: fer. 16.30; pref. 16.30;
fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144 323821.
Orario: fer. 8, 11, 18 rosario,
18.30; pref. 18.30; fest. 8.30,
10, 11.30, 17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144 322609.
Orario: fer. 8 (lodi), 8.30, 17
(rosario), 17.30; fest. 8 (lodi),
8.30, 11, 17 (rosario), 17.30;
martedì dalle 9 alle 12 adora-
zione.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer. 7.30,
16; pref. 16; fest. 10, 16.
Santuario Madonnalta - Ora-
rio: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orar io: fer. 17.30; fest. 8,
10.30.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 8.30, 11.
Cappella Ospedale - Orario:
fer. e fest. 17.30.

Calendario appuntamenti diocesani
- Venerdì 20 –  Il Servizio librario, iniziativa per promuovere la

lettura di testi di interesse religioso a disposizione di sacerdoti
e laici, è aperto in Seminario dalle 10 alle 12: in apposita sala è
possibile visionare nuove pubblicazioni di aggiornamento teolo-
gico.

Incontro di preghiera dei giovani, alla Addolorata, alle 21.
- Martedì 24 –  Il servizio librario è aperto in Seminario dalle

15 alle 18.
- In Cattedrale alle ore 24 il Vescovo celebra la messa so-

lenne della Notte di Natale
- Mercoledì 25 –  Oltre le messe festive d’orario, il Vescovo

celebra la messa in Cattedrale alle ore 11 e alle ore 18.

La conferenza di mons. Pollano al corso di teologia

L’Eucarestia come vita

DrittoalcuoreSANTE MESSE
ACQUI TERME

A Dio che solo
è  sapiente
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Acqui Terme. Ci scrive
Adriano Icardi:

«Mi chiedevo nei giorni
scorsi, ad un anno di di-
stanza dall’acceso dibattito
e dall’approvazione nel Con-
siglio Comunale:

“Che fine avrà fatto la
S.T.U. (Società di Trasfor-
mazione Urbana), che era
stato uno degli argomenti
che stavano più a cuore al-
l’ex sindaco Bosio e all’ex
direttore generale Muschia-
to?”.

Questa società che aveva
richiesto i quindici palazzi di
proprietà comunale (tra cui
tutte le scuole e il tribunale)
per cambiare il volto della
città con i soldi dei privati,
sembra trovarsi in difficoltà
dal momento in cui è ne-
cessario passare dalla fase
della progettazione a quella
esecutiva.

Le scuole elementari di via
XX Settembre, così come le
medie, non verranno trasfe-
rite nell’area dell’ex Caserma
C.Battisti di corso Roma, poi-
ché essa presenta dei pro-
blemi per diventare sede di
un polo scolastico di grandi
dimensioni.

L’impossibilità di creare
nuove entrate alla ex Caser-
ma militare e un vincolo da
parte della Sovrintendenza
dei Beni Architettonici impe-
discono infatti di modificare
l’area nel modo indicato dai
progettisti.

Il Servizio Geologico della
Regione Piemonte ha boc-
ciato i progetti in questione
poiché pianificavano la rea-
lizzazione delle strutture re-
lative alle scuole (palestre,
saloni, aule magne,...), che
dovevano essere trasferite
nella ex Caserma, addirittu-

ra ad un livello così basso
che scendeva sotto il rio Me-
drio, quindi tutte soggette a
possibile inondazioni.

La proposta della creazio-
ne della Società di Trasfor-
mazione Urbana, che dove-
va trasferire le scuole e il tri-
bunale nella ex Caserma a
spese dei privati e permet-
tere a questi di costruire nei
palazzi scolastici apparta-
menti, uffici di gran lusso e
piccoli centri commerciali, è
decisamente fallita.

Quindi non avevo tor to
quando, nell’intervento del
gennaio scorso in Consiglio
Comunale, in occasione del
dibattito sulla S.T.U., avevo
affermato, riprendendo una
frase di S. Anselmo a pro-
posito della degenerazione
della Cavalleria medievale,
che si trattava non di “militia
sed malitia”, non un eserci-

to di benefattori, ma un ve-
ro e proprio inganno per la
città.

Propongo, quindi, al sin-
daco Danilo Rapetti di r i-
prendere il dibattito sulla So-
cietà di Trasformazione Ur-
bana e mi permetto di dar-
gli un suggerimento che con-
siste nel verificare la possi-
bilità, in base allo spirito au-
tentico della legge del Cen-
tro-Sinistra, di inserire nel
progetto di ristrutturazione
urbanist ica l ’area del l ’ex
caseif icio Mer lo e quella
centrale dell’ex Politeama
Garibaldi e di discutere an-
che delle strabilianti iniziati-
ve architettoniche del giap-
ponese Kenzo Tange, che
prevedevano nuove costru-
zioni termali nella zona dei
Bagni e che sono state re-
spinte per incompatibil ità
ambientale».

La messa ai Cavalleri
Diventano sempre più attesi e vivi gli incontri religiosi e le

messe nella cara chiesa campestre dei Cavalleri.
Le famiglie di questa zona si dimostrano sempre generose e

contente di trovarsi assieme a pregare e a rinsaldare in questo
modo la reciproca conoscenza ed amicizia.

Domenica 15 dicembre hanno partecipato alla messa in una
chiesa ben riscaldata davanti ad un grazioso presepe allestito
con gusto da alcune persone del luogo, molti fedeli.

Hanno offerto una somma per i terremotati. In un clima di se-
renità si sono scambiati gli auguri natalizi.

Quale premio di tanta buona volontà e visti i profitti spirituali,
il parroco, aderendo al desiderio di molte famiglie, ha deciso di
andare a celebrare la santa messa di Natale, la sera del 24 di-
cembre alle ore 21.

Sono attese tutte le famiglie di questa operosa e simpatica
zona dei Cavalleri e di Monterosso per martedì 24 dicembre
2002 alle ore 21.

Pregheremo assieme e ci scambieremo gli auguri di Buon
Natale.

Beneficenza al Ricovero Ottolenghi
Acqui Terme. Il disciolto Acquedotto Monte Moro nelle per-

sone degli amministratori Pier Carlo Cassino, Riccardo Cassi-
na, Luigi Campasso, Nando Zunino e del presidente Eugenio
Caligaris, nell’assemblea del 28 ottobre 1996, aveva preso atto
del bilancio pareggiato e anche della riuscita Municipalizzazio-
ne dell’Acquedotto stesso, deliberava di devolvere l’avanzo di
cassa di lire 7.998.000 in beneficenza al Ricovero Iona Otto-
lenghi di Acqui Terme.

Lasciati trascorrere sei anni per eventuali arretrati, l’offerta è
stata materialmente effettuata dagli amministratori Caligaris e
Zunino presso l’amministrazione del ricovero stesso in data 18
dicembre 2002.

Scambio di auguri all’Unitre
Acqui Terme. Pomeriggio dedicato allo scambio di auguri

lunedì 16 dicembre all’Unitre. In un clima natalizio, allieta-
to da musiche e canti tradizionali, mons. Galliano ha por-
tato la sua parola sempre brillante e illuminata, per lascia-
re a tutti un pensiero religioso nell’imminenza del Natale,
un invito alla fratellanza, alla fede, all’amore reciproco, al-
l’impegno cristiano; a questi sono seguiti alcuni momenti di
comicità e buonumore, con il racconto di aneddoti e bar-
zellette…

Auguri a tutti, perché l’Unitre chiude per le vacanze na-
talizie. Riprenderà lunedì 13 gennaio 2003: ore 15.30 dott.ssa
Ileana Cabona; ore 16.30 prof.ssa Tiziana Venzano.

Il Reiki ai venerdì  del mistero
Acqui Terme. Venerdì 20 dicembre, alle 21.30, a palaz-

zo Robellini per ‘ I Venerdì del mistero’, le conferenze dibattito
incentrate su argomenti di confine si terrà il 63º  appunta-
mento. Si parlerà di ‘ Reiki, energia universale’.

A parlare di questo argomento interverrà il Master Reiki
acquese Mauro Battaglino, coadiuvato per l’occasione dal
dottor Fabrizio Tonna, che tratterà la parte propriamente
scientifica dell’argomento.

Con la conferenza di venerdì 20 dicembre si chiuderà il
ciclo invernale de ‘ I Venerdì del mistero’, organizzati dall’asso-
ciazione acquese ‘ LineaCultura’ con il patrocinio dell’as-
sessorato comunale alla cultura e dell’Enoteca regionale di
Palazzo Robellini.

Ci scrive il prof. Adriano Icardi

Che fine hanno fatto
i grandi progetti della S.T.U.?

Notizie in breve...
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Acqui Terme. Ci scrive il
consigliere di opposizione del
centro sinistra, Vittorio Rapet-
ti: «La discussione sulla sa-
nità pubblica ha toccato in
questi mesi diversi aspetti le-
gati soprattutto alla situazione
degli ospedali.

Giustamente i cittadini sono
preoccupati che alcuni servizi
essenziali siano ridotti o addi-
rittura chiusi, con pesanti ef-
fett i ,  specie per la po-
polazione anziana o residente
nei piccoli comuni che si
troverebbe immediatamente a
dover far riferimento ad Ales-
sandria o Asti, rispetto all’o-
spedale di Acqui o a quelli di
Ovada, Nizza e Canelli.

In più occasioni abbiamo ri-
badito che in questi anni è
mancata una seria program-
mazione per ridefinire la sa-
nità pubblica sul territorio e
che ora si rischia di “tagliare”
servizi, prestazioni, reparti
per obbedire ad una logica
solo economica, dei bilanci di
breve periodo, che finiscono
anche per annullare forti inve-
stimenti precedenti.

Investimenti che diventano
quindi veri e propri sprechi.
Se esigenze di cassa im-
pongono di “chiudere” non si
è provveduto però a rafforza-
re il servizio socio-sanitario

sul territorio (cosa che invece
si è realizzata in regioni dove
c’è stata capacità di progetta-
re la cosiddetta “razionalizza-
zione”).

Il cittadino viene così pena-
lizzato due volte: una parte
delle risorse statali (che ven-
gono dai cittadini onesti che
pagano le tasse)  è servita a
finanziare progetti inutili o ma-
le dimensionati, mentre i ser-
vizi socio-sanitari di base in-
vece di migliorare vengono ri-
dotti e messi in condizione di
lavorare malamente.

Vi sono però anche altri ri-
svolti della politica socio-sani-
taria che dal governo centrale
passa a quello regionale e in-
cide: si tratta di una serie di
provvedimenti  - alcuni già
esecutivi, altri a livello di pro-
posta - che toccano le presta-
zioni sanitarie, assistenziali,
riabilitative per i malati cronici,
i disabili, i malati psichici, gli
anziani.

Ci riferiamo in particolare al
decreto del presidente del

consiglio dello scorso novem-
bre che fissa i cosiddetti
“LEA” (livelli essenziali di as-

sistenza) che trasferisce par-
te di queste prestazioni ai ser-
vizi assistenziali e richiede ai

Comuni e/o agli utenti una co-
spicua partecipazione. E que-
sto mentre sono in arrivo tagli
cospicui per altri capitoli di
assistenza già a carico dei
comuni (come quell i  r i-
guardanti i minori in situazio-
ne di abbandono, gli handi-
cappati, le persone che vivo-
no gravi situazioni di disagio
sociale).

Di natura diversa, ma altret-
tanto preoccupante, è la pro-
posta in discussione al Parla-
mento relativa alla legge 180
sull’assistenza e cura dei ma-
lati di mente, legge che il go-
verno e la maggioranza di
centro-destra intendono modi-
ficare pesantemente. Si tratta
di una legge tra le più avanza-
te al mondo, certo di non faci-
le applicazione, che andrebbe
sostenuta con decisione e
continuità, proprio perché toc-
ca uno dei terreni più delicati
e complessi della vita sociale
e personale di individui e
famiglie. Il rischio reale è inve-
ce che si cambi la legislazio-

ne, scompaginando quanto è
stato faticosamento costruito
in questi anni.

Se nel caso dei LEA si ta-
gliano prestazioni da parte
delle strutture sanitarie, scari-
candole sull’ambito assisten-
ziale e territoriale, per la salu-
te mentale si spinge di nuovo
verso l’istituzionalizzazione e
la “separazione” dal territorio.

In sostanza, ci troviamo di
fronte a due casi evidenti in
cui le velleità di tagliare lo
“stato sociale” finiscono per
creare o alimentare nuovi di-
sagi, disperdere esperienze
preziose,  senza ottenere par-
ticolari vantaggi economici,
anzi rischiando nel giro di po-
co di produrre un aumento dei
costi sociali ed economici per
le famiglie e per l’intera collet-
tività.

Per questi motivi, i consi-
glieri del centro-sinistra han-
no rivolto all’amministrazione
comunale di Acqui una dupli-
ce  proposta: in primo luogo
partecipare alla iniziativa gui-
data da alcuni comuni del To-
rinese (promossa da Nicheli-
no) di un ricorso al TAR per ri-
vedere  l’applicazione del de-
creto sui LEA; in secondo luo-
go dare la propria adesione al
comitato in difesa della legge
180 sulla salute mentale».

Acqui Terme. I consiglieri
comunali D. Ivaldi, D. Bor-
gatta, V. Rapetti, L. Poggio
hanno presentato la se-
guente interpellanza al sin-
daco: «Premesso che: l’asi-
lo nido, servizio fornito dal
Comune, rappresenta un ele-
mento forgiante per la cre-
scita di ogni bambino, non
solo perché consente ai ge-
nitori di svolgere i propri im-
pegni per lo più professionali,
ma soprattutto per l’alto va-
lore educativo, poiché i bam-
bini vi imparano (anche gra-
zie alla professionalità e al-
la competenza ampiamente
riscontrate in tutti questi an-
ni negli operatori del settore)
a socializzare con i coetanei
facilitando di conseguenza
l’inserimento scolastico, e
favorendo la loro attitudine
allo studio negli anni a ve-
nire.

Appurato che: le rette ap-
plicate per l’asilo nido comu-
nale sono fondate su base
iniqua. Prevedendo fasce di
reddito sia massime che mi-
nime troppo basse, creando
situazioni in cui famiglie dal
reddito medio-basso si tro-
vano a pagare le stesse ci-
fre di famiglie dal reddito al-
to o addirittura altissimo, non
applicando inoltre l’esenzio-
ne automatica per le fami-
glie a basso reddito (alle-
ghiamo prospetto fornitoci dal
Comune di Acqui Terme); in-
terpellano il sindaco o l’as-
sessore competente per sa-
pere se: sia intenzione di
quest’Amministrazione rive-
dere i criteri d’applicazione
delle rette in questione, ma-
gari istituendo un’apposita
commissione la quale si as-
suma l’onere di rendere più
eque le fasce redditizie di
cui sopra. Consentendo di
conseguenza ai meno ab-
bienti di accedere più facil-
mente al suddetto servizio, e
favorendo quell’integrazione
cui tutt i  hanno dir itto
indipendentemente dal ceto
sociale rappresentato».

Questo il commento che i
presentatori dell’interpellanza
ci hanno fatto al proposito:

«È scandaloso che il limi-
te massimo dell’indicatore
ISEE (indice situazione eco-

nomica equivalente) per le
rette di frequenza dell’asilo
nido comunale, si attesti a
7.591,72 euro escludendo al-
tre potenziali fasce di reddi-
to superiori. Si crea in que-
sto modo una fortissima ini-
quità sociale, ed include, no-
nostante tutto, negli aumen-
ti applicati a partire da gen-
naio anche chi ha un indi-
catore minimo, ovvero
1.807,62 euro.

Gli scaglioni dovrebbero
disporre di maggiore progres-
sività, e soprattutto il tetto
massimo di reddito dovrebbe
essere sensibilmente più al-
to, consentendo di evitare
situazioni in cui famiglie ric-
chissime si trovino a pagare
il servizio (poiché di tale si
tratta) quanto famiglie obbli-
gate, propr io malgrado a
fronteggiare situazioni eco-
nomiche decisamente (per i
più disparati motivi) preca-
rie. Un esempio: oggi, un nu-
cleo famigliare composto da
genitori che svolgono pro-
fessioni molto remunerate, si
trova a pagare la stessa ci-
fra cui deve provvedere una
famiglia composta da papà
manovale e mamma ca-
salinga. Non si può pensare
che tutti coloro i quali vanta-
no un reddito superiore a
7.591,92 euro siano sullo
stesso piano, siano essi im-
por tanti manager, oppure
operai metalmeccanici: ci tro-
viamo di fronte alla solita po-
litica rivolta agli abbienti co-
stringendo di fatto i ceti me-
dio-bassi ad auto escludersi
dai servizi.

Non si possono altresì pre-
tendere aumenti pari a 15,00
euro (circa 30.000 di vecchie
lire) mensili (300.000 mila
annue, i mesi scolastici so-
no 10) da chi vanta fasce di
reddito più basse in quanto
in un paese civile, bisogne-
rebbe (il condizionale è d’ob-
bligo) far pagare più tasse a
chi guadagna più soldi, non
viceversa.

Inoltre, proviamo a do-
mandarci quanto grava nel-
l’economia di una famiglia,
una somma pari a L. 300.000
(150 euro circa) su un red-
dito complessivo che si at-
testa intorno agli 8.000.000».

Interpellanza di Ulivo e PRC sull’asilo nido

“ Le rette sono a danno
dei meno abbienti”

Ci scrive il consigliere comunale Vittorio Rapetti

Sanità  e livelli di assistenza
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Acqui Terme. Il 2003 vedrà
l’inizio delle attività delle Bot-
teghe del vino, strutture si-
tuate nel Quartiere omonimo.

Il ritardo della loro apertura
al pubblico in gran parte è
dovuto a problemi burocratici
di non lieve importanza, in
parte per motivi di riflessione
e di prudenza da parte del
sindaco Rapetti.

Si ritiene che le «botteghe»
debbano partire con il passo
giusto tanto a livello di impo-
stazione quanto per la gestio-
ne. Sembra che sia da esclu-
dere la conduzione da parte
della Enoteca regionale «Ac-
qui Terme e vino», come in
un primo momento era stato
ipotizzato.

Il sindaco Rapetti avrebbe
pronto nel cassetto un docu-
mento contenente una dele-
ga per la medesima Enoteca,
da affidare ad un assessore,
attualmente in carica, perché,
oltre al presidente Giuseppi-
na Viglierchio, sovraintenda
alla ormai gravosa operosità
dell’ente.

La signora Viglierchio, pro-
fessionalmente oberata da
importanti incarichi, non ha la
possibilità materiale di essere
al servizio dell’ente in modo
quasi continuativo come lo ri-
chiederebbero le esigenze.

I l  «delegato» potrebbe
quindi effettuare quei compiti
che competono alla guida e
al coordinamento dell’ente,
lasciando al personale gli
incarichi di eseguirli.

Il recupero funzionale della
Pisterna, anche attraverso il
Quartiere del vino, è visto
nell’ottica più ampia del rilan-
cio di tutta la città. Accanto a
realtà commerciali già in atti-
vità come la cremeria-gelate-
ria Visconti; l’Hotel & Resi-

dence Talice Radicati, struttu-
ra «a quattro stelle» situata
nell’omonimo edificio recen-
temente ristrutturato; il Risto-
rante Pisterna, locale blaso-
nato; una boutique nel settore
dell’abbigliamento ed un ne-
gozio di antiquariato. Nella
Pisterna apriranno i battenti
altri locali pubblici oltre ad at-
tività commerciali.

Le Botteghe del vino do-
vrebbero far parte degli ele-
menti che compongono il mo-
saico del progetto del Quar-
tiere del vino e completare
l’aspetto generale del borgo
più antico di Acqui Terme, re-
centemente riqualificato.

Le Botteghe del vino, nate
al piano terra di Palazzo
Chiabrera, rappresentano
strutture di grande prestigio e
frutto di un’operazione senza
precedenti, unica in Piemon-
te.

L’arredo di ogni bottega si
allinea con l’obiettivo dei va-
lori tradizionali delle attività
legate alla civiltà e alla cultu-
ra contadina.

Il Quartiere del vino copre

una superficie complessiva di
3 mila 500 metri quadrati.

Le «botteghe» coprono
una superficie superiore ai
500 metri quadrati.

C.R.

Acqui Terme. Il «Bollente
day» o «Giornata della Bol-
lente», scatta verso le 17 di
sabato 21 dicembre. Teatro
della manifestazione, logica-
mente, la piazza «salotto»
della città che ospita il mo-
numento da cui sgorga ac-
qua caldissima.

Il programma? Semplicis-
simo, e proprio per questo
interessante. Da valutare con
attenzione, da non perdere.
Riguarda un omaggio dedi-
cato alla fonte, all’acqua a
75 gradi, la maggiore risor-
sa della città, liquido che da
sempre caratterizza Acqui
Terme e la trasforma in città
termale, in attrattiva turistica.
Merita quindi una iniziativa
in suo onore, un momento
dedicato anche a tutti gli
«sgaientò» e agli ospiti del-
la città.

Il programma prevede la
distribuzione gratuita di vein
brulè, a volontà, e la
degustazione di cisrò, piatto
specialità della Pro-Loco Ac-
qui Terme, associazione tu-
ristica che con il Comune ha

organizzato la manifestazio-
ne. Quindi, su un grande
schermo, verranno proiettate
immagini riprese durante le
feste ed i momenti più si-
gnificativi accaduti ad Acqui
Terme durante il 2002. Con
l’iniziativa, torna dunque di
attualità lo slogan «Acqui Ter-
me, dove l’acqua è salute e
il vino allegria». Vino, che
per l’occasione è brulè, cioè
bruciato per dirla alla fran-
cese. Viene prodotto met-
tendo in pentola, con dosi
appropriate, vino buono di
notevole gradazione alcooli-
ca al quale si aggiunge zuc-
chero, cannella, garofano.
Quando bolle forma un va-
pore che, al contatto con la
fiamma di un fiammifero, si
accende formando una fiam-
ma bluastra, e quindi diven-
ta brulè. Dato che Acqui Ter-
me è città turistica, se vo-
gliamo possiamo tradurlo in
varie lingue: «mulled wine» in
inglese, «vino caliente» in
spagnolo, «glü hwein» in te-
desco. «Non si potrebbe im-
maginare la città senza l’ac-

qua calda che sgorga dal
monumento del Cerutti», ha
ricordato il sindaco Danilo
Rapetti mentre gli assessori
Garbarino e Ristorto hanno
ribadito che la manife-
stazione fa parte delle ini-
ziative riguardanti la ricerca
di una sempre maggiore
riqualificazione della città,
anche a livello commerciale
e turistico. Per il presidente
della Pro-Loco, Lino Malfat-
to, il «Bollente day», oltre a
quelli di carattere promo-tu-
ristico, ha il carattere di pro-
porre gli auguri di buone fe-
ste alla città da par te
dell’associazione turistica ac-
quese.

Tornando alla Bollente cui
viene dedicata la manifesta-
zione del 21 dicembre, è
interessante ricordare che
l’acqua che la gente vede
sgorgare a 75° C dalle sue
fonti durante i l  «Bollente
day» è caduta dal cielo 60
anni fa, circa, sui rilievi ap-
penninici liguri (Gruppo di
Voltri).

C.R.

Rimandata l’apertura per partire al meglio

Per le botteghe del vino
un momento di riflessione

Sabato 21 dicembre alle 17

Il giorno del ringraziamento
per l’acqua della Bollente
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Acqui Terme. Domenica 22
dicembre, «Grande festa di
Natale» alla «RSA Monsignor
Capra», con benedizione del-
la struttura da parte del ve-
scovo della diocesi di Acqui
Terme, monsignor Pier Gior-
gio Micchiardi.

La manifestazione rappre-
senta anche il momento di
inaugurazione ufficiale della
gestione della Residenza
sanitaria assistita, situata
nell’edificio dell’ex ospedale
di via Alessandria. Presso la
«RSA» dal 21 ottobre si è in-
sediata la «Sollievo», coope-
rativa sociale che si è aggiu-
dicata la gara d’appalto per la
gestione completa della strut-
tura. Per il periodo natalizio, la
direzione della cooperativa ha
stilato un fitto programma di
appuntamenti, cominciando
da quello in calendario dome-
nica 22 dicembre.

Iniziative di feste che inizie-
ranno alle 15 con il benvenuto
rivolto dal presidente Giuliano
Fasolino agli intervenuti e be-
nedizione della struttura da
parte del vescovo monsignor
Micchiardi il quale, alle 16 of-
ficerà la messa.

Seguirà, alle 17, un buffet e
un momento di musica per
tutti, un assaggio dei migliori
vini prodotti dai nostri vitivini-
coltori. Prevista anche una
esposizione di lavori pratici ed
artistici realizzati dagli ospiti
della RSA, ma anche opere
degli alunni dell’Istituto d’Arte
J. Ottolenghi.

Per le feste natalizie sono
inoltre previsti altri momenti di
intrattenimento. La vigilia di
Natale, organizzata dal grup-
po animazione della RSA e
dai volontari dell’Avuls, è in
programma una grande tom-
bola. Per il giorno di Natale e
Santo Stefano, la cooperativa
«Sollievo» offrirà il pranzo a
tutti parenti degli ospiti. Il 26
dicembre, lotteria con ricchi
premi.

Siamo al 31 dicembre, è la
fine dell’anno, panettone e
spumante per tutti, fuochi
d’artificio e animazione sera-
le, con invito a parenti e pub-
blico a partecipare.

La festa continuerà il 1 gen-
naio 2003. Grande animazio-
ne anche per il 6 gennaio,
giorno della Befana.

C.R.

Acqui Terme. Il Gruppo Volontariato
Assistenza Handicappati GVA di Acqui
Terme (Piazza San Francesco 1, tel/fax
0144356346, email info@gva-acqui.org)
e la sezione acquese dell’ANFFAS (Piaz-
za San Francesco 1, tel/fax 0144356346)
organizzano la 16ª  edizione della Fiacco-
lata della solidarietà e della Pace.

L’appuntamento è per domenica 22 di-
cembre alle ore 17 ad Acqui Terme in
Piazza della Bollente: la fiaccolata, come
di consueto, si svolgerà per le vie del

centro con ritorno in Piazza della Bollen-
te.

Tutti sono invitati a questa manifesta-
zione, ma in modo particolare le organiz-
zazioni di volontariato e di impegno so-
ciale, che potranno anche portare cartel-
loni, striscioni o altro materiale, e pren-
dere la parola durante la fiaccolata per
illustrare i loro principi, punti di vista ed
attività.

Lo scopo della manifestazione è di ri-
chiamare l’attenzione sul volontariato -

senza fare concessioni alla retorica e al
pietismo - ma soprattutto sui problemi di
cui esso si occupa, come l’emarginazio-
ne, l’handicap, la povertà, che impongo-
no la necessità non un’azione consolato-
ria, ma di un impegno per affermare l’u-
guaglianza e i diritti di tutti.

Gli organizzatori si augurano che la
fiaccolata sia per tutti una occasione per
riflettere su questi temi e forse anche per
decidere di fare qualcosa in prima perso-
na. G.V.A.

Acqui Terme. Nel Consiglio
comunale del 27 settembre
scorso, si sono discusse le
modalità per promuovere ini-
ziative volte alla realizzazione
di piani per l’uso razionale e
l’approvvigionamento delle ri-
sorse idriche, finalizzati al so-
stegno dei paesi in via di svi-
luppo dove ogni anno muoio-
no, per mancanza di acqua
potabile, migliaia di persone,
in gran parte bambini.

Tale iniziativa ha visto la
collaborazione tra la maggio-
ranza e l’opposizione in Con-
siglio comunale.

Al proposito ci scrive Gior-
gio Ber tero, capogruppo
consigliare lista “Per la con-
tinuità”: «L’Amministrazione
comunale attraverso l’asses-
sore Ristorto, delegato a se-
guire i servizi idrici, si è im-
mediatamente attivata ed ha
fatto richiesta per mezzo del-
l’A.T.O.6 (Ambito Territoriale

Ottimale numero 6) ai ge-
stori degli impianti, di pre-
vedere ogni anno una quota
dello 0,5% degli introiti tarif-
fari da destinare ai paesi più
bisognosi, f inalizzati al la
costruzione di nuovi pozzi e
di nuovi acquedotti. Con
grande soddisfazione abbia-
mo saputo che già a partire
dall’anno 2003 l’associazione
che gestisce gli impianti idri-
ci nell’A.T.O.6, ha inserito la
quota richiesta.

Per la precisione nell’anno
2003 è previsto un fondo di
solidarietà pari a 143.456,00
euro mentre per gli anni se-
guenti sono previsti rispetti-
vamente 184.705,00 e
198.030,00 euro.

Ribadendo la nostra
soddisfazione saremo lieti,
appena possibile, di indicare
con precisione il posto ed il
tipo di intervento che si an-
drà a realizzare».

Domenica 22 dicembre

La festa di Natale
alla Rsa mons. Capra

Domenica 22 alle 17

Fiaccolata di solidarietà  e pace

Un grazie alla RSA
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «Dedico questa

lettera aperta alla città di Acqui Terme, per elogiare quanti si
sono impegnati a realizzare la struttura della nuova R.S.A.
mons. Capra, sorta nell’edificio dell’ospedale vecchio in via
Alessandria.

Finalmente c’è una casa di riposo per anziani nella nostra
città: bella, nuova, efficiente e che funziona come si deve, per
pazienti e parenti. Ringrazio l’efficacia degli operatori e infer-
mieri che si adoperano con particolare umanità alle cure degli
ospiti.

Un particolare ringraziamento al responsabile sig. Michele
sempre presente in qualsiasi ora del giorno, compresa la
domenica.»

Famiglia Driutti e Moretti

Nuovi pozzi per i paesi poveri
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Acqui Terme. Dove lavore-
ranno gli allievi del corso po-
st diploma IFTS in “Conser-
vazione e Restauro”, che ini-
zierà nei primi mesi del pros-
simo anno (2003) all’Istituto
Statale d’Arte acquese? 

Quale prospettive per gli
studenti che sceglieranno,
nell’anno scolastico 2003-
2004, di iscriversi presso l’I-
SA e Liceo d’Arte “Jona Otto-
lenghi” (sezioni Arte del Le-
gno, Decorazione Pittorica,
Disegno d’Architettura, Beni
Culturali)?

Una risposta a queste do-
mande è venuta, mercoledì
11 dicembre, a Bosco Ma-
rengo, nella Chiesa di Santa
Croce, in occasione della
presentazione del prezioso li-
bro strenna della Cassa di
Risparmio di Alessandria.

Alla presenza dei curatori ,
in pr imis della dottoressa
Carla Enrica Spantigati e del
dott. Fulvio Cervini (Soprin-
tendenza Regionale ai Beni
Artistici e Storici), è emerso
in modo chiaro come - anche
alla luce delle prospettive di
sviluppo del Forum mondiale
della Cultura della Interdi-
pendenza, che proprio a Bo-
sco Marengo, nel convento
domenicano, avrà sede, e
del le manifestazioni del

Quinto centenario (2004) del-
la nascita di Papa Ghislieri -
il complesso voluto da S. Pio
V sarà presto destinato a
diventare il più grande can-
tiere di restauro della nostra
provincia.

Proprio attraverso iniziative
di grande respiro (in favore
dei complessi monumentali;
o che si concretizzano in mo-
stre d’importanza nazionale
o in convegni), ma anche per
mezzo di decine di recuperi
che si stanno effettuando
nelle parrocchie (e negli ora-
tori, nelle cappelle campe-
stri) o nei Comuni (dalle ri-
strutturazioni di torri e palaz-
zi, alle puliture delle “quadre-
rie” civiche) è dimostrata la
ferma intenzione, da parte
del territorio, di riappropriarsi
del proprio passato.

È stata una sensibi l i tà,
questa, di cui prima si sono
fatti araldi i privati (che, be-
ninteso, continuano ad esse-
re appassionati committenti
delle botteghe di restauro),

ma che, ormai, è divenuta
esigenza degli enti pubblici e
anche ecclesiastici.

La prova, nell ’Acquese,
con la consolidata realtà del
Museo Civico, con il progetto
di analoga struttura per l’Arte
Sacra diocesana, con una ri-
trovata attenzione destinata
alle cura delle fonti (ecco il
riordino dell’archivio comuna-
le, della biblioteca del semi-
nar io e del l ’archivio
vescovile: proprio su que-
st’ult ima realtà si tornerà
prossimamente sul nostro
giornale con nuovi
approfondimenti), con il recu-
pero delle strutture edilizie
del centro storico, delle ope-
re conservate presso gli edi-
fici di culto (sculture in mar-
mo o lignee, tele, stendardi,
organi storici…), con la risco-
perta degli artisti e degli arti-
giani locali (da Giulio Monte-
verde ai maestri Ferrari, da
Luigi Bistolf i  al l ’organaro
Giovanni Francesco Bellosio
da Morsasco).

La ricerca - da parte del
mercato - di  personale
specializzato non è solo te-
stata dalle indagini demosco-
piche.

Molte sono le ditte artigia-
ne che necessitano di mae-
stranze qualificate, in pos-
sesso di un bagaglio di cono-
scenze “concreto”, che si tra-
duce in un “saper fare, saper
operare”.

Di qui, da queste premes-
se nasce il corso di Istruzio-
ne e Formazione Tecnica Su-
periore in “ Conservazione e
Restauro dei Beni Cultura-
li” , atto a formare una figura
per la quale sono (e speria-
mo saranno: è intenzione
dell’ISA “Ottolenghi” istituzio-
nalizzare questo curricolo)
candidati ideali i diplomati
d’ ist i tuto super iore, in
particolare d’Arte Applicata.
I contenuti del corso IFTS

Ma cosa proporrà il con-
sorzio di agenzie formative
che, oltre all’ISA “Ottolenghi”
annovera il Politecnico di To-

rino - Facoltà di Architettura,
l’ENAIP Piemonte, la Società
Consortile Langhe Monferra-
to Roero, l’impresa Giorgio
Gioia quale capolista delle
aziende deputate alle attività
di stage?

Il percorso si basa su una
formazione teorico-pratica
suddivisa tra aula, laborato-
rio e cantiere.

Per il primo aspetto saran-
no oggetto di studio disci-
pline quali la Tutela e valo-
rizzazione di Beni Culturali
(con gli indispensabili riferi-
menti legislativi: 40 ore), Ge-
stione informatizzata dei Be-
ni Culturali (100 ore), Storia
dell’Ar te (del territorio; 40
ore), Teoria e storia del Re-
stauro (40 ore), Restauro Pit-
torico (40) e Restauro Archi-
tettonico (50), Inglese (tecni-
co: 40).

Per la parte dei laboratori
si avranno quelli di Chimica
(60 ore), Restauro dipinti e
decorazione (90), Restauro
ligneo (80), Modellistica (40),

Tecniche murali: mosaico e
affresco (80).

Per gli stage hanno sinora
manifestato la propria dispo-
nibilità la ditta torinese Gior-
gio Gioia, e le acquesi Vigno-
ne, Gazzana e Boracchi-Za-
nini.

Alcuni degli artigiani citati,
unitamente a docenti
dell’Università, della Soprin-
tendenza, dell’Enaip, e dell’I-
SA - unitamente a cultori del-
l’arte e della storia del nostro
territorio - si alterneranno in
cattedra nei vari corsi, che
avranno svolgimento pomeri-
diano e serale.

E che, come patrono,
potrebbero avere propr io
l’intraprendente papa dalla
bianca barba di Bosco, sì
vincitore dei turchi a Lepanto
(1571), ma soprattutto fauto-
re di un discorso controrifor-
mistico che, proprio nella ar-
ti, doveva trovare gli stru-
menti comunicativi più im-
mediati.
IFTS “ Conservazione e re-
stauro” : per saperne di più  

Per informazioni e iscrizio-
ni si prega di mettersi in con-
tatto con l’ISA “ Ottolenghi” ,
Via De Gasperi 66, Acqui
Terme (Al) al numero telefo-
nico 0144.55701-
fax.0144.356708.

Acqui Terme. La città ter-
male, con il ristorante «Pister-
na» guadagna un teatro dove
va in scena l’alta cucina. È si-
tuato al primo piano di pa-
lazzo Olmi, un edificio patrizio
della Acqui settecentesca, in
piazza Massimo D’Azeglio re-
centemente ristrutturato, già
sede del Comune. L’intera zo-
na dell’Acquese, territorio dal
grande potenziale turistico, vi-
nicolo e gastronomico, si
arricchisce dunque della pre-
senza di professionisti della
ristorazione. «Pisterna», dal
nome del borgo più antico
della città ed attuale Quartie-
re del vino, è un locale di alta
gastronomia realizzato dall’in-
gegno e dalla filosofia profes-
sionale di Walter Ferretto (su-
pervisore in cucina) e di Ro-
berto Ferretto (supervisore in
sala). Chef di cucina è il giap-
ponese Honie Junichino, da
tanti anni alla corte dei Ferret-
to, con operatività nel loro lo-
cale di Isola d’Asti, Il Cascina-
le Nuovo, ristorante che tro-
viamo nella geografia dei mi-
gliori tra quanti apparsi nelle
pubblicazioni delle più impor-
tanti e gettonate guide gastro-
nomiche d’Italia, dalla Miche-
lin all’Espresso, Veronelli ed
altre. I Ferretti, infatti, non si
sono accontentati del succes-
so che seguita ad accompa-
gnare «Il Cascinale Nuovo»,
hanno voluto fare di più e let-
teralmente hanno inventato il
«Pisterna».

Arredi eleganti in stile mo-
derno e piuttosto minimalista,
tre sale sontuose, arredate
con gusto e accuratezza, ben
illuminate, una ventina di ta-
voli con la mise in place in li-
nea con il contesto: tovaglie
beige, sottopiatti di vetro, bic-
chieri di cristallo, lumi sui ta-
voli che fanno atmosfera. L’o-
spite de il «Pisterna» ha la
sensazione di essere accolto
in un ambiente che, pur con-
servando intatto il respiro len-
to dei giorni lontani, nulla ti fa
mancare in fatto di servizio e
modernità, dove l’accoglienza
è garbata, ospitale. La linea
gastronomica del ristorante si
ispira alla tradizione culinaria
monferrina mentre la propo-
sta enologica comprende eti-
chette selezionate fra le mi-

gliori locali, nazionali ed este-
re. Per il menù, tra i piatti pro-
posti, da segnalare tra i circa
sei antipasti, cinque primi, sei
secondi e sette dolci, insalata
di petto d’oca e fegato grasso
d’anatra marinato al Moscato
d’Asti e aceto di fichi, raviolo
ripieno di melanzane e ricot-
ta, crema di fagioli borlotti al
curry con quenelle di pesce
bianco mantecato, ravioli ri-
pieni di riso e cavolo verza al
burro, parmigiano e tartufo
nero, salmone in guazzetto di
verdure e funghi, stinchetto di
agnello agli aromi e vino ros-
so, zuppetta di mela verde,
cremino al miele e semifreddo
alla cannella. Con il ristorante
«Pisterna» si è data nuova vi-
ta ad un edificio di notevole
importanza salvaguardando
la continuità della sua memo-
ria storica e culturale. Un am-
biente in cui il pranzo diventa
una celebrazione gastronomi-
ca, che recentemente è ap-
parso su riviste a carattere
nazionale portando anche al-
la ribalta la città termale che
lo ospita. È alta cucina, già
segnalata dagli esperti del
settore, che non mancherà di
apparire sulle guide specia-
lizzate della enogastronomia.
Il «Pisterna», come il gemello
Cascinale Nuovo di Isola d’A-
sti chiuderà per ferie dal 24
dicembre, riaprirà il 20 gen-
naio 2003 con interessanti
proposte.

C.R.

Scuola & Lavoro: il postdiploma dell’Ottolenghi

Conservazione e restauro dei beni culturali

Il “Pisterna” nell’omonimo borgo

Un ristorante - teatro
di alta cucina

Orario Agenzia
delle Entrate

Acqui Terme. L’Agenzia
delle Entrate ufficio locale di
Acqui Terme e sez. staccata
di Ovada, in occasione delle
festività natalizie, osserverà il
seguente orario di apertura al
pubblico: lunedì 23 dicembre
9-13 e 14.45-17.15; martedì
24 dicembre 9-13; lunedì 30
dicembre 9-13 e 14.45-17.15;
martedì 31 dicembre 9-13.
Nelle altre giornate l’orario ri-
marrà invariato ovvero lunedì,
mercoledì, venerdì dalle ore 9
alle ore 13; martedì e giovedì
dalle ore 9 alle 13 e dalle ore
14.45 alle ore 17.15.
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Acqui Terme. Continua
«MagicAcqui...sti 2002», la
manifestazione di eventi,
attrazioni e golosità del Nata-
le acquese organizzato
dall’amministrazione comuna-
le, assessorato al Turismo,
manifestazioni e spettacoli, in
collaborazione con Ascom e
Confesercenti. Dopo domeni-
ca 8 dicembre, le iniziative
sono proseguite domenica 15
dicembre e si concluderanno
domenica 22 dicembre. Il pro-
gramma prevede momenti
spettacolari con la presenza

di Babbo Natale, musica dal
vivo eseguita in vari punti del-
la città, distribuzione di cara-
melle.

Previsto anche l’omaggio di
una bottiglia di vino doc da
ritirare all’Enoteca regionale
«Acqui Terme e vino» presen-
tando gli scontrini fiscali, an-
che cumulabili, per acquisti
superiori a 200 euro effettuati
nei negozi cittadini, esclusi i
supermercati, durante ogni
week end.

Acqui Terme, attraverso
l’amministrazione comunale e

le associazioni Ascom e Con-
fesercenti, si avvia dunque a
diventare punto di riferimento
per coloro che nella città ter-
male vogliono compiere ac-
quisti di qualità e al giusto
prezzo. Il comparto commer-
ciale acquese ha una lunga
tradizione, ci sono negozi di
tutti i generi, ma rappresenta
anche una meta interessante
per i buongustai, che possono
avvalersi di centri per l’acqui-
sto di gastronomia pregiata
spesso difficilmente reperibile
da altre parti, di ristoranti e

bar in grado di soddisfare
ogni esigenza.

Per Acqui Terme, dicembre
è anche periodo di presepi,
anzi, di una Esposizione che
pone in mostra opere relative
a Natività realizzate in ogni
parte del mondo, ma anche
della presenza di tanti Babbi
Natale. Acqui Terme, oltre che
per le sue terme, è anche ter-
ra da vino ed è giusto che
questo prodotto sia, assieme
ad altre produzioni agroali-
mentari, uno dei regali scelti
per Natale.

Acqui Terme. La festività di
S. Barbara, patrona dei Mari-
nai, è stata quest’anno fe-
steggiata in modo particolare
dai marinai del gruppo acque-
se del’ANMI. Una trentina tra
soci e simpatizzanti si sono
infatti recati a Roma dove, in
S. Pietro, con la presenza del
S. Padre, è stata celebrata
una messa solenne per ricor-
dare degnamente questa san-
ta martire vissuta nei primi
secoli del cristianesimo ed
uccisa dal padre per la sua
fede cristiana. Padre che su-
bito dopo, come narrano le
cronache storiche dell’epoca,
fu incenerito da una folgore
divina. Da qui la discendenza
della protezione di S. Barbara
su quanti hanno a che fare
con il fuoco, dai Vigili del fuo-
co agli Artificieri ed a quanti
sulle navi militari hanno a che
vedere con armi e cannoni.

Tornando ai marinai di casa
nostra la gita a Roma, come
dichiaratoci dal presidente del
gruppo Cav. Pier Luigi Benaz-
zo, è stata una “tre giorni” di
grande soddisfazione sia per
gli avvenimenti legati alla so-
lenne celebrazione in S. Pie-

tro che la possibilità di am-
mirare le bellezze della Città
Eterna sempre affascinante e
piena di vestigia storiche.

Anche la presenza del S.
Padre che ha salutato i tantis-
simi marinai di ieri e di oggi
presenti nella Basilica è stata
motivo di soddisfazione e viva
commozione, commozione in-
tensa nel vedere da vicino
questo vecchio Pontefice che
ha sicuramente lasciato un
segno importantissimo nella
nostra storia e nel mondo.
Rientrati “in por to” i nostri
marinai hanno ripreso le atti-
vità di routine nella loro bella
sede inserita nello splendido
chiostro alle spalle della chie-
sa di S. Francesco.

P.M.G.

Per iniziativa del Comune e dei commercianti

Acquisti per le festività
con eventi, golosità  e attrazioni

Per festeggiare Santa Barbara

Marinai a Roma
dal Santo Padre

Offerta
San Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. La San Vin-
cenzo Duomo ha ricevuto l’of-
ferta di euro 500,00 in memo-
ria della cara Cristina.
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Acqui Terme. “Alfredo’s: la
pittura”. Non a Caracas, dove
per parecchio visse, ma in Pi-
sterna, presso la “Galleria Ar-
te e Vino” di via Manzoni. La
retrospettiva dedicata a Alfre-
do Scasso (1908-1984) sarà
inaugurata ufficialmente sa-
bato 21 dicembre alle ore 18.

Per ricordare che gli acque-
si (e c’è chi, negli anni passa-
ti, se ne è scordato) sono stati
anche emigranti.

Ma anche per comprendere
come essi siano stati capaci
di “portare in giro” lo spirito
della loro terra, contaminan-
dolo con quello dei paesi d’ar-
rivo.

Animo piemontese, cioè
animo francese? Forse sì.

Con Alfredo Scasso,
ristoratore e chansonnier, cer-
to guascone, ma anche emu-
lo di quel Antoine Jean Gros
(1771-1835), ufficiale di stato
maggiore e “pittore di batta-
glie” delle campagne italiane
di Napoleone (che dipinse pu-
re, nel 1799, il “falso” Passag-
gio di Bonaparte al ponte di
Arcole, oggi allo Ch â teau
Royal di Versailles).

La vicenda la conoscono
bene i lettori de La Certosa di
Parma.

Siamo alla pagina iniziale.
“Un giovane pittore un po’

matto, e il cui nome, Gros, fu
celebre più tardi, udita al
Gran Caffè dei Servi la glorio-
sa impresa dell ’Arciduca
d’Austria [che, commerciando
in grani, impediva ai lombardi
di vendere i loro raccolti prima
d’aver svuotato i magazzini di
Sua Altezza Imperiale] dise-
gnò  sul rovescio del listino dei
gelati, stampato in brutta car-
ta gialla, questo schizzo: un
soldato francese con una
baionetta forava la pancia del
grosso principe: dalla quale
usciva un’enorme quantità di
grano”.

Così racconta Stendhal (al-
tro celebre “viaggiatore”).

Ci voleva la rivoluzione per
eleggere un cartoncino a tela,
per dar rilievo d’arte a manife-
stazioni minime e, in un certo
senso, ”preimpressionistiche”.

Anche Alfredo non si sot-
trasse - consapevolmente o
no, non sappiamo - a queste
suggestioni, marcando di pa-
role e disegni tutto quello che
poteva assomigliare ad una
superficie. Uno schizzo, una
frase gentile o ironica, due
pennellate ad acquerello le
troviamo sempre, utilissime
per datare una foto, un ricevi-
mento, un incontro. E poi,
molto stendhalianamente,
“gioco e passioni e diverti-
menti (vedere bei quadri e
sculture, sentire buona musi-

ca, godere di paesaggi super-
bi, e poi to have a bit of a lo-
ver) ”.

Da qui alle donne di Alfredo
il passo è breve. Anzi brevis-
simo.

E in attesa di passare in
rassegna dipinti e car toni,
riportiamo di seguito qualche
riga della presentazione che
Mario Morbelli - con Stefano
Castiglioni curatore della mo-
stra - ha preparato per i visita-
tori.
Alfredo: gli occhi 
delle donne 

“La sensazioni sono quelle
che sentirebbe una persona
timida davanti a trecento per-
sone in silenzio, pronte ad
ascoltare le giustificazioni per
un ritardo o per qualche erro-
re commesso per leggerezza.

Ti guardano - le donne -
stanno aspettando una spie-
gazione. Loro hanno sempre
ragione.

Loro, i loro occhi, e noi.
Nella stanza faremmo sicura-
mente silenzio. Avremmo del-
le cose da dire. Ma non trove-
remmo le parole adatte. Si è
commesso qualcosa di cui
non si vuole parlare. E loro lo
sanno.

Le donne di Alfredo? Possi-
bile che non ne abbiamo mai
incontrata nessuna? Almeno
una volta faremo i conti con
una di queste donne: qual-
siasi cosa per non perderle
immediatamente.

Paradosso del nostro carat-
tere. Amiamo quelle persone
che ci spogliano della nostra
veste da attore non protagoni-
sta.
Le donne di Alfredo.

«Caso mai ti rispondo do-
po. Eh? Che cosa dici…?»
viene da dire davanti alla tela.
E abbiamo fatto così. Faccia-
mo così. Faremo così.

Ci piacerà sentirci in colpa
perché , immediatamente, do-
po ci sentiremo leggeri. Quel-
la donna con i suoi occhi, in
silenzio, ci darà modo di gio-
care con la memoria senza
dover più negare nulla.
Le donne di Alfredo?”.

***
La pittura di Alfredo Scas-

so, olii, disegni e fotografie al-
la Galleria di Palazzo Chia-
brera dal 19 al 29 dicembre.
Apertura ore 16 -19. Chiusura
nei giorni di Natale e S. Stefa-
no.

G.Sa

Nella foto gli strumenti
musicali etnici esposti nella
“Bottega del mondo Equa-
azione” di via Mazzini ad Ac-
qui Terme. Gli scolari delle
classi terze della scuola ele-
mentare G. Saracco durante
una visita nel periodo natali-
zio li hanno esaminati con cu-
ra, provati e valutati.

Il più divertente è stato rite-
nuto il bastone della pioggia,
il più suggestivo la zanza, il
più strano le calebasse, i più
originali gli strumenti a scuoti-
mento eolico, quelli più evo-
cativi della natura dell’Africa il
tamburo di pelle e il dondo.

L’esperienza condotta è
stata utile per comprendere
che la musica è espressione
dell’animo umano a tutte le
latitudini, ma anche per os-
servare i numerosi prodotti
del commercio equo e solida-
le.

La retrospettiva di Alfredo Scasso in Pisterna

Alfredo’s: quando
la pittura è  donna

Esperienza didattica della Saracco

Strumenti etnici
alla Bottega del Mondo
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Acqui Terme. Entra nel vivo
la visita ai presepi proposti
dalla «Esposizione internazio-
nale» in programma sino a do-
menica 12 gennaio 2003 nella
sala delle mostre dell’ex Kai-
mano. Inaugurata sabato 7 di-
cembre, nei giorni di apertura
la rassegna ha avuto una
notevole affluenza di visitatori,
molti dei quali provenienti dalla
Liguria, ma anche provenienti
da varie parti della nostra re-
gione. I presepi sono sistemati
in stand situati su 700/800 me-
tri di superficie. Sono un centi-
naio con altrettante ambienta-
zioni comprensive di tremila
circa tra statuine, capanne, ca-
se e strutture varie.

Le variazioni dei materiali
impiegati nella costruzione
delle figure e nelle scenogra-
fie sono infinite, espressioni di
culture, ambienti, stor ie,
abitudini e tradizioni diverse.
Legno scolpito o dipinto, ter-
racotta, cartapesta, gesso,
bronzo, ferro, pasta, pane, su-
ghero, perfino materiali pre-
ziosi come ebano, argento,
avorio. Vi sono presepi in mi-
niatura, altri di «stazza» gi-
gante, alcuni vivacissimi nelle
scene di vita quotidiana, con
negozi ed interni di case com-
pletamente arredati.

Tra le statue di alcuni pre-
sepi non manca Gelindo, la ti-
pica figura di pastore valligia-
no, un personaggio insostitui-
bile del presepio di un tempo.
Vestiva di fustagno, aveva in
capo un cappellaccio, portava
un bastone. Da sedici anni
l’Esposizione internazionale
del presepio fa rivivere il mi-

stero della nascita di Gesù.
Entrando nella grande sala
espositiva della ex Kaimano, i
presepi esercitano tanto sul
bambino che sull’adulto il loro
eterno fascino. Sul fanciullo
stimolano un’attività immagi-
nativa che lo fa riflettere e nel
contempo arricchisce la sua
esperienza. L’adulto, nel-
l’ammirare le opere, rivive i
suoi ricordi d’infanzia.

Tutti i presepi esposti sono
di ottima fattura e di originale
concezione, spesso alla sa-
pienza tecnica ed alla ricerca
strutturale si accompagnano
mesi di lavoro. L’appuntamen-
to con i presepi, utile ribadirlo,
costituisce anche un fatto cer-
tamente promozionale per la
città termale in quanto attira
migliaia di persone  molte del-
le quali non verrebbero ad
Acqui Terme senza l’attrazio-
ne della visita all’Esposizione
internazionale. Da considera-
re che la rassegna viene pub-
blicizzata con manifesti, arti-
coli di giornali e riviste, ripre-
se televisive, ma è soprattutto
il «passaparola» che ne de-
creta il successo di pubblico.

A completare la rassegna,
come affermato da Lino Mal-
fatto, presidente della Pro-Lo-
co Acqui Terme, associazione
promoturistica che in collabo-
razione con il Comune orga-
nizza la manifestazione, ogni
anno intervengono gli alunni
delle scuole materne, ele-
mentari e medie con opere
presentate in appositi stand,
che partecipano al Concorso
minipresepi.

C.R.

Acqui Terme. Alcuni stand
dell’Esposizione internaziona-
le del presepio, in programma
sino al 12 di gennaio 2003
nello spazio-mostre della ex
Kaimano, ospitano le opere
presentate dagli alunni delle
scuole materne, elementari e
medie.

Sono tutte di notevole inte-
resse, molto apprezzate dai
visitatori, veramente numero-
si.

Sono la scuola materna di
Visone; la scuola elementare
G.Fanciulli della zona Bagni;
la scuola media dell’Istituto
statale S. Spirito di Acqui Ter-
me; il «presepio di Marco»,
Visone; il presepe della 3ª  A e
3ª  B della scuola elementare
«G. Saracco» di Acqui Terme.
Il presepe presentato dalla
scuola elementare 3ª  B, tem-
po pieno, di Albisola capo è
intitolato «Comunicazione» e
realizzato completamente con
fogli di giornali di un gran nu-
mero di testate giornalistiche
nazionali.

La scuola materna «Dalla
Chiesa» di Canelli ha propo-
sto un presepio costruito
utilizzando noci, fagioli, pi-
stacchi, riso, pasta alimenta-
re, grissini, crakers.

La scelta, come descritto
dagli autori, è stata fatta per
coerenza con il Progetto di
educazione alimentare che la
scuola materna canellese sta
portando avanti.

Ancora da Canelli, i bam-
bini di 5 anni della scuola
per l’infanzia «Giuliani» han-
no esposto un presepio di
pane.

La scuola materna Maria
Immacolata di Acqui Terme,
ha invece proposto un pre-
sepe realizzato con lattine
vuote di yogur t mentre la
scuola dell’infanzia di Carto-
sio si è cimentata nella co-
struzione di un presepio co-
struito con car toncino, fo-
glie, castagne e tanta fanta-
sia. Il presepe della scuola
materna d i  V isone è da
considerare da «golosi»: è
formato utilizzando legno,
caramelle, boeri, cioccolati-
ni. Interessanti le opere del-
la scuola materna di via Sa-
vonarola, della scuola ma-
terna di San Marzano Olive-
to.

La scuola media «G. Bella»
di Acqui Terme ha proposto
presepi realizzati dagli alunni
della  2ª  G, della 1ª  H, della
3ª  G, della 2ª  e 3ª  C.

I materiali ed i concetti più  vari

La fantasia degli alunni
in tanti minipresepi

Riscuote successo la mostra acquese

È  il presepe a creare
l’atmosfera natalizia
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Acqui Terme. La zona in-
dustriale situata a lato della
circonvallazione sulla ex stra-
da statale 30 per Alessandria
avrà un svincolo.

Per realizzare l’ opera è già
stata predisposta una « gara
di pubblico incanto»  con aper-
tura delle buste mercoledì 8
gennaio 2003.

La realizzazione dovrà av-
venire entro quattro mesi a
partire dalla data del verbale
di consegna dei lavori all’ im-
presa vincitrice della gara
d’ appalto. Si tratta di costruire
una rotatoria ed isole sparti-
traffico con prolungamento di
via Blesi, la strada che da via
Transimeno si immette sulla
circonvallazione della città,
esattamente nelle immediate
vicinanze del distributore di
carburante.

La rotonda di 34 metri di
diametro circa, è stata proget-
tata per completare la zona
artigianale esistente a lato
della ex strada statale n. 30.

Precisamente per creare
una via di accesso a via Blesi
e quindi a via Sott’ argine, zo-
na dove esistono capannoni
industriali e artigianali.

L’ opera comprende anche
la costruzione di una rete fo-
gnaria per lo smaltimento del-
le acque superficiali, una rete
elettrica per l’ illuminazione.

L’ importo complessivo del-
l’ appalto è di 234.333,34 eu-
ro. La spesa viene finanziata
con un mutuo contratto con la
cassa depositi e prestiti.

Secondo quanto descritto
dal « bando di gara» , « i tempi
di realizzazione indicati do-
vranno essere scrupolosa-
mente osservati in quanto
non saranno ammesse so-
spensioni se non nei casi ec-
cezionali indicati dalle vigenti

disposizioni e previo benesta-
re dell’ amministrazione comu-
nale» , ma nemmeno sarà am-
messa la revisione prezzi.

Al termine dei lavori, via
Blesi è destinata a diventare
strada di innesto dei veicoli
che, da o per Alessandria, in-
tendono introdursi nella zona
industriale della città. Sempre
parlando della circonvallazio-
ne, la sistemazione dello svin-
colo di via Cassarogna non
ha prodotto gli scopi deside-
rati.

L’ incrocio continua ad esse-
re pauroso, non garantisce al
cento per cento una sicura
circolazione veicolare. Chi,
provenendo da via Cassaro-
gna intende procedere verso
il cimitero deve farsi il segno
della croce pr ima di at-
traversare la strada.

Provenienti da Alessandria
o da Savona arrivano veicoli
di ogni ci l indrata e peso,
spesso a velocità non certa-
mente turistica, ma vicina alle
esibizioni della formula uno.

Ne consegue che, special-
mente chi è alla guida di
un’ auto di piccola cilindrata e
pertanto con minima accele-
razione, se intende procedere
verso il lato opposto della
strada, magari per recarsi al
centro commerciale La Torre,
va incontro a notevoli disagi e
ad un aumento dell ’ a-
drenalina. In in caso di insuc-
cesso nel dare colpo di
acceleratore durante
l’ attraversamento, non esiste
altra soluzione che la collisio-
ne.

Il problema, trattandosi di
per icolosità, è dunque da
prendere in considerazione
da parte dell’ amministrazione
comunale.

C.R.

Ma l’incrocio di Cassarogna fa sempre paura

Svincolo in circonvallazione
per la zona industriale

Aiutiamo Bonefro un successo
Acqui Terme. Procede nel migliore dei modi l’ iniziativa dei

volontari della Protezione Civile cittadina che, assieme ai Co-
muni del C.O.M. (Centro Operativo Misto) 3 stanno rac-
cogliendo offerte per il Comune di Bonefro in Molise. Il direttivo
dell’ associazione volontari di Protezione Civile “Città di Acqui
Terme” rende noto che nell’ ultima settimana alla somma di
2.034,26 euro si sono aggiunti 250,00 euro dalla Pro Loco di
Terzo, 1.000,00 euro del Comune di Morsasco, 61,34 euro rac-
colti da personale della CDT, 49,20 e 471,00 euro raccolti dai
volontari sino a domenica 15 dicembre. Il totale delle offerte
ammonta così alla somma di 3.865,80 euro corrispondenti a L.
7.485.232.

I volontari nel ringraziare di cuore quanti hanno contribuito a
questo risultato, informano che la raccolta di fondi proseguirà
nelle giornate di sabato 21 e domenica 22 sempre in piazza
Italia, mentre da parte degli studenti delle scuole superiori cit-
tadine è prevista per sabato mattina 21 dicembre l’ organizza-
zione di un concerto musicale al Palaorto, il cui incasso sarà
devoluto interamente al Comune di Bonefro. Prima della fine
dell’ anno, poi, alcuni volontari si recheranno di persona dal sin-
daco di Bonefro per consegnare personalmente il segno tangi-
bile e concreto del nostro grande cuore.
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Acqui Terme. Conclusasi la
maratona televisiva a favore
di Telethon, che ha visto
impegnati numerosi enti,
associazioni e privati cittadini
nella generosa gara, la Banca
Nazionale del Lavoro intende
ringraziare tutti coloro che si
sono adoperati per il brillante
raggiungimento conseguito (il

solo sportello BNL della città
ha raccolto più di 11.000 eu-
ro).

In particolare si ringraziano
quanti hanno collaborato du-
rante la settimana precedente
la manifestazione: Lo Spazio
Danza Acqui diretto dalla
prof. Tiziana Venzano e i l
Gruppo Karate diretto da An-

drea Ricci che si sono esibiti
nei locali del dancing Vallera-
na messi a disposizione gra-
tuitamente dal signor Piero
Novelli, la signora Lucia Bari-
cola sempre disponibile a
queste iniziative umanitarie e
la Scuola Media Bella che ha
organizzato un bell issimo
spettacolo, nella serata di ve-

nerdì13 dicembre nella chiesa
di Cristo Redentore su inizia-
tiva della Dirigente scolastica
Amalia Coretto e di tutto il
corpo docente.

La scuola media “Bella” si è
distinta come al solito per la
sua generosità, grazie ad
alunni e genitori, raccogliendo
1474 euro.

Pubblichiamo i numeri
estratti della lotteria Telethon:

1329 viaggio Valtur 2 per-
sone - villaggio Agadir; 8137
sett imana bianca Valtur ;
5926 scooter; 4419 oggetto
in oro; 4870 computer; 1086
vaso in argento; 8208 bici-
cletta; 1564 elettrodomestico;
5337 “set” di valigie; 3131 im-

pianto stereo; 1195 cornice
in argento; 4236 orologio;
8115 macchina fotografica;
8259 oggettistica; 4256 con-
fezione prodotti tipici; 3109
confezione pasticceria; 3551
abbonamento solarium; 849
abbonamento palestra; 9561
occhial i ; 4920 confezione
profumeria.

Acqui Terme. Anche Spa-
zioDanzaAcqui diretto da Ti-
ziana Venzano ha partecipato
attivamente a “Telethon” la
maratona televisiva destinata
a raccogliere fondi per la ri-
cerca nel campo delle malat-
tie generiche.

Sabato 14 dicembre i balle-
rini hanno offerto uno spetta-
colo, raffinato e coinvolgente,
presso il Dancing Vallerana
messo a disposizione dai ge-
stori e gremito di parenti ed

amici che hanno ge-
nerosamente risposto alla
colletta; alla manifestazione
hanno preso parte anche gli
atleti del Wan Shu Karate Do
e presentatrice è stata la si-
gnora Lucia Baricola. Dunque
la danza non solo come
espressione corporea e diver-
timento ma anche come im-
pegno sociale e solidarietà; è
stata raccolta la considerevo-
le somma di euro 558,00 inte-
ramente devoluta.

Spettacolo benefico

SpazioDanzaAcqui
per Telethon

Venerdì 13 e sabato 14 molti acquesi hanno aderito all’ iniziativa

Telethon: la raccolta si è  conclusa con un successo
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Acqui Terme. Si tratta di
uno degli appuntamenti, tra i
più tradizionali, della Corale
“Città di Acqui Terme”.

È il Concerto di Natale, che
quest’anno si terrà presso la
Parrocchia Santuario della
Madonna Pellegrina, lunedì
23 dicembre, con inizio alle
ore 21.15.

Tre i gruppi della Corale
“Città di Acqui Terme” pronti a
cullare il bambinello e a unirsi
alle moltitudini angeliche.

Oltre al complesso maggio-
re della Corale, diretto da
Carlo Grillo, intorno al prese-
pe si r i troveranno le Voci
Bianche di Enrico Pesce e il
coro “L’Almalgama” guidato
da Silvio Barisone, per intrec-
ciare gospel e spiritual, canti
della tradizione dialettale, mu-
siche d’autore (quelle di En-
nio Morricone per il film Mis-
sion di Roland Joffe), melodie
sacre e canzoni leggere.

Tre protagonisti, “cresciuti
in casa”, dunque, per un con-
certo che mostra la straordi-
naria vitalità dell’associazio-
ne.

Essa, in quasi quarant’anni
di vita, ha fortemente diversifi-

cato le sue “produzioni” (la di-
fesa dell’espressione musica-
le nella lingua materna del
vernacolo, l’organizzazione di
eventi artistici, i corsi di didat-
tica, le iniziative editoriali le-
gate al giornale del coro), cer-
cando, soprattutto, di coinvol-
gere nella pratica del canto le
più giovani leve. Insomma, un
progetto che ha saputo unire
svago e cultura, divertimento
e divulgazione.

Proprio per questi cantori
(ma anche strumentisti) in er-
ba - cui tra qualche anno an-
drà l’onore e la responsablità
di conservare i tesori della
memoria cantata - il concerto
rappresenterà non solo una
stimolante vetrina, ma l’ideale
momento di investitura ad un
futuro passaggio di consegne.

È il domani che avanza, e
che (complice un mondo me-
no roseo, più sporco e insen-
sibile) ha bisogno, forse, di
più vivi incoraggiamenti.

In momenti certo non facili
come gli attuali, possa il con-
certo Auguri alla Città - affida-
to ai vecchi e, soprattutto, ai
nuovi cantori - essere foriero
di tempi di serenità.

Acqui Terme. Martedì 17
dicembre alle ore 15 gli alunni
delle classi seconde della
scuola elementare “G. Sarac-
co” di Acqui Terme si sono ri-
trovati nella biblioteca della
città con insegnanti e genitori.
La motivazione della festa
“Scambiamoci gli auguri in Bi-
blioteca” è nata dall’obiettivo
che gli insegnanti si sono po-
sti: appassionare gli alunni al-
la lettura. La biblioteca della
nostra città, ben strutturata e
molto fornita, è stata ritenuta
il posto più idoneo per motiva-

re al piacere di leggere. Gli
alunni si sono esibiti in una
rappresentazione dell’Annun-
ciazione e della Natività, in
canti e poesie natalizie, dimo-
strando di aver compreso il
vero significato del Natale,
senza comunque trascurare
l’aspetto giocoso ed allegro di
questa festa. L’arrivo di Babbo
Natale che ha regalato un li-
bro a ciascun bambino, ha
completato il pomeriggio, ren-
dendolo ancora più r icco
d’entusiasmo. La presenza
dell’assessore alla Cultura

dott. Roffredo, è stata
particolarmente significativa
ed apprezzata. I bambini han-
no ricevuto un altro dono of-
ferto dalla biblioteca comuna-
le, inaspettato quanto gradito.

Gli insegnanti ringraziano il
direttore della biblioteca sig.
Paolo Repetto ed i suoi
collaboratori per la disponibi-
lità e la calorosa accoglienza;
ringraziano, inoltre, i genitori
delle classi seconde per la
collaborazione che ha per-
messo la realizzazione della
festa.

Lunedì 23 al santuario della Pellegrina

Concerto di Natale
con la corale di Acqui

Per le classi seconde della Saracco

È  stato bello lo scambio di auguri
nella biblioteca comunale acquese

Il servizio utile
del sindacato

Acqui Terme. Il sindacato
di categoria  Fnp, Cisl, Inas
di Acqui Terme, oltre a fare
gli auguri di buone feste ad
associati e non, ricorda che
per tutti i servizi erogati, e
sono tantissimi, ci si può ri-
volgere negli uffici di via Ga-
ribaldi 56 e nei paesi con
sedi di recapito dell’associa-
zione.
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Da noi
potete trovare

pellet
per stufe e camini

Novità

STUFA

A PELLET

Acqui Terme. Pubblichiamo
la risposta dell’assessore Ri-
storto alla lettera degli alunni
delle scuole medie che hanno
partecipato alla visita al museo
dei rifiuti di Torino:

«È  con vero piacere che ri-
spondo alla vostra lettera pub-
blicata sullo scorso numero de
L’Ancora: il vostro interes-
samento ad una problematica
così importante qual’è quella
dei rifiuti e del loro corretto smal-
timento, mi fa capire che la stra-
da giusta che l’Amministrazione
comunale deve percorrere è
proprio quella di fornire
un’informazione il più possibile
corretta e completa per solleci-
tare la partecipazione di tutti al
raggiungimento degli obiettivi
che ci prefiggiamo.

Il progetto di Educazione Am-
bientale “Puliamo il mondo” mi
ha permesso, nelle giornate
passate insieme al depuratore e
a Torino, di conoscervi e di ap-
prezzare il vostro entusiasmo, la
vostra capacità di con-
centrazione, i vostri slanci e la
vostra coscienza ecologica.

Mi sembra logico rispondervi
anticipandovi che il prossimo
anno in tutta la città incremen-
teremo la raccolta differenziata

dei rifiuti in conformità alla leg-
ge regionale 24 ottobre 2002, n.
24 ed al decreto Ronchi del
1997.

Affrontare il problema rifiuto
vuol dire entrare in un’ampia
problematica che comprende
tanti e diversi aspetti: da quello
normativo a quello organizza-
tivo, da quello economico a
quello educativo.

Sarà compito dell’Ammini-
strazione comunale informare
dettagliatamente i cittadini sul-
l’organizzazione di tale servizio
con una campagna capillare e
senz’altro, date ormai le vo-
stre conoscenze in materia,
sarete chiamati a collaborare
per far conoscere a tutti le mo-
dalità con le quali si dovranno
dividere e raccogliere tutti i ri-
fiuti che quotidianamente
produciamo, perché  come ave-
te capito produrre meno rifiuti
e riciclarli per ottenere nuove
materie prime ed energie è un
passo indispensabile per mi-
gliorare la nostra qualità di vi-
ta.

Ci tengo ad informarvi che,
per impedire un notevole spre-
co di energie e di risorse, l’area
del depuratore sarà dotata pros-
simamente di quattro teleca-

mere con cui si potrà rilevare il
passaggio dell’Inquinatore Sco-
nosciuto, come voi avete definito
la persona incivile che ha vani-
ficato il vostro lavoro e ha ruba-
to le piantine della siepe, ed
agire di conseguenza.

Colgo inoltre l’occasione per
dire a tutti che sarà possibile,
dopo le festività natalizie, se
non sapete cosa fare del vostro
albero di Natale, telefonare in
comune all’Ufficio Ecologia 0144
770294 e donarlo per ri-
sistemare a verde un’area.

Vi auguro un felice e sereno
Natale».

Acqui Terme. Sempre più
necessaria la presenza di
persone qualificate ed affi-
dabili per il problema del-
l’assistenza, sia domiciliare
che in ospedale.

Per questo tipo di esigen-
ze ad Acqui Terme in via
Emilia 35 è sorta “Serenas-
sistenza”, di Martina Simone.
Il servizio, fornito da perso-
nale qualificato, tesserato
Adest, con specifica espe-
rienza nel settore, si occupa
precisamente di assistenza
a largo raggio, ovvero sia a
domicilio che in ospedale,
sia di giorno che di notte,
sia nei giorni feriali che in
quelli festivi. Una copertura
24 ore su 24, che in mo-
menti di difficoltà organizza-
tiva, alleviano l’ansia di cer-
te preoccupazioni, aiutando i
familiari nel loro compito di
assistenza.

A questo proposito
l’organizzazione si fa carico
di tutto quanto può servire
per l’assistenza alle perso-
ne anziane, siano esse au-
tosufficienti ed anche e so-
prattutto non lo siano. Ed un
settore molto delicato, quel-
lo dei portatori di handicap,
trova nel personale di “Se-
renassistenza” un riguardo
del tutto eccezionale.

La durata del servizio può
essere continuativa, per tut-
to il periodo che necessiti
un’assistenza, sia saltuaria,
ovvero per brevi e brevissi-
mi periodi, fino a giungere a
prestazione ad ore, all’oc-
correnza.

Il recapito telefonico di “Se-
renassistenza” è 014456874.
Nella fotografia Martina Si-
mone con mons. Galliano ed
Elena Gotta.

Per l’ interesse al problema rifiuti

L’assessore Ristorto
risponde agli alunni

Acqui Terme. In seguito a
sollecitazioni di numerosi let-
tori per le raccomandate che
stanno arrivando a casa sugli
accer tamenti  del la tassa
rimozione rifiuti solidi urbani,
abbiamo chiesto delucidazio-
ni all’assessorato competen-
te, quello dele finanze e bi-
lancio, che così chi ha rag-
guagliato: «Nel prosieguo
dell’attività di verifica TARSU
per le annualità pregresse
(anni 1999/2000/2001 per le
dichiarazioni non conformi
ovvero evasioni parziali - an-
ni 1998/1999/2000/2001 per
le omesse dichiarazioni ov-
vero evasioni totali) sono sta-
ti spediti tramite il servizio
postel n. 4041 avvisi di ac-
certamento.

I cittadini potranno recarsi
presso gli uffici comunali, al
piano terra di palazzo Levi,
dove presentare eventuali ri-

chieste di rettifica o annulla-
mento dell ’atto o aderire
all’accertamento per ottenere
le riduzioni sulle sanzioni».
Abbiamo poi chiesto i dati ri-
guardanti le pratiche riesami-
nate e questa è stata la rispo-
sta: «I dati delle pratiche rie-
saminate, alla data del 16 di-
cembre 2002, a seguito
dell’accesso dei contribuenti
presso gli uffici comunali, so-
no i seguenti:

Pratiche esaminate: 480
pari a circa il 12% degli avvisi
spediti.

Dalle pratiche esaminate si
possono estrapolare i se-
guenti dati:

Att i  sospesi: 3 par i al
0,63%, atti annullati: 111 pari
al 23,12%, atti rettificati: 115
pari al 23,95%, atti sottoscritti
(adesioni): 251 pari al
52,30%».

R.A.

Per la tassa rifiuti

Conviene andare
in assessorato

Orario biblioteca 
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede in via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line: www.regione.piemon-
te.it/opac/index.htm) dal 16
settembre al 14 giugno 2003
osserverà il seguente orario
invernale: lunedì e mecoledì
14.30-18; martedì, giovedì e
venerdì 8.30-12 / 14.30-18;
sabato 9-12.

“ Serenassistenza”  in via Emilia

Assistenza 24 ore su 24
non è  più  un problema
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Acqui Terme. Serata cor-
diale e simpatica, vissuta tra
tanti soci ed amici. Parliamo
della cena organizzata dalla
sezione di Acqui Terme di
Alleanza nazionale sabato
14 dicembre, al Ristorante
bar Hillary di via Circonval-
lazione, con la partecipazio-
ne del senatore Salerno (fa
parte della Commissione fi-
nanza del Senato) e del con-
sigliere regionale Marco Bot-
ta.

Ha fatto gli onori di casa il
dottor Carlo Sburlati. Tra un
susseguirsi di prelibatezze
della cucina tradizionale del-
la nostra zona, vini di otti-
ma qualità, non potevano
mancare accenni a politica
ed amministrazione. Alla riu-
nione conviviale c’erano non
pochi esponenti di forze po-
litiche della Casa della li-
bertà, Forza Italia e nuovo
Udc.

Ricordiamo che An non è
entrato a far parte del Con-
siglio comunale di Acqui Ter-
me, eletto a giugno, per la
mancanza di poche decine
di voti, episodio per il quale
gli organi dirigenti del parti-
to non hanno esitato a reci-
tare il «mea culpa». Lo han-
no fatto sin dal momento del
dopo elezioni senza drammi,
senza isterismi e cattiverie,
presentando all’attenzione
dell’elettore, per il futuro, una
politica seria del fare e vici-
na alla gente. Durante la se-
rata, dopo avere richiamato
brevemente alla memoria la
sconfitta di giugno, Botta ha
parlato di un fine anno non
facile in termini politici a li-
vello provinciale e locale.
«Abbiamo qualcosa da rim-
proverarci avremmo potuto
fare di più, ma c’è stata la di-

mostrazione che la classe di-
rigente sta facendo espe-
rienza», ha affermato tra l’al-
tro il consigliere regionale di
An, non prima di sottolinea-
re che «è indispensabile
prepararci per il momento
provinciale, quindi di orga-
nizzarci al meglio poichè i
quindici mesi che ci separa-
no alle elezioni per il rinno-
vo dell’amministrazione del-
la nostra Provincia serviran-
no a fare la differenza».
Sempre Botta ha puntualiz-
zato che ad Acqui Terme si
potrebbe decidere l’esito di
quella battaglia, pertanto è
indispensabile «trovare i mo-
di per far tornare la gente a
far politica». Il senatore Sa-
lerno ha svolto una interes-
sante relazione sulla politi-
ca nazionale. «Prepariamoci
alle elezioni provinciali del
2004, siamo tutti sotto il cap-
pello della Casa della l i-
bertà», ha commentato il sin-
daco di Cassine Rober to
Gotta il quale ha annuncia-
to la propria adesione al-
l’Udc. Intervento, durante la
serata, anche di Adolfo Ca-
rozzi, «mancato sindaco»
della città.

Alleanza nazionale, come
emerso dalle discussioni
effettuate durante la cena,
sembra avere fatto tesoro
dell’esperienza negativa del-
le passate elezioni ammini-
strative quando avrebbe avu-
to la possibilità, solo se si
fosse presentato con una li-
sta unica, di centrare l’o-
biettivo di ottenere un consi-
gliere comunale. La chances,
per questa opportunità le
aveva tutte. Non le ha mes-
se in pratica forse per ave-
re effettuato scelte elettorali
senza sondare il territorio.

Ora il proposito è quello di
lavorare sodo, con spirito tra-
sparente e democratico, per
presentarsi alle prossime
competizioni elettorali con un
rapporto diretto con la popo-
lazione, con un programma
realizzato per favorire lo svi-
luppo di iniziative che gravi-
tino intorno a punti di forza
di Acqui Terme e dell’Ac-
quese quali terme e turismo,
attività commerciali ed arti-
gianali, agricoltura con le
produzioni di pregio come la
vitivinicoltura, senza dimen-
ticare cultura e ambiente.

C.R.

Acqui Terme. Università
della terza età, programma
rispettato con la partecipa-
zione dei «giovani di spiri-
to» all’incontro sui temi na-
talizi previsto, nel pomeriggio
di lunedì 9 dicembre, nella
sala dei convegni della ex
Kaimano. Un pubblico nu-
meroso ha presenziato al-
l’avvenimento. Accanto ai
partecipanti ai corsi dell’U-
nitre, c’era un buon numero
di ospiti, persone che, co-
nosciuto il programma della
manifestazione attraverso
giornali e depliant, hanno ri-
tenuto di non mancare ad un

incontro davvero interes-
sante. Al tavolo dei relatori,
monsignor Giovanni Gallia-
no, il presidente della Pro-
Loco di Acqui Terme, Lino
Malfatto e il cantautore Lino
Zucchetta, personaggio del
mondo musicale che per il
secondo anno allieta il po-
meriggio dedicato al Natale,
ai presepi da par te dei
responsabili dell’Unitre. Il Na-
tale, come ricordato da mon-
signor Galliano, è la festa in
cui si celebra la nascita di
Gesù, ha origine molto anti-
che.

Il presepe è un’usanza ti-
pica del periodo natalizio, è
quella di riprodurre, attra-
verso delle statuine, la sce-
na che accompagnò la na-
scita di Gesù Cristo. L’usan-
za di fare il presepio, come
sottolineato da monsignor
Galliano, non è molto antica,
ma risale a San Francesco
d’Assisi, che nel 1223 mise
in atto il primo presepe uma-
no. Monsignor Galliano, pri-
ma di dare la parola, cioè il
«canto», a Zucchetta, ha ri-
cordato che le canzoni in dia-
letto e in lingua del cantau-
tore acquese riguardano la
nostra città, la nostra zona,
alcune provengono dalla sag-
gezza popolare. Monsignor
Gall iano, oltre che della
personalità, della professio-
nalità di Zucchetta, ha avu-
to parole di elogio verso Mal-
fatto, il «presidente dei pre-
sepi», persona saggia, che
con i soci dell’associazione
turistica acquese organizza
le manifestazioni più impor-
tanti tra quelle che si effet-
tuano ad Acqui Terme.

Dieci i brani proposti da
Zucchetta, coadiuvato dal fi-
glio Lorenzo tecnico del suo-

no e video. Tantissimi gli ap-
plausi e i segni di gradimento
ottenuto da parte di un pub-
blico attento ed interessato.
Alcune canzoni, anche at-
traverso una ottimale inter-
pretazione, hanno fatto ve-
nire le lacrime agli occhi a
più di un ospite. Parliamo di
«Stome tacò», di «U rime-
de», che parlano della con-
dizione della vecchiaia,
particolarmente riferita a chi,
in condizioni non certamen-
te buone, non ha affetti. Al-
tre canzoni sono allegre ,
«Vino amore e allegria» in-
vita al brindisi con Brachet-
to, Dolcetto e Barbera perchè
«sai che il vino lenisce le
pene/e incoraggia ogni cuo-
re all’amore» e quindi «al
mio paese l’acqua è salute/
ma con il vino allegria tu
avrai/ bevi bevi e cent’anni
vivrai». La parte musicale
dell’incontro non poteva che
chiudersi con «O dolce Ac-
qui Terme», una canzone
omaggio alla nostra città, che
ne sta diventando l’inno. Il
pomeriggio dedicato al Na-
tale con un incontro con l’U-
niversità della terza età si è
concluso con la visita all’E-
sposizione internazionale del
presepio ed un brindisi, bra-
chetto e busie, offerto dalla
Pro-Loco. L’Unitre di Acqui
Terme rappresenta una bel-
la realtà in quanto risponde
al bisogno di coltivare inte-
resse culturali nel tempo li-
bero, indipendentemente dal-
l’età, dal proprio livello sco-
lastico e dalla professione
esercitata. Agli iscritti pro-
pone la partecipazione a cor-
si periodici di lezioni, confe-
renze, momenti culturali ed
altre interessanti iniziative.

C.R.

Lunedì 9 dicembre alla ex Kaimano

Le canzoni di Zucchetta
per i corsisti dell’Unitre

Ma si pensa al rilancio fututo

AN ha analizzato
i motivi della sconfitta

Acqui Terme. La ristruttu-
razione dell’impianto polispor-
tivo di regione Mombarone
necessita di indire gare infor-
mali per la fornitura e la posa
di varie strutture.

A cominciare dalla posa di
una tribuna da installare nel
Palazzetto dello sport per un
impor to a base d’asta di
56.000 euro di cui 1.000 euro
per oneri sulla sicurezza.

Sempre per il Palazzetto
dello sport, ma anche per la
fornitura e la posa in opera di
serramenti in alluminio è in
programma una gara informa-
le per complessivi 11.675,00
euro oltre Iva.

L’amministrazione comu-
nale ha invece aggiudicato in
via definitiva alla ditta “Tub

Air” di Senago (Milano) la for-
nitura e la posa di due kit da
collocare nella struttura geo-
detica dei due campi da ten-
nis per un importo di 4.650,00
euro.

L’amministrazione comuna-
le ha inoltre autorizzato la So-
cietà Acqui Futura, attualmen-
te gestore degli impianti spor-
tivi di Mombarone, a realizza-
re lavori di copertura della pi-
scina piccola, da eseguire in
ferro zincato e pannelli in poli-
carbonato trasparente, oltre a
lavori di impiantistica quali la
sostituzione e lo staffaggio
della linea di raccolta di sfioro
per le condutture delle valvole
della piscina coperta.

La spesa totale è di
6.115,00 euro.

Indette gare informali

Lavori al complesso
sportivo di Mombarone



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 25L’ANCORA
22 DICEMBRE 2002



26 ACQUI TERMEL’ANCORA
22 DICEMBRE 2002

LA CAMERA DI COMMERCIO

la casa delle imprese.
Via Vochieri, 58 - 15100 Alessandria - Centralino:Tel. 0131 3131 - Fax 0131 43186

www.al.camcom.it - info:camera.commercio@al.camcom.it

• Elaborazione di studi e statistiche economiche

• Rilevazione trimestrale e annuale della situazione congiunturale

• Realizzazione di altre indagini e rilevazioni statistiche

• Organizzazione di convegni e congressi

• Coordinamento per la realizzazione dei censimenti Istat 

• Terminale del SISTAN Sistema Statistico Nazionale

• Servizio di biblioteca e centro di documentazione 

• Regolazione del mercato
• Internazionalizzazione 

delle imprese
• Anagrafe economica
• Promozione dei prodotti 

e del territorio
• Politiche della qualita’ 

e certificazione
• Contributi per il 

miglioramento 
dell’efficienza 
e della competitività 
delle imprese

• Osservatorio dell’economia
• Sostegno dell’economia 

provinciale

Acqui Terme. Sabato 14
lungo tutte le tratte ferroviarie
che da Trieste arrivano a Lec-
ce, Livorno, Palermo, Torino,
Por to Torres Cagliar i, una
moltitudine di giovani e meno
giovani hanno portato le loro
lampade a petrolio nelle sta-
zione ferroviarie, e all’arrivo
del treno partito, appunto, da
Trieste uno scout scende rapi-
do dal treno porge un lume
acceso agli scout, in attesa e
risalire a bordo per prosegui-
re il suo viaggio di tedoforo.

Lo scorso anno oltre
300.000 persone e 15.000
scout, delle varie organizza-
zioni, hanno raccolto il simbo-
lo di Pace e Fratellanza, che,
partito dalla Grotta della Nati-
vità a Betlemme è stato rac-
colto a Vienna per essere
portato a Trieste e poi in tutta
l’Italia.

Due Capi delle nostra Co-
munità erano presenti a Ge-
nova a ricevere le due Pattu-
glie che provenivano da Trie-

ste, una delle due è ripartita
per Livorno, l’altra si è ferma-
ta alcune ore in attesa del tra-
ghetto per la Sardegna.

Quelle poche ore trascorse
insieme sono state una occa-
sione per conoscersi meglio,
anche alla luce del fatto che
fra ospiti e ospitanti, in tutto
una ventina di persone, non
c’erano più di due rappresen-
tati per organizzazione scout.

Un momento simpatico e
toccante è stato la consegna
della “luce di Betlemme” nella
Chiese del Gesù alla scuola
germanica, in una chiesa gre-
mita di gente, genitor i ed
alunni, gli scout hanno conse-
gnato le lanterne ad alcuni al-
lievi della scuola stessa che
le hanno por tate all’altare
maggiore.

Poi nel coro generale, al-
l ’anno prossimo, ci siamo
salutati e ciascuno è ripartito
per la sua destinazione.

La domenica successiva la
“Luce” è stata portata dagli

scout di Acqui alla Parrocchia
di San Francesco, nella cui
giurisdizione ricade la sede
attuale, don Franco ha colto
l’occasione per utilizzarla per
accendere dei lumini che
andavano consegnati a cate-
chisti, animatori dei centri di
ascolto della parola.

Ora sarà consegnata al
nostro Vescovo, e a chi ne
farà richiesta, certamente la
“luce” è un simbolo e non un
feticcio, ma se è vero che
l’oceano è formato da mi-
liardi di minuscole goccioline,
allora accendiamo in lumici-
no alla nostra finestra la not-
te del Natale, se saremo una
moltitudine, sarà un segnale
d’allarme per i nostr i go-
vernanti, acciocché  cessino i
clamori di guerra e gli uomi-
ni di buona volontà abbiano
il sopravvento.

Buona strada e buon Nata-
le, agli scout, agli ex scout, a
tutti senza distinzione alcuna.

un vecchio scout 

L’ avventura dello scoutismo

La luce di Betlemme
simbolo di pace

Sabato, 9 novembre, nella
sala Nervi, Giovanni Paolo II,
al termine del Convegno “Pa-
rabole mediatiche - Fare cul-
tura nel tempo della comuni-
cazione” ha ricevuto i 1200
delegati della Comunicazione
sociale, e gli addetti culturali,
presente il Ministro delle Co-
municazioni Gasparri, i car-
dinali Ruini e Ratzingher e
molti vescovi.

Il card. Ruini nel presentare
i gruppi in sala, ricorda che è
l’impostazione pastorale pre-
sa, nel 1995, a Palermo, che
continua: “Nell’occasione, Lei,
Santità, disse che era la cul-
tura il perno della rivoluzione
verso nuovi percorsi...”

“Siamo consapevoli - apre
direttamente il Santo Padre -
che le rapide trasformazioni
stanno portando nuove condi-
zioni per la convivenza dei
popoli... È  la comunicazione
che genera cultura e la cultu-
ra che genera la comunica-
zione” che però, al centro de-
ve sempre avere la dignità
della persona e la capacità di
aiutare ad affrontare i grandi
interrogativi della vita, l’impe-
gno a servire il bene comune,
l’attenzione ai problemi della
giustizia e della pace...

“Nel nuovo areopago so-
vente noi ci sentiamo
impreparati, ma non dobbia-
mo stancarci di puntare tutto
su Gesù che ci ha fatto vede-
re, per mezzo suo, il volto del
Padre...”

Su questa strada la Chiesa
italiana ha intrapreso nume-
rose iniziative di grande impe-
gno e respiro come il quoti-
diano ‘ Avvenire’, i numerosi
settimanali diocesani, le ra-
dio, ‘ la tv Sat 2000’..., “ma
moltiplicare i propri media
non serve magicamente a fa-
re più comunicazione...”.

D’altra parte, ha spiegato, è
un peccato capitale sottovalu-
tare la presa dei mass media
nella coscienza pubblica. E
poi non ha senso chiudersi in
una cultura propria contrap-
posta agli altri. Bisogna finirla
con “timidezze ed assenze,
con cer te permalosità ed
arroganze, figlie tutte dello

stesso senso di inadeguatez-
za e paura”

È  urgente invece, contro
l’appiattimento delle coscien-
ze, “stare, con una propria
attitudine, nei meccanismi
che concorrono al formarsi
della cultura pubblica”.

Proseguendo nel suo di-
scorso mirato, senza giri di
parole, ha poi rivolto un ener-
gico appello aff inch é ,  nel
mondo della comunicazione
vengano inserite “regole chia-
re e giuste a garanzia del plu-
ralismo, della libertà, della
partecipazione e del rispetto
degli utenti” avvertendo che
“l’assenza di controllo e di vi-
gilanza non è garanzia di li-
bertà, come molti vogliono fa-
re credere e finisce piuttosto
per favorire un uso indiscrimi-
nato di strumenti potentissimi
che, se usati male, producono
effetti devastanti nelle co-
scienze delle persone e nella
vita sociale”, soprattutto di
fronte ai soggetti più deboli
“spesso esposti a programmi
pieni di violenza”.

Non poteva mancare un
for te appello f inale alla
testimonianza dei laici, alla lo-
ro professionalità e coscienza
cristiana, spesi a vantaggio
dei valori della vita, della fa-
miglia, dell’uomo.

“Davanti a voi - ha concluso
il Papa - resta una grande sfi-
da. Pregherò il Signore per
voi perché  possiate affrontar-
la. E che Maria vi accompa-
gni!”

Convegno della svolta
L’intervento di Dino Boffo,

direttore di Avvenire, poco pri-
ma di quello del Papa, ha sol-
levato, più volte, gli applausi
degli oltre diecimila presenti.

“Nutro la speranza che il
convegno “Parabole mediati-
che” costituisca il convegno
della svolta.

Premesso con forza che
avere più antenne sui tetti, più
radio, più Tv, più giornali non
è detto che sia segno di una
maggiore comunicazione a
servizio dell’uomo e del pro-
gresso integrale, Boffo ha
proseguito: “Più mezzi per
comunicare che cosa? Esser-

ci per finire scambiati con altri
che senso ha?”

E il suo attacco non si fer-
ma. I media condizionano la
nostra stessa vita sociale e la
cultura pubblica... Gli idioti
tecnologici non riescono nep-
pure a capire l’incidenza dei
loro messaggi.... Il mezzo non
è neutro e non è solo un ca-
nale... I mass media sono
bocche di fuoco che costitui-
scono l’acqua in cui nuotia-
mo... la modernità liquida.
Questa la tv del flusso conti-
nuo che costruisce la tv mar-
mellata, la neo - tv che “non
caccia i preti purché  siano di-
sciplinatamente inseriti nel
convoglio omologante che
ospita la fattucchiera, il tran-
sessuale, l’opinionista...”.

In quest’ottica “Vespa non è
diverso da Costanzo”.

E allora? Di mezzi ne
disponiamo in abbondanza.
Basta saperli sfruttare da uo-
mini liberi, critici, mai rimor-
chiati, più portati a scapigliar-
ci che ad accarezzarci (“Il
conformismo non fa democra-
zia”), capaci di smascherare i
trucchi dei media e a non ca-
dere vittime del nostro autole-
sionismo.

“Noi tutti, amici di Dio, e
coltivatori di sicomori, da oggi
in poi, vorremmo che la Chie-
sa italiana non fosse più la
stessa...”

b.b.

“ Parabole mediatiche”

Fare culture nel tempo
della comunicazione

Laurea
Acqui Terme. Martedì 10

dicembre presso l’Università
degli Studi di Genova, facoltà
di Lettere e Filosofia, la sig.na
Nicoletta Morino si è laureata
in “Storia ad indirizzo moder-
no” con la votazione di 110 e
lode, discutendo la tesi in sto-
ria delle esplorazioni e sco-
perte geografiche: “I Kikuyu
nelle testimonianze dei primi
missionari della Consolata in
Kenia”. Relatore prof. France-
sco Surdich, correlatore
prof.ssa Valeria Polonio. Alla
neo dottoressa le più af-
fettuose congratulazioni dagli
zii e cugini Rossi e Morena.
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Acqui Terme. Sabato 14 di-
cembre alle ore 16.30 è stata
inaugurata a Palazzo Robelli-
ni la “Collettiva d’Arte 2002-
2003” che da diversi anni il
Circolo Ferrari organizza con
il patrocinio del Comune città
di Acqui Terme, assessorato
alla Cultura.

Quest’anno l’inaugurazione
della mostra è stata precedu-
ta, nella sala delle conferenze
a Palazzo Robellini, da una
esibizione del gruppo vocale
di Rossella Baldizzone, musi-
cista acquese.

Nell’ambito della manifesta-
zione sono lette alcune poesie
di due noti poeti dialettali ac-
quesi, recentemente scomparsi
e soci del Circolo Ferrari, Guido
Canepa e Guido Cornaglia.Par-
tecipano alla collettiva 40 artisti
complessivamente e tutti soci
del Circolo Ferrari: Lino Attana-
sio, Carmelina Barbato, Clau-
dia Baibarac, Antonella Benaz-
zo, Enrica Bixio, Flavia Briata,
Paolo Basile, Guido Canepa,
Guido Cornaglia, Elisa Coppo-
la, Alessandro Crini, Nadia
Campora, Ermanno Chiesa,
Giovanni D’Andrea, Anna Deli-
gios, Franca Franzosi, Federico
Fivizzari, Hans Faes, Daniela
Gabeto, Velia Gozzolino, Gui-
do Garbarino, Jo Ghiazza, Giu-
seppe Gamberale, Michele Gal-
lizzi, Giancarlo Moncalvo, Gue-
rino Multari, Giuseppina Macrì,
Carlo Nigro, Matteo Ottonello,
Piero Racchi, Giuseppe Rubic-
co, Mariuccia Scarsi, Graziella
Scarso, M.Teresa Scarrone, En-
za Squillanciotti, Caterina Suc-
ci, Mario Soldi, Gianna Turrin, Ki-
nuè Ohashi.

Un quadro all’interno della
manifestazione ricorda l’ami-
co e socio del circolo, Gianni
Caccia, di recente scompar-
so. La mostra rimarrà aperta
al pubblico fino al 6 gennaio
2003, tutti i giorni, dalle ore
16 alle ore 19.

Acqui Terme. Lunedì 23
dicembre, alle ore 18.00,
presso la   Biblioteca Civica
di Acqui Terme (in via Mag-
giorino Ferraris al numero ci-
vico, 15), si terrà la ufficiale
di “Perle”, opera prima del
gruppo musicale: Ensemble
di Musiche Possibili.

L’Ensemble è formato da
Marcello Crocco al flauto tra-
verso, Fabio Mar tino alla
fisarmonica e Andrea Cava-
lieri al contrabbasso.

I tre musicisti, sul finire
dell’anno 2000, hanno dato
vita a questa formazione mu-
sicale davvero particolare,
una specie di ideale punto
d’incontro tra “musica da ca-
mera” e “musiche di strada”,
un “ensemble” capace di of-
frire un suono unico, grazie
anche all ’ insolito acco-
stamento timbrico di stru-
menti quali appunto: il flau-

to traverso, la fisarmonica e
il contrabbasso.

Come anticipato nell’arti-
colo della scorsa settimana,
nell’album “Perle”, si può tro-
vare una vera e propria scel-
ta di quelle “musiche possi-
bili” che il gruppo ci anticipa

e promette fin dal nome, ec-
co dunque succedersi in un
incedere tanto piacevole,
quanto originale, brani di: Ba-
ch, Pessard, Sting, Piazzol-
la, Moretti,  Hasse, Gossec,
Metallica.

Il cd - registrato in presa
diretta dal tecnico del suono
Enrico Tortarolo, presso la
Chiesa della “Madonna del-
la Neve” -, inaugura una nuo-
va collana dell’etichetta Scio-
pero Records, non a caso
battezzata “Musiche Possi-
bili”.

Nel corso dell’incontro, che
è organizzato e patrocinato
dal Comune di Acqui Terme,
dall’Assessorato alla Cultu-
ra - sezione musica - e dal-
la Fabbrica dei Libri,  si po-
trà conoscere in anteprima
un altro importante progetto
legato alla variegata attività
musicale degli Yo Yo Mundi e
della loro etichetta “Sciope-
ro Records”.

Durante la presentazione,
oltre ad incontrare gli artisti,
sarà possibile ascoltare “dal
vivo” una scelta di alcuni dei
brani più suggestivi dell’al-
bum.

La prima si tiene lunedì 23

“ Perle”  dell’Ensemble
di musiche impossibili

È  stata inaugurata
la collettiva d’arte
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Quattro splendidi 
cuccioli

meticci,
nati il 20 settembre 2002

cercano famiglia
da amare. Euro 150 prime 

vaccinazioni comprese
Tel. 0143 871270

VARAZZE
vendesi alloggio 

di 4 camere,
300 metri dal mare

VARIGOTTI
vendesi trilocale

centrale, 300 metri dal mare
Tel. 339 6134260

Smarrito
martedì 26 novembre 

in reg. Mozzone-Pastorino 
Alice Bel Colle oppure 
verso Nizza Monferrato

cane
maschio, meticcio, piccola 
taglia, pelo lungo, colore ros-
siccio e bianco. Ricompensa.

Tel. 0144 74198

Acqui Terme. Un incarico
per la progettazione di opere
ritenute idonee per attenuare
eventuali rischi per la zona
Bagni derivati da eventuali
esondazioni dovute al Rio Ra-
vanasco, è stato affidato al-
l’ingegner Cavallero, docente
del Politecnico di Torino. Ri-
guardano, come affermato
dall’assessore ai Lavori pub-
blici Daniele Ristorto, «proble-
matiche inerenti le aree turi-
stico ricettive e termali  si-
tuate in zona Bagni  che han-
no determinato la riclassifica-
zione del territorio inerente la
sponda destra del fiume Bor-
mida e del Rio Ravanasco»,
vale a dire lo spazio che com-
prende tutto il compendio ter-
male pubblico costituito dagli
alberghi Regina, Antiche Ter-
me,  ex Carlo Alberto e dagli
impianti termali, compreso
l’ex stabilimento termale mili-

tare. La riclassificazione è
stata introdotta d’ufficio dal
Servizio geologico regionale
«in via cautelativa» nella pri-
ma revisione generale del
Piano regolatore approvata
dalla Regione Piemonte il 29
luglio 2002. «La riclassifica-
zione come sottolineato da
Ristor to- ha compor tato il
passaggio della precedente
classe II  alla classe III. Nella
prima sono comprese porzio-
ni di territorio nelle quali le
condizioni di moderata peri-
colosità geomorfologica pos-
sono essere superate attra-
verso l’adozione ed il rispetto
di accorgimenti tecnici, studi
geologici da eseguire nella fa-
se di intervento in fase di pro-
getto esecutivo. Alla classe III
appartengono porzioni di ter-
ritorio nelle quali gli elementi
di pericolosità geomorfologica
e di rischio, derivanti questi

ultimi dalla urbanizzazione
dell’area, sono tali da impedir-
ne l’utilizzo qualora inedifica-
te, richiedendo, viceversa, la
previsione di interventi di rias-
setto territoriale a tutela del
patrimonio esistente». In tali
aree, pertanto, non saranno
consentiti nuovi insediamenti
edil izi od ampliamento di
quelli esistenti, fino a quando
il Comune o i privati interes-
sati convenzionati con il Co-
mune, non abbiano provvedu-
to ad effettuare le indagini ne-
cessarie per verificare l’entità
e la natura del rischio, ma an-
che per progettare, realizzare
e collaudare le opere neces-
sarie per rimuovere o mitigare
il rischio medesimo. Le opere
potranno essere realizzate
anche direttamente dalle Ter-
me a parziale scomputo degli
oneri di urbanizzazione.

R.A.

In zona Bagni per il rio Ravanasco

Il Comune si cautela
sul rischio esondazioni
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VENDE IN ACQUI TERME :
-Corso Divisione Acqui Alloggi Signorili di 2-

3-4-5-6 vani in Complesso Residenziale “Le
Logge” con finiture accuratissime, dotati di:

riscaldamento a pavimento a gestione autono-

ma, videocitofono, tv satellitare, pavimenti in

legno nelle camere, avvolgibili blindati in allu-

minio, isolamento acustico tra i piani, ampie

possibilità di personalizzazione all’interno.
-Via Torricelli-Via Fleming ultimi alloggi di 5-
6-7 vani in Complesso Residenziale “Il Viale
II” immersi nel verde con finiture accuratissi-
me, dotati anche di: riscaldamento autonomo,
videocitofono, tv satellitare.
-Box auto in Via Crenna
-Box auto in Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

Complesso Residenziale “Le logge”

In costruzione in Corso Divisione Acqui

BARBERO S.r.l.- Costruzioni -
Via Emilia 91 - Tel 0144 324933 - Acqui Terme

Cercasi 
personale

automunito 

per distribuzione 
elenchi telefonici

in Asti e provincia

Tel. 800010678
orario ufficio

Mobili all’ingrosso
Occasione unica, solo per questo 
mese, puoi entrare direttamente 

all’ingrosso trovando 872 marche 
risparmiando circa da 2/3 mila 

euro per ambiente. Iva, trasporto, 
montaggio e garanzie incluse.

Per informazioni, senza impegno
tel. 339 3928428
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Acqui Terme. L’operatività
dell ’Arma nelle strutture
perifer iche rappresenta i l
«nerbo» dell’opera istituziona-
le svolta nella nazione dall’Ar-
ma. Acqui Terme è sede di
Compagnia, significa che vi
fanno capo molte stazioni im-
pegnate in un vasto ambito
territoriale dell’Acquese, co-
stituito da una trentina di Co-
muni ed una popolazione che
si avvicina ai cinquantamila
abitanti.

Funzionano in armonia con
il Comando di Alessandria,
con il coordinamento della
Procura della repubblica del
tribunale di Acqui Terme.

Per ricordare l’operatività
dei carabinieri della Compa-
gnia, il comandante France-
sco Bianco e il vice coman-
dante, Carlo Giordano, hanno
fornito una relazione sull’ope-
ratività effettuata nel territorio
nei pr imi undici mesi del
2002.

Utile a questo punto pre-
mettere che le pattuglie han-
no eseguito 4.840 perlustra-
zioni e sono intervenute 347
volte per operazioni di pronto
soccorso.

Entrando ulteriormente nei
particolari, si parla di avere
sul tavolo dei vari uffici le rela-
zioni di 18.33 reati per i quali
ci sono stati 62 arresti e 420
persone denunciate a piede
libero. Per quanto concerne lo
spaccio di sostanze stupefa-
centi, le persone arrestate so-
no state 25 e 28 quelle de-
nunciate a piede libero, oltre
a 34 segnalazioni con seque-
stro di 3 chili e 300 grammi di
droga di cui 2.100 grammi di
hashish, 1.200 grammi di co-
caina e 10 grammi di eroina.
Le truffe scoperte sono state
14, due gli omicidi scoperti
con altrettanto arresto dei col-
pevoli. Scoper te anche 3
estorsioni, con l’arresto delle-

due persone che le hanno
commesse. Ingente il numero
delle armi e degli esplosivi
sequestrati: 15.900 munizioni,
500 grammi di esplosivo, 34
bombe a mano e 26 armi co-
muni da sparo.

Relativamente al sequestro
di beni mobili e immobili, si
par la di una somma di
300.000 euro comprendenti
appartamenti, conti correnti
postali e autovetture.

I servizi dei carabinieri della
Compagnia di Acqui Terme ri-
guardano anche il controllo
alla circolazione stradale con
la rilevazione di ben 1.608 in-
frazioni da cui è derivata una
somma di oblazioni di
106.811 euro.

Durante il servizio a livello
stradale, i carabinieri hanno
rilevato 203 incidenti stradali
di cui 4 mortali, 109 con feriti,
90 senza persone infortunate.

Durante il periodo 1º gen-
naio - 30 novembre 2002
hanno pure ritirato 28 patenti
e 98 carte di circolazione. I
veicoli rubati e recuperati so-
no stati 14.

L’Arma, oltre agli interventi
operativi, effettua anche atti-
vità di prevenzione dei reati
tanto nella città termale quan-
to nei Comuni appartenenti
alla Compagnia di Acqui Ter-
me. Giusto a questo proposito
che per scongiurare truffe e
furti è utile la collaborazione
della popolazione con le forze
dell’ordine ricordando che
queste ultime sono sempre in
servizio.

In casi di dubbio basta una
telefonata al 112 (gratuita),
numero che consente al citta-
dino di chiedere l’intervento di
personale dell’Arma per situa-
zioni di pronto intervento o
per segnalazioni di vario ge-
nere, anche in situazioni dub-
bie o sospette.

C.R.

Acqui Terme. L’arresto di
due nomadi effettuato dai ca-
rabinieri della Compagnia di
Acqui Terme riporta d’attua-
lità l’invito da parte delle for-
ze dell’ordine a segnalare
casi sospetti.

Ad avvertire i carabinieri
telefonando, gratuitamente al
112, per segnalare la pre-
senza di persone o mezzi di
cui si ha la sensazione, o la
certezza, di un fatto o di una
situazione anomala. Nel ca-
so, come annunciato dal co-
mandante tenente Francesco
Bianco e dal vice coman-
dante tenente Carlo Giorda-
no, si tratta di un reato com-
messo a Bistagno, ai danni
di un pensionato, B.P, 86 an-
ni. All’uomo, che vive con la
moglie, si erano presentati
due persone che, qualifican-
dosi per impiegati dell’Enel
addetti al controllo dei con-
tatori, erano riusciti ad in-
trodursi nell’abitazione. Ap-
pena entrati in casa, hanno
rivelato le loro intenzioni. Do-

po avere strattonato e mi-
nacciato il pensionato, si so-
no fatti consegnare un li-
bretto di risparmio, docu-
menti personali e oltre 500

euro. Sono quindi fuggiti a
bordo di una Opel Corsa gri-
gia. Auto che è stata notata
e segnalata ai carabinieri.
Qualche giorno dopo i due

nomadi, Lorenzo Bresciani
di 25 anni e Lorenzo Chino
di 38 anni, ambedue con
residenza ad Asti, sono sta-
ti fermati dai carabinieri, do-
po un’indagine coordinata dal
procuratore della repubblica
del tribunale di Acqui Terme
dottor Picozzi.

Quindi, il gip dottor Ales-
sandro Girardi ne ha di-
sposto l’arresto e la custodia
cautelare in carcere.

Sempre i carabinieri della
Compagnia di Acqui Terme,
questa volta a Rivalta Bor-
mida, hanno fermato una
Marea SW di colore grigio
con a bordo tre nomadi, re-
sidenti ad Asti. Sull’auto i ca-
rabinieri hanno trovato arne-
si da scasso, targhe false e
lettere autoadesive da appli-
care alle targhe per rendere
difficile il riconoscimento del-
l’auto. I tre nomadi sono sta-
ti denunciati a piede libero,
ma a loro carico è stato an-
che notificato un foglio di via.

R.A.

Servizio operativo di grande efficienza 

L’Arma è  il nerbo
istituzionale

I cittadini sono invitati a segnalare i casi sospetti

Nomadi arrestati dai carabinieri

Lorenzo Chino Lorenzo Bresciani
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Acqui Terme. Parlando di
bue grasso di Natale non si
può  fare a meno di ricordare
la produzione di Pietro Giolito,
l’allevatore nicese che è an-
che il conduttore del Macello
consortile di valle, struttura
con sede a Montechiaro d’Ac-
qui.

La razza piemontese, quel-
la che familiarmente cono-
sciamo come bovino dalla co-
scia, della doppia groppa o, in
dialetto, del fasò n, rappresen-
ta un’autentica gloria dell’agri-
coltura della nostra regione. Il
bue grasso non sempre viene
esposto nei banchi di vendita,
meglio chiederlo al macellaio.
Nel caso della « Monferrato
carni»  dell’allevatore Giolito,
alla macelleria con sede di
vendita di via Carlo Alberto
130 a Nizza Monferrato.

Non tutte le carni sono
uguali per gusto, qualità e ric-
chezza di valori nutritivi. Il bo-
vino proposto al cliente dalla
« Giolito carni»  ha una garan-
zia di qualità e di identità ed il
segreto delle sue carni sta
nell’alimentazione che garan-
tiscono animali che fornisco-
no una carne di qualità ricca
di sapore, indispensabile per
una sana e corretta alimenta-
zione, in quanto la carne ap-
porta proteine e vitamine indi-
spensabili per il nostro organi-
smo.

Ma la valorizzazione della
carne avviene anche nel ri-
spetto di ben precise regole di
taglio solo macellai di grossa
esperienza sono in grado di
fornire.

Giolito ama il suo lavoro, è
un esperto del settore per
averlo praticato da una qua-
rantina di anni, è un appas-
sionato della zootecnia in ge-
nere e, in qualità di condut-
tore del Macello di valle
montechiarese, una struttura

tecnologicamente all’avan-
guardia e a norme Cee, è in
grado di chiarire al consuma-
tore, oltre alla razza e alla
provenienza del capo, il luogo
di macellazione, fattore di non
secondaria importanza.

Oltre al bue grasso e alle
migliori carni di bovini di raz-
za piemontese, la macelleria
di Nizza Monferrato dispone
anche di capponi che vengo-
no definiti « rigorosamente no-
strani» . Il cappone fa parte
delle delizie tradizionali del
Natale, anche in questo caso
la sua bontà deriva dal modo
di allevarlo e di alimentarlo.
La Giolito carni, non si limita
alla proposta di carne bovina,
ma spazia anche nella produ-
zione di suini, caprini e polli.
Parlando del Macello di valle
Giolito dice che « dispone di
una lavorazione delle carni
programmata nel rispetto del-
le norme Cee, con cicl i
progressivi e separati nelle
varie fasi della macellazione.
rappresentano una garanzia
in più per il consumatore» .

C.R.

Acqui Terme. Come ipotiz-
zato da L’Ancora, l’allevatore
Gianni Foglino, nella presti-
giosa Fiera regionale del bue
grasso di Carrù di giovedì 12
dicembre ha piazzato al pri-
mo posto un esemplare nella
categoria « buoi grassi nostra-
ni» .

Da segnalare che il monte-
chiarese ha inserito sul podio,
per dirla in termini sportivi,
anche un altro bovino, che si
è classificato al terzo posto.

La rassegna di Carrù è la
più grande ed importante del
Piemonte, ma anche la più
antica, si celebra da più di no-
vant’anni il giovedì della se-
conda settimana di dicembre.
Nel centro cuneese arrivano,
per l’occasione, commercianti
da Lombardia, Liguria e To-
scana.

Per gli allevatori è un titolo
di merito parteciparvi, vincere
significa l’iscrizione nell’albo
d’oro di una fiera che rappre-
senta il top della razza bovina
piemontese.

L’amore per l’allevamento di
capi di bestiame da « premio» ,

nel caso di Gianni Foglino, è
tramandato dal padre Angelo
ed anche dal nonno Michein.

Allevare buoi grassi non dà
eccessivi profitti economici
perché l’animale viene mante-
nuto in stalla per quattro anni
e alimentato con mangimi na-
turali, ma guadagnare la gual-
drappa del miglior bovino su
centinaia di presenti ad una
competizione come quella di
Carrù, rappresenta un titolo di
merito che va oltre i confini lo-
cali e provinciali.

L’exploit di Foglino è valido
anche per quanto riguarda la
rivalorizzazione della produ-
zione zootecnica della nostra
zona, particolarmente a livello
qualitativo.

Il bovino portato alla fiera
Carrù dall’allevatore monte-
chiarese, dodici quintali circa,
una montagna di bontà, fa
parte del vanto della produ-
zione piemontese, un’autenti-
ca gloria della nostra agricol-
tura come Barbera, Dolcetto,
Brachetto o tartufi.

Considerato il re della car-
ne, fa parte delle produzioni
di qualità, quelle ca-
ratteristiche che più interes-
sano il consumatore, cioè co-
lui che, in ult ima analisi,
costituisce il fattore trainante
della produzione.

I due buoi di Gianni Foglino
avevano fatto la loro appari-
zione domenica 8 dicembre
sulla scena del la Fiera
zootecnica di Montechiaro
guadagnando concordanze di
giudizio favorevoli tra il pub-
blico degli intenditori del set-
tore.

Sono bovini dalla carne gu-
stosa, che contiene un equili-
brato tenore di grasso, è otti-
ma per il bollito misto, per le
bistecche « dal manico» , cioè
con l’osso.

C.R.

A Nizza Monferrato

“ Monferrato carni”
bontà  e sicurezza

Da Montechiaro alla Fiera di Carrù

Gianni Foglino piazza
due bovini sul podio

Concerto benefico delle scuole
superiori a favore dei terremotati

Acqui Terme. Sabato 21 alle 9.30 gli studenti delle scuole
superiori acquesi organizzano un concerto di beneficenza per i
terremotati del Molise, al Palaorto.

I giovani intraprendenti ed inimitabili quando si tratta di soli-
darietà ci hanno chiesto di citare i nome dei negozi che hanno
contribuito alla realizzazione del concerto ed anche quello che
hanno contribuito senza voler essere citati.

Ecco quindi l’elenco:
Elettro Forniture CDT, Balocco Pinuccio & figlio, Uni Labor,

IMEB, Pneus Acqui, Acconciature Chicca, Sanitas, Ass. Com-
mercianti, Errepi Informatica, Beauty Light, Immagine équipe,
Maya, Robe da Bimbi, MEA, G2 Arredamenti, Sciutto, UPA,
Jo.Ma Sport, Bar Dante, Pinocchio, Rina Pelletteria, Linea
Donna, Arredamenti Bruno, Estetica Monica, Oro e Sport, Otti-
ca Pandolfi, Ottica Solari, Olio Giacobbe, Piediluna, Bar Vico-
letto, Caffé Bistrò , Pluridea, Fiat Cavanna.
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di dicembre
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA 
Abitazioni

Lironi, S., Ecologia dell’a-
bitare: architettura biocom-
patibile per una casa solare,
GB;
Alessandria - esposizioni -
1975

Uomini e cose del Monfer-
rato, a cura di Luigi Carluc-
cio, Arti Grafiche E. Dionisi;
Ambiente naturale - aspetti
economici

Turner, P., K., Economia
ambientale: una una introdu-
zione elementare, Il Mulino;
Beethoven, Ludwig: Van -
studi

Adorno, T., W., Beethoven:
filosofia della musica, Einau-
di;
Del Giudice, Achille

Bojano, A., Briganti e Se-
natori: Garibaldi, Pisacane e
Nicotera nel destino di un
senatore del Regno, A. Gui-
da;
Dolcino « Fra»

Burat, T., L’anarchia cristia-
na di Fra Dolcino e Margheri-
ta, Leone & Griffa;
Europa - storia - 1914-1922

Silvestri, M., La decaden-
za dell’Europa Occidentale:
2.: L’esplosione: 1914-1922,
Einaudi;
Finlandia - guide turistiche

T.C.I . ,  Finlandia,  Paesi
Balt ic i : Helsinki ,  Carel ia,
Lapponia, Estonia, Lettonia,
Lituania, T.C.I.;
Fosse Ardeatine

Portelli, A., L’ordine è già
stato eseguito: Roma, le
Fosse Ardeatine, la memo-
ria, Donzelli;
Fotografia - conservazione

Berselli S., L’archivio foto-
grafico: manuale per la con-
servazione e la gestione del-
la fotografia antica e moder-
na, Zanichelli;
Guerra Mondiale 1939-1945
- Germania - storia

Trevor-Roper, H., Gli ultimi
giorni di Hitler, BUR;
Italia - cultura - sec. 19-20

Fare gli Italiani: scuola e
cultura nell’Italia contempo-
ranea: 2: Una società di mas-
sa, a cura di Simonetta Sol-
dani e Gabriele Turi, Il Muli-
no;
Lennon, John

Lennon, J., Live!: un’auto-
biografia dal vivo, Minimum
Fax;
Libri - storia

Febvre, L., La nascita del
libro, Laterza;
Lingua ebraica - grammati-
ca

Mitt ler,  D.,  Grammatica
ebraica, Zanichelli;
Moreni, Mattia - esposizio-
ni - 1990

Mattia Moreni: Mostra An-
tologica, a cura di Marco Ro-
sci, Li.Ze.A;
Novello, Giuseppe

Come prima: il meglio di
Giuseppe Novello, a cura di
Guido Vergani, Longanesi;
Occhetto, Achille - autobio-
grafia

Occhetto, A., Secondo me,
Piemme;
Politica internazionale -
1989-1997

Huntington, S.,  P.,  Lo
scontro delle civiltà e il nuo-
vo ordine mondiale, Garzan-
ti;
Resistenza - Friuli - 1944

Fogar, G., La zona libera
del Friuli Orientale:1944, s.
n.;
Scienze e società

Dyson, F., Turbare l’Uni-

verso, Bollati Boringhieri;
Sironi, Mario

Mar io Sironi,  Salvatore
Sciascia Editore;
LETTERATURA

Appelfeld, A., Storia di una
vita, Giuntina;

Arias, J., José Saramago:
l’amore possibile, Frassinelli;

Campo, C., Lettere a Mita,
Adelphi;

Cussler, C., Tesoro, TEA;
Cussler, C., Virus, TEA;
Mazzant ini ,  M.,  Non t i

muovere, Mondadori;
Orengo, N., Il salto dell’ac-

ciuga, Einaudi;
Sheldon, S.,  Dietro lo

specchio, Sperling & Kupfer;
LIBRI PER RAGAZZI

Baccalario, P.D., Al di là
degli oceani, De Agostini;

Dahl, R., La fabbr ica di
cioccolato, Salani;

Follett, K., Il pianeta dei
bruchi, A. Mondadori;

Tellegen, T., Lettere dello
scoiattolo alla formica, Feltri-
nelli Kids;
CONSULTAZIONE
Lingua albanese - dizionari

Guerra, P., Spagnoli, A.,
Albanese: Dizionario com-
patto albanese italiano, italia-
no albanese, Zanechelli;
Lingua cinese - dizionari

Zhao, X., Gatti, F., Cinese:
Dizionario compatto cinese
ital iano, i tal iano cinese e
conversazioni, Zanichelli.
STORIA LOCALE
Piemonte - castelli - guide

Cartasegna, D., Priarone,
C., Castelli del Piemonte. 3:
9 itinerari tra Cuneo e Torino,
Sagep;
Torino - musei - armeria
reale

Arma virumque cano…: le
armi preistoriche e classiche
dell’Armeria Reale di Torino,
U. Allemandi.

Acqui Terme. “Scatta il
verde, vieni in campagna”
per il suo undicesimo anno di
attività ha una nuova mis-
sione.

Infatti per le scuole ele-
mentari, classi quarte e quin-
te, sarà possibile tramite
Agriturist par tecipare alla
grande Missione Tellus idea-
ta dal Coordinamento delle
Associazioni dei Giovani
Agricoltori d’Europa (Ceja) e
divulgata in provincia di Ales-
sandria dall’Anga, l’Asso-
ciazione dei giovani agricol-
tori dell’Unione Agricoltori.

Con questa iniziativa le
scuole europee entrano in
rete sui temi dell’agricoltura
attraverso un gioco di gran-
de valore conoscitivo. Dalla
provincia di Alessandria pos-
sono aderire trenta scuole,
le prime che si prenoteran-
no per l’attività.

Le novità di Scatta il ver-
de sono oltre alla collabora-
zione con l’Anga anche il
coinvolgimento della nuova
associazione di casa Unio-
ne, Confagricoltura Donna:
le aziende condotte da
imprenditrici sono sempre più
numerose, in tutti i settori
produttivi.

Queste saranno le prime
fattorie didattiche operanti in
provincia di Alessandria.

L’iniziativa ha il sostegno di
Regione Piemonte, Provin-
cia, Assessorati Agricoltura
e Valorizzazione Produzioni
Tipiche, nonchè di Coop e
Centrale del Latte di Ales-
sandria ed Asti.

Scatta il verde, nell’edi-
zione 2002-2003 rafforza le
collaborazioni in atto e ne
instaura di nuove con l’o-
biettivo di fornire al mondo
della scuola proposte sempre

più rispondenti alle reali esi-
genze degli insegnanti, im-
pegnati a recuperare un le-
game con la terra, con pras-
si quotidiane, come i pasti,
dai contorni sempre più sfu-
mati: “Purtroppo, di anno in
anno, ci rendiamo conto del-
le lacune informative esi-
stenti. È sempre più impor-
tante creare un contatto,
un’occasione di incontro e di
dialogo sulla campagna, sul-
l’origine degli alimenti, sugli
animali che vivono nelle no-
stre cascine, su come ven-
gono allevati, sui tipi di uti-
lizzi dei prodotti della terra:
a volte è difficile persino far
capire che il pane si fa con
la farina che si ottiene dalla
macinatura del grano, che la
polenta non è “farina” di pa-
tate ma di mais, che il pollo
non produce uova, che il lat-
te si munge dalla mucca o

dalla capra o dalla pecora e
non si ottiene mescolando
qualche strana polverina con
dell’acqua!” dicono all’Agri-
turist.

Nella passata edizione so-
no stati oltre 300 gli inter-
venti in e fuori classe orga-
nizzati da Agriturist, per un
totale di oltre 7.000 ragazzi
coinvolti.

Per ripetere un così im-
portante successo, “Scatta il
verde” ora propone cinque i
percorsi sulle tematiche
agroalimentari: Nel carrello
della spesa; Il latte dalla vac-
ca alla tazza; La fattoria de-
gli animali; La carne: specie,
razze ed utilizzi; L’agricoltu-
ra dalla tradizionale alla bio-
logica passando per il Piano
di Sviluppo Rurale.

Lezioni e visite guidate si
possono richiedere entro il
30 dicembre ad Agriturist.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità  librarie
in biblioteca civica

Iniziativa per le scuole elementari

Scatta il verde
vieni in campagna



INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 35L’ANCORA
22 DICEMBRE 2002



36 DALL’ACQUESEL’ANCORA
22 DICEMBRE 2002

Rivalta Bormida. È stata
presentata ufficialmente, sa-
bato scorso 14 dicembre, la
Carta dei Servizi dell’Associa-
zione dei Comuni - Rivalta
Bormida, vale a dire tutta la
serie di interventi in campo
socio-assistenziale proposta
dall’ente associativo apposita-
mente creato tra 26 Comuni
dell’Acquese (Terzo, Melazzo
e Acqui esclusi). Molte le per-
sone che sono intervenute al
dibattito che ha accompagna-
to per tutto il giorno la presen-
tazione della Carta, nella pa-
lestra scolastica di Rivalta,
confermando il notevole inte-
resse e l’importante impatto
sociale di questo genere di
servizi, peraltro già emerso
dalle numerose richieste di
usufruire dei vari progetti di
assistenza dell’Associazione,
una lista molto ampia, profes-
sionalmente attrezzata e di-
versificata.

La giornata è stata aperta
dal sindaco di Rivalta, nonché
presidente dell’Associazione,
Gian Franco Ferraris, che
ne ha ripercorso il cammino
evolutivo dalla nascita, nel
1996 ad oggi. «A intraprende-
re l’iniziativa furono i sindaci
dei comuni di Alice Bel Colle,
il compianto Pier Giuseppe
Mignano e di Castelnuovo
Bormida, Clara Salvini: la for-
ma dell’Associazione si è di-
mostrata intelligente perché ci
ha permesso di risparmiare
un bel po' di fondi senza pre-
giudicare l’efficacia dell’azio-
ne amministrativa. Oggi vi la-
vorano oltre 20 dipendenti e
sono stati avviati numerosi e
importanti servizi, fondamen-
tali in seguito alle difficoltà
economiche in cui versa la
Sanità pubblica e al numero
crescente di situazioni di disa-
gio, prima tra tutte quelle degli
immigrati. A fronte di questa
realtà, siamo riusciti a non au-
mentare di fatto i costi a cari-
co dei Comuni associati: nel
1995 la quota ad abitante era
di 25.000 lire e nel 2002 di
26.300. La qualità migliore
che distingue il servizio è sta-
ta quella di averlo costruito
sui valori dell’imparzialità e
della neutralità». Ferraris ha
poi rivolto una critica severa
sull’“eutanasia da abbandono”
di cui sono spesso vittime gli
anziani malati, in molti casi
comprovati “scaricati” dagli
ospedali sulle famiglie o sui
servizi socio-assistenziali, in
violazione del diritto alla salu-
te. A proposito delle evoluzio-
ni future Ferraris ha concluso
asserendo che “sarà opportu-
no mantenere l’Associazione
attuale modificando magari la
convenzione costitutiva per
mettere insieme l’Unione Col-
linare e la Comunità Montana
Valle Bormida, in modo coor-
dinato e ragionato, mantenen-
do l’equilibrio trovato”. E te-
nendo conto della situazione
di Acqui e dei suoi due essen-
ziali associati.

Armando Pagella ha parla-
to con molto favore delle Leg-
ge Turco, in grado di produrre
cambiamenti significativi nel-
l’area dei “servizi alla perso-
na” da sempre marginale nel-
le politiche sociali del nostro
Paese, polemizzando poi con
i tagli della Finanziaria riguar-
danti le politiche sociali.

Luciano Rapetti ha confer-
mato le statistiche negative ri-
guardanti il trattamento ospe-
daliero in particolare per gli
anziani, appoggiando il servi-
zio di assistenza domiciliare
integrata.

Andrea Mignone ha ricor-

dato le basi costituzionali del
diritto universale alla salute.
Ha poi esposto il complesso
concetto di “rete di servizi”,
«un insieme di relazioni so-
ciali, integrate verticalmente e
orizzontalmente, che si inter-
secano nei nodi, cioè soggetti
individuali, attori sociali, sog-
getti collettivi, istituzioni».

Ugo Cavallera ha portato i
suoi complimenti al servizio
offerto dall’Associazione, ri-
cordando che “il sostegno re-
gionale economico ha supera-
to il miliardo annuo negli ultimi
bilanci, pari al 70 per cento
delle risorse utilizzate, mentre
ad Acqui è pari al 50% e al
Consorzio di Alessandria pari
al 30%. Negli ultimi anni la
Regione ha aumentato le ri-
sorse messe a disposizione
per i servizi sociali, anche
grazie alle risorse aggiuntive
arrivate dallo Stato in attua-
zione della legge Turco. A li-
vello generale c’è bisogno di
una rapida attuazione del pia-
no sanitario regionale: mi au-
guro che riprenda un dialogo
costruttivo con l’opposizione”.

Anna Maria Prato ha quin-
di provveduto a presentare
concretamente la carta dei
servizi, spiegando per ognuno
dei progetti finalità, tipo di per-
sone e di disagi a cui si rivol-
ge, operatività e capacità pro-
fessionali degli operatori.

Giorgio Penna: «Rispetto
alle politiche sociali la Conf-
cooperative Federsolidarietà
Piemonte ha sostenuto la ne-
cessità di una svolta decisa
verso la costruzione di un
mercato sociale regolato: un
sistema complesso di con-
trappesi, finalizzato a valoriz-
zare la capacità delle comu-
nità locali di autorganizzarsi
per codificare i bisogni e ri-
spondervi, all’interno di un si-
stema di garanzie a tutela dei
cittadini. Sulla base di queste
premesse Federsolidarietà si
è fatta portatrice, autonoma-
mente e nell’ambito dell’azio-
ne del Forum del Terzo setto-
re, di posizioni molto nette mi-
ranti a salvaguardare il livello
di risorse destinate al benes-
sere dei cittadini, in particola-
re evidenziando l’assoluto dis-
senso con scelte di disimpe-
gno della spesa sanitaria da
taluni settori di cura dei citta-
dini; e a intraprendere in mo-
do deciso e coraggioso un
nuovo tipo di rapporto tra frui-
tori e prestatori dei servizi,
basato da un lato sul poten-
ziamento delle organizzazioni
di rappresentanza degli utenti,
e dall’altro sull’utilizzo degli
strumenti che, insieme combi-
nati, possono realizzare un
consapevole “mercato sociale
regolato”: accreditamento, ti-
toli per l’acquisto di servizi,
car te dei servizi, dir itto di
scelta da parte dell’utente”.
Penna ha poi anche illustrato
le dinamiche dei rapporti con-

trattuali ed economici tra pub-
bliche amministrazioni e coo-
perative sociali.

Enrico Bisio ha parlato nel
pomeriggio, alla ripresa della
tavola rotonda su “Riflessioni
sul futuro assetto dell’Asl e
degli Enti gestori di servizi so-
ciali”. «Cercare di trovare un
accordo dibattuto con D’am-
brosio e Pasino è inutile, per-
ché la Regione ha deciso di
non decidere, delegando i
compiti verso il basso e così
facendo può procedere a tagli
della spesa non razionali, ca-
suali. Condivido le proteste
dei cittadini e degli operatori
in materia di sanità, ma non
quella dei sindaci, in quanto a
quel livello occorre passare
dalla protesta alle proposte.
Nella Finanziaria ci saranno
ulteriori tagli alla sanità, per
cui i sindaci invece di prote-
stare ed elemosinare con la
Regione la conservazione dei
servizi per il proprio orto -
D’ambrosio va a Nizza e ras-
sicura, poi va a Ovada e ras-
sicura, e così a Valenza - de-
vono pervenire ad una comu-
ne proposta rispondente alle
esigenze del territorio. Per pri-
ma cosa va individuata l’arti-
colazione del territorio e a
questo proposito auspico un
accordo tra l’Acquese e l’Ova-
dese. Quindi determinare i
servizi ospedalieri determi-
nanti e poi soprattutto costitui-
re un servizio sul territorio, un
distretto, che corrisponda alle
esigenze e peculiarità delle
popolazioni interessate: an-
ziani, territorio con scarsa
densità. Nello specifico del
socio-assistenziale, auspico
un accordo tra il Consorzio di
Ovada e le Associazioni di
Acqui e Rivalta».

Roberto Gotta, sindaco di
Cassine, ha concordato e ha
proposto di portare avanti una
politica non partitica, ma di
territorio.

Erano presenti anche un’al-
tra dozzina di sindaci, tra cui
quello di Acqui, Danilo Rapet-
ti, e il consigliere regionale
Rocco Muliere. Assente Anto-
nio Saitta. Due messaggi so-
no arrivati da Vescovo di Ac-
qui e dall’assessore regionale
Mariangela Cotto. Monsignor
Micchiardi: “Auguro che il
convegno possa portare frutti
di bene per le persone del ter-
ritorio: attraverso la sensibiliz-
zazione di tutti a collaborare
al bene comune, e attraverso
l’impegno di coloro che deten-
gono delle responsabilità al-
l’atteggiamento di servizio nei
confronti delle persone”. L’as-
sessore (al Socio Assisten-
ziale) Cotto: “Mi adopererò
affinché anche la Regione
possa fare al meglio la sua
parte per il miglioramento dei
servizi offerti alle popolazioni
di tutti i comuni convenzionati
a Rivalta”.

Stefano Ivaldi

Cassine. Ecco il program-
ma del quinto “Concerto di
Natale” del Corpo Bandistico
Cassinese “Francesco Solia”,
diretto dallo spumeggiante ed
ipercrinito maestro Stefano
Oddone, che si terrà presso
la chiesa parrocchiale di San-
ta Caterina di Cassine, alle
ore 21 di domenica 22 dicem-
bre, con ingresso libero.

Prima parte: Noel (tradizio-
nali, arr. D.Wyckhuys); The
Pink Panther (H.Mancini, arr.
J.De Meij); The Best of The
Beatles (AA.VV.; arr. F. San-
dras); Senza Luce (K.Reid, G.
Brooker; arr. R.Ares); Il Bar-
biere di Siviglia - Sinfonia dal-
l’Opera (G.Rossini, arr. Einz).

Seconda parte: F. Sinatra
Hits Medley (AA.VV., arr.
N.Iwai); The Entertainer - dal
film “La Stangata” - (Joplin,

arr. Kokelaar); Elvis Selection
No. 1 (AA.VV., arr. D. Furla-
no); Sul Bel Danubio Blu
(Strauss, arr. Vidale).

Durante l’intervallo si terrà il
saggio degli allievi iscritti al
secondo anno della scuola di
musica del corpo bandistico
cassinese “Francesco Solia”.
Sotto la direzione del prof.
Gaspare Balconi si esibiran-
no: Elisabetta Benzi, Paola
Gilardi, Lisa Tortello, Martina
Voci (flauto traverso); Giulio
Tortello, Carlo Gilardi (trom-
ba), Antonio Cadamuro (sax),
Cinzia Bongiovanni (corno),
Matteo e Lorenzo Tornato (fli-
corno baritono), Maro Olivero,
Fabio Poggi e Claudio Vercel-
lone (percussioni).

Sarà un modo per ritrovar-
si, alla vigilia delle vacanze di
Natale, per scambiarsi gli au-

guri trascorrendo una piace-
vole serata in compagnia e
ascoltando della buona musi-
ca. Ricordiamo che il concer-
to è reso possibile grazie alla
collaborazione  tra l’Ammini-
strazione comunale di Cassi-
ne, la Provincia di Alessan-
dria - Assessorato alla Cultu-
ra e don Alfredo Vignolo, che
metterà a disposizione la
chiesa parrocchiale. L’appun-
tamento è quindi fissato per
domenica 22 dicembre, alle
ore 21, in Santa Caterina di
Cassine per il “Concerto di
Natale” sicuramente il modo
migliore per iniziare le festi-
vità. I cassinesi tutti e anche
tutti coloro che vorranno inter-
venire dai centri vicini, e sa-
ranno più che benvenuti, sono
invitati: sarebbe un peccato
non esserci.

Rivalta Bormida. Torna
nella notte del s.s. Natale il
tradizionale presepe vivente
nelle contrade del centro sto-
rico di Rivalta Bormida. Infatti
dopo alcuni anni di mancata
rappresentazione, grazie alla
collaborazione di un gruppo di
volontari, cui fanno parte la
Pro Loco e l’associazione Ge-
nitori e Figli, con l’Amministra-
zione comunale e la parroc-
chia di San Michele Arcange-
lo, nella sera del 24 dicembre
(dalle ore 21) si potrà assi-
stere alla rievocazione di anti-
chi mestieri nelle vie del pae-
se.

Visitando le contrade e sof-
fermandosi a guardare dentro
le stanze delle case, nei corti-
li, ci si potrà immergere in un
mondo antico e si potrà fare
un viaggio a ritroso nella me-
moria, in un virtuale ma tangi-
bile viaggio nel tempo. Viag-
gio che sarà per alcuni un
modo per ricordare ciò che
era lo stile di vita e la società
in tempi non tanto lontani, e
per i più giovani che non han-
no visto e vissuto queste co-
se, un’occasione per cono-
scere qualcosa di più sulla
nostra storia e sul nostro pas-
sato.

Camminando nelle vie in-
contreranno fabbri nelle loro
botteghe intenti a battere i fer-
ri roventi, per forgiare stru-
menti ormai un disuso nelle
campagne, sostituiti da più
moderni e meno pesanti at-
trezzi meccanici e ancora,
vecchi arrotini, falegnami, ta-
glialegna e materassai.

Si potrà assistere, da dietro
alle finestre, ad attimi di vita
famigliare, come nella
ricostruzione della stanza di
una normale famiglia contadi-
na che distribuirà ai passanti
un piatto della loro polenta
condita con i sughi “poveri”
tradizionali; oppure nel cortile
di una casa signorile, a mo-
menti di vita sociale caratteri-
stici, quando nelle fredde sere
invernali gruppi di donne si
trovano per la “spannocchia-
tura” del granturco e nel tepo-
re della stalla la più anziana
intratteneva i bimbi con rac-
conti di masche, briganti e
diavoli; e si potrà vedere la
bottega del barbiere, tempio e
roccaforte degli “uomini” che
in tempi passati ci si trovava-
no anche per momenti di alle-
gria e di musica.

Negli antr i seminascosti
troveranno la vecchia casa-
bottega della erborista, figura
misteriosa di donna che con
le sue conoscenze antiche,

mescolando sapientemente
erbe e radici poteva guarire
da tutti i mali, segnare i colpi
d’aria o allontanare i “vermi”.

Nella grande piazza centra-
le del borgo, poi, alla luce del-
le fiaccole, la ricostruzione
del mercato con le venditrici
di fiori, di verdure e di uova, i
carri carichi di vino e ortaggi
pronti a partire per le piazze
della riviera ligure o delle città
vicine; i caldarrostai, la vendi-
trice di farinata (la Paniséra) e
ancora la perfetta ricostruzio-
ne di un filare di vigna con la
possibilità di assistere alla po-
tatura delle viti. Ed infine in
prossimità del sagrato, dopo
la sosta all’antico forno per
rifocillarsi con la focaccia cal-
da e il lardo, la ricostruzione
dell’osteria, con i suoi avven-
tori e la distribuzione di vino,
vin brulé e cioccolata calda.

Un modo diverso quindi di
passare la sera della vigilia in
attesa della messa di mezza-
notte.

Inaugurata la mostra
“ Presepi d’artista”  a Sezzadio

Sezzadio. È stata ufficialmente inaugurata sabato scorso, 14
dicembre, la mostra “Presepi d’artista”, tradizionale esposizione
dei più ricercati e fantasiosi presepi per il Santo Natale. Nume-
rose le opere in esposizione nella sala mostre posta sotto il sa-
lone comunale, nell’edifico del Municipio di Sezzadio, che i visi-
tatori potranno apprezzare per bellezza e fantasia, tanto della
rappresentazione in sé della natività, quanto per l’utilizzo dei
materiali dei più diversi tipi. La mostra, organizzata dalla Pro Lo-
co di Sezzadio, in collaborazione con l’Amministrazione Comu-
nale rimarrà aperta per tutto il periodo delle festività natalizie,
chiudendo i battenti solo nella giornata del 6 gennaio 2003.

Dibattito a 360º  sul socio assistenziale

Presentata la carta dei servizi
dell’ass. Comuni-Rivalta B.da

Domenica 22 dicembre, in Santa Caterina a Cassine

Concerto di Natale
e saggio degli allievi

Nella sera della Vigilia, dalle ore 21

Torna il presepe vivente
per le contrade di Rivalta

Il corpo bandistico cassinese “ Francesco Solia” .
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Sessame . Anche que-
st’anno la “Fiera di Natale” di
Sessame, giunta all’8ª  edi-
zione, ha riscosso notevole
successo, un continuo cre-
scendo di consensi in questi
anni. Si è trattato di un’inte-
ra giornata all’insegna del
Brachetto e delle tipicità di
Langa.

Ma domenica 15 dicembre
è stata una grande giornata
per il paese. Oltre alla fiera,
con l’inaugurazione, alle 10,
degli stands (sotto apposito
capannone coperto e riscal-
dato e nei locali dell’ex con-
fraternita), nella mattinata vi
è stata l’inaugurazione del
Gonfalone del Comune.

La fiera è stata la
presentazione, degustazione
e vendita di prodotti tipici lo-
cali (Robiola di Roccaverano
Dop, miele, torrone, amaret-
ti, torta di nocciole, tartufi,

funghi, mostarde e con-
fetture); il tutto contornato
dai vini dei produttori di Ses-
same (principalmente Bra-
chetto d’Acqui Docg, il Mo-
scato d’Asti Docg), e poi il
Brachetto secco la mostarda
al Brachetto e l’artigianato
di Langa (fiori secchi, cera-
miche, lavorazione della pie-
tra).

Alle ore 10.30, l’esibizio-
ne della “Banda Musicale” di
Agliano Terme, banco di
beneficenza, rappre-
sentazione dei vecchi me-
stieri di Langa. Quindi il pran-
zo tipico con la Pro Loco.
Dalle 15, canti popolari con
il coro K2 di Costigliole d’A-
sti e distribuzione di frittelle
dolci e salate, grappa e vin
brulé dell’alpino. Il sipario
sull’8ª  fiera è calato dopo la
cena finale a cura della Pro
Loco.

Spigno Monferrato. Un negozio che è la “boutique della
carne”, dove da una vita, un artista, usa il coltello, come Pi-
casso il pennello, ed è prodigo di saggi consigli. Stiamo
parlando della “Macelleria Salumeria Garbarino” che tutti
conoscono, e che è sinonimo di garanzia e qualità unica.
Tanto che negli anni prebende e citazioni sono di casa.

È qui, nella macelleria salumeria Garbarino (tel. 0144
91162), che Teresio, da quando aveva i calzoni corti, alleva
e trasforma in aziende locali proprie ed associate. 

È Natale sul bancone, arriva il Bue Grasso che è diventato
ormai una tradizione ultradecennale della macelleria Garba-
rino, e che, in questo periodo, è la punta di diamante dei
prodotti. Quindi non solo più, carni rosse e bianche no-
strane di queste terre e salumi di qualità superiori, opera
dell’artista, o confezioni particolari di prodotti di nicchia, ti-
pici ed esclusivi di queste plaghe, come capponi alla moda
“ed na vota”, Robiole Dop di Roccaverano, o altre ghiotto-
nerie (brus, mostarde e salse), il tutto a rimarcare il proprio
“nome” sinonimo di garanzia per tutti.

Le eccezionali qualità del bue grasso che anche quest’an-
no la macelleria di Teresio Garbarino propone, per le fe-
stività natalizie, alla sua affezionata clientela, sono di un
esemplare proveniente dall’azienda agricola Birello Mari-
nella di Spigno Monferrato. Il bue grasso di Birello, macel-
lato da Teresio nel suo macello, è uno splendido capo di
quasi 4 anni, del peso nell’intorno degli 800 chilogrammi. 

Il vitello, a sette mesi, è stato destinato a diventare bue e,
questo, per lui, è stato un grande privilegio, non solo per
“l’onore” del termine che viene attribuito ad un bell’esem-
plare, ma anche perché, questo, ha determinato la durata
della sua vita che, in caso contrario, si sarebbe dovuta inter-
rompere intorno ai quindici, sedici mesi, questa infatti, l’età
a cui solitamente un vitello viene portato alla macellazione.
Il bue grasso è stato allevato con tutte le cure possibili, non
gli è mai mancato grano, mais, crusca, fave e fieno e... la
paglia è sempre stata pulita. Il bue grasso è da sempre uno
dei piatti essenziali del pranzo natalizio, fa parte di una tra-
dizione gastronomica che si perde nel tempo, rappresenta
infatti una prelibatezza riservata alle grandi occasioni.

E così anche per il Natale 2001, Teresio ti ha scelto, un
bue grasso unico, superiore, da prenotare quanto prima, e
poi solo gustare e meditare.

Vesime. Una bellissima re-
altà nel comune di Vesime è
rappresentata dal gruppo di
volontari dell’AIB che sacrifi-
cando un po’ del loro tempo
libero sono a disposizione
della popolazione quando si
verificano casi di incendio,
allagamento, invasione di ca-
labroni o insetti vari, ecc,
quando cioè il cittadino co-
mune si trova in difficoltà e
da solo non riuscirebbe a ri-
solvere problematiche legate
all’ambiente.

Il gruppo vesimese era
presente alla fiera di Santa
Lucia, sabato 14 dicembre,
con uno stand in cui tutti po-
tevano trovare ristoro appro-
fittando dell’ottima cioccolata
calda, del the e dell’imman-
cabile vin brulé che i volon-
tari hanno preparato per ri-
scaldare chi ha sfidato il
freddo dicembrino per

partecipare alla fiera. In que-
sta occasione il gruppo ha
presentato a tutta la popo-
lazione il nuovo fuoristrada,
allestito per le loro emer-
genze, donato dal volontario
Paolo Biasini.

Per il santo Natale il grup-
po AIB allestirà un grande
albero nella piazza della
chiesa di Vesime e sarà pre-
sente al termine della mes-
sa delle ore 23 della vigilia
di Natale (martedì 24) per
offrire a tutti cioccolata cal-
da e vin brulè ed aspettare
insieme ai bambini l’arrivo di
Babbo Natale.

Dai volontari dell’AIB un
grazie a tutti quelle persone
che con le loro offerte han-
no contribuito e permettono
di continuare a gestire i l
gruppo che è così utile per
tutta la popolazione.

A.B.

All’insegna del Brachetto e della tipicità

A Sessame una bella
fiera di Natale

Macelleria salumeria Garbarino di Spigno

Per il pranzo di Natale
ecco il bue grasso

Presentato alla fiera di Santa Lucia

A.I.B. di Vesime
donato nuovo mezzo
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Bubbio. Tra i piatti più tradizionali di questo periodo c’è il bue grasso
(vitello di razza piemontese) preparato soprattutto come bollito o arro-
sto o come brasato per le mense natalizie. E questa prelibatezza di carne
la si può procurare per il gran pranzo di Natale e per le festività natalizie
nella rinomata macelleria di Giorgio Allemanni, che sorge nel centro del
paese, di fronte al Municipio. 

Nei giorni scorsi Giorgio, 40 anni, macellaio da sempre, ha macellato
4 ottimi capi: 3 di bue grasso e una manza. I buoi grassi sono stati acqui-
stati da: Giovanni Albuge di Bubbio è un esemplare di 3 anni e pesa kg.
700; da Gianfranco Muratore di Bubbio, ha 3 anni e mezzo e pesa kg.
620 e da Luisella Cavallero di Quartino di Loazzolo, ha 4 anni e pesa cir-
ca kg. 650. Mentre la manza è di Giacomo Dogliotti di Roccaverano, ha
4 anni e mezzo e pesa kg. 780. 

E questa squisita carne è in vendita presso la macelleria Allemanni.
Sono dunque 3 i capi di bue grasso e più la manza, macellati per il Nata-
le 2002. Un capo in più rispetto allo scorso natale, e tutto ciò per far
fronte alle richieste della affezzionata clientela della macelleria Alleman-
ni, che in oltre 20 anni ha sempre aprezzato la qualità e bontà delle carni
proposte e la grande serietà e professionalità. 

Ma ciò non sarebbe stato possibile se i capi macellati non avessero ri-
sposto alle esigenti richieste di Giorgio Allemanni e non fossero stati al-
levati da allevatori della Langa Astigiana che da sempre con grande ca-
pacità e serietà scelgono e allevano questi capi unici ed inpareggiabili. 

Il bue grasso è come il capo di abbigliamento di una grande griffe. Ha
un prezzo tutto suo, ha delle qualità specifiche, occorre una cura nell’al-
levarlo, tutta particolare. Si tratta di bovini, che verso i sei mesi di vita
vengono scelti e castrati che seguono una particolare alimentazione.

La macelleria Allemanni non è solo rinomata per la qualità delle sue
carni (sia rosse che bianche) ma anche per la squisitezza dei suoi salumi
(salami crudi e cotti, zamponi), artigianali, fatti come una volta. 

E poi capponi, faraone, tacchini e anatre, allevate dai bubbiesi, Massi-
mo Defilippi, Modesto Arpione, Pierino Penengo. Allemanni macelleria
confeziona anche squisiti pacchi natalizi.

Terzo: mercatino  dell’Avvento
pro Comune di Bonefro

Terzo. Grande successo ha avuto il “Mercatino dell’Avvento”
svoltosi a Terzo domenica 8 dicembre: la Pro Loco ringrazia le mol-
te persone che hanno visitato il nostro grazioso paese, parecchie del-
le quali hanno gustato l’ottimo pranzo a base di bollito misto (ci scu-
siamo con quelli che non hanno potuto trovare posto). La numero-
sa presenza al mercatino ha permesso, con l’utile delle vendite de-
gli oggetti preparati dai volontari della Pro Loco, di inviare, attraver-
so la Protezione Civile di Terzo e di Acqui, 250 euro destinati al-
l’acquisto di attrezzature scolastiche del comune di Bonefro (Moli-
se).Un caloroso grazie a tutti i volontari che hanno aderito (con ma-
teriale e manodopera) al mercatino ed a tutti quelli che hanno lavorato
con dedizione perché la manifestazione potesse ottenere il successo
che ha avuto, in particolare a quelli che per la prima volta, e sono
parecchi, ci hanno aiutato con tanto entusiasmo e sacrificio.

Terzo. Questo simpatico
gruppo di terzesi si è dato ap-
puntamento domenica 1º di-
cembre, per festeggiare il rag-
giungimento dei sessant’anni
di età. Sono i coscritti della
classe 1942, che dopo aver
presenziato alla messa nella
chiesa di «S. Maurizio marti-
re», celebrata dal parroco don

Giovanni Pavin, si sono recati
al cimitero, per una visita ai
coscr itt i  defunti. Quindi
l’appuntamento al ristorante
bar “Detto Moncalvo” di Terzo,
per il tradizionale pranzo. E in
allegria fraterna i baldi ses-
santenni hanno brindato con
il proposito di incontrarsi an-
cora in futuro.

Morbello. Domenica 22 di-
cembre, alle ore 21, nella par-
rocchiale di “S.Sisto” di Morbel-
lo, “Concerto di Natale” e scam-
bio degli auguri, del Trio Arcadia.
La manifestazione è organiz-
zata dal Comune in collabora-
zione con la Pro Loco, l’asso-
ciazione Morbello Vivo e la par-
rocchia e l’ingresso è libero. Al
termine verrà offerto un rinfre-
sco.

Il Trio Arcadia è composto da:
Salvatore Scarlata al flauto, 36
anni, nato a Villalba, si è diplo-
mato a Caltanissetta; ha suo-
nato in orchestra da camera ed
ha fatto parte del Gruppo Ca-
meristico Nisseno. Trasferito in
Liguria è direttore dell’“Accade-
mia Musicale del Finale” e del-
la banda musicale “Filarmonica
di Finalborgo”.

Massimiliano Patetta al vio-
lino, savonese, 34 anni, diplo-
mato a Piacenza, perfeziona-
tosi a Torino, collabora con mol-
ti gruppi orchestrali, è inse-
gnante di violino alla Scuola di
Musica di Savona e all’Istituto
Rossello di Savona.

Federico Briasco alla chitarra,
savonese, 32 anni, diplomato a
Genova, vincitore di numerosi
premi nazionali ed internazio-
nali, tiene regolare attività con-
certistica, come solista ed in
formazioni da camera è inse-
gnate di chitarra alla scuola “Ol-
landini” di Alassio.

Il Trio Arcadia, formatosi nel
1994, ha eseguito numerosi
concerti per importanti asso-
ciazioni musicali liguri quali:
“Amici del Nuovo Carlo Felice”
di Genova, “Accademia Musi-
cale del Finale” di Finale Ligure;
“A.C.M.” di Camogli, “Fondazio-
ne Costa” di Genova e “Acca-
demia Musicale Teresiana” di
Arenzano. Ha conseguito ovun-
que calorosi consensi di critica
e di pubblico, il quale “sin dai pri-
mi brani rimane affascinato oltre
che dalla piacevolissima mu-
sica eseguita, dall’eccezionale
affiatamento e dall’ottima ver-
satilità stilistica che gli elemen-
ti del Trio riescono ad esprime-
re con il loro fraseggio e la loro

personalissima interpretazio-
ne”.Caratteristica del Trio è la di-
sponibilità di musiche composte
dagli elementi stessi o da affer-
mati musicisti come il maestro
Pino Briasco. Oltre all’intensa
attività concertistica che li vede
impegnati sia come solisti, sia in
altre formazioni cameristiche, i
componenti del trio svolgono
intensa attività didattica presso
le scuole medie ad indirizzo mu-
sicale e le accademie di musica.

Programma del concerto 1ª
parte: Filippo Gragnani:Trio op.
13 per flauto, violino, chitarra; al-
legro moderato; adagio; rondò -
allegretto. Ernst Gottlieb Baron:
Sonata per violino e chitarra;
allegro, adagio, presto. Mauro
Giuliani: Serenata per flauto e
chitarra op. 127; modrato, alle-
gretto, andantino mosso.2ª par-
te: Georg Friedriche Haendel:
Passacaglia per chitarra sola.
Nicolò Paganini: Sonata I dal
“Centone di sonate” per violino
e chitarra; introduzione, allegro
maestoso, rondoncino. Ferdi-
nando Carulli:Trio op. 9 n. 1 per
flauto, violino e chitarra; allegro,
romanza-largo, rondò-allegretto.

Grognardo. Tutto è pronto
per il “Presepe vivente”, di mar-
tedì 24 dicembre, giunto alla
sua 10ª edizione. Che vede un
piccolo paese circondato dai
suoi bellissimi boschi che riesce
in questa grande festa a far ar-
rivare gente da ogni dove. Gro-
gnardo brilla a Natale. Come
sempre numerose le novità, a
partire dall’annullo filatelico che
tre impiegati delle Poste effet-
tueranno dalle ore 19 sino alla
mezzanotte di martedì 24 di-
cembre, nel locale piano terra
del Municipio.

«Per la 10ª edizione - spie-
gano alla Pro Loco - si è voluto
fare tanto e speriamo, tempo
permettendo, che tutto si svolga
secondo la programmazione.
Le fiaccole indicheranno il per-
corso del presepe che si svolge
quest’anno anche nella parte
più antica del paese. Un giulla-
re ed una dama vi indicheranno
il tragitto regalandovi alcuni cen-
ni della nostra storia iniziata at-

torno agli anni 1000.È nei nostri
desideri dare per la notte del-
l’Avvento un qualche cosa di
ancora più nuovo e maggior-
mente significativo.Ci siamo do-
mandati molte volte perché con-
tinuiamo con questa festa così
breve, un attimo, e che com-
porta tanto lavoro. Siamo molti
amici e si è unito a noi un vali-
dissimo gruppo di giovani che
ha ridato fiducia in quello che
realizziamo. Crediamo vi-
vamente che mantenere que-
ste tradizioni aiuti tutti noi ad
accogliere un messaggio di buo-
na volontà. La vita scandita dal-
le ricorrenze è una vita vissuta
con amore e gioia e tutto questo
lo offriremo giovedì 26 dicem-
bre, dalle ore 14,30, dedicato ai
bambini e alle associazioni di
volontariato e solidarietà del-
l’acquese che tanto si adope-
rano per gli altri. Vi aspettiamo
in tanti come sempre».

Per informazioni telefonare ai
numeri: 0144 762260, 762127.

CRI Monastero
riconfermato 
ispettore Bodrito

Monastero B. Si sono svol-
te domenica 15 dicembre
presso la locale sede della
Croce Rossa le elezioni per il
rinnovo delle cariche di ispet-
tore e vice ispettori del gruppo.
Nessuna novità per gli eletti
che si ritrovano a ricoprire la
carica: ispettore, infatti è stato
riconfermato Piergiorgio Bodri-
to che ricopre la stessa carica
dell’anno di fondazione del
gruppo e vice ispettori Sergio
Abrile e Vincenzo Gallo an-
ch’essi non alla prima espe-
rienza. Agli eletti un augurio di
buon lavoro e un grazie per
l’impegno che dimostrano nel-
l’attività di volontariato ed an-
che nella gestione del gruppo.

Buone feste dalle Penne Nere
Monastero Bormida. Il Gruppo Alpini di Monastero Bormi-

da, augura a tutti i soci e amici degli alpini, a tutti i monasteresi,
alle pene nere delle valli Bormida, della Langa Astigiana e del-
l’Astigiano i più sinceri auguri di buon Natale e felice anno nuo-
vo.

Incontri di catechesi a Morbello
Morbello. Dal mese di ottobre, sono ripresi a Morbello gli in-

contri di catechesi per adulti. L’appuntamento è alle ore 20,30
della domenica presso i locali della canonica. A guidarci nel-
l’approfondimento del Vangelo di Marco è il seminarista Felice
Sanguineti, che, in maniera semplice e stimolante, ci invita alla
lettura e alla meditazione della Parola di Dio, rivelata dal-
l’evangelista in pochi capitoli ricchi di significati. Nel periodo di
Avvento questi incontri assumono una particolare importanza,
perché ci preparano ad accogliere la venuta di Gesù in modo
veramente cristiano: con la mente e con il cuore. A Felice, vali-
do e instancabile collaboratore di don Roberto Feletto, che sa-
bato prossimo sarà ordinato diacono, vada tutta la nostra rico-
noscenza, il nostro affetto e il nostro augurio. La sua disponibi-
lità, il suo impegno, la sua preparazione permettono alla nostra
piccola comunità di percorrere un prezioso ed essenziale cam-
mino di fede. Ringraziamo Dio per questo dono e ci auguriamo
che altri giovani, seguendo l’esempio di Felice, rispondano alla
sua chiamata. Maria Vittoria

Gruppo “ Arti Insieme”
Monastero Bormida. Il Gruppo Arti Insieme è un gruppo di

persone, giovani e anziani, nato nella scorsa primavera, coordi-
nato da Giuseppe Pasero che ripropone vecchi mestieri che va
a dimostrare in varie sagre e feste e per la rassegna “Castelli
Aperti”, sarà presente: domenica 22 dicembre ad Acqui Terme
all’Associazione Commercianti. Il gruppo che attualmente è co-
stituito, da 6 persone provenienti da Monastero, Bistagno e altri
paesi di Langa, cerca giovani e pensionati, disponibili per la
partecipazione alle manifestazioni (rimborso spese per le pre-
senze alle varie rassegne) ed in particolare, Pasero, cerca un
calzolaio, un “mulita”, uno scalpellino in pietra e altre vecchie
lavorazioni manuali. Chi fosse interessato, anche da altri paesi
della Langa, può telefonare al numero: 329 0234101.

A Villa Tassara ritiri spirituali
Montaldo di Spigno. Ritiri spirituali alla Casa di preghiera

“Villa Tassara”, di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno
(tel. 0144 / 91153). Tema dei ritiri: “Conoscere Gesù” guidati
dallo Spirito Santo.

Ogni sabato e domenica, ritiri spirituali con inizio al mattino,
alle ore 9,30, e al pomeriggio, alle ore 16. Gli incontri si ten-
gono seguendo l’esperienza del Rinnovamento dello Spirito da
cui è nata questa comunità. È possibile pernottare o usufruire
del pranzo previo avviso.

Domenica 22 nella parrocchiale di Morbello

Concerto di Natale
con il Trio Arcadia

Martedì 24 dicembre dalle ore 19

Grognardo: 10ª  edizione
del presepe vivente

A Terzo in festa la leva del 1942

I primi sessant’anni
di un radioso cammino

Macelleria Giorgio Allemanni di Bubbio

A Natale bue grasso
salumi, capponi, raviole
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GIOIELLERIA NEGRINI

Via Garibaldi, 82 • Acqui Terme

La Pro Loco di Grognardo
ringrazia
• Biser porte - Terzo
• Panificio Marenco - Acqui Terme
• Edil Service - Visone
• Parrucchiera Lopez - Visone
• Pneus Nizza - Nizza Monferrato
• Proxima informatica - Acqui Terme
• Moretti polli - Acqui Terme
• Molino Cagnolo - Bistagno
• Morelli di Pestarino - Acqui Terme
• Giacobbe supermercato - Acqui Terme

Premi dellla lotteria del presepe vivente
1º Catenina con brillante - Gioielleria Negrini • 2º  Girocollo con zeffiro - Gioielleria Negrini
3º Quadro della pittrice Cagnolo Angeleri • 4º Alzata in rattan - Co. Import - Fiumara - GE

5º Porta riviste e porta corrispondenza in rattan • 6º Porta riviste in rattan
dal 7º al 12º Cesto natalizio • dal 13º al 15º Confezione bottiglie di vino

INGRESSO LIBERO - Per informazioni tel. 0144 762127 - http://www.split.it/users/gps

Con il patrocinio della regione Piemonte
e della provincia di Alessandria (Assessorato alla Cultura)

PRO LOCO COMUNE A.N.A.

GROGNARDO
10ª edizione del

presepe vivente

Martedì
24 dicembre

dalle ore 20

Giovedì
26 dicembre
dalle ore 14,30
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Sessame. Domenica 15 di-
cembre, è stato inaugurato il
Gonfalone del Comune di
Sessame alla presenza di au-
torità civili, militari e religiose.
L’Amministrazione comunale,
capeggiata dal sindaco Cele-
ste Malerba, ha fatto gli onori
di casa ai numerosi ospiti, ac-
colti dalle note della banda di
Agliano Terme: due assessori
provinciali Perfumo e Sizia, il
vice presidente del Consiglio
provinciale di Asti, Palma
Penna, l’ex sen. Giovanni Sa-
racco, oltre 20 sindaci con fa-
scia tricolore e il gonfalone
della Città di Canelli, il vicario
generale della Diocesi di Ac-
qui, mons. Carlo Ceretti, il
comandante della stazione
Carabinieri di Bubbio, mare-
sciallo capo Marco Surano e
poi le penne nere in rappre-
sentanza dei Gruppi alpini di
Sessame, Monastero Bormi-
da, Bubbio, Loazzolo, Bista-
gno, Ponti e Terzo, i gruppi di
Protezione Civile di Sessame,
Acqui Terme, Bistagno, Mona-
stero Bormida e l’AIB di Bub-
bio.

Dal Municipio il corteo ha
mosso alla volta della parroc-
chiale, qui il sindaco ha spie-
gato il Gonfalone e alla pre-
senza dei padrini, Carlo Rob-
ba (82 anni), alpino, reduce di
Russia e di altre campagne e
del giovane Fabio Gibelli (tre-
dicenne), studente, che ha
partecipato al corso di Prote-
zione Civile, sostenuto l’esa-
me ma in riserva sino alla
maggior età, mons. Ceretti ha
benedetto e celebrato la mes-
sa, rallegrata dai canti a più
voci della brava cantoria di Bi-
stagno.

Il vicario ha rimarcato come
il gonfalone significhi l’unità
della comunità sessamese ed
ha plaudito per l’iniziativa e
ribadito l’impor tanza della
solidarietà verso le persone
bisognose o colpita da
disavventure, r ichiamando
l’attenzione sulle associazioni
di volontariato sempre dispo-
nibili al soccorso al bisogno,
come i gruppi di Protezione
Civile, degli Alpini e della Cro-
ce Rossa.

Così i l  sindaco Malerba
spiega il gonfalone, che è poi
stato collocato nella sala
consiliare del Municipio:

«La concessione relativa
allo stemma del Comune di
Sessame e alla confezione
del Gonfalone è stata rilascia-
ta con Decreto del Presidente
della Repubblica (Luigi Einau-
di) in data 19 maggio 1954 e
controfirmato dal presidente
del Consiglio dei ministr i
(Scelba). Lo stemma è dise-
gnato su un drappo di stoffa
di colore azzurro, su cui è
riportata l’effigie di un castello
sovrapposto da una torre
merlettata, entrambi separati
da una banda azzurra monta-
gnosa. La porta del castello
rappresenta un campo verde
con punta rivolta verso il bas-
so. I simboli descritti rappre-
sentano veramente la nostra
storia, essendo stato il Comu-
ne di Sessame, sede di un
castello dei Marchesi del Car-
retto, signori di Ponti e Sessa-
me. Esistono tuttora i ruderi
del castello, dove è stato re-
cuperato un punto panorami-
co, che può essere visitato
per gentile concessione delle
proprietarie, Beniamina e Te-
resa Fornaro in Berchio. La
banda azzurra montagnosa,
significa l’orizzonte formato
dalle nostre colline, mentre il
campo verde appuntito verso
il basso, sta a significare la
pendenza dei terreni di Lan-
ga, coltivabili, con fatica e con
molta mano d’opera contadi-
na».

G.S.

Monastero Bormida. Nel
pomeriggio di mercoledì 11
dicembre l’Istituto Comprensi-
vo di Vesime (scuola materna,
elementare e media) ha inau-
gurato nel plesso scolastico di
Monastero Bormida, il nuovo
laboratorio multimediale.

Alla cerimonia erano pre-
senti alunni, docenti,  genitori,
il presidente della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida, Sergio Primosig
e l’assessore alla Cultura e
Pubblica Istruzione, Ambrogio
Spiota, i sindaci di Monastero
Bormida, Paolo Luigi Rizzolio,
di Bubbio, Stefano Reggio.

Il sindaco di Monastero,
Rizzolio, nel salutare e com-
plimentarsi con il capo dell’I-
stituto e con i docenti, ha ri-
marcato come l’Amministra-
zione monasterese sia molto
sensibile alle istanze del mon-
do della scuola e cerca sem-
pre di assecondarle. Anche
per l’assessore Spiota, la Co-
munità Montana, ha un oc-
chio di riguardo verso questi
ragazzi che sono il futuro del-
la Langa Astigiana, ed ha
rimarcato come anche in que-
ste zone, considerate margi-
nali e dove numemericamen-
te scarsa sia la popolazione,
la sinergie tra più enti porti a
grandi risultati.

Al termine abbiamo rivolto
alcune domande al dirigente
scolastico prof. Fabio Poggi.

- Preside, a cosa si deve
questo nuovo laboratorio?

«È il risultato dell’impegno
politico e finanziario di diversi
enti; il ministero della Pubbli-
ca Istruzione, che ha contri-
buito all’acquisto di 10 PC
completi, la Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, che ha acquistato per
noi un set di sussidi audiovisi-
vi: DVD, videocamera, mac-
china fotografica digitale e an-
tenna parabolica con decoder
e 2 pc, il Comune di Monaste-
ro, che ha realizzato l’impian-
tistica e ha previsto l’installa-
zione della linea telefonica
ISDN per il collegamento a In-
ternet, l’Istituto Comprensivo,
che ha fornito l’arredo e assi-
curato il materiale».

-Per cosa sarà utilizzato?
«Principalmente per l’atti-

vità didattica delle scuole
elementari e medie di Mona-
stero, però è già in previsione
un corso serale di informatica
destinato agli adulti. Ritengo
che la scuola debba rivestire
un ruolo educativo che vada
oltre la normale attività didat-
tica rivolta ai bambini, valoriz-
zando le r isorse umane e
strumentali di cui è in posses-
so e offrendo opportunità for-
mative agli abitanti della zo-
na».

- Nell’ambito dell’Istituto
Comprensivo, questo
laboratorio rappresenta un’ec-
cezione o anche altre scuole
ne sono dotate?

«Quello di Monastero
rappresenta un fiore all’oc-
chiello nell’Istituto, grazie an-
che alla somma di contributi
di cui si avvale, però ormai
tutti i nostri plessi sono in
possesso di una minima dota-
zione di computer; a Vesime,
sede di presidenza e dei tre
ordini di scuola: materna, ele-
mentare e media, abbiamo un
laboratorio simile a quello di
Monastero».

- Quali sono i problemi che
la scuola deve affrontare nella
gestione di questi laboratori?

«Sono di due ordini: gestio-
nale e didattico. I computer
cono strumenti delicati che
necessitano di continua
manutenzione; questo è un
primo problema, economico e
di personale; l’aspetto didatti-
co riguarda invece l’aggiorna-
mento cui si devono sottopor-

re i docenti per adeguare
l’insegnamento all’uso dei
nuovi mezzi informatici».

- Lei è già al secondo anno
di presidenza dell ’ Ist ituto
Comprensivo di Vesime. Ci
può tracciare un profilo della
scuola?

«È un Istituto che gestisce
tre sezioni di scuola materna,
otto plessi di scuola elemen-
tare e due sezioni di scuola
media in un territorio piuttosto
vasto: Bubbio, Cassinasco,
Castel Boglione, Cessole,
Loazzolo, Monastero Bormi-
da, Roccaverano e Vesime
più tutti i comuni che scolasti-
camente vi gravitano. Risulta
quindi impegnativa e a volte
difficoltosa l’ organizzazione e
la progettazione delle varie
attività, ma l’impegno di tutti
ha portato ad una crescita ed
al raggiungimento di risultati
positivi ed apprezzabili. Sto
parlando di scuole a misura di
bambino, di scuole che ope-
rano in un ambiente sereno e
protetto, una dimensione qua-
si familiare, condivisa da ge-
nitori attenti all’educazione e
istruzione dei figli. Sono co-
munque scuole moderne, do-
tate di un supporto tecnologi-
co che le fa stare al passo
con i tempi, come questa
inaugurazione dimostra».

- Il rapporto con il territorio?
«Proficuo e consistente. Gli

insegnanti si confrontano
sempre con i l  terr itor io e
spesso si arriva ad una pro-
gettazione congiunta con enti
od associazioni locali, intensi-
ficando così i legami fra gli
alunni e la zona di residenza.
Si spazia comunque anche
verso altre realtà lontane, con

l’utilizzo di Internet: a proposi-
to se date uno sguardo al no-
stro sito potrete trovare una
bella vetrina di presentazione
(http://web.tiscali.it/webvesi-
me/).

Voglio concludere dicendo
che questo Istituto Scolastico
vuole rappresentare una
realtà dinamica ed attenta alle
esigenze della comunità lavo-
rando con passione nel cam-
po educativo. Un appunta-
mento per “vedere e toccare
da vicino” la nostra rete scola-
stica sarà nel mese di gen-
naio in occasione di “scuole
aperte”. Modalità ed orari sa-
ranno poi comunicati dopo le
festività natalizie».

G.S.

È  Natale, arriva 
Babbo Natale

Cassine . Babbo Natale
sarà a disposizione dei geni-
tori che desiderano far recapi-
tare a domicilio nella serata
del 24 dicembre i regali natali-
zi ai propri figli. È una iniziati-
va della Pro Loco e della Cro-
ce Rossa, Delegazione di
Cassine, per i bambini.

I genitori devono consegna-
re i regali presso la sede della
CRI, in via alessandria 59,
nelle giornate di sabato 21,
domenica 22 e lunedì 23 di-
cembre, dalle ore 17,30 alle
19 e nella giornata di martedì
24, dalle ore 15 alle 16, indi-
cando il nominativo, età, l’indi-
rizzo e l’ora di consegna. Per
informazioni contattare: Carlo,
339 6103626 o Giorgio, 338
3944415.

Alla presenza di numerose autorità civili, militari e religiose

A Sessame inaugurato il gonfalone

Inaugurato alla scuola, mercoledì 11 dicembre 

Laboratorio multimediale a Monastero
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Melazzo. Domenica 22 di-
cembre, nel comune di Me-
lazzo, avrà luogo la prima edi-
zione della presentazione del
“Nuovo Presepe” grazie al-
l’interessamento del sindaco
Marino Ghiglia e di un gruppo
di persone che nell’arco del-
l’anno si sono seriamente im-
pegnate nella ricerca di un
qualcosa di creativo ed inno-
vativo che potesse arrivare a
far conoscere le bellezze am-
bientali ed artistiche del pae-
se.

Il presepe che vuole signifi-
care con i suoi personaggi la
Sacra rappresentazione della
Natività, è stato interamente
realizzato dall’artista e mae-
stro Guido Garbarino che ol-
tre ad essere molto apprezza-
to nella nostra regione, ha sa-
puto con le sue opere affer-
marsi ovunque a livello nazio-
nale.

Domenica 22 dicembre alle
ore 15 avrà luogo la presenta-

zione e benedizione del “Nuo-
vo Presepe”. Gli organizzatori
a completamento di questa
iniziativa, con occhio rivolto ai
più giovani, hanno pensato di
sistemare nella piazza comu-
nale una casetta in legno ove
da lì il Babbo Natale possa di-
stribuire dolci e cioccolata cal-
da, il tutto allietato da canti at-
torno ad un gran falò.

Si spera molto in una buo-
na riuscita di questa prima
edizione, soprattutto conside-
rando la generale collabora-
zione delle varie associazioni
che con le loro proposte han-
no saputo programmare un
avvenimento meritevole di lo-
de, certamente destinato a di-
ventare una tradizione, ma
che deve anche rappresenta-
re un’ottima occasione per un
rilancio che il paese ricerca
da più anni e che noi tutti a
conclusione della festa vor-
remmo poter dire d’averlo giu-
stamente meritato.

Vesime. Anche quest’anno la magia del santo Natale ci
coinvolge e tra un regalo ed un altro, tra un pacchetto e un
pacchettino, tutti cercano un modo originale perché questo
Natale diventi davvero speciale e possa essere ricordato nel
tempo.

Anche i bambini ed i ragazzi di Vesime si sono impegnati
per questa missione importante: aderendo e partecipando
con entusiasmo al centro ricreativo organizzato dal Comu-
ne di Vesime in collaborazione con il CISA di Nizza Mon-
ferrato e grazie alla volontà di un buon gruppo di animato-
ri vesimesi doc, hanno preparato una festa per scambiarsi
gli auguri.

Il progetto basato sul laboratorio teatrale ha visto tutti i
ragazzi dai più piccoli ai più grandi impegnarsi nell’imparare
le scenette, nell’allestire le scenografie, nel preparare gli ad-
dobbi per il salone parrocchiale… tutti hanno lavorato e si
sono divertiti ed ora non vedono l’ora di poter presentare i
frutti del loro impegno a tutti i genitori e parenti che interver-
ranno sicuramente numerosi lunedì 23 dicembre, alle ore 21,
nel salone parrocchiale per assistere alla rappresentazione
della festa di Natale.

Una grossa novità è rappresentata poi dalla collaborazione
a distanza con altri comuni come Loazzolo: i ragazzi di
Loazzolo, non potendo, per motivi logistici, partecipare agli
incontri settimanali a Vesime, si sono ritrovati nel loro pae-
se ed hanno preparato alcune sorprese che presenteranno
ai loro amici nella serata di lunedì 23 dicembre.

È uno scambio interessante che permetterà poi a tutto il
gruppo di portare l’intero spettacolo a Loazzolo sabato 28
dicembre. L’esperienza servirà soprattutto a tenere vivi i
contatti tra i ragazzi dei vari paesi, ed insegnar loro che sta-
re insieme è bello e collaborare al di là di ogni campanili-
smo di paese, può servire a crescere.

Probabilmente lo spettacolo verrà replicato anche nel co-
mune di Cessole, ma al momento di andare in stampa non
è ancora stata stabilita con certezza la data di rappresen-
tazione.

Tutti i ragazzi del centro ricreativo vi danno quindi l’ap-
puntamento a teatro il 23 dicembre a Vesime, il 28 a Loaz-
zolo e poi a Cessole, per uno spettacolo in cui ci sarà si-
curamente da divertirsi… e, in questa occasione vogliono
ringraziare tutti gli animatori del centro che si sono adoperati
per permettere loro di realizzare questa serata.

I ragazzi del centro ricreativo di Vesime

Terzo. Si inaugurerà, a Ter-
zo, la notte di Natale (martedì
24 dicembre) in occasione
dell ’arr ivo in paese della
“Fiaccolata per la pace”, e re-
sterà aperta tutte le domeni-
che e le altre festività natali-
zie, la mostra fotografica del
titolo: “Un anno al campo pro-
fughi di Plementina Kosovo”.
L’iniziativa è stata voluta dalla
Pro Loco e dall’Amministra-
zione comunale e fa parte del
ciclo di attività avviate e pro-
mosse in questo paese
dell’acquese, nel mese di di-
cembre e di gennaio, per so-
stenere la cultura della pace e
dell’accoglienza di cui c’è
grande bisogno nel mondo di
oggi. La mostra presenta tren-
ta fotografie originali di grandi
dimensioni scattate da Furio
Ottomani, durante un anno di
permanenza nel campo di
Plementina in Kosovo. Essa
documenta direttamente le
condizioni in cui vive una po-
polazione di più di settecento
persone a causa delle guerre

che hanno tormentato l’ex Ju-
goslavia.

«L’allestimento di questa
mostra a Terzo - ci ha detto
Furio Ottomani, un operatore
di pace che da anni lavora
nell’ex Jugoslavia - era un at-
to dovuto, in quanto la popo-
lazione di questo paese, at-
traverso la Parrocchia, ha so-
stenuto con generosità lo
scorso anno le attività umani-
tarie nel campo di Plementi-
na: ha contribuito in particola-
re all’acquisto di latte e di me-
dicine per i 140 bambini del
campo che ora purtroppo vi-
vono senza nessun contributo
dall’esterno in una condizione
molto difficile».

Un’occasione, come si ve-
de, per r icordare come le
guerre di qualunque genere
non finiscono quando le ope-
razioni militari si concludono:
esse oltre ai morti che provo-
cano lasciano dietro di sè una
scia di sofferenze e di dolore
che colpiscono soprattutto i
più indifesi.

Gli auguri della CRI Cassine
Cassine. Auguri… dall’ispettore V.d.S. Giovanna Rizzo: alla

Croce Rossa Italiana del Comitato locale di Acqui Terme, a
Paola, Mirella, Piero e Giovanni per la collaborazione e l’aiuto
prestato.

Alla Croce Rossa Italiana delegazione di Cassine; al re-
sponsabile locale Carlo Maccario, ai vice ispettori Colomba
Ametrano e Arturo Beltrame, a tutti i Volontari del Soccorso, ai
donatori di sangue, ai pionieri, ai soci che si sono adoperati per
il buon funzionamento della sede.

Ai componenti di tutte le associazioni; ci deve dividere solo il
colore della divisa che indossiamo, il credere nel rispetto della
vita umana è unico.

A chi legge queste righe; ai miei amici più cari che la Croce
Rossa mi ha fatto incontrare. Grazie e Buon Natale!

Presentazione domenica 22 dicembre

A Melazzo 1ª  edizione
del “ nuovo presepe”

A Vesime il 23, a Loazzolo il 28 e a Cessole

Festa di Natale
con i ragazzi del Cisa

Una mostra a Terzo di Furio Ottomani

Un anno in un campo
profughi del Kosovo
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Visone. «“Natale 2002” - 7ª
edizione del concorso “Il Pre-
sepe del mio Borgo”».

Programma manifestazioni
organizzate dall’Associazione
Turistica Pro Loco, dalla par-
rocchia dei “SS. Pietro e Pao-
lo” e in collaborazione con il
Comune: sabato 21, ore
20,30, nel teatro “Opera Regi-
na Pacis”, “Recita di Natale”
con i bambini della scuola
materna “Don Lucio Chiabre-
ra”. Martedì 24, ore 21, inau-
gurazione dei presepi allestiti
nei var i borghi visonesi e
apertura dell’artistico prese-
pio meccanico, realizzato in
una caratteristica casetta in
legno posizionata in piazza
Matteotti. Durante tutto il pe-
riodo natalizio i presepi reste-
ranno aperti al pubblico. Ore
24, messa di mezzanotte can-
tata dal coro parrocchiale di
Visone, diretto dal maestro

Carlo Grillo, sul piazzale della
parrocchiale, ci saranno gli
scambi degli auguri e la distri-
buzione di dolci e bevande
calde. Venerdì 27, ore 21, nel-
la parrocchiale, concerto vo-
cale, cantano le “voci bian-
che” e il coro parrocchiale di
Visone. Lunedì 6 gennaio
2003, “Festa dell’Epifania”,
ore 14,30, visita a tutti i pre-
sepi allestiti nei borghi vi-
sonesi. Presso ogni borgo
verranno offer ti dai bor-
ghigiani, a tutti gli intervenuti,
dolci, bevande calde e casta-
gne bianche bollite. Distribu-
zione ancora di dolci, vini e
bevande calde. Alle ore
15,30, nel teatro “Opera Regi-
na Pacis”: “È arrivata la Befa-
na”, spettacolo con “il teatro
dei burattini”; in ogni borgo e
nel teatro verranno offerti dol-
ci, frittelle, castagne bianche
bollite e cioccolata calda.

Ponzone. Padre Giovanni
Maria e padre Benedetto del-
la Comunità Monastica Picco-
la Famiglia di Betlemme, ret-
tori del Santuario di Nostra
Signora della Pieve di Ponzo-
ne, ci hanno inviato la con-
sueta lettera d’auguri per gli
amici della Madonna della
Pieve:

«Carissimi amici, tutti, più o
meno credenti, portiamo den-
tro un’inquietudine che anela
a qualcosa di bello, di grande,
di diverso, di divino: a una an-
che piccola esperienza di lu-
ce che venga ad illuminare
l’oscurità in cui si muovono i
nostri pensieri e i nostri passi.

È il tempo dell’Avvento e
del Natale del Signore che
può offrire questa luce. Ed è
una luce che, per chi la sa ac-
cogliere, può cambiare radi-
calmente il sentimento che
noi abbiamo del nostro desti-
no. Questo tempo ci dice an-
zitutto: “Guardate come è di-
verso il Dio di Betlemme ri-
spetto a quello che voi avete
immaginato”. Dobbiamo rico-
noscerlo. Anche se non ne
abbiamo una grande colpa.
Abbiamo immaginato un Dio
lontano, perduto nella sua im-
mensità. Ma un Dio lontano
non interessa a nessuno.

Sono molti quelli che sono
diventati atei proprio perché
non hanno accettato l’idea di
un Dio lontano, nemico della
libertà dell’uomo e giudice se-
vero delle sue azioni. La ve-
rità che ci viene rivelata a Be-
tlemme è però un’altra: Dio
non è lassù, non è distante. Il
Verbo si è fatto carne. Dio è in
una mangiatoia.

La prima lezione di questo
tempo potrebbe essere tra-
dotta in queste parole. “Dove-
te cambiare Dio. Abbandona-
te il Dio delle vostre paure e
contemplate questo Dio uma-
no, questo Dio bambino”. Egli
si mette nelle nostre mani co-
me una creatura fragile e leg-
gera. Ma… non c’è il rischio di
dimenticare la sua grandez-

za? Il Natale non cancella la
grandezza di Dio, anzi la esal-
ta come una grandezza che
sta al di là di ogni immagina-
zione: si tratta però di una
grandezza che è soltanto nel-
l’ordine dell’amore.

Dio è infinta donazione. Dio
è amore da accogliere con la
più dolce e pacificante emo-
zione: “Pace agli uomini che
Dio ama”.

Qual è la seconda lezione?
Il Natale ci invita a cambiare
non soltanto l’immagine di
Dio, ma anche quella di ogni
essere umano. “Che cosa è
l’uomo perché te ne curi?” si
domanda con stupore l’autore
del Salmo 8. Se il Verbo ha
preso la carne dell’uomo, allo-
ra vuol dire che Dio vive nella
nostra carne, nella carne di
ogni creatura umana. Vuol di-
re che l’uomo conta per Dio
più di ogni altra cosa.

In ciascuno di noi, quale
che sia la sua cultura e la sua
religione, Dio prende carne e
volto. E perciò ciascuno è im-
magine e sacramento della
presenza di Dio. Puoi avere
un volto avvilito dalla coscien-
za dei tuoi errori. Non dubita-
re: rimane sempre vero che
sei immagine di Dio. E puoi
vedere volti che saresti porta-
to a disprezzare: ricordati che
anch’essi riflettono i linea-
menti di Dio. Omai non è più
possibile separare Dio dal-
l’uomo. Ormai preghiera e ca-
rità si saldano strettamente
tra loro. Non si può far memo-
ria di Dio senza far memoria
del fratello, di ogni fratello, in
cui Dio rinnova la sua incar-
nazione.

Per questa ragione si spie-
ga come l’Avvento e il Natale
ci vogliono trasmettere i l
sentimento che tutti siamo ac-
colti da Dio, ci vogliono dare
la certezza di avere un posto
vicino a Lui.

Auguri infiniti di buon Nata-
le e felice Anno Nuovo. La S.
Famiglia vi benedica e ricam-
bi tutto al centuplo.»

Bistagno. Il Comitato Ge-
mellaggio Bistagno - Flaviac
vi invita alla “Festa di Nata-
le” che si terrà martedì 24
dicembre a partire dalle ore
21 presso la sala Soms. I
bambini proporranno canti,
poesie, seguirà una rievoca-
zione della nascita di Gesù
con un presepe vivente.

La serata terminerà con
l’arrivo di Babbo Natale che
distr ibuirà doni per tutti i
bambini presenti. Infine per
tutti ci sarà un rinfresco con
lo scambio degli auguri.

Giovedì 26 dicembre, a
partire dalle ore 21,30, “Me-
ga tombola di Santo Stefano”
presso il salone della Soms
tombole con ricchi premi e
tombola omaggio per tutti i
bambini.

Durante la serata verranno
estratti e premiati i tre di-
segni o pensieri natalizi rac-
colti nella cassettina posta
sotto l’albero addobbato in
piazza Giulio Monteverde.

Le tombole:
Tombola verde: tombola,

cellulare Panasonic GD 67;
cinquina, televisore 20’’ con
televideo; quaterna, orso di
peluche cm. 60; terna, ter-

mo ventilatore.
Tombola bianca: tombola,

telefono cellulare Motorola v
50 wap dual - band; cinqui-
na, robot da cucina KT 9;
quaterna, ferro stiro Diamont
Termozeta; terna, bilancia
pesapersone.

Tombola gialla: tombola,
telefono cellulare Philips Fi-
sio 120 dual - band; cinqui-
na, fornetto elettrico T 500;
quaterna, tostapane doppia
pinza; terna, vassoio in silver
plade.

Tombola bianca con riga
rossa: tombola, macchina da
caffè espresso De Longhi;
cinquina, phon HD 230; qua-
terna, spremiagrumi elettri-
co; terna, portaritratti in sil-
ver plade.

Tombola rosa: tombola,
scopa elettrica Colombina De
Longhi; cinquina, cesto in vi-
mini con bottiglie di vino;
quaterna, set da caffè 4 pez-
zi in ceramica; terna, set da
cucina in ceramica.

Tombola omaggio per tut-
ti i bambini.

Il Comitato per il Gemel-
laggio con Flaviac nell’au-
gurare Buone Feste vi aspet-
ta numerosi.

Alice Bel Colle. Fervono i
preparativi per le numerose
manifestazioni programmate
per il “Natale 2002”, dall’Am-
ministrazione comunale e
dall’Associazione Turistica
Pro Loco, che avranno ini-
zio sabato 21 e si conclu-
deranno nella notte santa.

Questo i l  programma
dettagliato:

Sabato 21, “Concerto di
Natale”, alle ore 21, nella
confraternita della Trinità, con
“Barabàn”: Aurelio Citelli, vo-
ce solista, bouzouky, ghiron-
da, tastiere; Giuliano Grasso,
violino, ocarina, voce; Paolo
Ronzio, cornamuse, au-
toharp, ocarina, voce; Diego
Ronzio, piffero, darabuka,
clarinetto, campanine, ocari-
na, voce.

Al termine nella contrada
sotto il campanile, distribu-
zione di caldarroste, prepa-
rate dal Gruppo Alpini di Ali-
ce Bel Colle e Acqui Terme
e vin brulé, preparato dalla
Pro Loco; inoltre esposizione
e vendita di tartufi a cura
dall’Associazione Trifulau Ac-
quese. In attesa del concer-
to verrà presentato in ante-
prima il sito internet del Co-

mune.
Domenica 22, “Festa dei

bambini”, alle ore 14,30, tut-
ti in piazza ad attendere l’ar-
rivo di Babbo Natale e del
suo calesse; ore 15, in con-
fraternita per: la presenta-
zione del presepe realizzato
dai piccoli del paese; la di-
stribuzione dei doni; giochi
e animazione e merenda.

Martedì 24, auguri della
Pro Loco con brindisi, dopo
la messa di mezzanotte, nei
locali della Pro Loco.

La presenza in questi gior-
ni di festa in paese, sarà an-
che l’occasione di poter am-
mirare le bellezze architetto-
niche, dalla chiesa parroc-
chiale di San Giovanni Bat-
tista, costruita sul sottostan-
te oratorio della Santissima
Trinità, molto bello, che l’at-
tuale Amministrazione co-
munale intende ristrutturale e
riutilizzare (come già sta fa-
cendo) per convegni, con-
certi e manifestazioni varie;
poi la chiesa della Fraschet-
ta (o Frascheta), dedicata al-
la Natività di Maria e infine
la chiesa della Madonna del
Poggio, dedicata alla Ma-
donna Assunta.

Mioglia. Ha avuto luogo il
15 dicembre scorso il tradi-
zionale “Pranzo di Natale”,
riservato alla terza età. Qua-
si un centinaio i partecipan-
ti a questo appuntamento an-
nuale che è iniziato con la
celebrazione della messa
nella chiesa parrocchiale di
“Sant’Andrea apostolo”. Il
pranzo è stato consumato
nella palestra delle scuole,
addobbata a festa, e il me-
nu era veramente all’altezza
della situazione. A questo in-
trattenimento, organizzato
dall’Amministrazione comu-
nale, hanno preso parte, ol-
tre al sindaco di Mioglia San-

dro Buschiazzo, il vicesin-
daco con alcuni consiglieri, il
maresciallo dei Carabinieri
Palermo, la dottoressa Anna
Scasso e il parroco don Pao-
lo Parassole. È stata ol-
tremodo gradita la presenza
dei ragazzi e delle ragazze
del “Pattinaggio Mioglia” che,
dopo aver offerto a tutti pre-
senti un grazioso ricordo, si
sono esibiti in alcuni nume-
ri di pattinaggio artistico. I
bravissimi artisti erano re-
duci da un grandioso spet-
tacolo che li ha visti prota-
gonisti, la sera prima, al pa-
lazzetto dello sport di Cairo
Montenotte.

Cessole. Il “pranzo degli
auguri” è stato l’ultimo appun-
tamento del 2002 del Lions
Club “Cortemilia & Valli”. Do-
menica 15 dicembre, i soci
con le loro rispettive famiglie
si sono ritrovati all’albergo ri-
storante “Madonna della ne-
ve”, in regione Madonna della
Neve a Cessole.

Locale molto apprezzato
per la sua cucina, famosa in
ogni dove, per i suoi agnolotti
al plin alla curdunà (al tova-
gliolo), preparati da Maurizio
(cuoco), coadiuvato dalla mo-
glie Alessandra e dal fratello
Piermassimo e la moglie Ro-
mina, che dirigono la sala,
tutto sotto l’occhio attento dei
genitori Piera e Renato Cirio,
artefici della celebrità della
“Cucca”.

Al pranzo ospite d’onore il
vice governatore del distretto
108 Ia3, Elena Saglietti, ac-
compagnata dal marito Pie-
rangelo Morando past presi-
dent del Lions Club Bra Host.
Accolta dal presidente Giu-
seppe Ferrero, che nel corso
del pranzo ha illustrato al fu-
turo governatore il Club ed i
numerosi service in program-

ma in questo anno lionistico,
soffermandosi in particolare
sulla realizzazione di una
scuola in sud Sudan, nella
Diocesi di Rumbek, nella mis-
sione del comboniano corte-
miliese, mons. Giuseppe Pel-
lerino e sull’istituzione di un
service annuale per le sue
opere e sul sostegno e contri-
buto del Club al premio lette-
rario dell’infanzia “Il Gigante
delle Langhe” ideato da una
socia, la giornalista, Valeria
Pelle. Amicizia, allegria e soli-
darietà gli ingredienti della
giornata che ha avuto il suo
momento culminante con l’ar-
rivo di Babbo Natale che ha
consegnato regali a tutti i
bambini presenti ed intratte-
nendosi poi a giocare e ri-
spondere alle loro curiose do-
mande. E per finire una gran-
de tombola per adulti e piccini
i cui proventi saranno destina-
ti a service (mons. Pellerino,
cane guida per cechi ecc.).

Prossimo appuntamento
del Lions Club “Cortemilia &
Vall i”, giovedì 23 gennaio
2003, per la visita del gover-
natore Fernando Magrassi.

G.S.

Dal 21 dicembre al 6 gennaio 2003

A Visone recital
concerto e Presepi

Comunità Piccola Famiglia di Betlemme

Auguri dal santuario
N.S. della Pieve

Alla Soms martedì 24 e giovedì 26 dicembre

Festa di Natale
e tombola a Bistagno

Presente il vice governatore Elena Saglietti

Al Lions Cortemilia
è  arrivato Babbo Natale

Sabato 21, domenica 22 e martedì 24

Ad Alice concerto
sito internet e festa

A Mioglia un centinaio i partecipanti

Pranzo di Natale
per la terza età
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MESE DI DICEMBRE

Acqui Terme, dal 7 dicembre
al 12 gennaio 2003, Esposi-
zione Internazionale del Pre-
sepio, 16ª edizione; sala ex
stabilimento Kaimano, piazza
Maggiorino Ferraris 1. Orario:
feriali ore 15,30-18, festivi ore
14,30-20. Sabato 21, dalle
ore 17, Bollente day, “giornata
della Bollente” con maxi-
schermo in piazza Bollente e
distr ibuzione gratuita vein
brulé e cisrò d’Âicq; festa dei
bambini con Babbo Natale.
Domenica 12 gennaio, ore
16, manifestazione conclusiva
con la consegna dei premi
agli “Espositori” ai vincitori del
concorso “mini Presepi” e alle
migliori “Letterine a Babbo
Natale”. Organizzata da Pro
Loco, Comune, Enoteca Re-
gionale di Acqui Terme.
Alto Monferrato, appunta-
menti 2002, folclore, spetta-
coli, sagre, gastronomia, pro-
dotti tipici, in novembre: Mar-
tedì 24: Grognardo, presepe
vivente. Ponzone, Capanna in
piazza. Da martedì 24 a mar-
tedì 31: Visone, concorso “Il
presepe del mio borgo”. Orga-
nizzato da associazione “Alto
Monferrato” Ovada (0143
822102, fax 0143 835036;
www.altomonferrato.net).
Acqui Terme, il sito archeolo-
gico della piscina romana di
corso Bagni è visitabile, pre-
via telefonata al Civico Museo
archeologico (0144 / 57555;
info@acquimusei.it).
Ovada, per “I VeneRdì SotTo
l’oMBreLlo”, in via Gilardini n.
12, alle ore 21, al venerdì;
programma di dicembre: Il 20,
per il gIOcO, proiezione del
film realizzato con i bambini
nel laboratorio di Graziella
Cadore; happening pre natali-
zio e degustazione. Organiz-
zato dal Gruppo Due Sotto
l’Ombrello.
Rocca Grimalda , “Museo
della Maschera” nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aper to la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 15 alle 19; è in ogni caso
possibile prenotare visite in
altri giorni per scuole o grup-
pi. “Museo della Maschera”,
piazza Vittorio Veneto, Rocca
Grimalda; e-mail: etno-
rocca@libero.it; uff icio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 873513).
Acqui Terme, Unitrè Acquese
(presidente mons. Giovanni
Galliano), calendario attività
2002-3; sede piazza Duomo,
Schola Cantorum (0144
322381), orario lezioni: inizio
ore 15,30-17,30, tutti i lunedì
della settimana; coordinatori
prof. Carmelina Barbato e
prof. Elisabetta Norese. Chiu-
sura per le vacanze natalizie,
dal 17 dicembre al 12 gen-
naio 2003. Lezioni mese di
gennaio: il 13, ore 15,30, dott.
I. Cabona; ore 16,30, prof. T.
Venzano. Il 20, ore 15,30,
dott. M. de Lorenzi; ore 16,30,
prof. A. Vercellino. Il 27, ore
15,30-16,30, prof. A. Arata e
prof. L. Rapetti.
Acqui Terme, per i “Venerdì
del mistero”, a Palazzo Robel-
lini ore 21,30, venerdì 20 di-
cembre, tema della serata
“Reiki: energia universale”, re-
latore il master Reiki Mauro
Battaglino, dell’Associazione
Eala di Acqui Terme. Organiz-
zati dall’Associazione acque-
se LineaCultura.
Mombaruzzo, ciclo di incon-
tri, organizzati dall’associazio-
ne “L’antica Comune Onlus”, il
primo sabato di ogni mese,
dalle ore 15, presso la sala
consiliare della Cantina So-
ciale, in via Stazione: Il 4 gen-
naio 2003, su “Rifiuti solidi ur-
bani: solo un problema o ri-
sorse riutilizzabili?”; il riciclag-
gio, compostaggio e politiche
di riduzione; Il 1º febbraio, su

“Consumi e commercio: abitu-
dini e rinnovamento”; il com-
mercio equo e solidale e il
consumo consapevole; inter-
venti di: servizio veterinario
della Regione, Slow Food, Le-
gambiente, Consorzio italiano
compostator i, Consorzio
smaltimento rifiuti dell’asti-
giano, Associazioni per i l
commercio equo e solidale.
Per informazioni: tel. 333
9638383.
Fontanile, dal 7 novembre al
20 febbraio, la rassegna musi-
cale “Il Regio itinerante tra le
colline dell’Astigiano”, edi-
zione 2003; 8 concerti di mu-
sica da camera con gli stru-
mentisti dell’Orchestra del
Teatro Regio di Torino. Ap-
puntamenti nella nostra zona:
Fontanile, sabato 21 dicem-
bre, ore 21, Circolo culturale
San Giuseppe, quintetto di
fiati, Prestige, musiche di Hin-
demith, Rota, Iber t, Bizet,
Farkas, Rossini. Organizzato
da Provincia di Asti, in
collaborazione con Comuni,
Pro Loco, Parrocchie e con il
patrocinio della Regione.
Acqui Terme, dal 18 dicem-
bre all’8 aprile 2003, “Sipario
d’inverno anno quarto”, ... A
teatro: si impara ad ascoltare,
si impara a guardare, si vive
l’immaginazione. Stagione
teatrale 2002-3, al cinema
teatro Ariston. Il cartellone:
mercoledì 22 gennaio 2003,
Orso Maria Guerrini, Caterina
Costantini, Salvatore Marino
in “Amori miei” di Jaia Fiastri,
commedia musicale. Martedì
4 febbraio, Valeria Ciangottini,
Renato Campese in “Acapul-
co” di Yves Jamiaque, com-
media brillante. Lunedì 17
febbraio, “Jesus Christ Super-
stars” di Andrew Lloyd Web-
bere e Tim Rice, regia di Mas-
simo Romeo Piparo; Compa-
gnia Planet Music. Martedì 11
marzo, Lando Buzzanca con
altri 8 attori in “La zia di Car-
lo” di Brandon Thomas, com-
media. Giovedì 27, “U’ segrett
ed Pietro Bacio’c” di Camillo
Vittici, adattamento di Aldo
Oddone, Compagnia teatrale
La Brenta. Giovedì 10 aprile,
“Il paese dei campanelli”, di
Lombardo Ranzato, regia di
Nadia Furlon. Abbonamenti:
platea 110 euro, ridotti 85 eu-
ro; galleria 85 euro, ridotti 60
euro; ridotti giovani fino ad
anni 18, anziani oltre i 65 an-
ni, associati di “La Brenta” e
“L’Aica”. Orario inizio spetta-
coli, ore 21. Organizzata da
Associazione Culturale Arte e
Spettacolo, Città di Acqui Ter-
me, Enoteca Regionale di Ac-
qui, Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno”, Regione Piemonte.
Alice Bel Colle , “Natale
2002”, organizzato da Comu-
ne e Pro Loco, programma:
sabato 21, “Concerto di Nata-
le”, alle ore 21, nella confra-
ternita della Trinità, con “Ba-
rabàn”: Aurelio Citelli, voce
solista, bouzouky, ghironda,
tastiere; Giuliano Grasso, vio-
l ino, ocar ina, voce; Paolo
Ronzio, cornamuse, au-
toharp, ocarina, voce; Diego
Ronzio, piffero, darabuka, cla-
rinetto, campanine, ocarina,
voce. Al termine nella contra-
da sotto il campanile, distribu-
zione di caldarroste, prepara-
te dal Gruppo Alpini di Alice
Bel Colle e Acqui Terme e vin
brulé, preparato dalla Pro Lo-
co; inoltre esposizione e ven-
dita di tartufi a cura dall’Asso-
ciazione Trifulau Acquese. In
attesa del concerto verrà pre-
sentato in anteprima il sito in-
ternet del Comune. Domenica
22, “Festa dei bambini”, alle
ore 14,30, tutti in piazza ad
attendere l’arrivo di Babbo
Natale e del suo calesse; ore
15, in confraternita per la pre-
sentazione del presepe realiz-
zato dai piccoli del paese; la
distribuzione dei doni; giochi e

animazione e merenda. Mar-
tedì 24, auguri della Pro Loco
con brindisi, dopo la messa di
mezzanotte, nei locali della
Pro Loco.
Cortemilia, domenica 22,
borgo di S.Pantaleo, dalle ore
9, “Mercatino delle pulci”. Dal-
le 11,30, sotto i portici di via
Cavour, distribuzione di “Griva
con polenta” (a cura dell’ETM
Pro Loco) che potrete degu-
stare anche nei ristoranti ade-
renti all’iniziativa (Del Borgo,
tel. 0173 81871; Teatro, 0173
821182; La Torre, 0173
81881; Osteria della Vittoria,
0173 81294; Ostu der Geirun,
0173 821522; Piatto d’oro,
0173 81057; Tanaba,
333.6879395; Villa S.Carlo,
0173 81546; Agriturismo “Gal-
lo”, 0173 81404). Alle 21, nel-
la chiesa di S.Michele “Con-
certo di Natale per beneficen-
za” del Coro della Civica
Scuola Musicale di Cortemi-
lia, appuntamento della Sta-
gione Concer tistica orga-
nizzata dal Decentro Studi di
Cristologia e Mariologia. Da
lunedì 9 dicembre a lunedì 6
gennaio 2003, percorsi di vi-
sita ai Presepi realizzati dalle
Associazioni e Frazioni di
Cortemilia. I negozi rimarran-
no aperti anche la domenica
pomeriggio del 22 dicembre.
Per informazioni: Municipio:
tel. 0173 81027, 81276; fax
0173 81154; e-mail: info@co-
munecortemilia.it. Organiz-
zato dal Comune, dall’ETM
Pro Loco e dall’Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite, in
collaborazione con: Associa-
zione Femminile “Il Girasole”,
Associazione “Il Teatro delle
Orme”, Associazione Com-
mercianti Albesi, Confraterni-
ta della nocciola Tonda Genti-
le di Langa, Decentro Studi
Cristologia e Mariologia,
Avac, Aib, parrocchie di S. Mi-
chele e di S. Pantaleo e Bor-
ghi e Frazioni.
Terzo, appuntamenti natalizi
terzesi; martedì 24, “Natale a
Terzo”, fiaccolata, veglia vin
brulé, organizzata da Pro Lo-
co e Gruppo Alpini Terzo.
Martedì 31, “Cenone alpino”,
presso la sede, organizzato
dal Gruppo Alpini Terzo. Lu-
nedì 6 gennaio 2003, “Festa
delle Befane”, presso la sede,
organizzata dalla Pro Loco.
Bergolo, da lunedì 30 dicem-
bre a mercoledì 1º gennaio
2003, trekking di capodanno.
Informazioni: tel. 0173 66734,
333 8695428.
Visone, «“Natale 2002” - 7ª
edizione del concorso “Il Pre-
sepe del mio Borgo”». Pro-
gramma manifestazioni: saba-
to 21, ore 20,30, nel teatro
“Opera Regina Pacis”, “Recita
di Natale” con i bambini della
scuola materna “Don Lucio
Chiabrera”. Martedì 24, ore
21, inaugurazione dei presepi
allestiti nei vari borghi visone-
si e apertura dell’artistico pre-
sepio meccanico. Ore 24,
messa di mezzanotte cantata
dal coro parrocchiale di Viso-
ne, diretto dal maestro Carlo
Grillo, sul piazzale della par-
rocchiale, ci saranno gli
scambi degli auguri e la distri-
buzione di dolci e bevande
calde. Venerdì 27, ore 21, nel-
la parrocchiale, concerto vo-
cale, cantano le “voci bian-
che” e il coro parrocchiale di
Visone. Organizzato dalla Pro
Loco e dalla Parrocchia.

SABATO 21 DICEMBRE

Bubbio, “Tombola di Natale”,
alle ore 21, nei locali del Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormida
(presidente Palma Penna).
Grandiosa tombola con scam-
bio di auguri, parte del ricava-
to sarà devoluto all’Istituto Ri-
cerca e Cura del Cancro di
Candiolo (Torino).
Rocca Grimalda, nella par-
rocchiale di “S. Giacomo Mag-

giore”, “Concerto di Natale”.

DOMENICA 22 DICEMBRE

Acqui Terme, “Buon Natale
dalle ginnaste Acquesi!”, alle
ore 21,15, presso il centro
sportivo di Mombarone, sag-
gio di tutte le allieve dell’A.S.
Ar tistica 2000, spettacolo
“Ginnastica sotto l’albero”, 3ª
edizione.
Acqui Terme, grande festa di
Natale, dalle ore 15,30 alle
19, in via Alessandria 1, ASL
22 RSA “Mons. Capra” Unità
Locale, Cooperativo Sociale
Soll ievo; programma: ore
15,30, benvenuto del presi-
dente, Giuliano Fasolino, e
benedizione della struttura da
parte del Vescovo della Dio-
cesi di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi; ore 16, ini-
zio messa, officiata dal vesco-
vo, nella Cappella della Resi-
denza; ore 17, buffet e musica
per tutti, degustazione dei mi-
gliori vini acquesi, mostra del-
le opere realizzate dagli alun-
ni dell’Istituto d’Arte “J.Otto-
lenghi” e esposizione dei la-
vori pratici ed artistici realiz-
zati dagli ospiti della RSA; ore
19, saluti e ringraziamenti ad
autorità, ospiti e visitatori da
parte del presidente.
Alessandria, ore 15,30, tea-
tro “Parvum” serata speciale
canora di “Re e Regina del
Karaoke” da parte delle asso-
ciazioni Aveas (Onlus) e
Aprova (Onlus), condotta dal-
la cantante lirica, Nadia Moli-
na. Nell’intermezzo arie di
operetta cantate da Nadia
Molina, esibizione del balletto
acrobatico di Sonia Bedeschi
e imitazioni di Roberto Venti-
miglia.
Cassine, concerto di Natale,
alle ore 21, nella chiesa di S.
Caterina, del Corpo Bandisti-
co Cassinese “Francesco So-
lia”, diretto dal maestro Stefa-
no Oddone. Programma: 1ª
parte: Noel, The Pink Panther
- (theme), The Best of The
Beatles, Senza Luce, Il Bar-
biere di Siviglia - sinfonia; 2ª
parte: Elvis Selection No.1,
The Entertainer, Frank Sina-
tra Hits Medley, Last Christ-
mas, Danubio Blu. Intermezzo
a cura degli allievi iscritti al 2º
anno della scuola di musica
ad orientamento bandistico.
Organizzata da Corpo Bandi-
stico Cassinese (0144 71203,
71347, 340 7707057).
Cortemilia, «Coro del S. Na-
tale - per i nostri missionari»,
concerto spirituale del coro
scuola civica musicale, diretto
da Oriella Lanero, alle ore 21,
nella parrocchiale di San Mi-
chele. Programma: Ave Maris
Stella, Venite Fedeli, Viene il
Bambino, Lassù sulla monta-
gna, Dolci campane, Quel tri-
starel d’Amore, L’ultimo dì di
maggio, Vorria che tu cantas-
si, Già cantai allegramente,
Ninna Nanna, Astro del ciel,
Gloria in excelsis deo, Pasto-
rale. Organizzato da Comune,
Decentro Studi di Mariologia
e Cristologia, Scuola Civica
Musicale, ETM Pro Loco, Par-
rocchie di S. Michele e di S.
Pantaleo, patrocinio, Regione,
Provincia, Comunità Monta-
na.
Morbello, “Concerto di Nata-
le - e scambio degli auguri”,
alle ore 21, parrocchiale di “S.
Sisto”, ingresso libero, del Trio
Arcadia: Salvatore Scarlata,
flauto; Massimiliano Patetta,
violino; Federico Briasco, chi-
tarra. Al termine verrà offerto
un rinfresco. Organizzato dal
Comune in collaborazione
con Parrocchia, Pro Loco, As-
sociazione Morbello Vivo.

LUNEDÌ  23 DICEMBRE

Acqui Terme, “La Corale e gli
auguri alla Città”, concerto al-
le ore 21,15, nella parrocchia
- santuario “Madonna Pelle-

grina”. Tre i gruppi della Cora-
le “Città di Acqui Terme” pron-
ti a cullare il bambinello: il
complesso maggiore diretto
da Carlo Grillo e poi le Voci
Bianche dirette da Enrico Pe-
sce e il Coro Amalgama gui-
dato da Silvio Barisone.

MARTEDÌ  24 DICEMBRE

Cessole, rappresentazione
del “Presepe Vivente”; per
informazioni: tel. 0144 80175.
Organizzato dalla Pro Loco.
Grognardo, 10ª edizione del
“Presepe Vivente”; organizza-
to dalla Pro Loco, Comune e
altre Associazioni.
Mombaldone, “Fiaccolata di
Natale” organizzata dalla Pro
Loco e dal Gruppo c comuna-
le di Protezione Civile. Infor-
mazioni: tel. 0144 950747,
950680.
Monastero Bormida, ciocco-
lata calda e vin brulé all’uscita
della messa di mezzanotte e
arrivo di Babbo Natale con
doni per bambini. Organizzato
dalla Pro Loco (tel. 0144
88150).
Montabone, “Fiaccolata di
Natale”; per informazioni tel.
0144 762121.
Morsasco, “Presepe Viven-
te”, per r ivivere la magica
atmosfera del Natale. Dalle
ore 20, le vie del suggestivo
borgo saranno animate dai fi-
guranti impegnati nelle attività
artigianali di un tempo. Alle
21, nella parrocchiale, cele-
brazione della messa, prece-
duta da fiaccolata e dall’ese-
cuzione di canti natalizi. Al
termine, Babbo Natale distri-
buirà doni e dolciumi ai bam-
bini; il freddo della notte sarà
mitigato da cioccolata fu-
mante e da vin brulé. Orga-
nizzato da Pro Loco e Comu-
ne.
Ponzone, capanna in piazza;
organizzato dalla Pro Loco.
Rivalta Bormida, torna nella
notte del santo Natale, dalle
ore 21, il tradizionale presepe
vivente, che si concluderà
con la messa di mezzanotte,
nelle contrade del centro sto-
rico del paese, con la rievoca-
zione di antichi mestieri nelle
vie del paese. Ritorna grazie
ad un gruppo di volontari, cui
fanno par te la Pro Loco,
l’associazione Genitori e Figli,
con l’amministrazione comu-
nale e la parrocchia di San
Michele Arcangelo.
Rocca Grimalda, ”Agnolotti e
vin brulé in piazza”, organiz-
zato dalla Polisportiva.
Terzo, «“Fiaccolata della Pa-
ce” - la pace ha bisogno di te:
fà luce luce alla pace»; pro-
gramma: ore 22, incontro alla
stazione di Terzo, intervengo-
no mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, vescovo di Acqui,
rappresentanti della Comunità
islamica e dell’Associazione
per la Pace; ore 22,30, par-
tenza con le fiaccole per il
paese, apertura mostre di so-
lidarietà, canti e balli per la
pace davanti al fuoco at-
tendendo il Natale; ore 24,
messa di Natale, animata dai
ragazzi di Terzo; dopo la mes-
sa in sala Benzi, auguri di Na-
tale, vin brulé, panettone, of-
ferti dalla Pro Loco e dagli al-
pini di Terzo. Organizzata da
Pro Loco, Amministrazione
comunale e numerose altre
Associazioni di Terzo e di Ac-
qui Terme.

MARTEDÌ  31 DICEMBRE

Acqui Terme, grande spetta-
colo di fine anno, in piazza
Italia, dalle ore 23, con Alber-
to Patrucco - Zelig Show,
spettacolo di acqua, luci e
suoni; alle ore 24, brindisi con
spumante e panettone, pre-
senta Claudia Penoni, con-
duttrice RAI. Organizzato da
assessorato Turismo, Manife-
stazioni e Spettacolo della

Città di Acqui Terme.

LUNEDÌ  6 GENNAIO 2003

Prasco, Epifania, presso il
salone parrocchiale, grande
tombola; organizzata dalla
Pro Loco.
Visone, “Festa dell’Epifania”,
ore 15,30, nel teatro “opera
Regina Pacis”: “È arrivata la
Befana”, spettacolo con “il
teatro dei burattini”; in ogni
borgo e nel teatro verranno
offerti dolci, frittelle, castagne
bianche bollite e cioccolata
calda. Organizzato da Pro Lo-
co, Parrocchia “SS. Pietro e
Paolo”.

MARTEDÌ  14 GENNAIO

Acqui Terme, vuoi allattare al
seno il tuo bambino? vieni
agli incontri organizzati da La
Leche League! (Lega per
l’allattamento materno); pro-
grammi incontri 2002-3, ore
16,30, presso ufficio forma-
zione qualità e promozione
salute dell’Asl 22, via Ales-
sandria 1, su «Parliamone
con l’esperto - “Un aiuto dal-
l’omopatia” - in gravidanza,
durante il travaglio e nell’allat-
tamento», con la dott. Franca
Viotti, omeopata.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 14 dicem-
bre al 6 gennaio 2003, a Pa-
lazzo Robellini, Sala d’Arte,
mostra “Collettiva di Natale”
dei soci del Circolo Ferrari.
Inaugurazione sabato 14 di-
cembre, alle ore 16,30, con la
partecipazione del gruppo vo-
cale di Rossella Baldizzone.
Orario: tutti i giorni: ore 16-19;
lunedì chiuso.
Cavatore, sino al 23 dicem-
bre, nei locali di casa “Felici-
ta”, mostra collettiva di pittura
di: Leonilde Campora di Ge-
nova, Gian Piero Casali di
Genova Pieve, Massimo Cim-
bali di Milano, Mario Gabotto
di Ponzone, Maura Mironi di
Genova e di Orietta Gallo,
con piatto ricordo che si ri-
chiama al vino nuovo e a pun-
ti caratteristici del paese. Or-
ganizzata da Associazione
“Torre di Cavau”, Pro Loco,
Comune.
Mango, L’Associazione cultu-
rale “L’Arvangia”, ha bandito
la 5ª edizione del concorso
letterario “Il Libro che cammi-
na”. Tema per il 2002: “La me-
moria che prude”; ammesse
opere di non più di 5 cartelle
dattiloscritte; scadenza invio
testi martedì 31 dicembre. Te-
lefono e fax 0173 / 35946;
mammaida@virgilio.it; casa-
memorie@areacom.it.
Terzo, si inaugurerà, la notte
di Natale, martedì 24 dicem-
bre, in occasione dell’arrivo in
paese della “Fiaccolata per la
pace”, e resterà aperta tutte
le domeniche e le altre festi-
vità natalizie, la mostra foto-
grafica del titolo: “Un anno al
campo profughi di Plementina
Kosovo”. La mostra presenta
trenta fotografie originali di
grandi dimensioni scattate da
Furio Ottomani, durante un
anno di permanenza nel cam-
po di Plementina in Kosovo.
Iniziativa è stata voluta dalla
Pro Loco e dall’Amministra-
zione comunale e fa parte del
ciclo di attività avviate e pro-
mosse in questo paese
dell’acquese, nel mese di di-
cembre e di gennaio, per so-
stenere la cultura della pace e
dell’accoglienza di cui c’è
grande bisogno nel mondo di
oggi.
Vesime, mostra personale di
Pietro Rossello, pittore corte-
miliese, nella sala in via Del-
prino nº. 51, una ventina di te-
le, dove l’artista ha ritratto
paesaggi e scorci della sua
Langa e fiori. Per informazio-
ni: tel. 0144 89089.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Terzo. È una consuetudine
che si avvia ormai a diventare
tradizione la fiaccolata per la
pace, organizzata ogni anno
in occasione del Natale a Ter-
zo dalla Pro Loco e dall’am-
ministrazione comunale: che
si terrà anche quest’anno dal-
la stazione al paese, dalle ore
22 di martedì 24 dicembre.

Il tema scelto dagli
organizzatori: “Fà luce alla
pace, la pace ha bisogno di
te” vuole richiamare tutti al
dovere del dialogo e della re-
ciproca accoglienza: i venti
guerra che continuano a sof-
fiare sul mondo interpellano
tutti gli uomini e, in particola-
re, tutte le religioni a dialoga-
re fra loro, e, tra queste, pri-
ma di tutte, l’Islam e il Cristia-
nesimo, i cui credenti si dico-
no tutti figli di Abramo.

L’iniziativa avrà inizio da-
vanti all’edificio della Stazione
FS di Terzo, alle 22 con una
preghiera recitata dal Vescovo
diocesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, insieme ad un rap-
presentante della Comunità
islamica dell’Acquese, e con
un intervento di un rappresen-
tante della Associazione per
la pace e la non violenza di
Acqui; durante il percorso,
poi, fino al Paese, la fiaccola-
ta sarà animata da tre soste
(“stazioni” le hanno chiamate i
promotori) in cui saranno pro-
clamate poesie e riflessioni di
grandi mistici cristiani e mu-
sulmani, e di premi Nobel che
richiamano tutti al dovere di

ricercare la Pace.
Ovviamente, per i credenti

cristiani, dopo alcuni canti di
accoglienza e di amicizia in-
torno al fuoco appena giunti
in Paese, ci sarà la Messa di
mezzanotte allietata dai canti
dei ragazzi e, per tutti, un
simpatico momento di reci-
proca accoglienza nei locali di
Sala Benzi (distribuzione di
bevande calde e di dolci nata-
lizi offerti dalla Pro Loco).

In questa occasione verrà
inaugurata la mostra fotogra-
fica sul tema della pace e del-
la cooperazione tra i popoli,
da titolo “Rifugiati del Kossovo
e della Serbia: un’emergenza
che continua”, allestita da Fu-
rio Ottomani (un operatore di
pace acquese che da anni la-
vora nell’ex Jugoslavia in pro-
getti internazionali a favore
dei profughi delle più diverse
nazionalità).

Alla fiaccolata, hanno dato
la loro adesione Azione catto-
lica, Agesci, Amici della Bi-
blioteca Terzo, ANFFAS, As-
sociazione EquaAzione Ac-
qui, Associazione per la pace
e la non violenza di Acqui,
Comitato Città aperta, Con-
fraternita di Sant’Antonio Ter-
zo, Equipe Notre Dame,
Gruppo di ascolto di Acqui,
Gruppo terzese del-
l’Associazione nazionale Alpi-
ni, Mensa di Fraternità di Ac-
qui, Movimento ecclesiale di
impegno culturale dell’Azione
Cattolica, Volontari Protezione
civile di Terzo.

Pezzolo Valle Uzzone .
“Concerto di Natale” domeni-
ca 22 dicembre, alle ore 17,
al Todocco presso il Santuario
“Madre della Divina Grazia”.
Tradizionale appuntamento
natalizio organizzato dal Co-
mitato festeggiamenti Todoc-
co. Quest’anno protagonista
del concerto sarà la Cantoria
di Castino e Pezzolo Valle Uz-
zone, diretta dalla maestra
Mariella Reggio, che eseguirà
brani di musica sacra e due
giovani pianisti.

Il programma prevede: 1ª
parte: “Cansôn d’Natal”, Poli-
netti; “… sulle case addor-
mentate s’ode un dolce ritor-
nel… Glor ia in excelsis
Deo…”; “Astro del Ciel”, Franz
Gruber; “Ave Maria”, Lorenzo
Perosi; “Natale”, Paolo Malfet-
ti. Nell’intervallo, esibizione
dei giovani pianisti: Alice Diot-
ti e Stefano Gallo. Nella 2ª
parte: “Luce Nuova sui Monti”,
S. Varnavà e G. Golin; “Sanc-
tus” (Messa degli Angeli);
“Salve Regina”; “Nome Dol-
cissimo”; “Natale cantiamo”,
S. Zimarino; “Amici Miei”, G.
Golin; “Auguri”; “Happy Christ-
mas”, J. Lennon e Y. Ono; “Tu
scendi dalle stelle”.

Le offerte raccolte verranno
devolute per il rifacimento del
tetto del Santuario. Come
sempre si prevede una nume-
rosa presenza di pubblico, ac-
colto dalle Figlie della Madre
di Gesù, custodi del Santua-
rio, da don Bernardino Oberto
vicario di zona, parrocco di
San Pantaleo a Cortemilia e
di Pezzolo Valle Uzzone e dal
sindaco Francesco Biscia e a
tutti i partecipanti, alla fine,
verrà offerto “vin brülé”.

Il Santuario situato su uno
dei dorsali più elevati dell’Alta
Langa a 760 metri sul mare, il
santuario del Todocco, frazio-
ne del comune di Pezzolo Val-
le Uzzone, è senza dubbio
una perfetta oasi di pace e di
tranquillità. La sua posizione
presenta vantaggi ecceziona-
li: posto ai confini tra Liguria e
Piemonte il suo territorio toc-
ca ben quattro province (Cu-
neo, Asti, Savona, Alessan-
dr ia). Vi si accede per-
correndo l’ex statale n. 29 del
colle di Cadibona e successi-
vamente un breve tratto di
strada provinciale che dal km.
105 dell’ex statale sale fra bo-
schi di castagni e pini fino alla

sommità del colle.
Giunti sull’ampia spianata

che circonda il santuario si
gode un magnifico panorama
che si estende dalle Alpi agli
Appennini attraverso il rincor-
rersi ininterrotto delle colline
delle Langhe. Entrando nel
santuar io, la frescura e i l
silenzio invitano alla medita-
zione e alla preghiera davanti
alla Madonna, Madre della Di-
vina Grazia, che pare in atte-
sa di accogliere le suppliche
ed ottenere dal suo Figlio Ge-
sù, le grazie richieste dai pel-
legrini. Dopo la visita al san-
tuario i pellegrini possono sa-
lire fino al colle della Croce, a
800 metri di altitudine, pre-
gando la Via Crucis (stazioni
riposizionate nell’agosto ’96;
15 pregevoli formelle artisti-
che dono della “Fondazione
Ferrero” di Alba), mistero del-
la nostra Redenzione.

Custodi del Santuario sono
le Figlie della Madre di Gesù,
gruppo di persone consacrate
del G.A.M. di Torino, che ha lo
scopo della diffusione della
devozione alla Madonna. Le
Figlie della Madre di Gesù,
conosciute dai più come le
Sorelle del Todocco, sono
presenti dall’inizio del 1979,
da quando è stato realizzato
un centro di spiritualità ma-
riana. La loro finalità specifica
è la Parola di Dio, ascoltata,
adorata, pregata, vissuta,
testimoniata e annunciata in
Cenacolo G.A.M. con Maria la
Madre di Gesù. L’evangelizza-
zione è per loro il miglior ser-
vizio sociale, perché porta
qualcosa di splendido, il dono
più bello: la Parola di Dio.

Don Carlo De Ambrogio,
fondatore del G.A.M. e delle
Figlie della Madre di Gesù, di
ritorno dai Cenacoli, che te-
neva in varie città d’Italia, vi
sostava sempre volentieri, sia
perché trovava presso il san-
tuario un clima di accoglienza
e di preghiera, sia per anima-
re la fraternità con la Parola di
Dio, formandola alla spiritua-
lità specifica e all’evangelizza-
zione. Ne delineava il compito
specif ico nella Chiesa:
l’adorazione eucaristica e
l’evangelizzazione a tempo
pieno, con l’animazione dei
giovani G.A.M., con la stampa
e le spedizioni di volantini e
opuscoletti del movimento.

Il Santuario è luogo di gran-
de devozione di fedeli prove-
nienti dalle diocesi di Alba e
Acqui Terme, e dal luglio
1817 è stato aggregato alla
diocesi di Alba, mentre in pre-
cedenza appar teneva alla
diocesi di Acqui Terme. Dal
1805 al 1817, ben 18 parroc-
chie albesi furono aggregate
ad Acqui: Bergolo, Bosia, Ca-
stino, Cortemilia, Cossano
Belbo, Cravanzana, Feisoglio,
Gorzegno, Levice, Niella Bel-
bo, Pezzolo, Prunetto, Roc-
chetta Belbo, S. Benedetto
Belbo, S. Stefano Belbo, Torre
Bormida. G.S.

Bubbio. La scomparsa di
Teresa Maddalena Penna ve-
dova Muschiato, ha lasciato in
tutti i famigliari, parenti e ami-
ci un grande vuoto.

Teresa Penna è deceduta,
all’età di 92 anni, venerdì 6 di-
cembre, all’Ospedale Civile di
Acqui Terme, dove era ricove-
rato da alcuni giorni a seguito
della frattura del femore.

Era nata a Bubbio i l  29
agosto del 1910, si era spo-
sata con Desiderio Muschiato
di Monastero Bormida e qui
era andata ad abitare,
successivamente si erano tra-
sferite a Torino, dove Deside-
rio lavorava alla Fiat, era un
quadro.

Dopo Torino, il ritorno a Mo-
nastero (per 9 anni) e da tre
anni abitava a Bubbio, Oltre-
bormida, in regione Grassi,
nella sua casa natale, di pro-
prietà del fratello Pierino,

amorevolmente assistita dal
fratello, dalla cognata Tina e
dalla nipote Palma.

La messa di trigesima verrà
celebrata nella parrocchiale di
“Nostra Signora Assunta” a
Bubbio, alle ore 10,30 di sa-
bato 5 gennaio 2003.

Asti Spumante e S.Paolo protagonisti 
Asti. Il vino entra in banca: dopo il successo dell’iniziativa di

settembre in coincidenza con la Douja D’Or, per Natale si repli-
ca con l’Asti Spumante. Da lunedì 16 a venerdì 20 dicembre,
nella filiale di Asti del San Paolo Imi (corso Dante, 2), dalle ore
10.30 alle 13.30, i clienti vengono accolti da una coppa di Asti
Spumante per un brindisi augurale. Un modo per ricordare l’im-
portanza del vino e dell’Asti in particolare, nell’economia della
zona ed il legame della banca con il territorio.

Venerdì 20 dicembre, inoltre, alle ore 21, al Teatro Alfieri, in
omaggio alla propria clientela, il San Paolo organizza, ad inviti,
il primo “Concerto di Natale”, con musiche di Johan Strauss,
Bizet e Rossini, eseguite dall’orchestra Filarmonica “Oltenia” di
Craiova (Romania) diretta da Marleana Kessich. Nell’intervallo
del concerto verrà servito un brindisi offerto dal Consorzio per
la Tutela dell’Asti.

Agliano. Con una grande
festa, sabato 7 dicembre alla
scuola alberghiera Colline
Astigiane, si è conclusa la 1ª
fase del progetto “I bambini
aiutano i bambini”, voluto dal-
l’associazione Donne del Vino
e dal Consorzio di Tutela del-
l’Asti: i piccoli di 31 scuole di
tutta la Regione (elementari e
medie, oltre 2.000 alunni
coinvolti), hanno disegnato
etichette per ornare bottiglie
di Asti Spumante da vendere
a 10 euro, per raccogliere fon-
di a favore di 2 progetti: l’ac-
quisto di libri per i “colleghi”
molisani colpiti dal terremoto
e per l ’associazione Area
(aiuta le famiglie dei disabili).
Le etichette sono anche
esposte in 75 pannelli che gi-
reranno il Piemonte in una
mostra itinerante nelle Enote-
che regionali.

Fantasia e creatività non
sono mancate ai giovanissimi:
varie le tecniche usate, dai
collages agli acquerelli, ai
disegni con pastelli. Tinte forti
e slogan di grande impatto.
C’è chi ha pensato anche agli
indovinelli: “Son leggero e
delicato. Io sono il Moscato”,
oppure chi ha disegnato un
grande sole giallo affiancato
dalla scritta “Sono spumeg-
giante”. Dalle vigne ai pae-
saggi, ai fiori, all’uso di piccoli
animali domestici (c’è perfino
un divertente topo ubriaco), i
bambini hanno dimostrato
grande fantasia ed intuito. La
festa di Agliano è stata ani-
mata dal coro degli allievi del-
la scuola elementare Robino
di Canelli, che ha proposto al-
cuni brani della ricerca su
filastrocche e canti popolari in

piemontese. Doni a tutti ed un
brindisi per i genitori con una
coppa di Asti Spumante.

All’iniziativa hanno collabo-
rato circa 15 Donne del Vino,
che hanno diviso il loro impe-
gno in varie scuole: Carmen
Pergola, Bruna Ferro, Paola
Manera (elementari e medie
Nizza, Canelli, Castel Boglio-
ne, Mombaruzzo, Incisa), An-
na Bardone (Cassine), Bruna
Scagliola (Calosso), Cristina
Ascheri (Bra), Maria Grazia
Macchi (Calamandrana e Ca-
stelnuovo Calcea), Franca
Dezzani (Cocconato), Ileana
Corradini (Treiso, Barbaresco,
Neive, Guarene), Laura Ber-
tone (Vignale, Rosignano),
Elisabetta Castellucci (Acqui),
Marian Ramasso (Torino).

Natale in piazza
per i bambini

Cassine. I Volontari della
Croce Rossa, delegazione di
Cassine, in collaborazione
con la Pro Loco, organizzano
per domenica 22 dicembre, in
piazza Italia, a partire dalle
ore 14,30, un pomeriggio con
Babbo Natale.

Durante la manifestazione
verranno distribuite caramelle
e dolci a tutti i bambini e sarà
a loro disposizione il trenino
di Babbo Natale.

A tutti gli intervenuti dolci e
caramelle ed inoltre saranno
disponibili, ad offerta, addobbi
natalizi, confezionati dai Vo-
lontari della CRI, il cui rica-
vato sarà finalizzato alla rac-
colta fondi per l’acquisto di
una nuova ambulanza.

Paolo Milano, esponente di Forza Italia, delegato del collegio
n. 5 della Camera comunica: «È ormai diventato un appun-
tamento fisso delle manifestazioni natalizie nell’Astigiano, la
“Festa degli amministratori” che esponenti di Governo e della
Regione Piemonte, parlamentari, amministratori provinciali,
presidenti di enti ed istituti, hanno organizzato per sabato 21
dicembre a Villafranca d’Asti.

Alle ore 19, presso il salone Gai di piazza Goria, vicino al pa-
lazzo delle scuole. Sono invitati tutti gli amministratori astigiani,
che, per l’occasione, non dovranno cimentarsi con bilanci, deli-
bere, ordinanze, progetti e appalti, ma con qualcosa di diverso,
ma altrettanto o forse ancor più impegnativo: un piatto tipico
della tradizione gastronomica piemontese.

Gli amministratori, infatti, dovranno presentarsi alla cena con
antipasti, secondi, dolci e manicaretti vari, dando libero sfogo
alla fantasia; al primo penserà la Pro Loco di Villafranca.

Il menù della serata sarà arricchito da musica, balli e diver-
timento. A dare il benvenuto agli amministratori astigiani ci sa-
ranno il sottosegretario alle Finanze, on. Maria Teresa Armosi-
no, l’assessore regionale Mariangela Cotto, l’on. Giorgio Galva-
gno, il presidente della Provincia Roberto Marmo con tutti i
componenti della Giunta, il presidente del Consiglio provinciale
Luigi Porrato, i capi gruppo di Provincia e Comune di Asti, il
presidente dell’ATC Rosanna Valle e il presidente della Cassa
di Risparmio di Asti Luciano Grasso».

Per informazioni 0141 355550, rivolgersi a Gavassi, Stefania
e Rosangela.

Martedì 24 dicembre, ore 22, dalla stazione

Fiaccolata per la pace
per le vie di Terzo

Domenica 22 cantoria Castino e Pezzolo

Santuario del Todocco
“ Concerto di Natale”

Il 5 gennaio la trigesima nella parrocchiale

È  deceduta a Bubbio
Teresa Penna

Consorzio tutela dell’Asti e donne del vino

Progetto “ I bambini
aiutano i bambini”

Sabato 21 dicembre con Forza Italia

Festa di Natale
amministratori astigiani

Offerte
Croce Rossa

Cassine. La Croce Rossa
Italiana, delegazione di Cassi-
ne (comprende i comuni di
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del
sottocomitato di Acqui Terme,
ringraziano per l’offerta devo-
luta: gli anziani di Sant’An-
drea e Caranzano ed il signor
Giuseppe Caneva per la som-
ma di 320 euro.

Un momento della Fiaccolata per la pace di Terzo dello
scorso anno.
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Acqui Terme. Siamo allo
scadere dei cinque minuti di
recupero concessi dall’arbitro
Gualtieri di Asti; nell’area del
Sommariva si è accesa una
mischia, una delle tante. In
quei sedici metri ci sono di-
ciannove giocatori - mancano
Binello che è da un bel po’
che guarda dall’altra parte del
campo e Simonetti, espulso
da una mezz’ora - soprattutto
c’è Fabio Baldi, entrato al po-
sto di Calandra. Baldi arpiona
una palla che rimbalza tra
stinchi e zolle e l’addomestica
mandandola nell’angolino do-
ve Fadda non può arrivare.
Un gol come tanti, non più
bello degli altri sette segnati
da Baldi in questo campiona-
to, sicuramente più importan-
te perché regala ai bianchi tre
punti che servono a mantene-
re la scia della capolista Or-
bassano e ad allontanare le
altre pretendenti ad uno dei
posti che aprono la strada al
salto di categoria. Una vittoria
ottenuta grazie al carattere e
la generosità con la quale i
bianchi l’hanno cercata e per
contro una meritata beffa per
un Sommariva che sperava
nel pari, ha lottato solo per
quello, r inunciando, con il
passare dei minuti, a giocare
la partita. Contro l’Acqui di
questa penultima giornata del
girone di andata, una squadra
con maggiore intraprendenza
e non esclusivamente votata
a distruggere avrebbe potuto
far correre qualche brivido a
Binello e regalare uno spetta-
colo più piacevole di quello
che si è visto nel freddo po-
meriggio ottolenghino. L’undici
di Vood, invece, ha pensato
solo a limitare i danni appli-
cando una tattica essenzial-
mente ostruzionistica, “spre-
cando” un ottimo elemento
come Campra a tallonare un
Ballario non esaltante e sacri-
ficando gli esterni in continui
arretramenti sulla linea di-
fensiva.

Sul fronte acquese, Alberto
Merlo, privo di Escobar ed
Ognjanovic, ha schierato l’e-
sordiente Mirko Surian, clas-
se ’84 sulla linea difensiva,
con l’ex torinista Ferrarese,
ultimo acquisto, solo in pan-
china: in pratica l’abituale
schema con Montobbio e Ma-
rafioti sugli esterni, Ballario in
rifinitura e Calandra con Man-
no a reggere il confronto con
il munitissimo centrocampo
biancoverde. L’Acqui ha preso
in mano le redini del gioco,
però la manovra non è stata
all’altezza della situazione ed
è stato facile per il Sommari-
va contenere la coppia d’at-
tacco formata da De Paola e
Guazzo, sui quali hanno gio-
cato con grande de-
terminazione Terracciano e
Rigoni, giovane cresciuto nel-
la scuola Juve. Il Sommariva
ha poi chiuso tutti varchi sulla
tre quarti ed ha dimostrato
d’avere un solido impianto di-
fensivo. A aiutare i biancover-
di a reggere il confronto ci
hanno pensato il fondo pe-
sante che ha ridotto il gap
tecnico e la scarsa giornata di
vena di alcuni giocatori in ma-
glia bianca; oltre a questo, in
casa acquese si recrimina per
due episodi in area sommari-
vese che hanno visto
protagonisti De Paola e Rigo-
ni e sui quali l’arbitro Gualtieri
di Asti ha lasciato correre.
Proprio per questi episodi e
per altre valutazioni del diret-
tore di gara il dopo-partita è
stato abbastanza acceso con
una rumorosa contestazione
dei tifosi. Un arbitraggio non
dei migliori, ma all’Ottolenghi
si è visto anche di peggio.

Nel primo tempo le emozio-
ni si contano sulla dita di una
mano; i bianchi stentano ad
arrivare al tiro ed il Sommari-
va prova con una punizione di
Mellano, al 16º, che manda la
palla in orbita. Sarà questo
l’unico tiro verso la porta ac-
quese che gli ospiti metteran-
no insieme in tutta. la partita.
Sino alla mezz’ora c’è parec-
chia confusione poi ci prova
Ballar io, 35º, ma la sua
conclusione è di poco alta
sulla traversa. Allo scadere
l’Acqui sfiora il gol con De
Paola; punizione dal limite
con palla che incoccia il palo
e poi finisce sulla fronte di
Fadda, proteso in tuffo, e
quindi in angolo. Nella ripresa
il tema è identico ai primi 45
minuti con l’Acqui che si river-
sa ancor più nella metà cam-
po ospite e con il Sommariva
che rinserra le fila ed aumen-
ta il tasso agonistico. Il più im-
pegnato a far danni e Simo-
netti che al 16º viene espulso
per un brutto fallo su Marafio-
ti. Dopo quell’episodio la par-
tita si trasforma in un assedio
alla porta di Fadda che è stre-
pitoso a deviare una girata di
Guazzo e poi perfetto nel-
l’anticipare De Paola e ancora
Guazzo. Si gioca in area bian-
coverde, Manno fagocita la
più solare delle occasioni, ed
all’ennesima mischia, all’ulti-
mo dei cinque minuti di recu-
pero, la zampata del solito

Baldi risolve i problemi di un
Acqui non bello, ma giusta-
mente premiato.

Da sottolineare l’esordio di
Mirko Surian, acquese arriva-
to dalle giovanili dell’Alessan-
dria, che ha degnamente so-
stituito Ognjanovic.
HANNO DETTO

Dopo par tita teso tra le
tifoserie, con lo sparuto grup-
po biancoverde che contesta
l’entità del recupero e da lì
nasce un tentativo di parapi-
glia subito interrotto. Per il re-
sto nulla che possa mettere in
discussione la vittor ia dei
bianchi, poco bella ma estre-
mamente utile. Per Alberto
Merlo la gioia di vincere nel
recupero: “In tre anni è la pri-
ma volta che vinciamo con un
gol segnato dopo il 90º. A
par te quello credo che la
vittoria sia più che meritata.
La considero la vittoria del
cuore e della generosità, la
vittoria di una squadra che ha
lottato per tutta la partita con-
tro un avversario rognoso, dif-
ficile da stanare che ha gioca-
to con cattiveria. Non è stata
una bella partita, sono il pri-
mo ad ammetterlo, però sono
queste sfide che ci fanno sen-
tire ancora più forti. I campio-
nati si vincono anche con gli 1
a 0, magari segnati allo sca-
dere contro formazioni come
il Sommariva”. Stessa filosofia
del presidente Maiello: “Non è
stato un bell’Acqui, ci ha pe-
nalizzato il campo pesante ed
un Sommariva che ha pensa-
to solo a distruggere, ma alla

fine credo che nessuna vitto-
ria sia più meritata di questa”.

w.g.

BINELLO. Gioca con un
maglione giallo, visibile a chi-
lometri, che alla fine sembra
lavato di fresco. Tutto questo
per dire che non si sporca la
maglia. Mai impegnato seria-
mente.

SURIAN. Caratterino nien-
te male; parte subito con il pi-
glio di chi sa quel che vuole e
non si lascia impressionare
dalla verve di Parussa che tra
gli ospiti sembra il più tonico e
dotato tecnicamente. Buono.

BOBBIO. Agonismo e bat-
taglia su di un campo pesante
sono il “clima” giusto per il
suo carattere quindi ci si butta
e gioca una partita con i fioc-
chi anche quando deve sva-
riare sulle fasce. Buono.

AMAROTTI. Per un tempo
resta in trincea a guardare gli
altri che balbettano calcio, poi
trasloca in supporto a Mara-
fioti e cerca di dare vivacità
ad una manovra che sembra-
va, e comunque resterà, in
stand-bay. Sufficiente.

CALANDRA. Stenta a rul-
lare sul campo con l’abituale
dimensione. È bravo nell’inter-
dizione, ma quando deve far
ripartire l’azione perde luci-
dità. Non lo aiutano i compa-
gni facendogli mancare punti
di riferimento. Appena suffi-
ciente. BALDI (dal 69º). Sfiora
il gol con due torpedini dal li-
mite e poi lo trova con un toc-
co da tre metri. Per la serie: “i
venti minuti di Baldi”. Buono.

MANNO. Decisamente il
più tonico ed il più dinamico
nell’occupare gli spazi. Nella
ripresa con l’Acqui a trazione
anteriore è lui che fa ripartire
quasi tutte le azioni ardono a
caccia di palloni in ogni ango-
lo del campo. Sbaglia un gol
fatto, ma era sfinito. Più che
sufficiente.

MONTOBBIO. Il Sommari-
va blinda le corsie e per lui è

doppia fatica arrivare sul fon-
do con la necessaria pericolo-
sità. Si limita a pareggiare il
conto con il rivale, ma non dà
quella consistenza che è nel
suo bagaglio. Appena suffi-
ciente.

BALLARIO. Braccato da
Campra in ogni angolo di pra-
to finisce per snaturare il suo
gioco, per essere narciso al-
l’eccesso e pretendere molto
da una domenica storta. Non
è in un momento particolar-
mente felice e si vede. Insuffi-
ciente.

DE PAOLA. È guerra di go-
miti e di garretti con tal Rigoni
che gli si attacca alla maglia
come una piovra. Subisce più
falli in questa partita che nelle
altre tredici e uno, almeno,
era da rigore. Non lo aiuta la
squadra che lo cerca poco e
male. Sufficiente.

GUAZZO. Becca botte e
gomitate, non è mai lasciato
libero di girarsi e quelle poche
volte che ha la palla tra i piedi
si dimentica di giocarla con la
dovuta decisione. È comun-
que da elogiare l’impegno e la
grinta. Sufficiente.

MARAFIOTI. Avversario,
campo e domenica sbagliata.
Non entra in sintonia con il te-
ma della partita, ogni tanto si
isola e solo a tratti fa vedere
sprazzi di quella classe che
potrebbe risolvere tanti pro-
blemi. Ci si aspetta di più. In-
sufficiente.

Alberto MERLO. Nel mo-
mento in cui al gruppo scap-
pa una partita di basso profilo
tecnico, sa cavar fuor i gl i
ingredienti alternativi che so-
no grinta e carattere. La squa-
dra lo segue in perfetta sinto-
nia ed ora ha la possibilità di
chiudere l’anno in bellezza
centrando la trasferta a Che-
rasco. Sarebbe un bel finale
d’anno.

L’ultima partita del girone
d’andata, e ultima del 2002,
l’Acqui la gioca in quel di Che-
rasco, su uno dei campi più dif-
ficili, dove i bianchi troveranno
una Cheraschese Famila tutt’al-
tro che arrendevole, favorita
dalle condizioni ambientali - in-
tese come terreno di gioco più
corto e stretto di un bel po’ di
metri rispetto alla media della
categoria - e dalla capacità che
i nerostellati hanno di trasfor-
marsi quando giocano tra le
mura amiche. In più, tra Che-
raschese ed Acqui si è sempre
visto un calcio vivace e ricco
di episodi a partire dagli anni
settanta - quando erano i neri
dei gemelli Mazzola a conten-
dere ai bianchi i primi posti -
per arrivare alla sfida dell’anno
scorso all’Ottolenghi che ter-
minò con un rocambolesco pa-
reggio.

L’undici di mister Rosso (ex
Sommariva Perno), fresco di
nomina al posto di Ghio licen-
ziato per dissidi con la diri-
genza, non vuole ripetere l’e-
sperienza della passata sta-
gione quando si salvò all’ultimo
secondo della doppia sfida con

l’Ovadese nei play out. Rispet-
to alla passata stagione i cu-
neesi hanno cambiato fisiono-
mia; se ne sono andati il por-
tiere Parisi, gli esperti Veglio,
Ceppi, Ceddia e sono arrivati
giovani interessanti e motivati
che hanno fatto subito gruppo.
Dal Giaveno Coazze il portiere
Messina, Fiaccardi dal Pool-Ci-
rié e Cellerino dal Lucento. Do-
po un inizio esaltante, alla pari
con Orbassano ed Acqui, la
Cheraschese ha rallentato il rit-
mo ed ora mantiene un passo
in linea con le previsioni della vi-
gilia. L’Acqui si presenta
all’appuntamento con il dubbio
Escobar, che alla fine Merlo la-
scerà in panchina, con Bobbio
alle prese con leggero malanno
muscolare, senza Rapetti che
ha scelto di giocare in una
squadra di categoria inferiore e
con tutto il resto della rosa a di-

sposizione. Non ci saranno, al-
meno per il momento, nuovi ar-
rivi anche se il d.s. Franco Mer-
lo monitorizza il mercato e, a
proposito delle ultime po-
lemiche arbitrali, afferma: “Nes-
sun pregiudizio contro i direttori
di gara, mi è però sembrata
inopportuna la designazione di
un arbitro di Asti per dirigere
una gara dell’Acqui che è a pa-
ri punti in classifica proprio con
la formazione astigiana. E’ ne-
cessaria un po’ più di attenzio-
ne e di rispetto per una società
come la nostra che, oltretutto,
vanta il pubblico più importan-
te di tutta la categoria”.

Per la trasferta di Cherasco
Alberto Merlo non cambierà le
strategie di gioco che hanno
portato l’Acqui al secondo po-
sto in classifica. Dice Merlo:
“Sarà una partita difficile, anzi
difficilissima. Mi auguro di ve-
dere un Acqui giocare con la
stessa determinazione e la ge-
nerosità che ha messo in cam-
po con il Sommariva. In campo
ci andremo per vincere, l’im-
portante è poter giocare, ovve-
ro spero di trovare un campo in
buone condizione ed un arbitro
che ci tuteli e basta; non pre-
tendo nulla d’altro. A questo
punto saremo noi che dovre-
mo essere bravi a fare la parti-
ta”.

L’Acqui potrebbe presentarsi
al comunale di via Giolitti con:
Binello - Bobbio (Ferrarese),
Ognjanovic, Amarotti - Mon-
tobbio, Manno, Calandra, Ma-
rafioti - Ballario - Guazzo, De
Paola.

w.g.

Acqui Reale Mutua 1 - Sommariva 0

I bianchi vanno in gol al 95º
dopo una gara giocata con grinta

Domenica non all’Ottolenghi

A Cherasco per chiudere bene l’anno

Il nuovo acquisto Maurizio
Ferrarese.

De Paola atterrato in area di rigore.

Il presidente Maiello con Barisone, Grippiolo e Camparo.

Eccellenza - girone B
Risultati: Acqui - Sommariva
Perno 1-0; Bra - Novese 2-2;
Chieri - Albese 3-3; Fossane-
se - Moncalieri 3-0; Nova Asti
D. Bosco - Der thona 2-0;
Centallo - Asti rinviata; Libar-
na - Cheraschese rinviata;
Saluzzo - Orbassano Secur
rinviata.
Classifica: Orbassano S.*
33; Acqui 32; Asti* 29; Nove-
se, Chier i 22; Saluzzo*,
Derthona 20; Bra 19; Nova
Asti D. Bosco 18; Cherasche-
se* 17; Centallo* 16; Somma-
riva P. 15; Libarna* 14; Albese
11; Fossanese 10; Moncalieri
1.
Prossimo turno (domenica
22 dicembre): Albese - Bra;
Asti - Saluzzo; Cheraschese -
Acqui; Derthona - Fossane-
se; Moncalieri - Nova Asti D.
Bosco; Novese - Libarna; Or-
bassano Secur - Centallo;
Sommariva Perno - Chieri.
*una partita in meno.

CALCIO

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala
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Strevi 3
Monferrato 2

Strevi. Lo Strevi centra l’im-
presa: con una prestazione
superlativa di tutti e 11 i gioca-
tori fa sua la, sulla carta, proi-
bitiva partita con la capolista
Monferrato e conquista tre
punti pesantissimi sia per la
classifica sia per il morale. La
formazione di San Salvatore
patisce, infatti, sul terreno
strevese la prima sconfitta
stagionale e subisce tre gol,
un terzo di quelli incassati fi-
nora. I gialloblù hanno sfode-
rato una grinta ed un carattere
fino ad ora nascosti, r iu-
scendo ad imporre ai ben più
quotati avversari il proprio rit-
mo e giocando un calcio sem-
plice ma al contempo efficace
e soprattutto redditizio. Altro
elemento su cui porre l’accen-
to è l’ottima reazione avuta
dai ragazzi orchestrati dalla
panchina da coach Arcella e
guidati in campo dall’altro mi-
ster, Fossati, impegnato nel
ruolo di centromediano meto-
dista, alla doppia rimonta de-
gli avversari. Ora il campiona-
to della squadra di patron
Montorro si tinge di un colore
più roseo, anche perché si è
finalmente vista quella con-
cretezza in fase realizzativa
che tanto aveva fatto penare
nelle uscite precedenti; senza
dimenticare che, nonostante i
due gol subiti, la difesa ha ret-
to bene l’urto contro il miglior
attacco del girone.

La cronaca
Le cose non sembrano ini-

ziare sotto i migliori auspici
per i padroni di casa, già al 7º
Carozzo si lascia sfuggire la
sfera dopo un tiro dalla di-
stanza di Zampieri e per poco
non combina la frittata. Sul
successivo calcio d’angolo
Cresta, in proiezione offensi-
va, trova l’impatto col pallone
ma non lo specchio della por-
ta, questione di centimetri.
Strevi contratto nei primi mi-
nuti, il “blasone “degli avver-
sari crea forse una sorta di
blocco psicologico nei giallo-
blù: prova ad approfittarne
Bertone al minuto numero 16,
ma la sua bomba su punizio-
ne da circa 30 metri trova
prontissimo Carozzo che ri-
scatta il precedente infortunio
e devia da campione in cor-
ner. Si svegliano i ragazzi del
duo Arcella-Fossati e
impensieriscono per la prima
volta Pettinato con un’incor-
nata di Bertonasco di poco al-
ta sopra la traversa. Poco pri-
ma della mezz’ora un’altra
punizione di Bertone fa tre-
mare i tifosi strevesi ma al
contempo anche il palo alla
destra dell’immobile Carozzo.
Tutto questo sembra essere il
preludio al vantaggio ospite
ma al 35º in gol va Marchelli:
il nº 9 sfrutta benissimo una
pregevole sponda di Marenco
dopo un calcio d’angolo battu-
to da Bertonasco e sempre di
testa sbatte il cuoio nel sacco.
Tre minuti dopo lo Strevi sfio-
ra il raddoppio d’autore: Ber-
tonasco corregge al volo con
il tacco una tagliatissima puni-
zione di Marenco, Pettinato
blocca la sfera prima che ol-
trepassi la fatidica linea bian-
ca, o almeno questo è il pa-
rere del direttore di gara. Gol
sbagliato, gol subito: un giro
di lancette più tardi dopo una
prepotente azione centrale
Zampieri batte Carozzo con
una rasoiata sul primo palo.
Lo Strevi reagisce da grande
squadra e due minuti prima
del riposo trova il gol del 2-1
ancora con Marchelli, ancora

di testa, ancora servito da
Bertonasco dalla bandierina.
Dopo l’intervallo il Monferrato
rientra in campo ed attacca a
testa bassa, già al 4º si pre-
senta l’occasione del pari ma
Carozzo è bravo ad opporsi
alla conclusione ravvicinata di
Zampieri. Risponde subito do-
po lo Strevi in contropiede:
l’ottimo Bertonasco sfugge al
suo diretto marcatore e dalla
fascia sinistra si accentra e
conclude col sinistro, ma Pet-
tinato risponde da par suo.
Non c’è un attimo di riposo: 8º
minuto, Zampieri sfugge a
Dragone, resiste al contrasto
di Conta e conclude verso la
porta di Carozzo, che sembra
battuto, ma per fortuna sulla
linea è appostato Marchelli
che respinge la minaccia. Do-
po una fase di comprensibile
stanca, la partita si riaccende
improvvisamente con il pareg-
gio Degli ospiti: ancora un’a-
zione personale di Zampieri,
di gran lunga il migliore dei
suoi, che si accentra dalla si-
nistra e batte ancora l’incolpe-
vole Carozzo sul suo palo
(22º). Tutti ora si aspette-
rebbero il dilagare del Monfer-
rato e invece c’è il nuovo, ter-
zo, definitivo vantaggio stre-
vese: azione personale di
Bertonasco che va via in velo-
cità e supera l’estremo di-
fensore avversario in uscita,
purtroppo l’arbitro, il signor
Zuccaro di Bra, forse “un tan-
tino” fiscale, ammonisce per
la seconda volta lo stesso
nº10 gialloblù per “esultanza
scomposta” (aveva preso a

calci la bandierina del corner,
sfogo giustificabile, dopo mol-
ta tensione repressa) e lo
manda anzitempo sotto la
doccia (34º). Quattro minuti
dopo, con gli ospiti sbilanciati
alla ricerca del pareggio Ma-
renco potrebbe chiudere i
conti in contropiede, ma il suo
delizioso pallonetto trova sulla
propria strada Pettinato, che
con un mirabile colpo di reni
alza il pallone in corner. Il for-
cing finale del Monferrato non
si concretizza, Marchelli salva
“soltanto” durante il 2º dei
quattro minuti di recupero
nuovamente la porta respin-
gendo un altro tiro a colpo si-
curo. Il finale: Strevi batte
Monferrato 3-2.
L’intervista

Nell’immediato dopo partita
il Presidente strevese Piero
Montorro esprime tutta la sua
soddisfazione: “Abbiamo con-
fermato l’ottima prestazione
avuta la settimana preceden-
te a Vignole, sono contento
specialmente per Bertonasco
anche se non comprendo be-
ne i motivi che hanno portato
alla sua espulsione. In ogni
modo l’entusiasmo per aver
battuto la prima della classe,
che finora non aveva ancora
conosciuto sconfitte c’è tutto
e non possiamo nascon-
derlo”.

Le pagelle di S.D.: Caroz-
zo 6.5; Dragone: 7; Baucia
s.v. (dal 23º p.t. Marciano 6);
Conta 6; Fossati 7; Faraci 7;
De Paoli 7.5; Marenco 8; Mar-
chelli 9; Bertonasco 8.5; Ca-
vanna 7; All.: Arcella-Fossati.

Bubbio 1
Lobbi 1

Bubbio. Domenica 15 di-
cembre all’“Arturo Santi” il
G.S. Bubbio ha disputato l’ul-
tima partita del girone di an-
data pareggiando con il Lob-
bi per 1-1.

Nelle file biancoazzurre
rientrava l’esperto difensore
Morielli, assente da due par-
tite, a rafforzare la retro-
guardia contro un Lobbi (for-
mazione dell’alessandrino)
che gioca un calcio piutto-
sto offensivo. La cronaca ve-
de subito protagonista Man-
ca; il numero uno dei bian-
coazzurri deve superarsi in
tre occasioni: al 5º, al 10º
ed al 25º bloccando le peri-
colose oppor tunità avver-
sarie.

Al 18º si sveglia il Bubbio
con Verza che su punizione
sfiora la traversa mentre al
30º Raimondo colpisce un
palo e al 33º Argiolas pren-
de lo spigolo della porta.

All’inizio della ripresa i kai-
mani hanno una grossa
chance di passare in van-
taggio grazie ad un calcio di
rigore.

Esposito s’incarica della
battuta dagli undici metri, ma
si fa deviare il tiro dall’ottimo
Cignoli.

L’attaccante biancoazzurro
si rifà al 10º segnando l’1-0
su assist di Argiolas, ma tre
minuti dopo il Lobbi pareggia
con un tiro di punizione dal
limite calciato da Cacciabue.
La partita prosegue con mol-
to nervosismo, a causa di un

arbitraggio non all’altezza, e
le squadre terminano in 10
per le espulsioni dell’ales-
sandrino Notti (al 57º) e di
Cordara (all’80º).

Infine, una nota di deme-
rito alla direzione arbitrale
non all’altezza della situa-
zione.

Tornando al calcio giocato
il risultato può essere, tutto
sommato, accettato da en-
trambe le squadre come af-
ferma mister Pagliano: “È
stata una buona partita, lo-
ro sono una bella squadra,
noi abbiamo avuto le nostre
occasioni, ma penso che il
pareggio sia giusto”.

Il campionato riprenderà a
febbraio, ai giocatori augu-
riamo buon Natale, buon an-
no e… buon girone di ritor-
no!

Formazione: Manca, Mo-
rielli, Cirio Mario, Cirio Luigi,
Cordara, Pesce, Argiolas (72º
Garbero), Pace, Esposito
(84º Cirio Matteo), Verza (78º
Passalaqua), Raimondo. A
disposizione: Brondolo, Pe-
nengo. Allenatore: Fulvio Pa-
gliano.

A.S. La Sorgente
“ Lotteria
del calciatore”

Pubblichiamo l’elenco dei nu-
meri estratti il giorno 14 di-
cembre alle ore 22 presso il Pa-
lafeste di Acqui Terme: 1º n.
2924, vacanza “Viaggi Happy -
tour”; 2º n.1065, girocollo oro; 3º
n. 1532, bracciale oro; 4º n.
1961, treno di gomme “Miroglio
gomme Ovada”; 5º n.0397, buo-
no acuisto “Jonathan sport”; 6º
n. 0287, buono acquisto “Jo.ma.
sport”; 7º n. 0142, 10 ingressi
“Soc.De.Vi.S. Cinema”; 8º n.
2557, cena due persone “Da
Neta”; 9º n. 1923, ingressi pa-
lestra “Evolution club”; 10º n.
2452, buono acquisto “New Ab-
bigliamento”; 11º n. 1323, cena
due persone “Olmo Gentile”;
12º n. 0555, kit sportivo; 13º n.
0222, buono benzina-lavaggi
“L’Oasi”; 14º n. 1313, cesto na-
talizio; 15º n. 1527, walk-man
“Mea elettrodomestici”; 16º n.
2357, buono acquisto “Firenze
ricami”.

Calcio:
gare rinviate

Con una domenica d’anticipo
sulla sosta invernale program-
mata dalla federazione regio-
nale, non si sono potute dispu-
tare molte delle gare in calen-
dario nei campionati minori.

In seconda categoria, girone
“Q” non si è giocata a Momber-
celli la sfida tra i locali e La Sor-
gente; nel girone “O” - in pro-
gramma c’era Cortemiliese -
Lamorrese, rinviate tutte le par-
tite della tredicesima giornata. In
terza categoria, con il campio-
nato sospeso sino a febbraio, è
stato rinviato il recupero tra l’Ai-
rone di Rivalta e la Fulgor Ga-
limberti. Non si è giocato nei
campionati giovanili sia a livello
regionale che provinciale.

Promozione - girone D
Risultati: Cambiano - Sale 1-1; Felizzano - Canelli 1-1; Gaviese
- Trofarello 2-2; Nizza Millefonti - Moncalvese 1-3; Sandamianfer-
rere - San Carlo 0-0; Aquanera - Vanchiglia rinviata; Lucento -
Castellazzo B.da rinviata; Ovada Calcio - Pozzomaina rinviata.
Classifica: Canelli 31; Castellazzo*, Gaviese 26; Aquanera* 24;
Sale 23; Moncalvese 22; Lucento* 21; Sandamianferrere 20; Fe-
lizzano 19; Vanchiglia*, Trofarello 18; Cambiano, San Carlo 13;
Nizza Millefonti 7; Pozzomaina* 6; Ovada Calcio* 5.
Prossimo turno (domenica 22 dicembre): Canelli - Gaviese;
Castellazzo B.da - Ovada Calcio; Trofarello - Lucento; Moncalve-
se - Felizzano; Pozzomaina - Sandamianferrere; San Carlo -
Aquanera; Sale - Nizza Millefonti; Vanchiglia - Cambiano.

1ª categoria - girone H
Risultati: Auroracalcio CL - S. Giuliano V. 4-1; Fulvius Samp - Ar-
quatese 1-0; Quargnento - Viguzzolese 0-2; Strevi - Monferrato 3-
2; Cabella - Vignolese rinviata; Castelnovese - Don Bosco rinviata;
Nicese 2000 - Rocchetta T. rinviata; Sarezzano - Masio rinviata.
Classifica: Monferrato, Fulvius Samp 33;Viguzzolese 28; Arquate-
se 27; Masio* 20; Sarezzano* 18;Vignolese* 17; Nicese 2000*, Ca-
bella* 15; Rocchetta T.*, Don Bosco*, Strevi 14; Auroracalcio AL,
Quargnento 13; S. Giuliano V. 10; Castelnovese* 6.
Prossimo turno (domenica 22 dicembre): Arquatese - Castelno-
vese; Don Bosco - Fulvius Samp; Masio - Nicese 2000; Monferrato
- Quargnento; Rocchetta T. - Cabella; S. Giuliano V. - Sarezzano;Vi-
gnolese - Auroracalcio AL; Viguzzolese - Strevi.

2ª categoria - girone O
Koala - Clavesana; Monforte Barolo Boys - Garessio; Europa - Ca-
nale 2000; Gallo Calcio - Dogliani; Olympic - Cameranese; Corte-
milia - Lamorrese; Vezza - Carrù: tutte le partite sono state rinvia-
te.
Classifica: Koala* 30; Europa* 21; Dogliani*, Clavesana* 20; Ca-
meranese* 19; Lamorrese**, Canale* 2000 16; Cortemilia* 15;
Olympic* 14; Vezza** 12; Gallo Calcio** 11; Monforte Barolo Boys*
10; Garessio** 8; Carrù*** 7.
Prossimo turno: Monforte Barolo Boys - Carrù;Vezza - Cameranese;
Olympic - Clavesana; Cortemilia - Gallo Calcio; Koala - Canale 2000;
Dogliani - Lamorrese; Europa - Garessio.

2ª categoria - girone Q
Risultati: Bubbio - Lobbi 1-1; Asca Casalcermelli - Bassignana 1-
1; Boschese - Pecetto 1-1; Mombercelli - La Sorgente rinviata;
Montemagno - Santostefanese rinviata; Castagnole Lanze - Euro-
pa rinviata; Castelnovese AT - Frugarolese rinviata.
Classifica: Bassignana 32; Asca Casalcermelli 22; Pecetto 20; Fru-
garolese* 19; Boschese 18; Castagnole***, La Sorgente*, Lobbi 17;
Santostefanese** 16; Montemagno* 15; Europa* 12; Bubbio 11;
Mombercelli** 8; Castelnovese AT* 5.
Prossimo turno: Asca Casalcermelli - Pecetto; Bubbio - Bassignana;
Calstelnovese AT - Lobbi; Castagnole Lanze - Frugarolese; Monte-
magno - Europa; Mombercelli - Santostefanese; La Sorgente - Bo-
schese.

3ª categoria - girone A
Risultati: Castellazzo Garibaldi - Cassine 2-2; Fulgor Galimberti -
Casalbagliano 0-1; Mirabello - Bistagno 1-2; Predosa - Cristo 2-0;
Quattordio - Airone 0-2; San Maurizio - Silvanese 0-4.
Classifica: Silvanese 23; Cassine, Predosa 22; Bistagno, Mirabello
16; Quattordio 15; Casalbagliano 13; Airone*, Cristo, Castellazzo 11;
Fulgor Galimberti* 8; San Maurizio 5.
Prossimo turno: San Maurizio - Airone; Quattordio - Cristo; Pre-
dosa - Bistagno; Mirabello - Casalbagliano; Fulgor Galimberti -
Cassine; Silvanese - Castellazzo Garibaldi.
*una partita in meno.
**due partite in meno.
***tre partite in meno.

CALCIO

Acqui Terme. Come ogni anno, l’A.S. Artistica 2000 - Caffé
Leprato vuole augurare alla sua città buone feste e un felice
anno nuovo con un saggio, preparato da tutte le allieve con im-
pegno e tanto lavoro.

L’appuntamento è per domenica 22 dicembre alle ore 21.15
presso il Centro Sportivo Mombarone, con lo spettacolo “Gin-
nastica sotto l’albero”, giunto ormai alla sua terza edizione.

Nell’attesa dell’inizio dell’anno agonistico 2003, le nostre gin-
naste hanno affiancato alla preparazione fisica un singolare la-
voro di gruppo per una realizzazione del saggio divertente e,
per certi aspetti, anche emozionante. Quindi, mentre le atlete
continuano le prove in palestra ogni giorno, vi aspettano nu-
merosi sulle tribune di Mombarone per ricevere i loro più since-
ri auguri.

Calcio 1ª  categoria

Uno Strevi in gran forma
supera 3 a 2 la capolista

Calcio 2ª  categoria

Tra il Bubbio e il Lobbi
un giusto pareggio

Artistica 2000 - Caffè  Leprato

Ginnastica sotto l’albero

Sci Club Acqui Terme
Acqui Terme. La stagione dello sci è già iniziata in tutte le

stazioni dell’Arco Alpino, ovunque l’innevamento è ottimale e lo
Sci Club Acqui Terme ha approntato un programma di “pullman
della neve” che offrirà a tutti gli appassionati l’occasione per
praticare lo sport preferito.

Giovedì 26 dicembre (S.Stefano): Sestriere; domenica 12
gennaio: Monginevro; domenica 26 gennaio: Monterosa Ski.

Le prenotazioni per le gite si raccolgono presso la sede “Tut-
tosport” in via Alessandria 14 entro il venerdì precedente la gita.

Domenica
si gioca a...

Ferma la 2ª e 3ª categoria,
domenica ultimo turno di an-
data di tutti gli altri campionati
dilettantistici.

Viguzzolese - Strevi. Tra-
sferta impegnativa per i gial-
loazzurri dello Strevi sul cam-
po della Viguzzolese, terza in
classifica, formazione in piena
lotta per r itornare in pro-
mozione, campionato che i
granata hanno praticato per
parecchi anni. Numeri e clas-
sifica concedono poche possi-
bilità all’undici del duo Fossa-
ti-Arcella, che è però reduce
da una esaltante vittoria casa-
linga con la capolista e quindi
dell’“umore” giusto per tentare
il secondo colpaccio della sta-
gione. Tra gli strevesi non ci
sarà Perfumo, svincolato, ma
potrebbe esordire Gavazzi,
portiere con un lungo passato
in promozione a Castellazzo e
San Carlo. Assente anche
Bertonasco, squalificato. Tra i
granata di Viguzzolo milita
Omar Domenghini, figlio d’ar-
te, ex di Derthona ed Acqui
nei campionai d’interregiona-
le, poi Colondri, ex Derthona,
quindi Martello e Guaraglia
giocatori dotati di un notevole
fiuto del gol. Quattordici punti
dividono i tortonesi dagli ac-
quesi, ma il pronostico non è
così scontato come può appa-
rire guardando la classifica.
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Acqui Terme. Natale antici-
pato in casa G.S. Sporting.
Nell ’ult imo week-end la
formazione di Cazzulo ha re-
galato due punti alle ospiti
perdendo 2-3 dopo aver do-
minato per due set. La partita
dell’ultimo turno era per il
G.S. Sporting Yokohama-Val-
bormida Acciai l’occasione
per allungare in classifica, la-
sciarsi alle spalle le posizioni
di coda e riprendere la corsa
verso la zona nobile dei
playoff. Per due set è stato
così, le ospiti, il Pgs La Folgo-
re, sono state annichilite da
un gioco superiore che aveva
in Olivier i e Valanzano gli
sbocchi più prolifici in attacco
e in una ritrovata Paletta la
scardinatrice della ricezione
avversaria grazie ad un servi-
zio incontenibile. Il doppio 25-
17 suonava persin generoso
per le ospiti, fino a quel mo-
mento assenti dal campo. A
partire dal terzo parziale si
evidenziava un leggero calo
nelle file acquesi che cre-
sceva con il prosieguo del
match; aveva così buon gioco
la difesa avversaria che non
lasciava mai morire il gioco e
feriva con i pallonetti. La fre-
nesia accentuava la percen-
tuale di errore nelle fila delle
padrone di casa che perdeva-
no il terzo parziale 22-25. La
strigliata della panchina sem-
brava sortire qualche effetto e
il quarto set apparentemente
si incanalava nei binari più
consoni alla qualità del gioco.
Sul 20-17 arrivava l’imponde-
rabile e cinque errori conse-
cutivi portavano le avversarie
a condurre ed a chiudere con

un comodo 21-25. Restavano
i due punti come r isultato
massimo ma il copione si ri-
peteva come nel migliore dei
thriller e sull’11-8 erano an-
cora gli errori acquesi a favo-
rire la rimonta che si chiudeva
al primo match ball sul 13-15.
Arrivati ad un terzo della sta-
gione gli obiettivi devono ne-
cessariamente essere ridi-
mensionati. L’alta classifica
resta una chimera ed è forse
più opportuno chiedersi se e
quando, continuando in que-
sto modo, arriverà la salvez-
za. Sabato, prima della sosta
natalizia, trasferta a Novi Li-
gure per il derby, ci si attenda
una prova di orgoglio. Yokoha-
ma Valbormida Acciai – Pgs
La Folgore Sant’Anna San
Mauro: 2-3 (25-17; 25-17; 22-
25; 21-25; 13-15)

Risultati: Chivasso - Novi
2-3; Pgs Vela - Cogne 3-1;
Cambiano - Ornavasso 3-2;
Carmagnola - Carol’s V. 3-0;
Yokohama Valbormida - Pgs
La Folgore 2-3; Cafasse - Fe-
nis 3-2; Trecate - Bellinzago
Rinviata.

Classifica: Ornavasso 22;
Carmagnola, Cafasse 21; Cam-
biano, Pgs Vela 17; Bellinzago
16; Novi, Chivasso 14; Yokoha-
ma 13;Trecate, Cogne, LA Fol-
gore 12, Fenis 6.
Prima Divisione femminile
Eccellenza Visgel

Al via anche il campionato
di prima divisione femminile
eccellenza. Domenica 15, nel-
la prima giornata la formazio-
ne G.S. Sporting-Visgel alle-
nata da Reggio è stata impe-
gnata ad Alessandria contro
la Polisportiva Don Orione. Le

acquesi, capitanate dalla Bar-
beris, sembravano superiori e
per due set e mezzo hanno
dimostrato di saper lottare e
primeggiare salvo poi spe-
gnersi lentamente e subire la
rimonta delle avversarie che
si portavano prima in parità e
poi andavano a vincere 3-2.
Battuta d’arresto che porta
comunque un punto in classi-
fica ma che poteva chiudersi
anche con una vittoria.

Turno di riposo per la prima
divisione femminile Makhymo
dopo la sonante vittoria casa-
linga dell’esordio contro il Pgs
Vela.

G.S. Sporting Visgel: Guaz-
zo, Balossino, Bonelli, Brignolo,
Rostagno, Daffunchio, Barbe-
ris, Giusio, Guido, Dotta.
Settore giovanile

Nei campionati giovanili
l’Under 17 SL Impianti Elettri-
ci ha sconfitto nella prima
giornata di ritorno il Pgs Sa-
gitta con un netto 3-0 e con
una prestazione magistrale a
Novi Ligure il Novi dopo la
sconfitta casalinga per 1-3 del
girone di andata. Ottima pre-
stazione della Guazzo che ha
trascinato le compagne al 3-2
finale. Buono anche il com-
por tamento dell ’Under 15
Chicca acconciature che ha
battuto 3-0 l’Ovada B.

Under 17 SL Impianti
Elettrici: Guazzo, Balossino,
Bonelli, Brignolo, Rostagno,
Poggio, Daffunchio, D’Andria,
Rizzola, Panaro, Cristina, Od-
done, Valentini.

Under 15 Chicca Accon-
ciature: Rizzola, D’Andria,
Mazzardis, Abbate. Rostagno,
Vint, Sciutto.

Acqui Terme. Grande e
meritata vittoria del giovane
team di Ratto Antifurti, che
sabato 14 ha sconfitto con il
punteggio di 3 a 1 la Fortitudo
Occimiano. Partite sfavorite
visto il divario in classifica le
ragazze di Marenco hanno
saputo giocare con la giusta
determinazione e sicurezza
senza sentirsi per nulla inti-
morite, aggredendo già dalle
prime battute la squadra ales-
sandrina.

Tutto ha funzionato alla
perfezione sabato sera alla
Battisti, con ricezione e difesa
sulla soglia delle perfezione
e con attacco e muro decisa-
mente incisivi. Una brava Ba-
radel in regia ha infatti gestito
l’ottima prova di Chiara Vi-
sconti al centro autrice di 21
punti, mentre ancora una vol-
ta trascinatrici sono state le
più “vecchie” del gruppo Ario-
ne, brava in difesa, e Zaccone
che ha saputo sfruttare la sua
esperienza.

Si conferma dunque ancora
la capacità di andare in cre-
scendo per la squadra del
G.S. che in questa stagione
ha schierato una formazione
decisamente ringiovanita, ma
che, anche se a fase alterne,
sta dimostrando di credere
sempre di più nei propri mez-
zi e ne sono un esempio
Erika Montani che sabato se-
ra chiamata in campo da mi-
ster.

Marenco ha dimostrato co-
raggio, prendendosi respon-
sabilità sia in difesa che in at-
tacco e chiudendo l’incontro
con una forte parallela. Un
plauso va comunque a tutto le

ragazze della rosa che stanno
veramente dando il massimo
per raggiungere gli obiettivi
che si sono posti ad inizio sta-
gione.

Formazione: Baradel, Zac-
cone, Visconti, Arione, Ar-
miento L., Armiento A., Trom-
belli, Deluigi, Montani, Gotta,
Pintore, Tripiedi,.
Torneo Pino Azzurro 
alla 16ª  edizione 

Come è ormai tradizione il
G.S. Acqui organizza anche
quest’anno la 16ª  edizione del
Torneo Pino Azzurro, la gran-
de festa di Natale in casa
G.S., abbandonando l’agoni-
smo e la ricerca della qualità,
almeno per un giorno, i ragaz-
zi e le ragazze termali a parti-
re dai più piccoli fino alla pri-
ma squadra, saranno impe-
gnati per tutto il pomeriggio di
lunedì 23 dicembre in una se-
rie di esibizioni che vanno dal
tradizionale torneo di minivol-
ley, alle sfide fra le formazioni
giovanili maschili e femminili,
al torneo misto 3 + 3 che ve-
drà scendere in campo anche
ex giocatori e amici.

Ci saranno poi la consueta
merendona, la lotteria, la gara
di schiacciate, gli scambi di
regali insomma tutto quanto
può fare festa e amicizia, lon-
tano dalla tensione dei cam-
pionati. Parteciperanno anche
alla manifestazione gli atleti e
le atlete del G.S. Sporting e i
ragazzi della Plastipol Ovada.

Al via il campionato 
per la 1ª  Divisione 
Jonathan Sport 

Esordio per la 1ª  Divisione
eccellenza del G.S. Acqui do-
menica 15 alla Battisti contro
il G.S. Quattrovalli, formazio-
ne nettamente più vecchia
che ha sconfitto le termali per
tre a zero. La squadra compo-
sta dalle ragazze under 15 e
under 17 ha come obiettivo
l’integrazione degli allena-
menti con la gara in questo
campionato, con il fine di fare
acquisire esperienza alle ra-
gazze. Così ciascuna delle ra-
gazze impegnate avrà un suo
obiettivo personale: la giova-
nissima Lovisi dovrà giocare
con l’incarico di attaccare la
maggior parte delle palle, la
regista Tripiedi quello di saper
giocare tipi di alzate diverse
da quelle dell’under 17, Anto-
nella Armiento quello di mi-
gliorare ancora sulle orme
della sorella maggiore nel
ruolo di libero, Elena Parodi
quello di giocare da primo
centrale e così via, tanto per
citare solo quattro ragazze
più esperte che già si allena-
no con la serie D. Tutte le gio-
vani under 15 invece dovran-
no integrare il campionato
giovanile con le gare di prima
divisione imparando a giocare
in tutti i ruoli ed ad un livello
più alto. Ecco perché non in-
teressano in alcun modo i ri-
sultati del team.

Acqui Terme. Tra i motivi
che hanno portato alla cre-
scita del tennis ad Acqui Ter-
me in contro tendenza sulla
situazione nazionale c’è
sicuramente il nuovo modo
d’intendere l’attività sportiva
e agonistica negli ultimi cin-
que anni. L’introduzione del
minitennis ha permesso l’in-
serimento in un gruppo spor-
tivo, con all’adozione di nuo-
vi materiali in gommapiuma
e palmari anatomici, anche a
bambini in età prescolare
permettendo una program-
mazione fondata sulla so-
cializzazione, sul diver ti-
mento, e naturalmente sui
primi approcci al gioco vero
e proprio.

Inoltre l’ampia disponibilità
dei campi di gioco offerta dal
Centro Sportivo Comunale di
Mombarone unita all’integra-
zione con le altre strutture
presenti nel centro (palestra
superattrezzata, palazzetto
dello sport e piscina coper-
ta, pista atletica ecc..) ha
permesso al team tecnico
una programmazione ricca di
appuntamenti sportivi agoni-
stici e amatoriali sicuramen-
te unica nella nostra provin-
cia.

Si riconoscono in questa
nuova visione completa e ac-
cattivante del tennis sia i pic-
coli del minitennis che gli
over 40 che ritornano a gio-
care sia i ragazzi che dopo
il periodo universitario si riac-

costano al loro vecchio sport
alla ricerca del “proprio io
tennistico” di agonista o ama-
tore. A cementare questa
nuova filosofia tornei socia-
li, amichevoli, feste laiche
(halloween) e cristiane (San-
to Natale) premiazioni come
il Momb’Oscar, pizze in com-
pagnia, insomma la voglia di
condividere un esperienza
comune di sport e di amici-
zia all’insegna naturalmente
del Tennis!!
Campionati
invernali Federtennis

In una settimana caratteriz-
zata dall’influenza, i ragazzi
di Mombarone hanno incon-
trato la forte Cassa di Ri-
sparmio perdendo ad Ales-
sandria di misura (2-1) con il
punto del doppio conquista-
to dall’ormai affiatata coppia
Bianchi-Bruzzone ma con
due sconfitte in singolare ri-
mediate da Jessica Ponti-
cell i ,  al le prese con l ’ in-
fluenza, e da un appannato
Kristov Goce in difficoltà in
questo periodo invernale.
Coppa Wingfield

Chiamati ad una prova
convincente con i primi del
girone di qualificazione, i ten-
nisti della “A” hanno regola-
to facilmente il DLF Rivaro-
lo (6-0), da segnalare il ri-
torno alle competizioni di An-
gelo Priarone e l’ennesima
buona prova in doppio di
Marco Buzzone questa volta
in coppia con l’esperto Gian-

carlo Giovani.
Difendere il titolo conqui-

stato nella passata edizione
in due diverse categorie è
imperativo.
Torneo giovanile
di capodanno

A Novi Ligure si arrendo-
no nei quarti Marco Buzzo-
ne e Federico Garrone, ma
Jessica Ponticelli vola in se-
mifinale under 12 grazie al-
la vittoria contro la Chiante-
lassa (n.1 della Valle d’Aosta)
con il punteggio di 6/1 4/6
6/0, per la giocatrice ac-
quese c’è quindi la possibi-
lità di cogliere il più impor-
tante successo della sua pro-
mettente carriera.

Mentre è in pieno svolgi-
mento, presso il centro spor-
tivo Mombarone, il “torneo di
natale”, venerdì 20 dicembre
nel pomeriggio si terrà la
tradizionale festa sotto l’al-
bero per gli auguri di Nata-
le e di Buon anno che il Ten-
nis augura a tutti i lettori e
sportivi appassionati.

Acqui Terme. Anche i l
derby contro lo Sporting dà
un risultato negativo, nono-
stante i continui miglioramenti
le giovani Under17 della Sa-
gitta Acquifer non riescono ad
avere la meglio sulle più
esperte coetanee. Pur gio-
cando una buona gara, man-
ca come al solito l ’e-
sperienza, la cosiddetta catti-
veria agonistica e anche una
buona dose di for tuna; le
biancoblu non hanno demeri-
tato, però non riescono a con-
seguire risultati utili. Il punteg-
gio è migliorato rispetto alla
precedente gara (25-19, 25-
14, 25-13), ma non si riesce a
colmare i l  divar io che sul
campo non è così evidente. Si
spera che l’anno nuovo sia
migliore e che porti qualche
punto in classifica.

Anche per le ragazze della
1ª  Divisione Eccellenza l’ini-
zio del campionato non è sta-
to dei più felici; l’avversario (il
Villanova) era uno dei più te-

mibili, infatti ha rinforzato la
squadra con elementi di serie
C per tentare per l’ennesima
volta il salto di categoria sfug-
gitogli negli anni passati. No-
nostante questo divario la ga-
ra è stata piacevole, la Color-
line Sagitta ha difeso molto
bene, forse non è stata molto
efficace sui muri ed è manca-
to qualcosa in attacco, ma ha
giocato senza i timori che ca-
ratterizzavano le prestazioni
degli anni passati. Buono l’e-
sper imento del l ibero con
Gallizzi G. molto efficace in
difesa, buona prova anche
per Gallo F. che impegnava le
avversarie con schiacciate e
battute efficaci. Purtroppo il
risultato era sfavorevole (25-
9, 25-17, 25-12), ma la pre-
stazione collettiva e la grinta
messa in campo fa ben spe-
rare per il futuro. Giovedì si è
disputata la gara contro il Va-
lenza, squadra retrocessa
dalla serie D, quindi ancora
un impegno difficile.

Badminton:
ottimo 3º  posto
doppio maschile

Un ottimo risultato quello ac-
quisito dal doppio maschile ac-
quese (Di Lenardo - Polzoni) del-
la Garbarino Pompe - Automati-
ca Brus a Pisa nei giorno 8 e 9
dicembre.Gli atleti acquesi han-
no vinto tutte le gare ad eccezione
della semifinale disputata contro
i meranesi Alexander Theiner e
Klaus Raffeiner, da anni cam-
pioni italiani della categoria, e
grandi favoriti per gli Assoluti d’I-
talia. Mai come in questa occa-
sione il doppio acquese è però riu-
scito a mettere in difficoltà lo stra-
potere degli avversari finendo poi
sconfitto per 8/15 e 12/15, ma
mettendo, specie nel secondo
set, molta pressione agli avversari.
Grazie a questo risultato, e a
quelli precedentemente ottenuti,
gli atleti acquesi sono saliti al pri-
mo posto delle classifiche nazio-
nali della serie A nella categoria
del doppio maschile.Continuano
nel frattempo le esibizioni degli
atleti acquesi in Piemonte; dopo
quella, tutta particolare, del Lin-
gotto di Torino, per gli atleti por-
tatori di handicap in carrozzella (in-
credibile la loro bravura ed il loro
divertimento), gli atleti termali si
sono esibiti nelle scuole di Novi,
Vignole ed al Liceo Plana di Ales-
sandria.

PGS Sagitta Volley

Sporting e Villanova 
niente da fare

I motivi di una crescita

Per il tennis Mombarone
filosofia e agonismo

G.S.Sporting Volley

L’under 17 SL Impianti
Elettrici espugna Novi

G.S.Acqui Volley

Importante risultato
per Ratto antifurti

Chiara Baradel Chiara Visconti
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Acqui Terme. Lo sport più
antico e tra i più seguiti in Val
Bormida, in molti casi più “vis-
suto” dello stesso calcio, ad
Acqui chiude definitivamente i
battenti. L’ultimo baluardo era
lo sferisterio in località Valle-
rana, dove i biancoverdi del-
l’A.T.P.E. (la società più antica
nel panorama sportivo acque-
se, vincitrice di campionati ita-
liani nel 1920 e ’23 con il bat-
titore Maggiorino Bistolfi e nel
1956 con la coppia formata
dal terzese Guido Allemanni
ed il melazzese Guido Gallia-
no) hanno disputato gli ultimi
campionati. Dopo stagioni
anonime, con qualche guizzo
negli anni ottanta - nel cam-
pionato del 1986 gli acquesi
guidati da Claudio Balestra, fi-
glio dell’immenso Franco, con
Stefano Galliano da “spalla”,
sfiorarono la vittoria tra i ca-
detti - si è arrivati alla fine de-
gli anni novanta quando la so-
cietà della presidentessa Co-
lomba Coico, subentrata nel
frattempo al vecchio gruppo
dirigenziale, ha ripreso vigore.
Un paio di campionati d’asse-
stamento poi, nel 2000, il se-
condo posto in serie B e la
conseguente promozione in
serie A trent’anni esatti dopo
l’ultima presenza nella mas-
sima divisione. L’illusione è

durata un anno; con Stefano
Dogliotti nel ruolo di battitore,
i biancoverdi hanno conqui-
stato la salvezza sul campo
(campionato 2001), non nelle
intenzioni del gruppo dirigen-
ziale che ha preferito un tor-
neo di serie C1. Nel 2002 la
quadretta dell’ATPE ha cen-
trato la finalissima, ultimo
sussulto prima di chiudere
definitivamente i battenti.

Una scelta, quella della
presidentessa Colomba Coi-
co, da un anno eletta nel con-
siglio della Federazione, de-
terminata dagli eccessivi costi
di gestione, affitto del campo,
disinteresse da parte di im-
prenditori e amministratori
pubblici. Tante variabili, comu-
ni a molti altri sport, che alla
fine hanno portato a questa
decisione. Forse, rispetto ad
altre attività sportive che si
“consumano” nell’acquese, il
vecchio e bistrattato balon
può ancora contare su uno
zoccolo d’irriducibili tifosi ed
in effetti, dopo il calcio - in
molti casi anche davanti al
calcio - è lo sport che può
contare il maggior numero di
tifosi, ma per ora non ha an-
cora trovato dirigenti capaci di
garantirgli continuità e soli-
dità.

w.g.

Acqui Terme. È stata ancora
una positiva Rari Nantes, quella
che lo scorso fine settimana (14-
15/12) ha partecipato ai campio-
nati regionali di salvamento svol-
tisi a Torino e riservati alla cate-
goria Ragazzi, Junior e Senior,
mentre per la categoria Esor-
dienti la manifestazione aveva
valore di prova di qualificazione
per i campionati italiani. Si dice-
va di una buona Rari Nantes e a
parlare sono soprattutto i risulta-
ti: cinque medaglie, molte
qualificazioni ai campionati ita-
liani e rilevamenti cronometrici
molto positivi e bene auguranti per
il prosieguo della stagione. In tut-
te le categorie la società acquese
è stata protagonista e ha dimo-
strato tutto il valore già riscontrato
nella precedente uscita di Mo-
dena della settimana preceden-
te. Andando con ordine sono da
ricordare i podi conquistati da
un’ottima, ed è proprio il caso di
dirlo, Chiara Poretti seconda nel-
la prova con pinne con l’ottimo
tempo di 1’09”8 che le è valso an-
che la qualificazione agli assolu-
ti di aprile; Federico Cartolano
terzo nel nuoto con sottopas-
saggi e sempre primo tra i nati nel
1988; Camilla Bianchi terza nel-
la prova con pinne e dimostrata-
si veramente atleta di spessore,
di un ritrovato Alessandro Ga-
staldo secondo nella prova di tra-
sporto e ritornato ai livelli di due
anni fa e l’argento della staffetta
4x25 trasporto composta da Ca-

milla Bianchi, Chiara Poretti, Ca-
rola Blencio e Veronica Digani
che nella gara individuale di tra-
sporto ha ottenuto con il tempo di
43’2 la qualificazione per gli as-
soluti.Dopo due manifestazioni i
numeri per la squadra termale
parlano chiaro: nella categoria
Esordienti Carola Blencio, Gaia
Oldrà e Greta Barisone si sono
qualificate per i nazionali mentre
Francesca Porta, ottima dome-
nica, potrà staccare il biglietto
già dalla prossima gara. Nella
categoria Ragazzi i qualificati so-
no otto:Federico Cartolano, Ales-
sandro Paderi e Stefano Robiglio
nei maschi e Chiara Poretti, Ca-
milla Bianchi, Veronica Digani,
Cecilia Faina e Giulia Oddone
nelle femmine. A pochi decimi
dalla qualificazione anche Fede-
rica Pala, Elisa Oldrà, Carmen
Anania, Matteo Depetris e Ales-
sandro Guasti che aspettano il
prossimo 25 gennaio per chiudere
i conti.Nella categoria Junior qua-
lificati Alessandro Gastaldo ed
un ottimo Roberto Sugliano, già
con i primi domenica a Torino,
mentre Mattia Bruna e Federico
Bruzzone aspettano la gara di
gennaio e febbraio per guada-
gnarsi un posto, mancato di po-
chissimo domenica. Infine nei
Senior Luca Chiarlo, Davide Tro-
va e Cinzia Picollo hanno già
staccato il biglietto per i nazionali
con Chiarlo che ha già ottenuto
la qualificazione anche agli asso-
luti.

Acqui Terme. Festeggia-
menti per i risultati ottenuti ed
ottimismo per i prossimi impe-
gni e caldarroste per tutti.
Questo il succo, se non il pro-
fumo, della serata di sabato
30 novembre, nell’aula magna
della società di via Cassaro-
gna, che si è messa in ghin-
gheri per ospitare soci, sim-
patizzanti ed amici ricordando
i risultati sportivi ottenuti du-
rante l’anno agonistico ed au-
spicandone di nuovi. Il tutto
all’insegna del frutto di sta-
gione, castane e marroni, ar-
rostite col fuoco dell’amicizia.
L’idea è stata del consigliere
Minetti, la spesa è stata fatta,
direttamente dalle valli di Cu-
neo, fuochisti d’eccezione lo
stesso Minetti coadiuvato da

Luciano Cavallero: coreogra-
fia d’altri tempi, fuoco a legna,
scoppietti e “smuie” tanto per
riportare la mente ed i ricordi
alle nostre tradizioni. Così la
società di via Cassarogna, la
Boccia Acqui, appunto, ha vo-
luto anticipare la grande vigi-
lia di Natale 2002, e ricordare
i risultati ottenuti, gli ultimi, ed
i principali: 3º posto categoria
D in Coppa Italia, protagonisti
Adamo, Bacino, Armino; 3º
posto nel campionato italiano
veterani con Moretti, Parodi;
2º posto categoria D nella
selezione campionato indivi-
duale con Siri; ed ancora 2º
posto selezione campionato a
coppie con Giardini e Calca-
gno. E, ad maiora, per l’avve-
nire.

Le nuove classifiche in A, B e C
dei giocatori di pallapugno

Il Consiglio Federale ha diramato le nuove classifiche giocatori
in base alle quali si potranno allestire le squadre dei prossimi cam-
pionati di serie A, B, C1 e C2.Non ci sono grosse novità anche se,
come avviene da anni, non sono mancate le polemiche sull’op-
portunità di stilare queste graduatorie e sulla valutazione data ai
singoli giocatori. I migliori giocatori sono stati divisi in tre catego-
rie. La prima categoria racchiude tutti i battitori di serie A divisi in
due gruppi. Il gruppo A comprende: Giuliano Bellanti, Flavio Dot-
ta, Riccardo Molinari, Alberto Sciorella. Il gruppo B comprende: Ales-
sandro Bessone, Roberto Corino, Luca Gallarato, Oscar Giribal-
di, Luca Isoardi, Mariano Papone, Alessandro Trinchieri. In seconda
categoria sono stati inseriti tutti i “centrali” anche in questo caso
divisi in due gruppi. Il gruppo A comprende: Riccardo Aicardi,
Paolo Voglino, Andrea Lanza e Michele Giampaolo - non si pos-
sono accasare con i battitori di prima categoria gruppo A -.Nel grup-
po B ci sono sia battitori di serie B che centrali di serie A: Alberto
Bellanti, Gianluca Busca, Stefano Dogliotti, Luca Dogliotti, Luca Gal-
liano, Dennis Leoni, Marco Pirero, Arrigo Rosso, Gianni Rigo,
Alessandro Simondi e Giorgio Vacchetto. Della terza categoria fan-
no parte i terzini. In una gruppo speciale sono stati inseriti Giorgio
Alossa, Giulio Ghigliazza e Claudio Boetti che non potranno gio-
care nella stessa squadra.

Impiantistica sportiva
«Con uno stanziamento previsto fra i 12 e i 13 milioni di euro,

in parte sul bilancio regionale 2002 e in parte su quello 2003 – spie-
ga l’assessore allo Sport, Turismo e Olimpiadi 2006 della Regio-
ne Piemonte Ettore Racchelli - il nuovo programma e il bando re-
lativo consentiranno di finanziare in conto capitale, in conto inte-
resse o sotto forma di fidejussione per l’accensione di mutui cen-
tinaia di nuovi progetti di ristrutturazione, ampliamento, messa a
norma e costruzione ex novo di impianti sportivi e sportivo-natu-
ralistici su tutto il territorio piemontese». I finanziamenti vanno a Pro-
vince, Comuni e Comunità Montane e loro consorzi; ai Comitati Co-
ni; alle Federazioni, associazioni, enti di promozione sportiva e al-
tri soggetti privati, purché tutti senza scopo di lucro, che pre-
sentino all’Assessorato i propri progetti fra il 13 gennaio 2003 e il
15 marzo 2003. I fondi messi a disposizione dall’Assessorato al-
lo Sport della Regione Piemonte sono erogati attraverso l’Istituto
per il Credito Sportivo e Finpiemonte in tre forme.

Opposta al Basket Novi,
sicuramente rinforzatosi ri-
spetto allo scorso anno, la
squadra del Bistagno ha ot-
tenuto la sua prima vittoria
in trasferta con un risultato
- 56 a 47 - che non espri-
me la realtà delle forze in
campo.

Da un lato i padroni di ca-
sa, che, incapaci di espri-
mere un vero gioco, si affi-
dano alla vena di due soli-
sti quali Augugliaro e Seri-
cano, entrambi ex di società
di categoria superiore: in
due hanno segnato ben 38
dei 47 punti ottenuti dai pa-
droni di casa.

Dall’altro gli ospiti del Bi-
stagno che hanno interpre-
tato la gara sulla falsariga di
un allenamento in vista del
ben più difficile incontro che
li vedrà opposti al Nizza, at-
tuale capo-classifica.

Infatt i  domenica 22 di-
cembre arriverà sul parquet
di Bistagno la squadra del
Nizza Monferrato dove lo
scorso anno militavano Ber-
tero e Spotti, rispettivamente
in qualità di allenatore e di
giocatore.

Sarà sicuramente una ga-
ra caldissima, considerata
la sana rivalità che esiste
tra le due compagini.

Tra l ’altro i l Nizza si è
quest’anno notevolmente
rinforzato, inserendo nel ruo-
lo di pivot un altro lungo di
provata esperienza, affidan-
do la panchina ad un coa-
ch artigiano che si è fatto
accompagnare da due guar-
die: in tale modo la com-
pagine nicese è sicuramen-
te molto completa e sembra
candidarsi alla vittoria fina-
le.

Sarà quindi necessaria
una grande partita da parte

di tutta la squadra della Val-
bormida: ma in questo sen-
so Bertero ha ottenuto buo-
ni auspici dalla gara col No-
vi.

Ha fatto ruotare tutti i suoi
ed ha potuto notare il buon
stato di forma dei due cugi-
ni Tartaglia, di Alessandro
in particolare che ha con-
fermato la buona prova di-
sputata contro il B.V. Basket,
mentre Dealessandr i  ha
ripetuto una gara lineare e
corretta, sapendo prendere
in mano il gioco come si
conviene ad un play-maker.

Note positive sono venu-
te anche dai due veterani
Spotti e Pronzati, che sicu-
ramente saranno tra quelli
più “cattivi” nella sfida col
Nizza.

Tabellino Bistagno Ba-
sket: Costa, Barisone 4,
Pronzati 7, Spotti 9, Mara-
netto, Tartaglia a. 9, Tartaglia
C. 11, Dealessandri 14, Og-
gero 2.

Novi Basket: Pastorini 2,
Carallio, Salvatico, Galvani,
Augugliaro 18, Bosio, Seri-
cano 20, Carallio F. Vasone,
Soffiantini 3.

Si è conclusa, per Claudia
Mengozzi la stagione agoni-
stica. La podista della Carto-
tecnica, reduce da venti-
cinque premiazioni sulle 38
gare del circuito provinciale e
regionale, chiude una stagio-
ne altamente positiva che l’ha
vista protagonista e tra le mi-
gliori in assoluto nella catego-
ria over 35.

Al suo primo anno di atti-
vità, l’atleta cassinese traccia
un bilancio di quest’avventu-
ra, iniziata per gioco, anzi per
il calcio: “Mi piaceva correre e
subito lo facevo per conto
mio, poi ho iniziato con i ra-
gazzi della squadra di calcio
del Sezzadio e quindi del
Cassine dove mio marito è di-
rigente. È nato tutto per gioco,
poi il gioco è diventato un po’
più serio”.

Un 2002 ricco di soddisfa-
zioni che la Mengozzi raccon-
ta così: “Più che felice di
quanto ho realizzato e ancora
di più se si considera che ho
iniziato a stagione già inoltra-
ta. Le maggiori soddisfazioni
le ho avute nelle mezze ma-
ratone; tre terminate tutte con
tempi al di sotto di 1h e 35’.

Diciamo che dopo tre soli me-
si di corsa, con una prepara-
zione autogestita, mi sento
pienamente soddisfatta di
quello che ho fatto”.

Per i l  futuro la podista
cassinese promette altri suc-
cessi: “Mi alleno con costan-
za, anche nei momenti di cal-
ma, e partecipo a gare fuori
regione per il prossimo anno
agonistico spero di essere in
forma già a febbraio, inizio
delle gare ufficiali del calen-
dario, e ottenere qualche po-
dio in più e magari qualche
vittoria in competizioni fuori
provincia”.

w.g.

Il balô n a Mombaldone con la C2
Mombaldone. Il balôn ritorna a Mombaldone. È un felice ri-

torno in un paese che da sempre è legato a questo sport. Do-
po un anno di sosta, riprenderà l’attività agonistica grazie alla
Pro Mombaldone, presieduta da Franco Vergellato, che si avva-
le della collaborazione di un gruppo di persone che costituisco-
no il direttivo e del sostegno degli appassionati di questa disci-
plina sportiva. La Pro Mombaldone parteciperà al campionato
nazionale di serie C2 di Pallapugno con una quadretta formata
da: Roberto Garbarino di Terzo, battitore; Bruno Soria di Casti-
glione Tinella, spalla ed i terzini: Carlo Garrone di Roccavera-
no, Fabio Ferrero di Mombaldone e Adriano Gallese di Olmo
Gentile. Direttore tecnico della formazione è Eugenio Ferrero,
senatore del pallone elastico, grande appassionato ed in pas-
sato celebre giocatore di pallone elastico. Le gare vengono
disputate nello sferisterio di Mombaldone.

Pallacanestro

Vittoria in trasferta
per il Bistagno Basket

Podismo

Per Claudia Mengozzi
un 2002 da incorniciare

Pallapugno

Fine di una lunga storia
l’Atpe sparisce di scena

Per la Rari Nantes

Prova positiva
ai campionati regionali

Caldarroste per tutti

Ottimi risultati!
E “ La Boccia”  fa festa

A destra la gloriosa Atpe Acqui, vincitrice del campionato
1956.

Una formazione de La Boccia Acqui.

Appuntamento
di Natale
al Club Alpino
Italiano
di Acqui

Venerdì 20 dicembre - Au-
guri di Natale.

La sede CAI, sita in via
Monteverde 44, tel. 0144
56093, è aperta a tutti, soci e
simpatizzanti, ogni venerdì
sera dalle 21 alle 23.
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Ovada. Giovedì 12 dicem-
bre è stata consegnata al Ci-
ne Teatro Comunale l’Anco-
ra d’Argento per il 2002, nel
corso di una piacevole sera-
ta in compagnia dell’AIDO e
della grande musica al pia-
noforte di Fred Ferrari.

Quest’anno la Giuria ha
deciso di assegnare il Pre-
mio, consistente in un’arti-
stica e pregevole ancora
d’argento opera di Barboro
Gioielli, al gruppo dell’Os-
servatorio Attivo, per la sua
instancabile attività a favore
della difesa dell’Ospedale Ci-
vile, delle sue strutture e dei
suoi servizi.

La serata al Comunale,
che ha visto una buona
partecipazione di pubblico
nonostante l’inclemenza del
tempo (la neve cadeva fitta),
è stata presentata dalla bra-
va Marina Mariotti ed è ini-
ziata con l’intervento della
segretario dell’AIDO - Se-
zione di Ovada, Simona Re-
petto, che ha illustrato in sin-
tesi l’attualità in tema di tra-
pianti d’organi. È  quindi in-
tervenuto il prof. Valente, pri-
mario del Centro trapianti di
Genova, che ha ribadito l’im-
portanza della possibilità di
salvare una vita umana con
la semplice donazione di un
organo essenziale. Vera-
mente toccante poi la pre-
senza sul palco di Ezio, un
giovane trapiantato di fegato
anni fa proprio dal prof. Va-
lente, che ora sta bene e vi-
ve un’esistenza normale.

E quindi spazio alla gran-
de musica di Fred Ferrari
che, sulla tastiera di un pia-
noforte “Canavese” ha ese-
guito una prima parte del
programma magistrale ,suo-
nando pezzi come “Playng
love” di Morricone, “Anonimo
Veneziano” di Cipr iani,
“Blues” di Gershwin, “Love
story” di Lay e “Sarabande”
di Handel. Applauditissimo
dal pubblico il m.º  Ferrari,

reduce oltretutto da un’ope-
razione al tendine di una ma-
no ma che non si è tirato in-
dietro nell’impegno assunto
tempo fa ed anzi si è esibi-
to in modo gratuito.

E quindi il momento cen-
trale della serata, con la con-
segna dell’ancora d’argento
all’Osservatorio Attivo. Sul
palco, in rappresentanza di
tutto il gruppo, sono saliti il
dott. G.C. Fantacone, Ga-
briella Ferrando dell’ANFFAS
e Vincenzo Nervi dei P. Sco-
lopi. Il Premio è stato con-
segnato dal responsabile di
zona dell ’Ancora Enrico
Scarsi mentre Franco Pesce
ha intervistato il Sindaco
Robbiano, chiamato sul pal-
co assieme ai premiati.

Fantacone, coordinatore
del gruppo, ha ribadito la
continuità nell ’azione di
salvaguardia dell’Ospedale,
in tempi come questi non
rassicuranti sulla sorte della
struttura sanitaria. ed anche
il Sindaco è stato sulla stes-
sa linea, sottolineando come
occorra comunque essere vi-
gili a fronte di ciò che si può
decidere a Torino.

E dopo ancora spazio con
la musica ed il pianoforte di
Fred, che nella seconda par-
te ha suonato “Parla più pia-
no” di Rota, “Andalusia” di
Lecuona, “Over the rainbow”
di Arlen, “Night and day” di
Porter ed infine “Cabaret” di
Kander riscuotendo alla fine
una grande ovazione e nutriti
applausi da parte dell’atten-

to pubblico.
Si ringraziano il Comune

per la gentile concessione
del Teatro, il Mob. Scorza per
il mobilio prestato per l’arre-
damento del palco e le so-
relle Dardano, Paola ed Eli-
sabetta, della gestione del
locale, per la consueta, gran-
de disponibilità dimostrata
ancora una volta.

Ovada. Simona Repetto,
segretaria della sezione zona-
le dell’Associazione AIDO, il
cui presidente è Nando Mus-
so, nell’introdurre la serata al
Teatro Comunale in occasio-
ne della consegna dell’Ancora
d’Argento all’Osservatorio At-
tivo, ha illustrato la situazione
dell’AIDO nel nostro Paese e
ha detto che nella zona sono
circa 1000 gli iscritti, un dato
questo molto significativo,
perché vuol dire che nella
gente sta crescendo la sensi-
bilità sulla donazione degli or-
gani. La parola è poi passata
al prof. Umberto Valente, pri-
mario del Centro Trapianti al
l ’Ospedale genovese San
Martino. Il prof. Valente ha ri-
marcato il cammino che l’Ita-
lia ha fatto sui trapianti: era al-
l’ultimo posto pochi anni fa ed
è passata al settimo posto in
Europa. “Un grande cammino
sulla strada dei trapianti - ha
detto il professore - con risul-
tati molto soddisfacenti e con
minori problemi per i malati,
anche se il divario tra il pa-
ziente che attente di essere

operato ed il donatore è anco-
ra molto alto. Per questo moti-
vo è necessario in qualche
caso prelevare l’organo da un
donatore vivo, come ad
esempio per un trapianto di
fegato dove si può utilizzare
solo un pezzo di organo dal
donatore vivo”.

Il prof. Valente ha poi pro-
seguito invitando un suo pa-
ziente di Ovada a salire sul
palco, Ezio M. di 37 anni, che
oggi, grazie al trapianto, sta
facendo una vita normale.
Ezio prima di trovare un fega-
to compatibile ha dovuto
aspettare tre lunghi anni, ed è
stato messo in preallarme per
l’operazione sette volte prima
di trovare un fegato adatto a
lui. Finalmente una decina di
anni fa si è potuto operarlo ed
ora conduce una vita senza
eccessi ma serena. Il caso del
ragazzo è stato quasi miraco-
loso in quanto non tutti i pa-
zienti in attesa di trapianto
riescono a sopravvivere con
un’attesa così lunga prima di
poter fare l’operazione.

B. O.

La vignetta di Franco

Edicole: Corso Saracco, Corso Libertà, piazza Assunta.
Farmacia: Dott. Gardelli, Corso Saracco 303 tel.0143/80224.
Autopompe: 22/12: Esso P.za Castello, Shell Via Voltri. 25/12:
Api Via Novi. 26/12: Esso Via Gramsci, Total-Fina Via Novi.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 17; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11. Il 24 messa di mezzanotte in
tutte le chiese.

Consegnata il 12 dicembre all’Osservatorio Attivo

L’Ancora d’argento accompagnata
dalla musica di Fred Ferrari

Nella serata per l’Ancora d’argento

L’intervento di Valente
in tema di trapianti

La premiazione dell’Ancora d’argento. La consegna del premio.

I premiati sul palco del Comunale. Il concerto del maestro Fred Ferrari.

Il pubblico presente in sala.

Taccuino di Ovada

Comunicato dell’on. Rava
Ovada. “Causa impegni parlamentari sono impossibilitato a

partecipare alla manifestazione Volontariato e Informazione e
alla consegna dell’Ancora d’Argento all’Ovadese dell’Anno
2002.

Nel plaudire all’iniziativa di informazione sul tema della dona-
zione organi, ritengo doveroso esprimere la mia assoluta con-
divisione per la scelta dell’Osservatorio Attivo quale Ovadese
dell’Anno 2002, per aver saputo, con caparbietà e decisione
coinvolgere in modo unanime i cittadini, le istituzioni, le forze
sociali e politiche nella causa comune di difesa dell’Ospedale
di Ovada e del Distretto Socio Sanitario.”

Grazie a tutti
Ovada. L’Osservatorio Attivo ringrazia la Giuria  e gli Ovade-

si per  la scelta e le segnalazioni effettuate,  comunicando che
proseguirà nella battaglia in difesa dell’Ospedale e dei servizi
socio - sanitari, senza alcuna influenza politica.
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Ovada. Si è conclusa in
questi giorni la Settimana
della Carità, organizzata dal
Gruppo Vincenziano locale,
che ha raccolto alcuni quin-
tali di generi alimentari che
contribuiranno a sostenere
le iniziative per le persone
bisognose.

I natali dell’Associazione
ovadese risalgono al 9 di-
cembre 1849 quando su ri-
chiesta del Parroco Don Fer-
dinando Bracco si richiede
di istituire in città, dalla vi-
cina Genova, una Confe-
renza.

Sarà la prima che nascerà
in un piccolo centro italiano,
dopo quelle di Roma e Ge-
nova, e proprio dal termine
“Conferenza” si delinea lo
spirito e il carisma dell’As-
sociazione: aiutare chi si tro-
va nel bisogno; anche lo
stesso Don Bosco, futuro
Santo, visiterà questo pic-
colo centro più volte.

Accanto ad un gran nu-
mero di confratelli, nel 1952
sorse anche la Conferenza
femminile ad opera di Madre
Enr ica De Ambrosis che
tutt’ora è operante, mentre
quella maschile terminerà
l’attività nel 1980.

In questo mezzo secolo le
povertà non si sono estinte,
ma hanno assunto diverse
sfaccettature: dall’aiuto ai
pensionati minimi, al limite
della sopravvivenza, ai sen-
za lavoro o a chi l’ha perso,
a chi si trova in condizioni di
salute debilitate, ad immi-
grati non integrati nel tes-
suto locale.

Oggi la S.Vincenzo, che
si compone di 17 membri,
uniti da profonda amicizia
con la Presidente Macciò
Giselda, aiuta più di qua-
ranta famiglie e il numero è
destinato ad aumentare, vi-
sto il flusso enorme che pro-
viene dal l ’Ecuador e dal
Perù.

All’interno, poi, oltre alla
forma di sostegno di gene-
ri alimentari che vengono

distribuiti quindicinalmente
nei locali dei Padri Scolopi,
si porta aiuto là dove c’è
necessità: elargizione di in-
dumenti, mobili, acquisto di
particolari farmaci, ricerca
di attività lavorativa regolare,
primo grande obiettivo, per
dare dignità ad ogni essere
umano.

Le segnalazioni dei casi
bisognosi avvengono per via
diretta, attraverso la comu-
nicazione ai volontari o dal-
le stesse persone aiutate
che ne fanno eco con gli al-
tri. I criteri guida, stabiliti da
Federico Ozman, il fondato-
re della Società S.Vincenzo
che eresse come patrono il
Santo Patrono francese che
aveva sensibilizzato il mon-
do ai problemi sociali, sono
ancora attuali: aiutare le per-
sone fino a quando le condi-
zioni lo r ichiedono, ma
soprattutto incoraggiarli a
migliorare la propria situa-
zione, proprio per non ave-
re l’abitudine inveterata di
chiedere.

La Società non riceve fon-
di pubblici, è sostenuta da li-
bere offerte di persone ge-
nerose di ogni ceto e clas-
se sociale che liberamente
danno il loro contributo una
o più volte durante l’anno;
dalla raccolta del 1 novem-
bre davanti al Cimitero, dal
Banco Alimentare in terra
novese che elargisce le ec-
cedenze, che sono poi com-
pletate con ciò che manca.

La collaborazione con al-
tri enti o associazioni sul
territorio, permette poi di in-
tessere una fitta rete di rap-
porti solidali. Infine, come
caratteristica di ogni riunio-
ne, l’autofinanziamento dei
membri, la cosiddetta “col-
letta”, che costituisce un ge-
sto di compar tecipazione
economica solidale, in spirito
di testimonianza coerente:
non si può r ichiedere ed
aspettare atti generosi dagli
altri, se non si è i primi ad
esserlo.

Non mancano poi i mo-
menti di raccordo nelle se-
zioni provinciali ove vengo-
no esposti i problemi e le
difficoltà incontrate.

Ogni incontro settimanale
(il mercoledì) per la carità è
sempre preceduto da un
momento di meditazione e
lettura di una pagina della
Bibbia e la recita della pre-
ghiera rappresenta il mo-
mento conclusivo.

La visione globale della
persona sofferente, della
sua situazione materiale,
della sua mentalità, sono al-
la base del gruppo, ma lo
spir i to di condivisione in
amicizia e rispetto consen-
tono di superare ogni osta-
colo.

L. R.

Risposta del dr. Pasino
ai genitori di Monica

Ovada. “Rispondo alla lettera dei genitori di Monica pubbli-
cata sul Vostro Giornale per comunicare anzitutto il mio deside-
rio di incontrarli e partecipare personalmente al loro dolore.

Ero presente alla Conferenza Nazionale del Volontariato in
Oncologia, ma nessuno si è reso portavoce del desidero di Mo-
nica di incontrarmi, in quanto comportandomi come sono solito
in situazioni analoghe, non avrei negato la mia disponibilità.
Nonostante l’accaduto mi conforta la certezza che Monica oggi
conosce e sa distinguere meglio di ogni altro, la verità delle di-
chiarazioni e le intenzioni di chi si adopera, a vario titolo, per
garantire la funzionalità dell’Ospedale di Ovada”.

Il Direttore Generale, dr. Mario Pasino

Ovada. Giovedì 12 dicem-
bre è arrivata... l’ora del ta-
glio per una ventina di plata-
ni di via Galliera, come deci-
so a suo tempo dal Comune
dopo un lungo batti e ribatti
fra pro e contro il manteni-
mento del patrimonio arbo-
reo dell’importante ar teria
cittadina, sentito il parere
dell’IPLA di Torino.

Un po’ di alberi in meno
dunque nella bella via ma c’é
già chi dice che, almeno in
apparenza, qualche platano
presentava condizioni sanis-
sime, specie uno proprio di
fronte all’ingresso della Scuo-
la Media.

Un altro poi gli fa eco e fa
presente la quantità di ombra
in meno, considerata la man-
canza degli alberi tagliati.

Coniata una medaglia 
per i 100 anni dello Splendor

Ovada. L’Accademia Urbense ha fatto coniare una me-
daglia, per ricordare i cento anni del Cinema Teatro Splen-
dor di via Buffa.

Nella medaglia è raffigurato il famoso quadro di Franco
Resecco rappresentante don Salvi con a lato dei ragazzi.
“Educando diverto, divertendo educo”, era il motto di don
Salvi, che è stato ripreso all’atto della ristrutturazione del
glorioso Teatro cittadino e che è ben visibile allo Splendor,
essendo posta la scritta a destra e a sinistra del palco-
scenico, in alto.

Conclusa la settimana della carità

La S.Vincenzo da 153 anni
al servizio dei poveri

Dopo la decisione presa da Comune e IPLA

Tagliati i platani
di via Galliera

Ovada. Questi
parcheggi in via
Dania è già un po’
che sono stati fatti
e da subito sono
sembrati legger-
mente “stretti” ri-
spetto alla norma.

Infatti col tem-
po, si nota che, in
alcuni di essi, ci
sia una estrema
diff icoltà a par-
cheggiare entro i
limiti, nonostante
quello che gli atti-
gui cartelli indica-
no (“parcheggio
entro i limiti se-
gnati”).

Teoricamente la
vettura fotografa-
ta, come tutte
quelle che vengo-
no parcheggiate
in quel punto ogni giorno, sa-
rebbe in multa; praticamente
tutti quelli che parcheggiano lì
sono in multa se possiedono
furgoncini o fuoristrada per-
ché... non sanno come starci.

Francamente questi par-
cheggi sono saltati all’occhio
anche per la loro improvvisa
collocazione in un tratto poco
prima a divieto di sosta, in
una strada abbastanza traffi-
cata ma non eccessivamente
larga anche a causa di chi
continua a lasciare auto in so-
sta in punti ancora oggi con
divieto.

Questi parcheggi saranno

nati anche per venire incontro
ai residenti che si vedono par-
cheggiare sotto casa le auto
di chi si reca a fare visita ai ri-
coverati presso il vicino Ospe-
dale civile o di chi lavora pres-
so l’adiacente Scuola Mater-
na ed Elementare, ma non ci
è sembrata una straordinaria
trovata.

Tralasciando il fatto della si-
curezza sia per chi parcheg-
gia che per chi transita (la
strada per come è fatta non
può essere concepita come
via Torino) e il discorso della
viabilità (è decisamente caoti-
ca la situazione in certe ore
quando le scuole chiudono),
pensiamo che una soluzione
alternativa al problema “par-
cheggio in via Dania” andava
pensata anni fa, senza dubbio
già al tempo della costruzione
del nuovo Ospedale.

Ma anche in tempi più re-
centi, stingendo gli stessi
quando uscì l’idea di costruire
un parcheggio “sopra” via
Ruffini, dove c’era il muro in
pietre ora smantellato.

Non se ne fece più niente
ma adesso tornerebbe como-
do.

Invece si è scelto di pittura-
re due strisce bianche in terra
per rettificare un vecchio di-
vieto e dare vita ad una quin-
dicina di posti macchina
“stretti” a costo zero ma che
non risolvono un problema
parcheggio, che in quella zo-
na continua a esistere.

F. V.

Tutti in multa, furgoncini e fuoristrada

I “ mini parcheggi”
situati in via Dania

Interrogazioni di Capello
al Consiglio comunale

Ovada. All’ultimo Consiglio comunale il consigliere di mino-
ranza di “Ovada Aperta” Sergio Capello, con il capogruppo En-
zo Genocchio, ha posto un’interrogazione su “Funzionamento
del Protocollo Comunale”, “a seguito delle lamentele di cittadini
residenti circa il corretto funzionamento del Protocollo”, e di
una specifica nota inviata al Comune in data 28 ottobre. I con-
siglieri interrogano il Sindaco per conoscere le procedure e le
modalità di protocollo della posta in arrivo, e “se la corrispon-
denza in arrivo venga prima smistata e sottoposta al visto della
Segreteria generale e soltanto successivamente, magari a di-
stanza di giorni, registrata all’Ufficio protocollo”.

Un’altra interrogazione riguarda l’applicazione aliquota I.C.I.,
“visto l’approssimarsi del pagamento della 2ª rata dell’imposta
comunale sugli immobili, sentito il malumore che serpeggia tra
i proprietari di immobili concessi in uso gratuito ai familiari di 1°
grado, ai quali viene applicata l’aliquota misurata del 7%, con-
siderata l’iniquità che deriva da questa situazione non essen-
doci contratto di affitto, si chiede di conoscere se sono al vaglio
significativi provvedimenti per correggere una ingiustizia grave
da eliminare al più presto, anche in vista del Bilancio preventivo
2003”.

Festa di Natale
al Day Hospital

Ovada. Sabato 21 alle ore 10.30 presso il Reparto Onco-
logico e il Day Hospital dell’Ospedale cittadino, diretto dal Pri-
mario Dott. Paola Varese, tradizionale Festa di Natale, giunta
all’ottava edizione. Verrà assegnato il Premio Day Hospital ad
una figura professionale che non opera a contatto con i pazien-
ti ma il cui apporto è fondamentale per l’efficienza del servizio
a favore dei malati.

Allieterà la festa le dolci armonie del complesso “Nuovo Sti-
le”, ma anche un Babbo Natale in carne ed ossa sarà presen-
te. Seguirà poi il rinfresco collocato nel corridoio del Reparto
che concluderà la simpatica iniziativa.

A proposito di “ Bambole e ricordi”
di B. Pesce Griffi

Ovada. A proposito dell’8 dicembre... A volte basta un attimo
per dimenticare una vita, a me non basterà tutta la vita per di-
menticare “l’attimo” d’immensa emozione che mi avete regala-
to. Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno collaborato alla
riuscita della manifestazione “ Bambole e Ricordi”, in particola-
re alla Pro Loco, alla Dirigente Scolastica della Scuola Elemen-
tare “P.Damilano ( Via Fiume) a Clara Scarsi Robbiano, Bruna
Grosso, Daniela Basso, Gino Barisione e tutto il personale non
docente, Francesca Cavasin, Valentina Massari e Lolly.

Per avere
bastonato
un cane,
2500 euro
di multa

Castelletto d’Orba. Gino
Gastaldo 74 anni, è stato con-
dannato dal Giudice Davide
Aldini a 1000 euro, oltre a
1500 euro di ammenda alla
parte civile, l’ENPA di Geno-
va.

L’accusa è di aver picchiato
con un bastone il cane dalma-
ta del genero.

Il fatto è avvenuto a S. Cri-
stoforo nel 2001.
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Ovada. Venerdì scorso
gran bella serata allo “Splen-
dor”, per festeggiare i 100
anni di questo piccolo, ma
grande teatro ovadese, rea-
lizzato dal sacerdote Don
Salvi.

Abbiamo ritrovato il tipico
calore dello “Splendor”, con
l’incontro tra la città e una
delle sue più belle istituzio-
ni: si sono r iproposte
rappresentazioni di alcune
generazioni che a suo tem-
po si cimentarono in questa
palestra artistica.

Un “tutto Ovada” pieno di
ricordi e di nostalgia, in un
teatro “tutto esaurito”, stra-
colmo di un pubblico parte-
cipe.

Due ore di spettacolo, pas-
sate veloci in compagnia del
“Nuovo Stile”, costituito da
Sergio alla fisarmonica, Tul-
lio batteria e voce, Franco al
sax e Raf chitarra e mando-
lino, tutti e quattro in grande
forma, a riportarci all’indietro
nel tempo con alcuni suc-
cessi e soprattutto grazie al-
la loro “magica” e conosciu-
tissima sigla, tratta dalla can-
zone: “Tu non mi vuoi più be-
ne”.

Peccato che alla tromba
non ci fosse Remo, assente
per motivi di salute.

La regia di Marina Ratto
ha articolato la serata: par-
tendo da Dino Crocco, sem-
pre grande intrattenitore, con
i suoi mille episodi di una
Ovada scomparsa, ma non
dimenticata; quindi Aurelio
Sangiorgio, in una insolita
veste, declamando un poeti-
co avvertimento ad una uma-
nità che sta correndo verso
una ignota destinazione.

L’intervista a Fred Ferrari
ha sottolineato il suo ritorno
allo “Splendor”; purtroppo le
dimensioni del palcoscenico
e problemi di ...cassa non
hanno permesso la collo-
cazione di un pianoforte a
coda per una sua esibizione,
come quella applauditissima
della serata precedente al
“Comunale”.

Due scketch, distanti l’uno
dall’altro, in ordine di tempo,
come comicità, di almeno
trent’anni, hanno sottolinea-
to le diversità di situazioni, di
ritmo di due generazioni: il
primo è stato interpretato da
Franca Priolo (decisamente
la prima donna del teatro
ovadese), Chiara Barletto,
Elio Ardizzone e Roby Pola
che lo ha pure scritto, regia
di Franco Pesce; il secondo
lo ha presentato la “A Bret-
ti”, per la regia di Guidino
Ravera.

Nella serata allo Splendor
si sono notati molti giova-
nissimi in scena e in parti-
colare nella rappresentazio-
ne dei “monelli” del Don Sal-
vi, con alcuni bimbi vestiti
“primi anni 900” (ma con
scarponcini di oggi, firmati).
I bimbi e i ragazzi di varie
età sono stati preparati da
Giuse Vigo, il quale ha poi ri-
proposto un brano di grande
successo degli Anni Ottan-
ta: “Su venite gente”, con
Paola Villa.

Prima ancora, però, ab-
biamo rivisto una breve par-
te di “Cenerentola”: la favo-
la messa in scena anch’es-
sa negli Anni Ottanta.

Poi il “Laboratorio Teatra-
le”, diretto da Marco Gastal-
do, ha mostrato le nuove tec-

niche di scuola teatrale, in-
solite in un ambiente come lo
“Splendor”, ma che stanno
a significare che oggi e nel
futuro nulla sarà lasciato al
caso, all’improvvisazione.

Presentavano Barbara, al
suo esordio, brava e molto
carina, una vera promessa
e Franco Pesce, produzione
a cura del Comitato Pro
Splendor. Nella serata sono
stati doverosamente ricorda-
ti gli scomparsi Rita Zaino,
Don Rino e Natale Bersi
(Pit).

Ovada. In preparazione del
S. Natale sabato 21 presso il
salone del San Paolo Prese-
pe Vivente - Sacra
Rappresentazione con i ra-
gazzi che frequentano l’Ora-
torio.

Domenica 22 alle ore 11
benedizione delle statuine di
Gesù Bambino per i presepi
in famiglia. Alla sera alle ore
21 nella Chiesa dei PP. Scolo-
pi “Concerto di Natale” : ese-
cutori i l coro e l’orchestra
Scolopi dirett i  da Patr izia
Priarone. Lunedì 23 celebra-
zione penitenziale in Parroc-
chia alle ore 17, alle 20.30 al
S. Paolo. Per le S. Messe di
Mezzanotte alle ore 24 in
città  saranno in Parrocchia,
S.Paolo, Scolopi, Cappuccini,
Monache Passioniste. Nelle
frazioni a S. Lorenzo e a Gril-
lano S. Messe alle ore 24; al
Gnocchetto alle ore 21, a Co-
sta di Ovada S. Messa alle
ore 22.30 con canti. Alle ore
21.30 la Pro Loco Costa d’O-
vada e Leonessa organizza la
fiaccolata di Natale con ritro-
vo fissato in Via Palermo per
poi salire verso la Chiesa per
assistere alla S. Messa; è pre-
vista la presenza di pastori.
Dopo la S. Messa distribuzio-
ne di cioccolata calda e pa-
nettone.

Nei paesi a Cassinelle S.
Messa alle ore 24, mentre a
Bandita è alle ore 22. Al ter-
mine cioccolata calda, vin
brulè, panettone offerti dalla
Confraternita di S. Rocco a
Bandita e dalla Confraternita
di S. Giovanni Battista a
Cassinelle. Venerdì 20 recita
natalizia in Parrocchia alle ore
21 dal titolo “A. Christmas Ca-
rol, ovvero Canto di Natale”
dello scrittore Dickens con gli
alunni e le maestre delle
Scuole dell’Infanzia ed Ele-
mentare.

A S. Cristoforo alle ore 22
i bambini eseguiranno rasse-
gna di canti natalizi in prepa-
razione alla S. Messa delle
ore 23.

A Rocca Grimalda recita
natalizia il 24 alle ore 24 e S.
Messa; dopo la celebrazione
sul sagrato distribuzione di
generi alimentari; a S. Giaco-
mo di Rocca Grimalda saba-
to 21 dicembre dopo l ’e-
strazione dei numeri del lotto
a l ivello nazionale, as-
segnazione dei premi della
lotteria con la consegna di tre
cestoni natalizi. Si chiudono
sabato le iscrizioni al torneo
di ramino che prevede un pri-
mo premio di un telefonino e
al secondo una scheda telefo-
nica. Domenica 22 alle ore 21
grazie all’organizzazione del
Circolo Ricreativo Bocciofilo
S. Giacomo con il Presidente
Giorgio Fulchiero, presso i lo-
cali del Circolo grande tombo-
la di Natale con premi: all’am-
bo un panettone, al terno sca-
tola di cioccolatini, alla qua-
terna panettone e bottiglia, al-
la cinquina un fornetto

scaldavivande, alla tombola
cestone gastronomico. Mar-
tedì 24 dopo la S. Messa di
Natale delle ore 22 con pre-
senza della cantoria ed offi-
ciata da Don Gaggino, brindi-
si augurale, panettone e spu-
mante oltre ad un regalo alle
donne.

A Belforte S. Messa alle
ore 24 con la cantoria che
esegue i canti natalizi più belli
del mondo. Il 25 al pomeriggio
alle ore 16 S. Messa presso il
Rifugio Milano 1 per i monta-
nari; a Tagliolo, alle Rocche
di Molare S. Messa alle ore
24; a Molare S. Messa alle
ore 24 celebrata da Don Oli-
vieri, mentre a Trisobbio sarà
alle ore 22.30; a Carpeneto
recita dei bambini presso l’A-
silo domenica 22 alle ore
18.30; S. Messa alle ore 24.

A Mornese la S. Messa è
alle ore 24 celebrata da Don
Martini, mentre a Casaleggio
lo stesso Don Martini celebra
alle ore 23 e a Lerma Don
Tommaso celebra alle ore 24.
Il 23 Babbo Natale distribuirà i
doni e il 26 alle 17 la compa-
gnia “Malgrado Tutto” metterà
in scena “ I Fantasmi di Cane-
pa”.

A Montaldo, dopo circa 50
anni per problemi organizzati-
vi non ci sarà la recita prima
della S. Messa. È prevista una
grande tombolata, prima con
tante tombole e infine una
tombola finale. Tutti sono mo-
bilitati per offrire cesti come
premi. La S. Messa è alle ore
23 ed è presente da 25 anni
la cantoria con un ricco pro-
gramma di canti.

E.P.

Premio Mazza a Francesca Parodi
Ovada. Questo pezzo nasce dalla necessità di correggere

un errore da me commesso nel comunicare il nome della vinci-
trice della borsa di studio dedicata alla memoria di Mirco Maz-
za, che la Pro Loco assegna, ogni anno all’allievo della Civica
Scuola di Musica A. Rebora che si è distinto in modo particola-
re. Per una imperdonabile distrazione ho confuso i cognomi
riattribuendo il premio a Francesca Bottero, flautista, allieva del
m° Marcello Crocco, vincitrice della prima edizione, mentre
quest’anno è toccato a Francesca Parodi, pianista allieva della
prof. Laura Lanzetti.

A Francesca vadano le mie scuse personali e l’augurio di
proseguire con successo gli studi.

P. Capocaccia

Sesto meeting del Lions Club
Ovada. Promosso dal Lions Club locale, si è svolta il 5 di-

cembre una serata dal tema “Il paziente mentitore” relatori dott.
Sabino Nanni, primario del Centro di Igiene mentale della ASL
22.

Il dott. Nanni ha parlato della volontà del paziente di nascon-
dere al proprio medico la verità adottando una tecnica partico-
lare ovvero di ricavare dalla letteratura, dall’arte, dalla poesia
quei modelli comportamentali che gli servono per analizzare i
casi clinici. È seguito un dibatto con domande e richieste di ap-
profondimento che hanno dimostrato l’interesse per l’argomen-
to trattato e per la chiarezza di esposizione del relatore.

“ Barletti”  in festa
al Geirino

Ovada. Sabato 21 dicembre, dalle ore 9.30 alle ore 12.30,
l’Istituto Superiore “Carlo Barletti” organizza una festa natalizia
presso il Palazzetto dello Sport del Geirino.

L’iniziativa è nata con la collaborazione ed il patrocinio del
Comune, assessorato alle Politiche Giovanili, del Consorzio dei
Servizi Sportivi, della Saamo e del Barletti.

La giornata verrà dedicata alla presentazione di tre nuovi
gruppi musicali composti da studenti frequentanti l’Istituto.
Ospiti della manifestazione saranno gli insegnanti dell’Asso-
ciazione Matra, che già da qualche anno opera in città nel
campo dell’insegnamento della musica leggera. Il gruppo Matra
aprirà lo spettacolo, seguirà l’esibizione dei tre complessi degli
studenti: i Black Beans, composto da due chitarristi, un bassi-
sta, un batterista; gli Inspiration Point, sono cinque: un chitarri-
sta, un bassista, un batterista un tastierista ed u cantante; e
iThe Commintment, composto da sette elementi: un chitarrista,
un bassista, un batterista un tastierista e tre cantanti. I quattro
gruppi suoneranno musica rock, con un programma eteroge-
neo comprendente alcuni tra i brani più belli e conosciuti, italia-
ni ed internazionali.

Rossi e Viano in piazza
Ovada. L’On. Oreste Rossi, Consigliere Regionale della Lega

Nord, in occasione delle festività natalizie incontrerà gli amici
per scambiarsi gli auguri. In città l’appuntamento è in Piazza
Cereseto sabato 21 dicembre dalle ore 10.30 alle ore 12.30.
Sarà presente il capogruppo della Lega Nord in Comune Gian-
ni Viano.

Associazione Centro Down
Ovada. “Siamo stati avvertiti che un’agenzia alessandrina

propone a mezzo telefonico l’acquisto di biglietti per una rap-
presentazione teatrale.

L’Associazione Centro Down Alessandria ritiene doveroso
chiarire che è assolutamente estranea a tale iniziativa e che il
ricavato della vendita andrà forse in parte a favore, come gli
anni scorsi, di altra associa-
zione che si occupa di perso-
ne con la sindrome di Down
operante in Roma, e con se-
zioni prevalentemente nel
Centro sud.

Chi desidera fare un’offerta
all’associazione, unica ope-
rante in provincia, può utiliz-
zare i conti intestati all’Asso-
ciazione stessa presso la
C.R.Al sede (45967/2) o la
posta (13138151).”

Ovada. È brutto da dire ma
anche nel Natale Ovada sta
scomparendo dalla memoria
umana. Anche questo sarà un
Natale senza iniziative per at-
tirare i turisti ad acquistare nei
nostri negozi e per trattenere
gli ovadesi ad acquistare nel-
la propria città.

Un ennesimo Natale “pove-
ro”, ma in una “austerity” non
voluta per nobili motivi ma vo-
luta per pigrizia e mancanza
di impegno, idee e buona vo-
lontà. Una volta si vedevano
numerosi Babbo Natale girare
per le vie del centro e regala-
re caramelle ai più piccini
che, incantati, li stavano a
guardare come se fossero de-
gli dei scesi dal cielo. Una vol-
ta c’era la lotteria per chi
comprava in città con premi di
tutto rispetto (auto, televisio-
ni,). Oggi più niente. Ed è con
rammarico che si constata
tutto questo e si constata co-
me in tutto il “resto del mon-
do” ci si muova con tutt’altro
spirito. A Novi i commercianti,
per vivere e non morire soffo-

cati dall’Outlet di Serravalle
hanno da tempo dotato le vie
del centro di una filodiffusione
che rallegra con musica di
ogni genere anche chi sempli-
cemente decide di farsi una
passeggiata. Ad Alessandria
la filodiffusione addolcisce
l’atmosfera facendola sem-
brare davvero natalizia. Ad
Acqui che acquista per più di
200 euro ha diritto a ritirare
presso l’Enoteca Regionale
una bottigl ia di buon vino
Doc. Ad Ovada come detto
“tutto tace”. Passeggiando per
il centro ci si accorge che è
Natale solo perché  i negozi
sono aperti anche di domeni-
ca e perché  qualche volonte-
roso ha dipinto le vetrine in
maniera un po’ artistica o per-
ché  ha messo alberelli o Bab-
bo Natale che augurano Feli-
ce Natale. Ovada sta moren-
do ma chi la sta uccidendo
siamo noi con le nostre azioni
dettate dalla nostra mentalità.
Forse è davvero il momento
di cambiare.

F. V.

Spettacolo con una carrellata di compagnie teatrali

I 100 anni dello Splendor
un successo annunciato

Con le attività  collaterali

Le sante messe di Natale
in città  e nei paesi

Confrontato con altre città  della provincia

È  ancora un Natale
con poche iniziative

Franca Priolo, Roby Pola ed Elio Ardizzone.
Presenze giovanili allo
Splendor.
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Ovada. Anche l’IPAB Ler-
caro, come struttura che ero-
ga servizi residenziali di assi-
stenza socio - sanitar ia a
perticolari categorie di utenti
(anziani, disabili, portatori di
handicap), sia sta adeguando
alle linee guida per l’effettua-
zione del Sistema Qualità, in
modo conforme alle norme
UNI EN ISO 9000.

Per questo è stato creato,
con nota del direttore genera-
le dell’11 luglio, un Ufficio
Qualità, con l’obiettivo priori-
tario di erogare un servizio in
grado di soddisfare i bisogni
espressi o impliciti degli ospi-
ti. In quest’ottica risulta indi-
cato monitorare la soddisfa-
zione degli utenti (familiari
compresi), rispondendo ade-
guatamente ad eventuali re-
clami e suggerimenti, con l’at-
tivazione di procedure che
coinvolgono il personale nei
vari livelli operativi.

Quindi l’introduzione del
Manuale di Qualità consentirà
al personale di operare con
responsabilità diretta, svol-
gendo le proprie attività con
specifiche procedure conte-
nenti precise istruzioni opera-
tive.

L’integrazione funzionale
reciproca dei vari operatori
permetterà anche una valoriz-
zazione dei singoli ruoli pro-
fessionali, con effetto gratifi-
cante sul personale ed una ri-

percussione positiva sugli
ospiti.

Tra le altre innovazioni
introdotte nelle attività quoti-
diane, la compilazione del
Piano di Assistenza Individua-
lizzato (P.A.I.) consentirà alla
singola persona accolta in
struttura, di intraprendere un
percorso selettivo e rispon-
dente alle proprie esigenze fi-
siche, psichiche, sociali e mi-
rato al raggiungimento finale
di specifici obiettivi a breve -
medio e a lungo termine.

La formazione, la comuni-
cazione e la motivazione del
personale costituiranno un
punto cardine del sistema di
gestione integrato di tutte le
attività.

Il Servizio Qualità impli-
cherà inoltre un progressivo

adeguamento delle risposte
alle sempre più multiformi ed
impegnative richieste assi-
stenziali da parte dell’utenza.

In particolare nell’ambito
sanitario, l’andamento dei vari
servizi erogati (medico,
infermieristico, fisioterapico
ed assistenziale) sarà monito-
rato traminte “indicatori speci-
fici di qualità, finalizzati a
mantenere un controllo co-
stante sulla situazione in atto.

l’introduzione del Sistema
Qualità presso la struttura im-
plicherà un maggior impegno
dei vari operatori a tutti i livel-
li, con l’obiettivo di realizzare
un’evoluzione migliorativa du-
ratura nel tempo.

Respons. Ufficio Qualità
dott. Briata M., Brengi M.,

Gaggero G.A.

Ovada. Nella foto lo sbancamento in atto in via Gramsci nel
luogo in cui sorgeva il vecchio pastificio Moccagatta, ora trasfe-
ritosi nella zona della Caraffa a Silvano. Al suo posto è in dirit-
tura d’arrivo un centro commerciale, la Coop, che quindi si spo-
sterà dall’attuale sede di via Carducci. Il supermercato troverà
sicuramente più spazi a disposizione, soprattutto per i par-
cheggi delle auto dei clienti. Chissà però cosa ne pensano i ne-
gozianti di via San Paolo e del centro storico limitrofo a via
Gramsci, del nuovo insediamento commerciale in via Gram-
sci...

Ovada. I pendolari della li-
nea Ovada - Alessandria han-
no inviato alla redazione del
giornale un comunicato sui
problemi della tratta ferrovia-
ria.

“Giustamente si attribuisce
il doveroso risalto alle disfun-
zioni della linea Acqui - Ova-
da - Genova la quale inte-
ressa un gran numero di
lavoratori e studenti. Da un
po’ di tempo si tace sulla
Alessandria - Ovada la quale,
dopo l’”affaire” containers e
rumore, sembra essere torna-
ta nel dimenticatoio.

I pendolari, lavoratori e stu-
denti, che partono con il treno
delle 7, hanno stabilito da po-
co i l record: da Ovada ad
Alessandria in quasi un’ora
ed un quarto! Venerdì 13, il
treno del mattino è stato fer-
mo più di 20 minuti a poche
centinaia di metri dalla stazio-
ne di Alessandria.

Non solo, i l  treno delle
17,45 parte ormai con ritardi
medi di 5-10 minuti, mentre
quello delle 19,32 - quando
non deve aspettare la coinci-
denza da Torino e quindi, giu-
stamente ritarda - parte an-
che 20 minuti dopo.

Questa da qualche tempo è
una regola che crea disagi,
anche e soprattutto per chi ha
qualche coincidenza per To-
rino, treno che parte pochi mi-

nuti dopo l’ora teorica di arri-
vo del treno di Ovada al matti-
no.

I pendolari si chiedono se
la linea abbia ancora il sup-
porto della dirigenza di Treni-
talia, in quanto ai più sembra
essere sempre più alla deriva.

Eppure gli aumenti delle ta-
riffe sono stati sopportati an-
che da questi pendolari, e
queste persone hanno il dirit-
to di arrivare in orario, come
tutti gli altri passeggeri.”

Molare. Venerdì 20 dicem-
bre alle ore 21 nella Chiesa
Parrocchiale i bambini, i ra-
gazzi, gli animatori dell’Orato-
rio presentano la Recita per il
Natale 2002.

La rappresentazione di
“Natale per voi!” è basata su
scenette, canti, balletti, sketch
in dialetto molarese.

Le offerte raccolte all’in-
gresso saranno devolute per i
lavor i di restauro della
Chiesa.

Durante la serata sotto i
portici del Palazzo Comunale
la Pro Loco organizza il Mer-
catino di solidarietà, dove sa-
ranno messi in vendita i lavori
eseguiti dai ragazzi durante il
“Lab-Oratorio” del sabato po-
meriggio.

Sabato 21 alle ore 21 torna
sul palcoscenico dell’Oratorio
la Compagnia delle “mamme
- attrici” che propone al pub-
blico il musical: “Se fosse dav-
vero Natale”.

Recitano: Alessandra G.,
Alessandra R., Annalisa, An-
tonella, Carla, Daniela, Ema-
nuela, Gabriella, Gianna, Ire-
ne, Lucia, Magda, Marina,
Marinella, Paola, Patrizia, Ri-
ta, Rosa, Rosangela, Simona,
Stefania G., Stefania V., Mar-
co.

Suonano e cantano France-
sca, Marianna, Massimilano,
Mirka, Osvaldo, Sonia, Su-
sanna.

Le offerte raccolte saranno
devolute per i lavori di restau-
ro della Chiesa parrocchiale.

I “ Calagiubella”
a Silvano d’Orba

Silvano d’Orba. L’Ammini-
strazione Comunale in
collaborazione con le Asso-
ciazioni Silvanesi, oltre alle lu-
minarie, hanno collocato un
centinaio di alberelli lungo la
strada principale.

Tra le iniziative più impor-
tanti da ricordare la presenza
del gruppo folk dei Calagiu-
bella che nel pomeriggio del
24 dicembre si recheranno
nelle frazioni di Silvano per
augurare con le melodie un
Buon Natale e felice anno
nuovo.

In Piazza Cesare Battisti
arriverà poi Babbo Natale con
doni per i bambini che hanno
scritto la letterina.

Lancio dei palloncini augu-
rali e alle ore 21 presso il Sa-
lone dell’Oratorio “Riflessioni
sul Natale e fiaccolata in atte-
sa della S. Messa delle ore
22”.

Incidente
mortale

Predosa. È accaduto un
tragico incidente sulla Provin-
ciale tra Rocca Grimalda e
Predosa in cui è stato coin-
volto un automobilista di Cre-
mona che nell’impatto è dece-
duto.

La viabilità è stata bloccata
per diverse ore con devia-
zione del traffico verso Silva-
no.

‘ Musica Insieme’
Silvano d’Orba. Sabato 21

dicembre, alle ore 21 presso il
Teatro dell’Oratorio parroc-
chiale, si svolgerà uno spetta-
colo denominato “Musica In-
sieme 2002”, a cura del Grup-
po “Cantachiaro”. Lo spetta-
colo vedrà anche la parteci-
pazione straordinaria del coro
della locale Scuola Materna.
Durante la serata sarà conse-
gnato un contributo all’asso-
ciazione “Vela” di Ovada, che
opera presso il Day Hospital
dell’Ospedale Civile nel setto-
re oncologico. Non mancherà
la presenza di Babbo Natale.
L’ingresso è ad offerta. Il rica-
vato sarà consegnato alla
Parrocchia di San Sebastiano
per l’acquisto di ornamenti
per il crocifisso.

Per il controllo delle procedure operative

Un ufficio della qualità
istituito all’Ipab Lercaro

Al posto del pastificio Moccagatta

Arriva la nuova Coop
lungo via Gramsci

Linea ferroviaria Ovada - Alessandria

Proteste dei pendolari
“ Passeggeri di serie B?”

“Se fosse
davvero Natale”
musical
a Molare
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Ovada. Al bocciodromo del
CRO prosegue il torneo “Mo-
bilificio Parodi”, giunto que-
st’anno alla 16ª  edizione ed
ha pienamente confermato il
prestigio di questa competi-
zione boccistica, in quanto ha
richiamato numerosi giocatori
di primissimo piano a livello
nazionale.

Infatti, senza nulla togliere
a tutti gli atleti che fanno par-
te delle varie quadrette, sono
sempre i “nazionali” a solleci-
tare la maggiore attenzione
da parte degli sportivi che
poi, va detto, sono pienamen-
te ripagati dallo spettacolo
che questi campioni sono in
condizione di offrire centran-
do bocce e pallini.

Quindi la maggiore atten-
zione è doverosamente rivolta
alla gara di categoria superio-
re, per la quale lunedì si sono
svolti gli incontri per i “quarti
di finale”. Dopo la qualificazio-
ne diretta delle prime quattro
formazioni, Ras Bank Ovada
di Flavio Risso, Cementi Mar-
chelli di Gianfranco Bruzzone,
ed il due Zunino, U.S. Savi-
gnone capeggiata da Lino
Bruzzone, e della Waiassauto
Asti di Luca Scassa, si sono
aggiunte altre quattro qua-
drette che hanno vinto gli
spareggi e quindi si sono ri-
messe in corsa: la Boccia Ac-
qui di Ressia che ha battuto
la Termosanitari San Michele
13-4; La Familiare Alessan-
dria di Pasquin e Maragno
che ha avuto la meglio sulla
Cassanese 9-7; La Impresa
Edile Gamalero di Gatti e Lu-
ca Piccardo che ha vinto con
la S.B. Serravallese 13-1 e
Idea Casa Acqui di Ballatore
e Ghittini che ha battuto la
Voltrese di Benetto 13-8.

Per tanto questi sono gli
abbinamenti per i “Quarti”;
Cementi Marchelli - La Boc-
cia; Ras - La Familiare; Savi-
gnone - Idea Casa: Asti - Ga-
malero.

Le semifinali, per questa
gara, sono in programma lu-
nedì, mentre la finalissima è
programmata per il lunedì
successivo 30 dicembre. Per
quanto riguarda il girone di
categoria inferiore sono le pri-
me squadre qualificate per i
quarti di finale che sono stati
giocati mercoledì 18 dicem-
bre; Serravallese ha battuto la
Casa Vinicola Robbiano Ta-
gliolo 13-11; la Toso Arenzano
che ha avuto la meglio con
l’Arquatese 13-5; Panetteria
Robbiano -che ha vinto con la
Coinova Trasporti 13-2 e la
Soms Belforte che ha supe-
rato la Carrozzeria De Filippi
Genova 13-10.

Le altre quattro sono venu-
te fuori dagli spareggi giocati
martedì dove si sono viste in
gara le seguenti formazioni:
S.B. Canelli che dopo aver
superato la Novese 13-10 ha
affrontato la Casa Vinicola
Robbiano; La Casa del Fiore
che ne recupero ha battuto la
Fapat Ovada 13-2 ed ha af-
frontato l’Arquatese; il Baretto
che dopo aver superato la
A.B.G. Genova 13-2, ha gio-
cato con Coinova; la Al Pa
Terzo che ha eliminato la Ca-
priata 13-7 ed ha affrontato la
Carrozzeria Defilippi.

Le semifinali per questa ga-
ra si giocano venerdì 20 di-
cembre, mentre la finale è
prevista per il 30 dicembre,
contemporaneamente a quel-
la della categoria superiore.

R. B.

Ovada. Alla 10ª  giornata, dopo nove vittorie consecutive,
cade l’imbattibilità della Plastipol che però conserva la te-
sta della classifica a quota 22 a pari punti con la Madda-
lena che ha osservato il turno di riposo.Sale a quota 20 il
Parella che a questo punto, avendo una partita in meno è
virtualmente capolista.

Fatale ai biancorossi è stata la trasferta del 14 dicembre
a Uta (Cagliari) contro una formazione sicuramente più  for-
te di quel che non dica la classifica e che conferma la buo-
na levatura delle squadre sarde, tecnicamente ben attrez-
zate e soprattutto combattive.

Per di più  possono quasi sempre contare su un fattore
ambientale favorevole nelle partite casalinghe come è ac-
caduto sabato quando la Plastipol si è trovata a dover com-
battere in un clima assai caldo con tifo, tamburi ed una pa-
lestra che si è trasformata in una bolgia.

Da parte loro i ragazzi di Minetto già da qualche gara non
stanno giocando al meglio e fatale è stata la ricezione non
perfetta che ha condizionato tutta la gara dei biancorossi
costretti sempre a rincorrere gli avversari.

Dopo aver perso per 25/20 il primo set, solo nel secon-
do parziale, dopo aver effettuato il doppio cambio che ha
mandato in campo la coppia Barisione - Porro al posto di
Lamballi - Cancelli, la squadra ovadese è stata all’altezza
della situazione riequilibrando le sorti della gara rendendo
la pariglia agli avversari.

Ma nel 3º  e 4º  set nonostante si sia giocato sempre sul
filo di lana erano ancora i sardi a prevalere. Nel 4º  parziale,
tornati alla formazione iniziale, sul 21/21 la partita poteva
riaprirsi, ma quattro errori biancorossi chiudevano l’incontro.

Per l’undicesima giornata, l’ultima prima della pausa per
le festività, la Plastipol giocherà domenica 22 dicembre ad
Asti. Si tratta di una trasferta insidiosa e per vincere Can-
celli e C. dovranno scrollarsi di dosso l’apatia delle ultime
gare e ritrovare ritmo e concentrazione, doti necessarie per
essere una grande squadra.

Vini Sardegna UTA - Plastipol 3-1 (25/20 - 20/25 -25/21
-25/22).

Formazione: Belzer, Lamballi, Roserba, Torrielli, Cancelli,
Quaglieri. Libero: Quaglieri U. Utilizzati: Barisione, Porro. A
disposizione Puppo, Morini, Dutto. All: Minetto. 2º  All: Cam-
pantico.

Risultati: Quartucciu - Finale 3 - 1; Quartu - S.Anna 3 -
0; Sardegna - Plastipol 3 - 1; Arborea Sassari 3 - 0; Elmeg
- Valsusa 3-0; Paravia - Chieri 3 - 1. Garibaldi riposo.

Classifica : Plastipol e Garibaldi 22, Paravia 20, Quartu
e Arborea 16, Elmeg 14, Sardegna 13, Chieri e Quartuc-
ciu 11, Valsusa e Finale 7, S.Anna e Sassari 6.

Ovada. La tanto attesa par-
tita con il Pozzomaina che
avrebbe potuto significare per
i colori dell’Ovada, in caso di
vittoria, il sorpasso in classi-
fica sui Torinesi, non si è di-
sputata. Il Comitato Regionale
Piemonte Valle d’Aosta non
sospendeva d’ufficio le partite
del campionato di Promo-
zione dopo la nevicata del 12
dicembre, ma lasciava facoltà
alle società, con problemi di
neve di inoltrare domanda di
rinvio.

La dirigenza dell’Ovada ap-
profittava di questa opportu-
nità per non disputare la par-
tita di campionato, ma, neve
permettendo, si dovrà recare
domenica 22 a Castellazzo in
occasione dell’ultima di an-
data. La trasferta di Castel-
lazzo si presenta quanto mai
difficile in quanto i padroni di
casa si sono portati nelle pri-
me posizioni.

L’Ovada, che la settimana
scorsa annoverava un buon
numero di giocatori afflitti da
sindrome influenzale, non po-
trà disporre dello squalificato
Ricci, mentre é  anche proba-
bile l’impiego di qualche nuo-
vo arrivo. Già nell’ultimo alle-
namento della sett imana
scorsa era presente un gioca-
tore, classe 82, centro campi-
sta, di provenienza dalla Ligu-

ria, che sembra intenzionato
ad aggregarsi. Questa possi-
bilità di tesseramento è stata
perfezionata in settimana
quando la società di apparte-
nenza del giocatore ha prov-
veduto a svincolare l’ atleta
interessato. Se le trattative
sono state perfezionate, do-
menica 22 conosceremo il
volto nuovo dell’Ovada che
completerà definitivamente la
rosa. Oltre all’Ovada non so-
no state disputate le gare
Aquanera - Vanchiglia e Lu-
cento - Castellazzo.

Risultati: Cambiano - Sale
1 - 1; Felizzano - Canelli 1 - 1;
Gaviese - Trofarello 2 - 2; Niz-
za - Moncalvese 1 - 3; San-
damianferrere - San Carlo 1 -
1.

Classifica: Canelli 31, Ca-
stellazzo e Gaviese 26, Aqua-
nera 24, Sale 23, Moncalvese
22, Lucento 21,
Sandamianferrere 20, Feliz-
zano 19, Vanchiglia e Trofarel-
lo 18, Cambiano e San Carlo
13, Nizza 7, Pozzomaina 6,
Ovada 5.

Prossimo turno: Canelli -
Gaviese; Castellazzo - Ova-
da; Trofarello - Lucento;
Moncalvese - Felizzano; Poz-
zomaina - Sandamianferrere;
San Carlo - Aquanera; Sale -
Nizza; Vanchiglia - Cambiano.

E. P.

Ovada. Che sfida al vertice
sia. La Tre Rossi ott iene
l’undicesimo successo batten-
do il Sarzana e andrà a gio-
carsi la vetta nella trasferta
della prossima settimana a La
Spezia con il Follo. Il 71 - 59
finale non deve trarre in in-
ganno: per la prima volta in
questa stagione la Tre Rossi
non ha offerto una prova bril-
lantissima ed ha avuto un evi-
dente passaggio a vuoto nel
secondo quarto. Dopo un ini-
zio in cui si sono messi in evi-
denza i lunghi, la squadra di
casa non è riuscita a cambia-
re il ritmo e a chiudere la par-
tita. Due le ragioni: l’assenza
precauzionale di Robbiano,
infortunato a una spalla ma
recuperabile per sabato pros-
simo e una condizione fisica
complessiva meno brillante
come confermato alla fine da
Gatti: “Negli ultimi allenamenti
abbiamo privilegiato l’aspetto
tecnico. Lavoreremo sulla
condizione questa settimana
e nella pausa”. Nel secondo
quarto i padroni di casa han-
no sofferto: il Sarzana ha ap-
profittato del ritmo lento per
piazzare un parziale e andare
in vantaggio. I problemi del-
l’Ovada stanno in un calo di
concentrazione e nelle diffi-
coltà nel ruotare i giocatori,
dovute ai quattro falli prema-
turi di Bottos e alla necessità
di giocare senza playmaker
per dare qualche minuto di ri-
poso a Brozzu. Gli ospiti ap-

profittano della difesa a zona
ovadese per recuperare diver-
si rimbalzi offensivi e chiudere
il primo tempo in vantaggio di
5 punti. I Biancorossi recupe-
rano immediatamente e van-
no in vantaggio grazie ad un
tiro da tre di Armana e due
entrate di Berta. Il divario si
allarga e raggiunge i dodici
punti che consentiranno alla
squadra di amministrare gli
ultimi dieci minuti. Questa vol-
ta decisiva la zona che
confonde le idee agli avversa-
ri.

“I miei giocatori - dice Edo
Gatti alla fine dell’incontro -
sono stati bravi a rimettersi in
carreggiata dopo un inizio dif-
ficile. La partita di oggi è la di-
mostrazione che niente è faci-
le, che tutto va conquistato.
Sulla sfida di sabato : “ Andia-
mo a La Spezia per giocarci
la partita. Sappiamo che loro
sono i favoriti per la vittoria fi-
nale in questo torneo. Ma sia-
mo in salute, quindi penso
che loro debbano temerci co-
me noi temiamo loro”. Per la
trasferta la Tre Rossi sta orga-
nizzando un pullman che par-
tirà nel pomeriggio di saba-
to:chi è interessato a seguire
può ricevere ulteriori informa-
zioni presso il Polisportivo
Geirino.

Tabellino: Brozzu 14, Ca-
neva 4, Givannello 2, Inno-
centi, Arbasino 7, Canegallo
12, De Leo, Bottos 8, Armana
11, Berta 13.

Ovada. Si é  concluso con
la vittoria finale del Don Bo-
sco, la manifestazione di cal-
cetto riservata ai Pulcini 94.

Per i primi tre posti i “sale-
siani” regolavano il Pro Mola-
re per 1-0, quindi il Pro Mola-
re che si classificava al se-
condo posto, aveva la meglio
sulla Valenzana per 1-0 ed in-
fine il Don Bosco, con iden-
tico punteggio vinceva lo
scontro con gli orafi.

Al quarto posto si classifi-
cava l’Acqui che vinceva sulla
Samp Valenza per 2-1 e sulla
Fulvius per 3-0; quinta la
Samp Valenza che nello
scontro con la Fulvius vinceva
per 1-0.

Infine per 7º  posto era per
l’Ovada B che nella partita in
famiglia con l’Ovada A vince-
va per 3-1, mentre con La
Sorgente conquistava un 2-0.
All’ottavo posto La Sorgente
che eliminava per 5-1 l’Ovada
A.

Archiviata questa
manifestazione, Ovada Calcio
con Giacomo Minetto e Pro
Molare con Vincenzo Aveno-
so, hanno preparato per sa-
bato 21, domenica 22 e lu-
nedì 23 dicembre al Palaz-
zetto del Geirino il calcetto di
Natale. Sabato 21 dicembre
con inizio alle ore 20 scendo-
no in campo i Pulcini 92 con il
triangolare A che comprende
Acqui - Vallestura; Vallestura -
Don Bosco e Acqui - Don Bo-
sco. Alle ore 21 per il triango-

lare B si affrontano Valenzana
- Praese; Valenzana - Ovada
A; Praese - Ovada A. Infine
alle ore 22 nel triangolare C
giocano Molare - La Sorgen-
te; La Sorgente - Ovada B;
Ovada B - Molare.

Domenica 22 dicembre cal-
cio d’avvio alle ore 15 con i
Pulcini 93. Per il gruppo A
giocano Silvanese - Valle-
stura; Vallestura - Sestrese e
Sestrese - Silvanese. Alle ore
16,15 sarà la volta del gruppo
B con Molare - La Sorgente;
La Sorgente - Don Bosco e
Don Bosco Molare. Alle ore
17,30 appuntamento con il
gruppo C che vede affrontarsi
Valenzana - Acqui; Acqui -
Ovada e Valenzana - Ovada.
Dalle ore 19 si svolgeranno le
finali dei Pulcini 92 con la for-
mazione di tre triangolari che
si sfideranno dal 9º  al 1º  po-
sto.

Lunedì 23 i Pulcini 93 sem-
pre raggruppati in triangolari
disputeranno le finali dal 9º  al
1º  posto con inizio alle ore 19.

Ovada. Grazie anche al re-
cupero lampo di Brondolo,
che ha potuto essere regola-
mente in campo, dopo l’infor-
tunio del turno precedente,
mister Consorte ha potuto
schierare una formazione otti-
male sabato 14 dicembre in
occasione del derby con il
Pro Molare.

Una evenienza che ha per-
messo alla Plastipol di far suo
l’incontro senza troppi patemi
d’animo nonostante si trat-
tasse di un derby molto sen-
tito e quindi di una gara non
priva d’insidie.

3-0 il risultato finale per le
Plastigirls che continuano a
mantenere il secondo posto in
classifica ad un solo punto
dal Casale che, dopo aver
perso nella gara d’esordio
proprio ad Ovada, ha inanel-
lato ben nove successi con-
secutivi di cui l’ultimo sabato
14 a spese dell’ex capolista
Canelli.

Si è giocato nella palestra
delle Madri Pie ed è stato
derby vero con le molaresi
che hanno interpretato la ga-
ra come un’occasione di ri-
scatto al di là della classifica,
ma si sono trovate di fronte
una Plastipol ben attrezzata
ed altrettanto determinata a
far valere il maggior tasso
tecnico.

Solo nella prima parte dei
primi due sets, in campo c’è
stato un certo equilibrio, me-
rito della combattività del Mo-

lare, ma in entrambi i casi
dopo aver gestito l’esiguo
vantaggio di due punti sino
al 18/16 nel 1º  set e 17/15
nel 2º  set, c’è stata l’accele-
razione delle ovadesi che
hanno chiuso in scioltezza.
Con altrettanta scioltezza
hanno preso il largo nel ter-
zo ed ultimo parziale con Tu-
dino stoicamente in campo
nonostante una distorsione
alla caviglia riportata in una
difesa a muro.

Sabato 21 dicembre si ri-
torna a giocare al Geirino al-
le ore 17,45 per ospitare il
Canelli. Una sorta di mo-
mento della verità per la
squadra di Consorte che spe-
ra di poter schierare la for-
mazione tipo.

Formazione: Martini, Scar-
so, Brondolo, Bovio, Tudino,
Cadei. Libero: Pignatelli. A di-
sposizione: Pernigotti, Gia-
cobbe, Perfumo, Falino. All:
Consorte.

Risultati: Pro Molare -
Plastipol 0-3 (18/25 - 17/25
- 14/25). Moncalvo - Poz-
zolese 3-0, Asti - San France-
sco 0-3, Canelli - Junior 1é 3,
Blueco - Collegno 3-2, Acqui
- Fortitudo 3-1, Crescentino -
La Bussola 3-2.

Classifica: Junior 25, Pla-
stipol 24, Canelli 22, San
Francesco 21, Fortitudo, Mon-
calvo, Blueco 18, Pozzolese
16, Crescentino 13, Acqui 12,
Collegno 10, Pro Molare 9,
La Busola 4, Asti 0.

Ovada. La nevicata del 12
dicembre scorso ha costretto
al rinvio tutte le partite di cal-
cio giovanile.

Fermi gli All ievi e i
Giovanissimi che hanno con-
cluso il girone di andata, le at-
tenzioni dell’ultimo week-end

erano rivolte agli Esordienti
che devono ancora recupera-
re alcune gare. La squadra di
Ottonello disputava con i l
Cassine i l  recupero
infrasettimanale vincendo per
4-2 grazie alle reti di Core,
Varona, Ravera e un auto-

goal. Ora l’Ovada deve anco-
ra giocare con Acqui e Cristo.

Dopo il turno di riposo, ri-
prende sabato 21 dicembre ,
tempo permettendo, il cam-
mino della Juniores con l’im-
pegno al Geirino con l’Euro-
pa.

Red Basket

La vetta della classifica
si gioca a La Spezia

Al Geirino

È  ormai tutto pronto
per il torneo di calcetto

Biancorosse ad un punto dalla vetta

Le Plastigirls vincono
il derby con il Molare

Al bocciodromo del C.R.O.

Risultati e abbinamenti
del 16º  torneo di bocce

Biancorossi ancora primi in classifica

La prima sconfitta
della Plastipol a Cagliari

Rinviata la gara con il Pozzomaina

L’Ovada dopo la sosta
gioca a Castellazzo

La neve ferma il calcio giovanile
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Campo Ligure. Per tutto
gennaio resterà aperto il Pre-
sepe Meccanizzato allestito
presso l’Oratorio dei Santi
Sebastiano e Rocco, ormai
tradizionalmente da decenni,
dal gruppo di volontari “Gli
Amici del Presepe”. Sempre
suggestivi ed accattivanti gli
scorci paesaggistici che ri-
prendono, anche nei minimi
particolari, l’ambiente in cui si
viveva ai primi del ‘900 nelle
nostre valli. Sempre interes-
santi i movimenti delle nume-

rose figurine a cui ogni anno
si aggiunge qualche novità.
Desta particolare attenzione
la teca che, a parte, ospita il
meccanismo col quale le sta-
tuine prendono vita; sull’altare
maggiore invece fanno bella
mostra si sè le riproduzioni
del castello Spinola e del con-
vento dei Girolimini realizzati
impiegando minuscoli sassi e
cocci dall’ormai scomparso
Antonio Oliveri (Frain), noto
impresario edile del paese.
Accanto a questi modellini è

esposto anche un maestoso
maniero scaturito dalla fanta-
sia e realizzato con tecnica si-
mile a quella dei precedenti
dal signor Agostino Oliveri.

Quest’anno, presso l’Orato-
rio di Nostra Signora Assunta,
Carla Macciò, nota pittrice e
scultrice campese, con un
gruppo di volontari, ha realiz-
zato un originale presepe in
legno che ricorda un vecchio
borgo ligure e che si fa so-
prattutto notare per la plasti-
cità e la novità dell’idea.

Masone. Claudio Bisio ed il
gruppo Smile di Masone, vo-

gliono con poche parole ma
tanti sorrisi porgere ai lettori

de L’Ancora i migliori auguri di
Buone Feste.

Campo Ligure. Approvato
dal Consiglio Comunale l’ac-
cordo di programma tra la Co-
munità Montana Valli Stura ed
Orba, il nostro Comune, il Co-
mune di Rossiglione ed il Co-
mune di Tiglieto per la pre-
sentazione di un progetto or-
ganico turistico-culturale inse-
rito nelle “Valli del latte” sull’o-

biettivo comunitario 2 alla Re-
gione Liguria. Il nostro Comu-
ne ha presentato il progetto di
ristrutturazione dell’intero edi-
ficio dell’ex Casa della Giusti-
zia che sarà sede del Civico
Museo della Filigrana e degli
uffici della Pro Loco. Il proget-
to porta la firma dell’architetto
Gigi Fontana ed avrà un co-

sto di 448.000 euro così sud-
divisi: 60.000 euro a carico
del Comune, 25.000 euro del
Parco Beigua, 50.000 della
Fondazione Carige e 313.000
sono quelli richiesti all’U.E.

Nella foto un particolare
della sala espositiva con il ca-
ratteristico ascensore in cri-
stallo.

Masone. Giovani Calciatori Vallestura: risul-
tati delle gare del 14 - 15 dicembre 2002.

Categoria Giovanissimi 1998 Vallestura- Vol-
trese 6-0. Marcatori : Piccardo 2, Carlini Gior-
gio 2, Pastorino Jordi, Talamazzi.

Categoria Esordienti 1990 Sampierdarene-
se-Vallestura: 0-2. Marcatori Talamazzi Fabio-
Carlini Daniele.

Categoria Esordienti 1991 Vallestura - Se-
strese 3-3. Marcatori: Oliveri Marco 2, Carlini
Riccardo.

Categoria Esordienti 1992 Don Bosco-
Vallestura 2-1. Marcatori: Ottonello Davi-
de.

Categoria Pulcini 1993 Multedo Vallestura 9-
1. Marcatori: Macciò Enrico.

Masone. Durante un recen-
te Consiglio comunale il sin-
daco, Pasquale Pastorino,
esaminando il delicato pro-
blema del Cimitero Comunale
ebbe a dire come anche la
prossima amministrazione, dal
2004 in poi quindi, dovrà ap-
plicarsi in fretta all’argomento
sepolture, un tema triste ma
delicatissimo, che peraltro ac-
comuna tutti i paesi della Val-
le Stura, in cui l’alta incidenza
di popolazione anziana gene-
ra un elevato numero di de-
cessi, che saturano in breve
tempo la disponibilità di locu-
li e interramenti. Pubblichiamo
alcuni passaggi del “Regola-
mento di Polizia Mortuaria” che
chiariscono nel dettaglio lo sta-
to attuale delle cose.

Loculi, norme per la conces-
sione, durata della concessione.

I loculi singoli per la tumula-
zione di salme vengono dati in
concessione per un periodo di
anni 30, a partire dalla data del-
la tumulazione, a coloro che

hanno la residenza nel Comune
o che, pur non risiedendo nel
Comune, siano nativi di Maso-
ne, ed ai coniugi residenti fuori
Comune dei quali uno sia nato
a Masone, e inoltre ai genitori e
ai figli dei figli (prima era “ai ge-
nitori n.d.r.) di persone native
di Masone.

Questo articolo è stato inte-
grato con la seguente aggiunta:

E’consentita la tumulazione in
un loculo cimiteriale, insieme
ad un salma, di una cassettina
ossario contenente i resti mor-
tali di un congiunto (Genitore, fi-

glio, coniuge, fratello, sorella,
nipote) esumato dal riquadro
comunale, verso il pagamento
della somma pari al valore mi-
nimo di un ossario. In una nic-
chia ossario è consentita la tu-
mulazione di in’ulteriore cas-
settina verso il pagamento del-
la somma pari alla metà del va-
lore minimo di un ossario.

Scusandoci per il tema non
proprio natalizio dell’articolo,
torneremo sull’argomento per
completare al meglio il delicato
tema informativo inerente.

O.P.

Una tradizione ben rappresentata

È  proprio Campo Ligure
il paese dei presepi

Auguri da Claudio Bisio
e dal Gruppo Smile

Per il museo della filigrana

Approvato il progetto
di ristrutturazione

La Vallestura fa il tifo
per i Giovani Calciatori

In Consiglio comunale

Regolamento cimiteriale
tema sempre attuale
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 22/12: ore 9 -
12,30 e 16 - 19: Farmacia
Manuelli, via Roma, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Carcare.

Distributori carburante

Sabato 21/12: AGIP, via
Sanguinetti; AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Cairo.

Domenica 1212: IP, via
Colla, Cairo; IP, via Gram-
sci, Ferrania.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Carcare. I l 14 dicembre
scorso, presso la sala riunioni
della biblioteca Barrili di Car-
care si è tenuto un incontro
tra gli esponenti locali della
Casa della Libertà con la par-
tecipazione dei parlamentari
Enrico Nan e Stanislao Sam-
bin. Il dibattito, attinente i futu-
ri appuntamenti elettorali am-
ministrativi, ha preceduto l’i-
naugurazione della sezione di
comprensorio valbormidese
della casa delle Libertà, loca-
lizzata nel centro storico di
carcare, in via Garibaldi: « Gli
appuntamenti elettorali ammi-
nistrativi - afferma l’associato
Christian De Vecchi - sono
quelli nei quali conta maggior-
mente il radicamento che una
forza politica riesce ad espri-
mere su di un territorio. Le se-
zioni sono importanti punti di
riferimento che tuttavia in as-
senza di un concreto modello
organizzativo potrebbero es-

sere insufficienti. Di concerto,
le forze costituenti la Casa
delle Libertà stanno creando i
presupposti per crescere elet-
toralmente» .

Cairo Montenotte. Il Sin-
daco Osvaldo Chebello ha in-
viato, lo scorso 6 dicembre,
una lettera alla vedova di

Oscar Assandri, preannun-
ciandole l ’ intitolazione  di
un’area alla memoria  del ma-
rito. Questo il testo della co-
municazione:

“Gentilissima Carmen: pri-
ma di rendere ufficiale l’inizia-
tiva,  sento il dovere di farTi
partecipe dei miei sentimenti
di soddisfazione avendo final-
mente  modo  di onorare  un
intento a me profondamente
caro: quello di  tributare  a
Oscar un ricordo pubblico pe-
renne,  intitolando alla sua
memoria il largo prospiciente
Villa Raggio,  presto sistema-
to urbanisticamente.

I miei  convincimenti,  det-
tati da una stima profonda, da
sinceri legami  di lealtà ed af-
fetto e dal ricordo di  espe-
rienze maturate, proprio  all’i-
nizio del mio impegno politico,

a fianco ad un Uomo di gran-
de saggezza ed onestà, sono
condivisi dalla mia Giunta, dal
personale Comunale, ma so-
prattutto dall’intera Città di
Cairo Montenotte, che  vuole
rendere omaggio al Sindaco
che guidò questa Comunità
con impegno, con responsa-
bilità, con passione in anni
particolari in cui Cairo    affer-
mava un ruolo primario in
questo entroterra ligure,  mi-
surandosi con complesse pro-
blematiche  sociali,  culturali e
di sviluppo.

La scelta del sito, in un’a-
rea in cui insistono importanti
servizi pubblici ed il presidio
sanitario più rilevante di tutta
la Val Bormida, nonché im-
portante riferimento per l’inte-
ra organizzazione  ASL  del
Savonese,   ha in sé  un signi-
ficato preciso, perché rappre-
senta la crescita  della nostra
Città, la sua espansione urba-
na,  il raggiungimento di im-
portanti obiettivi per i quali il
caro  Oscar aveva  lungamen-
te agito,  convinto delle poten-
zialità e delle capacità della
sua gente.

Sono profondamente com-
mosso e non nascondo l’or-
goglio  per  aver proprio io
l’opportunità di comunicarTi la
nostra iniziativa e  l’onore di
celebrare assieme all’Uomo,
alla sua opera e alla sua figu-
ra, un grande, indimenticabile
Amico.

AbbracciandoTi con affetto,
colgo l’occasione per porgere
a  Te e a Marcella i migliori
auguri per le prossime festi-
vità.”

Osvaldo Chebello

Cairo Montenotte. In una
chiesa gremita all’inverosimile
è iniziata  la giornata dedicata
all’inaugurazione della nuova
autoambulanza che presterà
servizio nella sezione cairese
della pubblica assistenza Cro-
ce Bianca di Cairo Montenot-
te.

Erano presenti alla celebra-
zione della Santa Messa, ol-
tre la popolazione e  i militi
nelle loro fiammanti uniformi
rosse, autorità civili e militari,
a cominciare dal Sindaco di
Cairo Osvaldo Chebello.

La manifestazione si è svol-
ta nella mattinata di domenica
14 settembre e Piazza XX
Settembre è stata messa a di-
sposizione per permettere il
raduno le pubbliche assisten-
ze consorelle e di tutti coloro
che hanno voluto partecipare
alla cerimonia. E’ stato il par-
roco di Cairo a benedire il
nuovo mezzo che è stato ac-
quistato con le offer te di
quanti hanno a cuore questo
benemerito sodalizio che or-

mai da molti anni opera al
servizio dei cittadini. Madrina
la signora Germana Venturino
Rota che ha tagliato il nastro
augurale.

Non è mancato, a conclu-
sione di questa festa, il tradi-
zionale sbandieramento e a
rendere più solenne questa
importante manifestazione
hanno contribuito le note della
banda cittadina “G. Puccini”.

La foto di gruppo con militi
e dirigenti rappresenta un bel
colpo d’occhio ma non è mai
eccessivo il numero dei volon-
tari e sarebbe auspicabile che
altri cittadini mettessero a di-
sposizione un po’ del loro
tempo per un servizio insosti-
tuibile come è quello prestato,
giorno dopo giorno con tanta
abnegazione,  dalla Croce
Bianca di Cairo.

Lo anticipa il sindaco Chebello alla vedova Carmen

Intitolata ad Oscar Assandri
la piazza di villa Raggio

Inaugurata domenica 15 dicembre a Cairo Montenotte

Una nuova autoambulanza
per la P.A. Croce Bianca

L’associazione per la difesa
della Salute, dell’Ambiente e
del Lavoro di Cairo Montenot-
te replica a quanto affermato
dalla Ligure Piemontese Late-
rizi nell’articolo pubblicato su
L’Ancora del dell’8 dicembre
scorso. Ci preme chiarire che,
a nostro parere, il diniego del-
la Provincia di Savona, soste-
nuto anche da quello del Co-
mune di Cairo, non è stato af-
fatto dettato da pregiudizi o
preconcetti di sorta, come in-
vece continua a sostenere la
L.P.L., bensì dalla consapevo-
lezza che un impianto di quel
genere non può essere realiz-
zato nel sito individuato dalla
società  proponente.

Ciò per una serie di motivi
e di valutazioni di cui si è dato
accuratamente conto.

Il fatto che la valutazione di
impatto ambientale, su cui la
L.P.L. fa tanto leva, abbia dato
un parere tecnico positivo,
non significa che gli altri orga-
ni politici (nella specie Provin-

cia e Comune) non abbiano
competenza a valutare altri
aspetti comunque rilevanti.

Vorremmo altresì precisare
che la discarica già esistente
in loco, di cui la L.P.L. conti-
nua ad evidenziare l’ottenuta
autorizzazione, è una discari-
ca di rifiuti inerti, mentre quel-
la progettata nella cava della
Filippa dovrebbe accogliere
rifiuti di tutt’altro genere.

Un’ultima battuta ci sia con-
sentita per replicare al sud-
detto articolo là dove è scritto
che la L.P.L. nel ricorso pre-
sentato al Consiglio di Stato,
ci ha semplicemente “snobba-
to”,  liquidandoci con poche
parole e definendoci “cosid-
detta Associazione”. Siamo
consapevoli di ciò, tuttavia,
finché potremo contare sul
sostegno della popolazione,
come finora è stato, continue-
remo in quanto intrapreso.
L’Associazione per la difesa
della Salute, dell’Ambiente
del Lavoro di Cairo M.tte

Riceviamo e pubblichiamo

Discarica alla Filippa
continua il dibattito

L’ex sindaco di Cairo, Oscar
Assandri.

In distribuzione 
i calendari Avis

Cairo M.tte - È  iniziata la di-
stribuzione dei calendari AVIS.
Le foto del calendario que-
st’anno propongono vedute ma-
rinare della riviera ligure molto
belle ma, al di là di questo, non
va dimenticato che l’offerta ser-
ve a sostenere questa insosti-
tuibile  associazione che è co-
stantemente al servizio di tutta
la popolazione.

Inaugurata in via Garibaldi a Carcare

Una nuova sezione
per la Casa delle Libertà

Cairo Montenotte. Il Comune
ha rinnovato alla ditta Rentokil
Initial Italia S.p.A. il noleggio del-
la apparecchiature igienizzanti
per i servizi igienici degli edifici
pubblici. La spesa è di 11.683
Euro all’anno.
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Altare. Sono tre gli indagati per il grave infortunio in cui per-
se la mano destra, due anni fa, l’operaio Elvio Berta. Si tratta
del direttore dello stabilimento, del capo reparto macchine e
del responsabile della manutenzione.
Roccavignale. Quarantatré cacciatori sono stati assolti per-
ché il fatto non sussiste. Erano accusati di aver effettuato,
nell’ottobre 1998, una battuta di caccia di selezione al cin-
ghiale senza la prevista assistenza dei guardiacaccia.
Cairo Montenotte. Il senatore dell’Ulivo Egidio Pedrini ha vi-
sitato la Scuola per gli agenti di Polizia Penitenziaria di Cairo
Montenotte.
Murialdo. Continuano le proteste degli abitanti contro la de-
cisione delle Poste di sopprimere o comunque ridurre l’orario
dell’unico ufficio postale del paese. Gli utenti minacciano di
ritirare i loro risparmi dalle Poste.
Bardineto. Una pattuglia della forestale di Calizzano ha tro-
vato un proiettile d’artiglieria lungo circa 40 centimetri in loc.
Bric Cornavento nel Comune di Bardineto. Si tratta di un re-
siduato bellico della seconda guerra mondiale.

Pittura. Fino al al 6 gennaio ad Albisola Capo, presso la gal-
leria “La Stella - Arte Contemporanea” si terrà una mostra
personale dell’artista cairese Giuseppe Scaiola.
Teatro. Venerdì 20 dicembre a Cengio, nel Teatro Jolly, alle
ore 21 “La Compagnia Teatro Insieme” di Alessandria pre-
senta: “Ortensia ha detto: me ne frego”, atto unico di Geor-
ges Feydeau e “La scorzeta de limon”, atto unico di Gino
Rocca. Sabato 28 dicembre la compagnia di Cengio “Labo-
ratorio teatrale III Millennio” mette inscena la commedia “La
Faccendiera” di Thornton Wilder
Pinocchio. Fino al primo gennaio a Cairo Montenotte pres-
so la sede del G.Ri.F.L. in via Buffa si può ammirare la mo-
stra “Io sono pinocchio” con opera di vari artisti ed oltre cin-
quanta diverse edizioni del libro, italiane e straniere, d’oggi e
d’epoca.
Artisti Valbormida. Fino al 15 gennaio al ristorante L’Oriz-
zonte di Pianissolo sarà aperta la mostra delle opere di cin-
que artisti valbormidesi: Cristina Ziporri, Giorgio vaccotti,
Margherita Piccardo, Michela Castellano e Gianni Pascoli.

Posatore serramentista. Azienda della Val Bormida cerca 3
posatori per serramenti  per assunzione a tempo determina-
to. Si richiede licenza scuola media inferiore, età min. 20
max 50, patente B, esperienza, conoscenza uso muletto e
carrello. Sede di lavoro: Genova. Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 782. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Gommista. Azienda della Val Bormida cerca 1 gommista per
assunzione a tempo indeterminato. Si richiede licenza di
scuola media, età min. 18 max 35, patente B. Sede di lavoro:
Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per
l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 780. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Aiuto Cuoco. Cooperativa sociale cerca 1 aiuto cuoco per
assunzione a tempo determinato. Si richiede assolvimento
obbligo scolastico, età min. 25, patente B, auto propria. Sede
di lavoro: Montezemolo. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).

Cairo Montenotte. E’ ini-
ziata la novena di Natale con
una chiesa  zeppa di bambini
e di adulti. Uno spettacolo ve-
derli e anche sentirli cantare.

La novena fa presa sui bim-
bi di Cairo e i genitori  li ac-
compagnano numerosi.

C’è la gioia di trovarsi, l’e-
mozione degli audiovisivi, e la
sorpresa della lanterna che si
costruisce giorno dopo gior-
no.

E’ una lanterna nuova, ro-
tonda, bella, originale. Gli altri
anni a volte si ripeteva il sog-
getto: quest’anno no. Saran-
no contenti i ragazzi più gran-
di che hanno l’intera collezio-
ne precedente. La porteremo
la notte di Natale  alla messa
del 24 dicembre ore 22 per
accompagnare Gesù bambi-

no al canto del Gloria.
Impegno comune di questa

novena: è portare quaderni,
penne, pennarelli, colori, ma-
tite, cancelleria, oppure viveri
a lunga conservazione: es.
pasta, scatolame, cioccolato,
biscotti… per i bambini del
Foyer della missione di Kabu-
lantwa in Burundi.

Materiale spedito tramite
container dopo le feste, come
già fatto lo scorso anno.

Così si realizza in pieno il
titolo della Novena: Nasce
per tutti… e nasce per noi.
Tra i tutti ricordiamo i tre bam-
bini uno del Perù, uno dell’In-
dia, uno della Romania adot-
tati rispettivamente dalla 3,4,5
elementare.

Il Natale lo celebreremo
nelle tre messe del 24 dicem-

bre: ore 18; ore 22; ore 24.
Con la Gioia di chi insieme va
incontro al Signore e lo acco-
glie con gioia e come vero
salvatore. DSP

Campionato
provinciale
di scacchi
all’asilo
di Altare

Altare - Nei giorni 13, 14
e 15 dicembre, si è tenuta
ad Altare, nella ormai tradi-
zionale cornice dell’Asilo
Mons. Bertolotti, il Campio-
nato Provinciale di Scacchi,
valido anche come primo
turno del Campionato italia-
no.

La gara, organizzata dal
Circolo Scacchistico Savo-
nese, è stata anche un’oc-
casione per commemorare
la prematura scomparsa di
Gianni Pizzorno.

Dal punto di vista tecnico,
il torneo, disputato sotto la
direzione dell’arbitro inter-
nazionale Francesco Dales-
sandro, ha visto in gioco di-
ciotto giocatori, tra i quali
due candidati maestri, sei
giocatori di prima categoria
nazionale, dieci di seconda
ed uno di terza.

Dopo tre giorni di gara, si
è laureato campione provin-
ciale il C. M. Luigi Carzoglio,
che ha totalizzato 4 punti,
distanziando di mezza lun-
ghezza Maurizio Chiarori e
Claudio Gentile.

Gli altaresi Tihiomir Niko-
laJevich, quarto classificato
e Livio Loria, sesto classifi-
cato, hanno conseguito la
qualificazione al campiona-
to regionale, che si svolgerà
a Loano, nel mese di aprile.

Cairo Montenotte. Domenica 22 Dicembre, alle ore 21, il
gruppo Anima Gospel propone una serata di canti Gospel e
Spiritual nella chiesa parrocchiale di Cairo Montenotte, orga-
nizzata dal Comune e dalla Consulta Comunale Giovanile.

Il gruppo musicale e vocale Anima Gospel, rinnovatosi re-
centemente nel suo organico, presenta un repertorio di brani
Gospel tradizionali e moderni. I brani tradizionali, come Oh
happy day, Go down Moses, Joshua fit the battle of Jerico, so-
no frutto di un’arte che trae origine nelle comunità nere ameri-
cane quando ancora era in vigore la schiavitù: sono l’espres-
sione del sentimento religioso di quelle comunità e al tempo
stesso del loro desiderio di libertà ed emancipazione. I brani
moderni sono invece frutto di artisti contemporanei animatori
delle chiese d’oltreoceano. In tempi più recenti infatti il Gospel
(o Spiritual) ha continuato ad essere espressione di fede e di
preghiera non solo in America ma, grazie ai media e alla disco-
grafia, un po’ in tutto il mondo. Ovviamente al giorno d’oggi i
canti Gospel, spesso vivaci e coinvolgenti, sono molto apprez-
zati in esibizioni di cori e gruppi musicali, ma non va dimentica-
to che la sua prerogativa è quella di animare la preghiera, le li-
turgie in assemblea, ovvero dove tutti partecipano. Augurando-
vi buone feste vi diamo appuntamento per Domenica 22 Di-
cembre a Cairo M.tte, chiesa parrocchiale ore 21. Non manca-
te! Anima Gospel

Cairo M.tte - Presso il Teatro
Abba di Cairo Montenotte ha
avuto luogo il 25 novembre scor-
so una serata per il Molise. Bar-
bara Petrini e Fabio Sanguine-
ti ringraziano per la riuscita del-
la serata gli artisti, le persone in-
tervenute, gli sponsor, la Soms
di Cairo che ha concesso l’uso
del teatro. Un ringraziamento
particolare va a Roberto Gara-
bello per la preziosa collabora-
zione. LA somma ricavata è sta-
ta devoluta alla Caritas, tramite
la Parrocchia di Cairo Monte-
notte, che ha provveduto ad
inoltrarla alla popolazione biso-
gnosa del Molise. Le offerte,
complessivamente, ammonta-
no a 803 euro.

Cairo M.tte - Amalia Picco,
la titolare dell’omonima pa-
sticceria in Corso Marconi,
con il “dolcissimo” presepe in
cioccolato e marzapane por-
ge gli auguri a tutti i lettori de
L’Ancora e suggerisce loro di
cimentarsi nella “corona di
Natale”, una delle  ormai clas-
siche ricette che Amalia ci re-
gala in occasione del Natale.

Ingredienti: 125 grammi di
burro, 125 di zucchero, 100 di
farina, 100 di fecola, 4 uova,
200 grammi di croccante, un
limone, rum, pistacchi, ciliegi,
crema, due bustine di lievito.

In una terrina amalgamate
le uova con lo zucchero e il
burro, poi incorporatevi la fari-

na e la fecola. Quando avrete
ottenuto un composto omoge-
neo mescolatelo con il lievito
e il limone grattugiato. Ungete
di burro uno stampo per ciam-
belle dai bordi alti, versatevi il
composto e fatelo cuocere in
forno. Quando sarà cotto la-
sciatelo raffreddare e divide-
telo longitudinalmente in quat-
tro strati che spruzzerete di li-
quore; spalmate di crema e
cospargete di croccante sbri-
ciolato e di pistacchi. Ricom-
ponete la forma e riempite il
buco delle ciambelle di cre-
ma, guarnendo in superficie
con croccante, pistacchi e ci-
liegine. Se lo metterete per
un’oretta in frigorifero prima di

servire si presenterà meglio.
All’ultimo momento potete de-
corarlo anche con fiocchi di

panna montata. Buon Natale
e felice anno nuovo.

Pasticceria Picco

Concertonatalizio
Cosseria. Il Comune di Cos-

seria presenta anche quest’anno
il Concerto di Natale del Coro
Lirico di Cosseria “C. Montever-
di”, diretto dal maestro Tardito, che
si terrà la sera della vigilia, 24 di-
cembre, nella chiesa parrocchiale,
poco prima della messa. Come
ogni anno il coro lirico, stimato, ap-
prezzato e richiesto ovunque, si
esibisce nella propria cittadina
con la collaborazione del parro-
co e dell’Amministrazione Co-
munale. Il concerto è sempre
molto atteso ed è ormai un even-
to fisso del calendario natalizio.
L’ingresso  è gratuito.

Da lunedì  16 dicembre in parrocchia a Cairo Montenotte

Tutti in chiesa alla novena
per dare più  sapore al Natale

Domenica 22 dicembre alle 21

Il gruppo Anima Gospel
in parrocchia a Cairo

La corona di Natale di Amalia Picco La serata per il Molise

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com
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Cairo Montenotte . Si è
conclusa l’ottava edizione del
torneo indoor “Ristorante Al-
pi”, un successo di pubblico e
di gioco che ha visto trionfare
la formazione Aviglianese.

Buona la prestazione della
compagine biancorossa, pe-
nalizzata dalla sorte pur pro-
ducendo un ottimo gioco, si è
piazzata solamente al terzo
posto subendo soltanto una
sconfitta con un solo punto di
scarto.

Nella partita di apertura un
inizio incerto permette al Ver-
celli di guadagnare punti ed i
Cairesi costretti ad inseguire
non riescono a recuperare
nonostante un finale esplosi-
vo ed il risultato è di 7 a 6 per
i piemontesi.

Altra storia la partita con i
Sanremesi: subito decisi a ri-
scattarsi i padroni di casa si
portano in vantaggio per 6 a
0 alla fine del secondo inning
con una buona prestazione in
difesa e superlativa all’attac-
co: diversi i “doppi” messi a
segno dai biancorossi tra i
quali spiccano Barlocco, Gof-
fredo e Berretta.L’incontro
termina con il punteggio di 10
a 4.

Il match con l’Avigliana A
ha il sapore della finale: le
squadre si studiano, si temo-
no, sono pronte a colpire ogni
minima indecisione dell’av-
versario: parte la Cairese e
mette a segno i quattro punti
disponibili; risponde l’Aviglia-
na che pareggia senza esita-
zione; e, proprio l’Avigliana è
la prima a cedere qualcosa,
la Cairese passa in vantaggio
di una sola lunghezza, ma
nel corso dell’ultimo inning
con un guizzo inaspettato i
piemontesi colgono il pareg-
gio. L’incontro finisce in parità
con il punteggio di 9 a 9.

L’Avigliana A accede alla fi-

nale per il primo posto, men-
tre la Cairese si deve accon-
tentare di quella per il terzo.

Nella gara di finale i valbor-
midesi affrontano il Genova
baseball e con un perentorio
16 a 12 chiudono le ostilità e
si aggiudicano la terza piaz-
za.

La classifica generale ve-
drà poi il Softball star Cairo
chiudere il Torneo all’ottavo
posto, piazzamento che non
rende merito alla formazione
cairese, che ha ceduto agli
avversari sempre di misura.

Al settimo posto il Vercelli,
al sesto l’Avigliana B, al quin-
to il Sanremo, al quarto il Ge-
nova Baseball, al terzo la
Cairese Baseball, al secondo
il Mondovì, al primo l’Aviglia-
na A.

Per le squadre locali pre-
miati Goffredo Luca e Bertoli
Chiara, mentre i l  premio
M.V.P. (miglior giocatore del
Torneo ) è andato a San Fi-
lippo Alessio del Mondovì.

Alla premiazione presente
l’Amministrazione comunale
nella persona dell’assessore
allo Sport Arnaldo Bagnasco,
il consigliere federale Gian
Luca Landi.

Grandissima la partecipa-
zione del pubblico che ha
avuto modo di assister ad
una esibizione della squadra
locale di minibaseball oppo-
sta ai pari età di Sanremo.

Questa manifestazione
conclude la stagione sportiva
2002: la società ringrazia tutti
i genitori che con un grande
spirito di sacrificio e di inizia-
tiva hanno reso possibile tut-
te le manifestazioni che si
sono organizzate durante il
corso dell’anno ed augura a
tutti i suoi tesserati un Buon
Natale ed un felice anno nuo-
vo.

GP

Cairo Montenotte. Al ter-
mine della sua personale, al-
lestita nei locali della galleria
Comunale Baccino di Via
Ospedale, il pittore Cairese
Ermanno Morelli ha espresso
il desiderio di donare all’Am-
ministrazione Comunale - e
simbolicamente alla Città -
una sua opera che ritrae un
paesaggio cairese. La conse-
gna è avvenuta nel Palazzo
Comunale nel pomeriggio di
giovedì 19 dicembre.

Cairo Montenotte . Nei
giorni 7 e 8 dicembre, si è di-
sputato nella città di Modena
il trofeo nazionale di Nuoto
Salvamento “G. Sanesi”, che
ha aperto la stagione agoni-
stica di salvamento anche per
la Rari Nantes di Cairo Mon-
tenotte.

I giovani atleti cairesi, tutti
di età compresa tra il 1987 ed
il 1998, hanno par tecipato
con successo alle gare. Nella
classifica generale la Rari
Nantes è risultata sesta, ed
alcuni dei suoi rappresentanti
si sono piazzati, con notevole
soddisfazione degli allenatori
e del prof. Antonello Paderi
presidente della Rari Nantes,
nelle primissime posizioni, co-
me Michele Penna, Davide
Bui, Andrea Pollero, Mattia e
Valentina Vigliarolo, Ilaria Pie-
montesi, Alberta Lovesio, Ca-
milla Ferraro, Eleonora Gen-
ta, Cecilia Pisano, Clarissa
Poggio, Jasmin Ortolan.

Alcuni di essi, Michele Pen-
na, Massimo Bremo, Davide
Ferraro e Giulia Bracco, han-
no ottenuto la qualificazione

per i campionati italiani. Giulia
Bracco si è classificata terza
assoluta meritandosi il bron-
zo.

Per il baseball di Cairo Montenotte

Fine stagione sul podio
nel torneo indoor “ Alpi”

A Modena nel trofeo nazionale “Sanesi”

Giulia Bracco terza assoluta
nel nuoto di salvamento

Un quadro
di Morelli
donato
al Comune
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Cairo Montenotte. Degna
delle aspettative della vigilia
la manifestazione “Pattini sot-
to l’albero”,  organizzata dalla
giovane società sportiva cai-
rese “Skating Club”. Numero-
so ed entusiasta il pubblico
ed eccellenti le esibizioni di
pattinaggio artistico.

Durante la serata si sono
avvicendati atleti appartenenti
ai gruppi collettivi, alle coppie
artistiche ed i singoli delle so-
cietà di Cairo e di Mioglia, en-
trambe allenate dalla venti-
duenne  Linda Lagorio, giova-
ne ma bravissima allenatrice,
che è stata molto applaudita
in una sua performance a sor-
presa. Ha pattinato insieme ai
campioni dello “Show Group
Skate Collection” di Savona,
ospiti d’onore della serata,
classificatisi al terzo posto ai
campionati nazionali UISP,
che si sono disputati a Bolo-
gna l’8 dicembre scorso.

Si sono fatti onore in quel-
l’occasione anche  la stessa
Linda Lagorio e Serena Mila-
nese che da quest’anno sono

entrate a far parte come atle-
te del gruppo savonese. Dopo
tanti successi ottenuti nella lo-
ro brillante carriera l’allenatri-
ce e la sua collaboratr ice
hanno nuovamente indossato
i pattini dando così l’esempio
migliore ai loro giovanissimi
all ievi. Ricordiamo che le
iscrizioni ai corsi agonistici ed
amatoriali, organizzati dallo
Skating Club Cairo per la sta-
gione 2003, sono già aperte.
Per informazioni telefonare a:
3395731034, 2496689203,
019504147, 019501187.

Cairo Montenotte. “Una
fetta di panettone è sempre
gradita e gradevole ... ma tal-
volta, quando esageri un po',
ti viene quel bruciorino di sto-
maco...”: così esordisce Ga-
stone Sossella mentre, nel
suo laboratorio di via Corte-
milia, sto preparando la mac-
china fotografica per scattare
l’istantanea che lo ritrae in-
tento ad impastare uno dei
suoi famosi e prelibati panet-
toni natalizi.

Il “padre” degli Amaretti Eu-
genia, il primo ad aver innova-
to la tradizione degli amaretti
farcendoli di frutta, nel perio-
do natalizio si immerge com-
pletamente nella produzione
dei rari, ma prelibati ed asso-
lutamente naturali, panettoni
artigianali incartati nelle vario-
pinte confezioni a forma di
grossa caramella.

“...ma con i  miei panettoni -
continua Gastone - questo
non succede. Il bruciorino di
stomaco è spesso causato,
nei panettoni industriali, dal
lievito chimico con cui viene

accelerata la produzione del
più classico dei dolci di Nata-
le. I miei panettoni, invece,
hanno bisogno di almeno 24
ore di tempo per poter levitare
naturalmente e rigorosamen-
te solo col naturalissimo lievi-
to di birra.”

Chi volesse provare di per-
sona può acquistare i panet-
toni di Gastone presso “La
Bottega dei dolci” in Via Ro-
ma a Cairo Montenotte.

Millesimo - Il 3 dicembre scorso, il Cappellano Militare Capo
Mons. Giovanni Denegri ha officiato la Messa di Natale presso
il Santuario di Nostra Signora del Deserto a Millesimo. Hanno
partecipato alla cerimonia il Comandante della Brigata di Cairo
Montenotte e un folto gruppo di militari. Per l’ANFI (Associazio-
ne Nazionale Finanzieri d’Italia) è intervenuta una rappresen-
tanza della sezione accompagnata da alcuni familiari. Durante
le funzione religiosa l’Alfiere della Sezione ha fatto benedire da
Mons. Denegri la nuova bandiera.

Carcare. Con la relazione del prof. Giovanni Caudo, docente della Facoltà di Architettura del-
l’Università La Sapienza di Roma, su “Il lavoro di Giovanni Ferraro” è iniziato giovedì 5 dicembre
il ventesimo ciclo di lezioni-conversazioni, organizzato dal Centro Culturale di Educazione Per-
manente “S.G. Calasanzio di Carcare in collaborazione con l’amministrazione comunale di Car-
care e con il sostegno della Fondazione “De Mari” della Ca.Ri.Sa. e della Comunità Montana Al-
ta Val Bormida, dedicato quest’anno al tema “Soffiano venti di guerra ma l’uomo stanco di vio-
lenza e ingiustizia, cerca nuove strade incontaminate verso una pace che affratelli l’umanità”.

Sul frontespizio del pieghevole su cui è riportato il programma compare una breve lirica del
prof. Renato Pancini, già preside del Liceo Calasanzio e recentemente scomparso: un ricordo
doveroso ad un uomo di cultura e fine poeta.

Dopo questo primo appuntamento le lezioni riprenderanno a gennaio, precisamente giovedì
16, con l’incontro con il M.se Pierdario Martino Rovelli. F.B.

Grande kermesse a Cairo Montenotte

I pattini sotto l’albero
dello “ Skating Club”

Un prodotto cairese tutto naturale

I buoni panettoni
di Gastone Sossella

Il 13 dicembre al santuario del Deserto

La messa di Natale
della Guardia di Finanza

Cena di fine anno
Pallare: Il gruppo Avis Pal-

lare - Bormida e la Pro Loco
di Pallare invitano tutti i soci e
gli amici che hanno collabora-
to alle manifestazioni ed atti-
vità del 2002 ad una cena in-
sieme presso la Pizzer ia
LADY BLUE in via Contei -
Sabato 14 dicembre alle ore
20,30- Vi ringraziamo e aspet-
tiamo tutti!

Iniziate le “ lezioni”  al Calasanzio
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Canelli. Come da tradizio-
ne, l’Amministrazione comu-
nale ha festeggiato, domenica
15 dicembre, alle ore 11, tutte
le coppie canellesi che nel
2002 hanno raggiunto il tra-
guardo dei 25 anni (53 cop-
pie), 50 (25 coppie), 60 (3
coppie) e, record dei record,
anche una coppia che ha rag-
giunto i 70 anni di vita coniu-
gale.

Questo l’elenco delle cop-
pie cui é stato consegnato,
nella sala consigliare ‘Piero
Invernizzi’, una pergamena
ed una rosa rossa:

Nozze di “ Platino”
Con 70 anni di vita coniu-

gale Amerio Giuseppe e Pe-
sce Emma.

Nozze di Diamante
Borio Virginia e Boggero

Pietro, Borio Ultimia e Gai Au-
relio, Rizzo Lucia e Pergola
Francesco.

Nozze d’Oro
Fassiano Clelia e Amerio

Enrico, Olivieri Armanda e
Berra Luigino, Schiavetta Bru-
na e Bonosa Umberto, Del-
santo Luigina e Borio Mario,
Algore Adriana e Brondolo
Giuseppe, Mazza Maria e Ci-
mino Domenico, Gardinale
Mirella e Crivellaro Validio,
Giovine Maria e Lignana Car-
la, Novelli Pierina e Luvio
Tommaso, Casavecchia Carla
e Marengo Francesco, Goz-
zelino Teresa e Marmo Cesa-
re, Cavallo Angela e Milanese
Attilio, Pio Teresa e Montaldo
Luigi, Trinchero Maria e Od-
done Pietro, Parodi Pasquali-
na e Oria Giulio, Sacco Luisa
e Panno Francesco, Gatti Ir-
ma e Reggio Luigi, Speziale
Antonietta e Riela Giovanni,
Brandone Giuliana e Tortoro-
glio Flavio, Cazzulo Olga e
Vegli Luigi, Castagnetti Delfi-
na e Castino Giovanni, Verto-
ne Maria e De Bonis Donato,
Colla Albina e Laiolo Giusep-

pe, Prunotto secondina e Pa-
gliarino Giovanni, Calì Seba-
stiana e Cianciolo Liborio.

Nozze d’Argento
Adorno Mariella e Alessio

Italo, Benzi Marinella e An-
nedda Salvatore, Sandri Bru-
na e Araldo Mauro, Ponte
Laura e Arione Alessandro,
Roppa Ivana e Bertola Peir
Luigi, Scaglione Angela e
Bianco Giovanni, Amerio Rita
e Bocchino Aldo, Ascone Lui-
sa e bonocore giuseppe, Ma-
deo Maria Antonietta Bongior-
no Tommaso, Tealdo Micheli-
na e Bosca Sergio, Baldovino
Loredana e Bruno Diego, Fo-
gliati Mariagrazia e Cortese
Giorgio, Duretto Edera e Cu-
lasso Rinaldo, Scaglione Re-
nata e Demaria Meuccio, Bar-
bero Lina e Dorotea Osvaldo,
Barbero Costanza e Drago
Nicola, Lazzarini Loretta e
Faccio Gian Franco, Serra
Magda e Ferla Paolo, Gugliel-
metti Tiziana e Fiorini Gian
Carlo, Bongiovanni Franca e
Gavello Bruno, Puppo Dome-
nica e Ghione Ugo, Pidò Lina
e Giammaico Mario, Merante
Nives e Giorno Luigi, Iaboc
Carmelina e Giovine Emilio,

Laraganà Anna Maria e Man-
tione Giuseppe, Ghiglia Maria
luisa e Marmo Claudio, De
Bonis Carmela e Materi Vito,
Zanelli Daniela e Mazzetti Lu-
ciano, Tigrino Silvana e Maz-
zolo Ezio, Saracco Carla e
Milanese Armando, Pate Ro-
salia e Navali Nino, Cresta
Susanna e Saracco Amilcare,
Era maura e Scaglione Filip-
po, Meistro Marisa e Scarro-
ne Ernestino, Parodi Piercarla
e Selvini Federico, Guglielmi
Concetta e Simeone Giusep-
pe, Fava Giuseppina e Taina
Fausto, Izzo Eleonora e Testa
Giuseppe, Travaglio Rina e
Tuscano Antonino, Iaboc
Franca e Vasile Antonino,
Rausa Maria Assunta e Ca-
mileri Filippo, Pepe Antonia e
Gavello Giorgio, Cortese Da-
niela e Santarsiero Antonio,
Scarlata Rita e Curatitolo rai-
mondo, Belardo Maria e Avo-
letta Salvatore, Cambareri
Carmela e Cambareri Vincen-
zo, Bauda Bruna e Niero Albi-
no, Marzocca Rosetta e loren-
zon Luigino, Martino Susanna
e Palermo Filippo, Bamlak
Touda e Khamouh Youssef.

M. Ferro

I numeri della lotteria Telethon
Canelli. La gara di solidarietà a favore della ricerca medica, organizzata, venerdì e sabato 14

dicembre, ad Asti e provincia dalla agenzia di Asti della Banca Nazionale del Lavoro (che ha
ospitato “Casa Telethon”) e dall’Associazione Pegaso, si è conclusa con la vendita da parte di
ragazzi e docenti delle scuole di 12.655 biglietti, per un ammontare complessivo di 18.983 euro.

Di questi biglietti circa 1500 sono stati venduti dalle scuole medie di Canelli, Castagnole e Co-
stigliole.

L’estrazione dei biglietti, avvenuta il 14 dicembre, alle ore 23, nella sede astigiana della Banca
Nazionale del Lavoro, alla presenza di funzionari comunali, ha portato all’estrazione di 20 bigliet-
ti per altrettanti premi:

1) Scooter 125 cc. biglietto n. 11511; 2) cappotto uomo in pelle n. 16486; 3) cappotto donna in
pelle n. 03159; 4) mountain bike n. 00243; 5) zuppiera Villeroy & Boch n. 07449; 6) Fax Brother
515 n. 14039; 7) prova gratuita “Mini One” n. 05838; 8) Orologio Crono Sector n. 00248; 9) qua-
dro artista astigiano n. 07730; 10) servizio da 12 persone da the n. 16932; 11) cena per due per-
sone n. 08642; 12) appendi abiti a stelo e tavolo da salotto n. 18489; 13) tuta e monopattino n.
18922; 14) telefonino Alcatel n. 00378; 15) confezione 12 Magnum Asti doc e 12 bottiglie Mosca-
to n. 07057; 16) coppia asciugamani e copriletto matrimoniale n. 11152; 17) maglia per signora
n. 14972; 18) forno a microonde e set tagliere in legno n. 17918; 19) agenda telefonica n. 18402;
20) occhiali Ray Ban e calcolatrice n. 02854.

I premi dovranno essere ritirati personalmente entro le ore 12 del 30 dicembre, nella sede
astigiana della Banca Nazionale del Lavoro, in corso Alfieri 179 Asti (tel. 0141.390611).

Canelli. Anche l’anno sociale Fidas volge al
termine. Terminate le donazioni e le aferesi, ul-
timo appuntamento presso la sede di via Robi-
no 131, a Canelli, sarà la consegna del dono
natalizio a tutti i donatori attivi che, nel 2002,
hanno donato sangue, almeno una volta.

Quest’anno il consiglio direttivo ha predispo-
sto un dono diverso dal tradizionale panet-
tone.

Prendendo spunto dall’abbinamento fatto a
settembre per “Canelli città del vino” tra riso e
vino, il sodalizio omaggerà, in una confezione
natalizia personalizzata, un sacchetto da 2 kg
di riso della pregiata riseria artigianale “Re
Carlo” di Albiano Vercellese ed una bottiglia di
pregiata Barbera d’Asti, “Le mucce”, in-
vecchiata in botti di rovere per oltre un anno,
dell’ Azienda Agricola Ghione Luigi Mario di
Canelli.

Particolare sarà l’etichetta. Bella, vivace, si-
gnificativa, personalizzata Fidas, realizzata

dalle abili mani di Laura Molinari e Filippo Lar-
ganà, titolari dello studio “Reclame e Immagi-
ne”, di via Careddu a Canelli.

“Sarà un omaggio diverso quello che voglia-
mo offrire ai nostri amici donatori - ci dice Fe-
ruccio Gai presidente del gruppo - Speriamo
che piaccia e faccia contenti i nostri associati
che sono le colonne portanti, vera linfa del
Gruppo, ai quali va tutta la nostra stima per il
grande e disinteressato impegno nel dono del
sangue verso i più bisognosi.

A loro e a tutta la cittadinanza che ci é sem-
pre molto vicina -conclude Gai - rivolgiamo i
migliori auguri di buone feste ed un prospero e
sereno 2003.”

L’appuntamento quindi é per sabato 21 di-
cembre dalle 15 alle 19 e domenica 22 di-
cembre dalle 9 alle 12 presso la sede per riti-
rare il dono per tutti i soci che hanno donato
almeno una volta durante il 2002.

Ma.Fe.

Canelli. “Arte Vino & Soli-
darietà”, l’asta di beneficenza
organizzata dalla Comunità
delle Colline tra Langa e Mon-
ferrato, sotto l’abile regia di
Alberto Maravalle, ha fatto
centro!

Tra sabato e domenica, 14
- 15 dicembre, dalle ore 16 al-
le 19,30, nel salone della
Cassa di Risparmio di Asti, a
Canelli, sono stati battuti qua-
ranta quadri messi gratuita-
mente a disposizione dai pit-
tori che hanno partecipato al
progetto “inside out” e presti-
giose bottiglie di vino prodotte
nel territorio della Comunità.

Tra gli oggetti più originali,
battuti in abbinamento con i
quaranta quadri, si sono nota-
ti: la tuta che Dindo Cappello
ha indossato nell’ultima ‘24
ore di Le Mans’, il quadro di
Massimo Berruti, i lavori di
Vittorio Rossi, i cento chili di
riso donati dalla provincia di
Vercelli, il poster firmato da
Massimo Gramellini, un ma-
gnum di Barbera firmato da
Giorgio Panariello, i magnum
di Barbera della Fidas, i ma-
gnum dell’Associazione Mo-
scato di Canelli, quelli del-
l’Associazione Carabinieri in
congedo, le bottiglie della To-
sti etichettate dai bambini del-
la scuola del Secco, ecc.

Tra i battitori: i sette sindaci
della Comunità, che se la so-
no cavata benissimo anche in
questo nuovo ‘mestiere’, alcu-
ni assessori tra cui Flavio
Scagliola e Paolo Gandolfo,
gli attori Aldo Delaude e Ma-
rio Nosengo, personaggi co-
me Boss Ferrero e moglie,
ecc.

Tra le battute più alte quella
dei 260 euro per il quadro di
Massimo Berruti, acquistato
dal dott. Beppe Dus, i 250 eu-

ro per una scultura in cristallo
acquistata da Franco Zavatta-
ro, i 210 euro per il quintale di
riso vercellese...

Le due giornate, tra arte, vi-
no e solidarietà hanno visto
movimentare i pomeriggi ca-
nellesi: il coro K2 di Costiglio-
le, la Banda di Costigliole, gli
sbandieratori di Costigliole
che, per la prima volta, hanno
sfilato sotto l’egida dell’Unio-
ne delle Colline, il coro dei
‘Piccoli cantori’, il coro “Laeti
cantores”... e tanta gente

simpaticissima, soprattutto di
Costigliole.

“Mi sono divertito un mon-
do - è il commento di Mara-
valle - e con me anche molti
canellesi. Questa esperienza
che ci mancava, ci ha fatto
capire che, anche in questo
campo, potremmo fare molto
meglio di tanti altri”

L’intero ricavato dell’asta,
4.850 euro, sarà devoluto ai
bambini dei Comuni del Moli-
se e della Sicilia colpiti dal
terremoto. b.b.

Canelli. Partiranno venerdì sera 20 dicem-
bre dalla sede Cri di Canelli, una decina di Vo-
lontari della Croce Rossa con destinazione la
zona terremotata del Molise e precisamente
presso il campo base della tendopoli di Larino

Il gruppo di Volontari coordinati dal Flavio
Robba trascorrerà tutte le festività natalizie in
aiuto alle persone che sono state colpite dal
sisma fino al 4 gennaio 2003.

I Volontari dell’ unità di protezione civile del-
la Cri locale si uniranno al convoglio che par-
tirà dal Piemonte e che darà il cambio ai Vo-
lontari delle altre Regioni.

Il nucleo canellese che porterà anche alcuni
mezzi, (un’ ambulanza e due pulmini), sarà,
dopo Torino, l’unità più numerosa in assoluto
con ben 10 uomini e alcune IIVV che raggiun-
geranno il convoglio nei giorni seguenti.

I compiti saranno oltre a quelli del soccorso
e del trasporto degli infermi quello del suppor-
to logistico, di istituto e di confezionamento -
distribuzione pasti e gestione dei campi allesti-
ti nei paesi colpiti.

Un’ operazione importante e impegnativa
nella quale la Cri canellese saprà sicuramente
ben figurare. Ma.Fe.

Natale dei poeti

Il Natale non tramonta,
rimane,

dentro di noi,
poeti del Duemila.

Banchi di nebbia
e cumuli di neve

rischiarano i cuori
dei bambini e dei grandi,

alla scoperta
d’un crescente Dio:

ch’è mio e anche tuo.

Come uno dei tre Re Magi
mi presento

con questo pensiero,
regalando, a chi mi legge,

le parole più vere.

Alla fine del Duemilaedue
siamo credenti?

Forse di noi stessi
e facciamo luccicare,
come stelle in cielo,

i nostri inesplorati pensieri.

… Auguri!
Questa è la buona novella

che il Duemilaedue
porta in regalo a tutti.

Gioacchino Chiparo

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
20 dicembre 2002 e giovedì
2 gennaio 2003
Rifiuti: •  conferimento in
Stazione ecologica di via
Asti, accanto al cimitero, mar-
tedì e venerdì ( dalle ore
15,30 alle 18,30), sabato (dal-
le 9 alle 12); • “ Porta a por-
ta” : al lunedì, dalle ore 7,30,
raccolta plastica; al merco-
ledì, dalle ore 7,30, raccolta
carta e cartone.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano:
consegna e conferimento ve-
stiti, dalle ore 9,30 alle 11 di
ogni martedì e venerdì
Fino al 31 dicembre, Franco
Asaro espone i suoi acquarelli
“Temps de Paris” , alla libreria
Alphabeta di Asti in corso
Dante 109 (feriali ore 8-20).
Fino al 22 dicembre, presso
il Centro per la Cultura e l’Ar-
te ‘Luigi Bosca’ “L’arte del Na-
tale”.
Venerdì  20 dicembre, ore
21, nella sede di via Solferino
10, “Auguri degli Amici e Soci
dei Militari”

Sabato 21 dicembre ore 21,
a Fontanile, circolo San Giu-
seppe, Quintetto di fiati ‘Pre-
stige’ del Regio.
Sabato 21 dicembre, Unitre,
ore 15, nella Foresteria Bosca
a Canelli: “Festa ventennale e
auguri di Natale”.
Sabato 21 dicembre, ore 18,
nella Foresteria Bosca, “Au-
guri Virtus”
Sabato 21 dicembre, ore 21,
alla Foresteria Bosca “Festa
per il 25° di fondazione del
Volley Canelli”
Sabato 21 e domenica 22

dicembre, al Gazebo suona-
no “Liscio simpatia” e “Monica
e l’Orchestra del Sole”.
Domenica 22 dicembre, nel-
le piazze di Canelli, “Intratte-
nimento, cordialità, conve-
nienza e... tante sorprese”
Mercoledì  25 dicembre, al-
l’agriturismo ‘Rupestr’, “Un
Natale davvero speciale”
Lunedì  30 dicembre: inizia il
13° Palio Vallebelbo, torneo di
bocce a quadrette.
Giovedì  9 gennaio 2003, alla
Cri di Canelli, ore 15: “Unitre -
Corrado Alvaro. Gente in
Aspromonte” (rel. Renato Fer-
ro).

Domenica 15 dicembre in Comune a Canelli

Celebrate le nozze d’argento
d’oro diamante e di platino

La Comunità  delle Colline
“ batte”  4850 euro per i terremotati

Appuntamenti

Dieci volontari Cri per 15 giorni nel Molise

Con riso e barbera, buon sangue donatori
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Canelli. “Per fortuna che
nevicava! Altrimenti tutta quel-
la gente dove l’avreste mes-
sa?”, ci telefona, il giorno do-
po, ancora emozionato, lo
scenografo Carlo Leva, ‘anco-
rato’ della sera precedente al
teatro Balbo di Canelli, insie-
me alla famiglia Giovine, a
Nani Rosso e ai ‘Piccoli can-
tori’ della scuola del Secco.

Tra i presenti gli ‘ancorati’
degli anni scorsi, il vice presi-
dente della Provincia, Sergio
Ebarnabo, il consigliere pro-
vinciale Giacomo Sizia, Oscar
Bielli sindaco di Canelli con
tutta la sua Giunta, il mare-
sciallo della Stazione Carabi-
nieri di Canelli, Luca Solari, e
tanti spettatori per i quali non
sono bastati i 400 posti del
Balbo.

La banda - orchestra
Come una coppa di finissi-

mo spumante le melodie del
concerto della consistente
Banda di Canelli (una cin-
quantina i bandisti), magistral-
mente diretta da Cristiano Ti-
baldi, hanno inebriato ed
estasiato il pubblico.

Esaltante l’esibizione della
banda canellese che, sarebbe
meglio chiamare orchestra,
ha sfoderato il meglio di sé e
del suo repertorio, con brani
impegnativi come Il Preludio
della Traviata di Verdi, il Bar-
biere di Siviglia di Rossini, Sul
bel Danubio blu di Strauss, il
meglio della musica leggera
con The best of Zucchero,
con l ‘ Halleluja di Haendel,
per concludere con l’Inno di
Mameli.

Un’ ulteriore conferma, se
mai ce ne fosse stato biso-
gno, della crescita della “Ban-
da di Canelli”, che aprirà il
2003 con la partecipazione,
nei tipici costumi dell’Assedio

1613, al Carnevale dei Fiori di
San Remo, dove già si era
esibita, con grande successo,
nell’98 e 99.

Una ‘due giorni’ rivierasca,
palcoscenico internazionale
insieme alle più grandi bande
di tutto il mondo.

Ancora d’Argento
Nell’intervallo del concerto

l’ ‘arbiter elegantiarum’, Alber-
to Maravalle, dopo aver ele-
gantemente invitato i presenti
ad abbonarsi all’Ancora “Sti-
molo, punto di riferimento, pa-
lestra di vita... Al prezzo di un
caffè, la stor ia di Canell i,
quella fatta e quella ancora
da fare”, ha chiamato sul pal-
co i premiandi ed i consegna-
tari, leggendo subito dopo le
motivazioni e chiedendo a tut-
ti di esprimere “un sogno per
Canelli”.
• “A Nani Rosso, calciatore,

allenatore ed educatore, per
l’impegno e l’entusiasmo pro-
digati nel mondo dello sport,
per l’attività svolta a favore
dei giovani con i numerosi
corsi condotti con
professionalità, pazienza e di-
sponibilità”.

Ha consegnato il riconosci-
mento Bruno Mogliotti

Sogno: far innamorare allo
sport tanti giovani, continuan-
do a divertirsi pure lui.
• “Alla famiglia Giovine per
la capacità di assumersi re-
sponsabilità, per le molte ini-
ziative intraprese a favore del
territorio, per la grande deter-

minazione con cui ha affron-
tato i problemi (dopo l’alluvio-
ne ‘94 riprese la lavorazione a
pieno r itmo appena trenta
giorni dopo il disastro) e per
essere riuscita a trasformare
il lavoro in arte e passione di
vita”.

Ha consegnato il riconosci-
mento Sergio Ebarnabo.

Sogno: riuscire ad ultimare
il nuovo laboratorio di pastic-
ceria in viale Italia e che il Ca-
nelli calcio arrivi fino alla serie
A!!!
• “A Carlo Leva, realizzatore

di sogni, per l’impegno con
cui ha contribuito alla valoriz-
zazione del patrimonio cultu-
rale e stor ico del nostro
territorio e per la disponibilità
a divulgare la cultura cinema-
tografica nelle scuole e all’U-
nitré”.

Ha consegnato il riconosci-
mento Gabriella Abate.

Sogno: un anfiteatro in
mezzo alle colline canellesi!
• “Agli alunni della seconda
- terza e quarta elementare
della scuola A. Robino di re-
gione Secco di Canelli, che
nell’anno scolastico 2001 -
2002 hanno edito un libro dal
titolo ‘Nine nane, Filastrocole,
Gieugh ed le masnà, Canson
per ij cit e Musiche dla tradis-
sion piemonteisa’ con cd alle-
gato di canzoni eseguite dai
‘Piccoli Cantori’ diretti da Ezio
Girardi e coordinati dalla
maestra Maria Rosa Carret-
to”.

Ha ritirato il premio Maria

Rosa Carretto. Ha consegna-
to il premio il sindaco Oscar
Bielli 

Sogno: una divisa per i cin-
quanta ‘piccoli cantori’ che
hanno eseguito, fra gli ap-
plausi dei cinquecento pre-
senti in sala, tre brevi canzoni
del loro CD: La canson vinòira
(la canzone del vino), Veusto
ch’i gieugo (Vuoi che giochia-
mo?), Dinda, danda (Dinda,
danda).

La serata è proseguita con
la consegna dei riconosci-
menti del ‘Blavio’ e della ‘Fer-
razza’ (cronaca e foto nella
pagina seguente) riconducibili
all’ultima edizione dell’Asse-
dio e con il premio Gai asse-
gnato a Mario Leardi.

Premio ‘ Gai’
L’annuale targa ricordo del

famoso bandista canellese
Giuseppe Gai, è stata asse-
gnata al clarinettista Mario
Leardi, che è anche segreta-
rio del corpo bandistico.

I ‘ nuovi nati’ della Banda
Particolare interesse ha su-

scitato la notizia, data dal pre-
sidente Tibaldi, dell’inseri-
mento nella banda di undici
giovanissimi, giunti al termine
del corso di apprendimento
diretto da Cristiano Tibaldi e
premiati al teatro Alfieri di Asti
con il diploma dei ‘nuovi nati
nella banda’: Enrico Caligaris
(Sax Tenore), Fabio Grimaldi
(Percussioni), Elisa Laiolo
(Sax Alto), Giulia Marangoni

(Flauto), Diego Marangoni
(Sax Soprano), Alessandro
Niero (Calrinetto), Francesca
Palumbo (Sax Alto), Andrea
Vaccaneo (Tromba), Marco
Vaccaneo (Clarinetto), Stefa-
no Poggio (Clarinetto), Simo-
ne Moscardini (Clarinetto).

Rinfresco
Ha fatto seguito, nella ‘Sala

delle Stelle’ del Comune, un
memorabile quanto scenogra-
fico buffet, offerto dalla pastic-
ceria Giovine & Giovine, che
è stato letteralmente preso
d’assalto dai soddisfattissimi
estimatori.

beppe brunetto

Memorabile serata giovedì 12 dicembre

Ancora e concerto più  forti
della neve e del gelo

Canelli. Con il punteggio di
110/110, lunedì 2 dicembre,
presso l’Università “La Sa-
pienza” di Roma, Ivano Moz-
zone si è laureato, a pieni vo-
ti, in Psicologia Clinica Azien-
dale discutendo la tesi (relato-
re prof. R. Carli) “La strategia
d’impresa”.

Al neo dottore, le felicitazio-
ni di amici e parenti: “Buona
strada!”.

I Militari offrono
il pranzo sociale
per i terremotati

Canelli. Unitamente alle
altre associazioni canellesi, il
Gruppo Militari dell’Assedio
1613, offriranno il corrispetti-
vo del pranzo sociale per i
bambini terremotati del Molise
e della Sicilia.

Intanto sabato 14 e dome-
nica 15 dicembre, al Sestrie-
re, dieci militari, in perfetta
uniforme, hanno animato le
gare di Coppa del Mondo di
Slalom Speciale, maschile e
femminile.

Cercasi 
personale

automunito 

per distribuzione 
elenchi telefonici

in Asti e provincia

Tel. 800010678
orario ufficio

La Riabilitazione continua
a funzionare a Canelli

Canelli. Siamo stati pregati dal dottor Beppe
Dus perché si dia spazio ad alcune urgenti
informazioni: “Gli ambulatori di Fiasiatria a Ca-
nelli continuano a funzionare regolarmente.
Purtroppo è successo che, quando il reparto
di Fisiatria funzionava a pieno ritmo, c’era per-
sonale ridotto e l’Asl ha dovuto chiudere la ria-
bilitazione per gli esterni. Così l’afflusso dei
non degenti al nostro ambulatorio fisioterapico
è completamente crollato.

Ora, disponendo di due medici e quattro fi-
sioterapisti, si possono eseguire tutte le riabili-
tazioni, dalla Pressoterapia, alla patologia per
anziani, a quella per postraumatizzati, ecc.”

Un invito quindi a prenotarsi tranquillamente
per tutte le varie cure riabilitative.

Quando non proporre 
Moscato è  peccato

Canelli. Riceviamo e, con grande stringi-
mento, pubblichiamo la lettera di un avventore
dell’Enoteca di Canelli: “Ognuno, nella vita,
può fare quello che vuole, però gestire l’Enote-
ca di Canelli, patria dell’Asti e del Moscato, e
non servire due vini così con i dolci, è un vero
peccato!

E’ quanto è capitato a me, una di queste se-
re.

E se il Moscato non viene proposto nel no-
stro territorio, non possiamo poi lamentarci se
non tira.

Quindi, durante queste giornate di fine an-
no, auguri a tutti coloro che festeggeranno e
brinderanno con i nostri dolci e il nostro Mo-
scato”. (lettera firmata) 

Laurea
in Psicologia
Clinica Aziendale
per Ivano
Mozzone
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Blavio delli Hostieri 
Canelli. Facendo seguito

all’ assegnazione dei ricono-
scimenti, l’assessore alle Ma-
nifestazioni, Paolo Gandolfo,
aiutato dal sindaco Bielli,  ha
poi distribuito i numerosi pre-
mi relativi all’ultima edizione
de l’Assedio:

- Il drappo dipinto da Massi-
mo Berruti è andato all’oste-
ria della Maddalena “che ha
saputo interpretare nel miglio-
re dei modi lo spirito e le sug-
gestioni di un’osteria seicen-
tesca, non soltanto nella sce-
nografia e nell’ambientazione,
ma anche nella cucina e nel
modo di preparare  le vivan-
de....”

-  All’osteria del Portal di
Mezzo, il premio della  miglio-
re ambientazione “...Anche
solo per l’enorme lavoro di al-
lestimento delle strutture ...”

- All’osteria della Taverna
di Piazza d’Erbe, il premio
della Fedeltà storica del menu
“...per aver interpretato con ri-
soluto coraggio l’autenticità
ed il gusto della cucina sei-
centesca, unica ad essersi
‘autoprodotto’ un ingrediente
raro come le cicerchie...”

- Alla Taverna della Truta,
il premio  per il miglior piatto e

per la cortesia per “l’altissima
professionalità, straordinaria
suggestione ambientale, ser-
vizio premuroso e cordiale...”

Bando della Ferrazza
1° ) (ex aequo) Associazio-

ne culturale gruppo artistico il
‘Dusio d’Oro’, referente Ame-
rio Margherita (1.291,14 euro)
e  Gruppo spontaneo, refe-
rente Silvana Riccabone
(1.291,14 euro); 2° ) (ex ae-
quo)  Gruppo Notabili della
Magnifica Communità di Ca-
nelli, referente Teresalia Gulli-
fa (774,68 euro) e Gruppo
spontaneo Genitori Scuole
elementari e materne di Ca-
nelli, referente Silvio Correg-
gia (774,68 euro); 3° (ex ae-
quo) Associazione ciclistica
“Pedale canellese”, referente
Palmo Bottero (387,34 euro)
e  Gruppo Scuola Materna
‘Bocchino’, referente Sergio
Marmo (387,34 euro); “al
Gruppo canellese meglio
classificato, purché non  già
classificato”: Gruppo storico
militare dell’Assedio di Canel-
li, referente Aldo Vedelago
(516,46 euro); al gruppo più
numeroso: Gruppo Scuola
Materna ‘Bocchino’, referente
Sergio Marmo, (258,23).

b.b.

Giovedì 12 dicembre al Balbo di Canelli

Assegnati i riconoscimenti
del “ Blavio”  e della “ Ferrazza”

Canelli. Prosegue fino al
31 dicembre, ad Asti, presso
la Libreria Alphabeta di Asti,
in corso Dante 109, la mostra
personale di acquarelli e pa-
stelli “Temps di Paris” del pit-
tore e poeta Franco Asaro
(aperta nei giorni feriali dalle
ore 8 alle 20), inaugurata il 23
novembre scorso con la lettu-
ra da parte di  Alberto Mara-
valle di alcune poesie.

Tra i visitatori eccellenti, lo
scenografo Eugenio Gugliel-
minetti (nella foto con l’arti-
sta).

Canelli. Una bella
soddisfazione per la
Pro Loco di San
Marzano capitanata
da Berta che giovedì
12 dicembre, duran-
te la serata dell’An-
cora d’Argento, si è
aggiudicata l’ambito
Blavio come primo
premio per la miglior
osteria dell’Assedio
2002.

I cuochi della Pro
Loco hanno visto ri-
conoscere i l  loro
sforzi nella cura e
nella ricerca di un
menù settecentesco
particolarmente ri-
cercato. I meriti sono
stati riconosciuti dal-
la commissione composta da esperti dell’Accademia della
Cucina che hanno apprezzato i sapori e l’abbinamento crea-
to dall’ osteria “D’la Madleina”.

Il presidente Berta, particolarmente soddisfatto: “Non è
solo una soddisfazione personale, ma di tutto il gruppo che
lavora tutto l’anno, non solo per questa manifestazione, ma
anche per altri innumerevoli appuntamenti, con il solo scopo
di tenere alto il nome di San Marzano”.

A.Saracco

Il Blavio delli Hostieri
all’osteria dla Madleina

Successo della mostra di Asaro
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Canelli. Il pareggio di 1-1
tra Felizzano e Canelli, non
cambia la vita e non smuove
la classifica che vede sempre
in testa gli azzurri.

Un risultato tutto sommato
giusto, un tempo per ciascuno
con il Canelli che forse ha co-
struito molto nella ripresa ma
in proporzione ha raccolto po-
co.

Alla direzione del sig. Tren-
talange di Torino, parente del-
l’omonimo arbitro di serie A,
su un terreno pesante il Feliz-
zano si presentava con l’ex
Pivetta che fin dai primi minuti
si è messo in evidenza crean-
do seri problemi alla sua ex
squadra. Al 3’ proprio il giova-
ne Pivetta inventava una bella
azione sulla fascia, serviva
l’accorrente Usai che obbliga-
va Graci a rifugiarsi, con una
bella deviazione, in corner.
All’8’ rispondeva il Canelli con
Ravera con un tiro dalla ban-
dierina, ma nessuno dei com-
pagni era pronto alla devia-
zione in porta. Al 12’ ancora
Pivetta per il Felizzano, in una
bella azione personale, supe-
rava Castelli si portava al limi-
te dell’area e lascia partire
una vera e propria rasoiata;
Graci parava in due tempi. Al
20’ punizione dal limite per i
padroni di casa con Usai, il
pallone veniva respinto con

tempismo da capitan Mondo.
Il Canelli stentava moltissi-

mo contro la furia del Felizza-
no e solamente al 25’ riusciva
portarsi in attacco con Ivaldi il
cui tiro veniva messo in cor-
ner. Dal tiro un nulla di fatto.

Al 37’ bella azione di Ago-
glio che veniva toccato in
area: l’arbitro estraeva il car-
tellino giallo per simulazione.

Al 38’ il Felizzano passava
in vantaggio con Usai, che
certamente è stato un prota-
gonista, che di testa metteva
il pallone alle spalle del por-
tiere azzurro.

Il Canelli reagiva immedia-
tamente con Agoglio che con
una serie di finte impegnava il
portiere avversario che deci-
deva di diventare il protagoni-
sta della partita con una para-
ta davvero miracolosa.

Nella r ipresa i l  Canell i
scendeva in campo con un al-
tro spirito e all’8’ Agoglio par-
tiva come una saetta sulla fa-
scia, si accentrava verso l’a-
rea e al limite dell’area picco-
la serviva Greco che prima
sbagliava il tiro, ma sulla ri-
battuta metteva definitivamen-
te il pallone in rete. Raggiunto
il pareggio i canellesi riusciva-
no ad esprimersi meglio e fi-
nalmente imponevano il loro
gioco agli avversari, al 14’
buona azione di Ravera il cui

tiro finiva di poco a lato. Al 20’
ancora il Canelli in avanti con
una bella punizione dal limite
di Ravera di poco fuori misu-
ra. Al 23’ rispondeva il Feliz-
zano sempre su calcio di pu-
nizione dal limite, ma anche
qui la barriera faceva buona
guardia. Al 38’ occasionissima
per Olivieri che su cross per-
fetto di Greco, di testa a colpo
sicuro mandava il pallone ver-
so la rete, il portiere prima
smanacciava, e sulla ribattuta
della polla con un colpo di re-
ni riusciva a mettere la sfere
in calcio d’angolo.

Al 43’ Olivieri si provava an-
cora una volta a colpire di te-
sta ma sulla sua strada trova-
va il piede di un difensore che
salvava in extremis sulla linea
di porta.

Termina qui l’incontro, con
le due squadre che si sparti-
scono i punti, al termine di
una vibrante ed emozionante
partita.

Prossimo turno, ultima par-
tita del girone di andata, an-
cora uno scontro al vertice
con la Gaviese allo stadio
Sardi.

Formazione: Graci, Agne-
se, Castelli (Pandolfo), Olivie-
ri, Mondo, Mirone, Ronello,
Ivadi (Giovinazzo), Ravera,
Greco Ferlise, Agoglio (Con-
lon). Alda Saracco

Finisce 1 a 1 a Felizzano

Il Canelli pareggia ma non perde la vetta

Concluso
il torneo ‘ Rimba’

Canelli. Sabato 14 dicem-
bre, alle ore 17, davanti ad un
foltissimo pubblico che gremi-
va le gradinate del Palazzetto
dello Sport di Canelli, si è di-
sputata la finale del torneo di
tennis “Rimba indoor 2002”,
gara di doppio, riservata agli
“over 50” con incontri da di-
sputarsi a tempo, al meglio
dei 55 minuti.

Il torneo indoor ha decreta-
to il successo della coppia
Spagarino - Boeri che in una
combattutissima finale, ha
avuto ragione, con un solo
game di distacco, del duo Sa-
vastano - Bussolino: 9 - 8 il ri-
sultato, con l’ultimo gioco, sul-
l’otto pari, nel quale entrambe
le coppie hanno avuto più di
un match point per chiudere
l’incontro. D’altronde le pre-
messe per una grande partita
c’erano tutte e già le semifina-
li avevano evidenziato il buon
livello del torneo: nella parte
alta del tabellone, il duo Sava-
stano - Bussolino aveva avuto
ragione degli evergreen Bielli
- Merlino al termine di un in-
contro assai teso, in quella
bassa Spagarino - Boeri ave-
vano faticato a piegare i fol-
cloristici Sosso - Barbero.

Di fronte, dunque, i finalisti,
tra i quali c’erano senza dub-
bio, i due più forti doppisti ca-
nellesi over 50, Spagarino -
Savastano, mentre Boeri e
Bussolino, facevano della re-
golarità e della pressione da
fondo campo il loro punto di
forza. L’incontro pieno di ago-
nismo e sana sportività ha
messo la ciliegina finale sul-
l’attività tennistica 2002, orga-
nizzata dal ‘Comitato amici
del tennis’ di Canelli, raggiun-
gendo ancora una volta, l’ob-
biettivo di devolvere, sempre
in beneficenza, il ricavato del-
le iscrizioni, e non solo.

Doveroso, un sentito ringra-
ziamento all’impegno degli or-
ganizzatori, grazie ai quali si
è realizzato qualcosa di utile
e divertente. L’appuntamento
è per il “Rimba” estivo.

Il Comitato

Canelli. Prima sconfitta net-
ta del campionato per le giallo-
blù che lasciano la testa della
classifica (arretrando al terzo
posto) alla Junior Pallavolo Ca-
sale che si è rivelata ottima
squadra con elementi molto gio-
vani, alcuni dei quali provenienti
dalla categoria superiore “B 2”.
E’ la squadra più forte di questo
girone, contro cui le ragazze
dell’Olamef hanno lottato con
tutte le forze con un po’ di sfor-
tuna, perché all’ultimo momento
il “libero” Roberta Careddu è
stato colpita da un’influenza che
l’ha costretta a restarsene in
panchina, sostituita dalla gio-
vanissima Giulia Gatti che pure
non si è risparmiata. Nel primo
set tuttavia l’Olamef ha segna-
to un punto a suo favore vin-
cendo per 25-21. Ma la pronta
riscossa delle casalesi ha por-
tato nel secondo set ad un sof-
ferto 22-25, nel terzo parziale c’è
stato un black out delle canellesi
che si ritrovano sotto di sette
punti. Quindi un set combattuto.
Nel finale le giallobù hanno re-
cuperato portandosi a 24-23. Il
rammarico è di non essere riu-
scite a chiudere questo set con
un po’ più di grinta e fortuna,
consentendo alle casalesi di
raggiungere il risultato di 24-26.
Nel quarto set il morale delle
canellesi ha risentito del set
precedente, mentre l’euforia del-
le casalesi è salita alle stelle, ag-
giudicandosi il set (19-25) e l’in-
contro. Il commento di mister
Zigarini: “La sconfitta ci può sta-
re. Il rammarico è del terzo set
che si poteva chiudere con altro
risultato, ma alla fine alle ra-
gazze è mancato lo sprint ne-
cessario.”

Formazione: Francesca Gi-
rardi, Sara Vespa, Elisa Rosso,
Elisa Santi, Michela Conti, Ma-
nuela Pattarino, Iolanda Bale-
strieri, Giulia Gatti. In panchi-
na: Roberta Careddu e Chiara
Alessandria. Prossimo turno si
giocherà ad Ovada, sabato 21
dicembre, alle 17.45, contro la

Plastipol seconda in classifica.
L’incontro metterà ancora a du-
ra prova la squadra canellese.

Under 15 Supershop
Vittoria facile per le ragazze di

Mirko Rosso contro le pari età
del San Damiano, domenica 15
dicembre, al Palasport di Ca-
nelli, con un secco 3-0, merita-
to quanto facile per la superio-
rità oggettiva delle canellesi che
il mister ha fatto ruotare tutte
quante in partita. Parziali: 25-9,
25-1, 25-19.

Formazione: Francesca Car-
bone, Chiara Alessandria, Ele-
na Bauduino, Roberta Cresta,
Susanna Enzo, Lorena Gallo,
Stella Grasso, Giulia Macario,
Giorgia Mossino, Silvia Viglietti
e Giulia Visconti.

Under 13 (90) Intercap
Vittoria facile in casa, con il ri-

sultato di 3-0, contro il PGS Don
Bosco. Parziali: 25-10, 25-10,
25-11.

Formazione: Serena Marmo,
Rosita Marmo, Cristina Salsi,
Fiammetta Zamboni, Salesia
Dus, Francesca Cattelan, Ro-
berta Robba, Alice Rulli, Ales-
sandra Gonella, Valentina Vigli-
no, Elena Barbero, Celeste Mar-
cato.

Under 13 (91)
A San Damiano le ‘cucciole’

sono state sconfitte per 3-1 dal-
la squadra locale, pur avendo
lottato con tutte le loro forze,
mettendo anche in difficoltà le
padrone di casa, specialmente
nel primo set. Parziali: 24-26,
25-20, 25-18, 25-9.

Formazione: Elisa boffa, Da-
niela Santero, Alessia Balbo,
Simona Berca, Noemi Sciortino,
Camilla Baldi, Alessandra Vil-
lare, Alexia Ghione, Lucrezia
Ariano e Giorgia Colla.

Sabato 21 dicembre, alle
ore 21, alla sala convegni della
Foresteria Bosca, avrà luogo la
celebrazione del 25º anno del-
la fondazione della società Vol-
ley Canelli. Seguirà un rinfre-
sco.Tutti sono invitati a parteci-
pare. b.c.

Prima sconfitta senza
punti per l’Olamef

Canelli. La tredicesima edizione del “Palio
Vallebelbo”, torneo bocciofilo a quadrette, avrà
inizio lunedì 30 dicembre, alle ore 21.

Al torneo, organizzato dalla Società Boccio-
fila Canellese, in collaborazione con l’Asses-
sorato allo Sport, potranno partecipare tutti i
giocatori con la seguente formazione: BCDD /
CCCD e inferiori. Le partite si svolgeranno
presso il ‘Canelli Sporting Club’ di via Ricca-
donna 123 (tel. 0141/834.987) con il sistema
‘poule’ per la prima eliminatoria.

Calendario: 30 dicembre 02 = 1ª partita
poule A-B; 8 gennaio 03 = 1ª partita poule C-

D; 13 gennaio 03 = 2ª partita poule A-B; 15
gennaio = 2ª partita poule C-D; 20 gennaio =
recuperi; 22 gennaio = quarti di finale; 27 gen-
naio = semifinali; 31 gennaio = finale.

Il IX Trofeo Menabreaz Ivaldi si è felice-
mente concluso domenica 15 dicembre con la
vittoria della quadretta canellese formata da:
Giuseppe Giordano, Italo Bozzo, Silvano Truc-
co e Ettore Bongiovanni.

Alla manifestazione, che si è svolta davanti
ad un folto e competente pubblico, hanno par-
tecipato sedici formazioni provenienti dalle
province di Asti, Alessandria e Cuneo.

9º  trofeo Menabreaz - Ivaldi e 13º  palio bocce
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Nizza Monferrato. Il Libero
Comitato dei cittadini della
Valle Belbo, dopo la riuscitis-
sima manifestazione di prote-
sta del 30 novembre scorso,
che ha avuto il sostegno di
tanti cittadini, degli ammini-
stratori comunali e provinciali
e dei vari comitati affini del
Piemonte, in attesa di vedere
realizzarsi “fatti concreti” dopo
l’annunciato accreditamento
del Pronto Soccorso di Nizza
promesso dall’assessore re-
gionale D’Ambrosio al presi-
dente Marmo, ha fatto il punto
della situazione attraverso un
comunicato stampa di ringra-
ziamento e di impegno a con-
tinuare la lotta, affinché  la val-
le Belbo non sia privata dei
suoi servizi essenziali.

Questo il testo integrale del
comunicato.

« Ci siamo riusciti, ci siete
riusciti! Sembra proprio che
l’Asl abbia mosso i primi pas-
si nella direzione dell’accre-
ditamento del Pronto soc-
corso di Nizza e che, quin-
di, la Valle Belbo continuerà
ad avere un punto attrezza-
to adeguatamente per ri-
spondere ad ogni t ipo di
emergenza sanitaria.

Nell’attesa di vedere come
e in quali tempi tutto questo si
realizzerà (e sia sui modi che
sui tempi saremo estrema-
mente attenti) vogliamo rin-
graziare tutti voi, Cittadini del-
la Valle Belbo, per averci so-
stenuti in questi mesi di mobi-
litazione. Siamo stati molti a
lottare, direttamente o attra-
verso i sindaci che ci hanno
sempre appoggiati; siamo
stati in molti a scendere in
piazza il 30 novembre e per
questo ci sentiamo in diritto di
rivendicare, a tutti noi, tutto il
merito di aver raggiunto un ri-

sultato che tre mesi fa sem-
brava irraggiungibile.

Raccontino pure, i politici
dei vari partiti, di aver fatto
questo o quel passo, di aver
spinto l’Assessore regionale e
il Commissario straordinario a
cambiare rotta…Noi e voi
sappiamo che se la gente non
fosse scesa in piazza, nulla di
tutto questo sarebbe mai ac-
caduto. Abbiamo dato fastidio
e, forse per “farci tacere”, ci
hanno accontentato, accredi-
tando (qualcuno dice “solo
per qualche mese”, ma stare-
mo a vedere) il Pronto soc-
corso e arrestando lo sman-
tellamento dell’Ospedale di
Nizza. Ora, in attesa di sape-
re dalla viva voce dell’ammini-
strazione dell’Asl qual è il
nuovo progetto studiato per la
sanità del sud artigiano, vi as-
sicuriamo che il nostro impe-
gno non si arresterà a questi

risultati; ci stiamo costituendo
legalmente e siamo intenzio-
nati ad essere presenti a tutti i
tavoli in cui si discuterà di
problemi legati alla nostra sa-
lute, a partire dal Laboratorio
di Nizza (che deve restare ed
essere potenziato) e i nuovi
ambulatori di Canelli, fino alla
costruzione del nuovo ospe-
dale.

In ultimo rispondiamo a
una lettera che ci ha scritto
Gesù Bambino lamentando il
fatto che quest’anno sarà co-
stretto a nascere ad Asti, vi-
sta la chiusura “provvisoria”
del punto nascita di Nizza...
Non ti preoccupare, i cittadini
della Valle Belbo stanno per
convincere il Dott. Di Santo a
riaprirlo...» .

Conferenza dei servizi
Sabato scorso, 14 dicem-

bre, il bilancio di un anno di

sanità locale è stato presenta-
to dal Commissario straordi-
nario dell’Asl, dottor Antonio
Di Santo.

Dalla relazione non è emer-
sa nessuna notizia eclatante
e nessuna sorpresa per
quanto riguarda i servizi sani-
tari in valle Belbo.

Il responsabile dell’Asl ha
comunicato che i l  nuovo
ospedale di Asti entrerà in
funzione negli ultimi mesi del
2003 - primi mesi del 2004 e
si tratterà di una struttura al-
l’avanguardia.

Per Nizza è stato avviato
l’iter per l’accreditamento del
Pronto soccorso, mentre è
sempre sul tavolo della verifi-
ca se sia meglio ristrutturare
la vecchia struttura o proce-
dere e reperire i fondi per la
costruzione di un nuovo edifi-
cio ospedaliero.

A tal proposito il sindaco di
Nizza ha già indicato all’Asl
cinque siti (sulla direttrice via-
ria Canelli-Alessandria, anche
in considerazione del comple-
tamento delle migliori viarie
con il terzo lotto della circon-
vallazione nicese, della quale
si attende ormai da anni il
completamento...) per una
possibile nuova sistemazione.
Starà ai responsabili sanitari
valutare ed indicare la zona
affinché  l’Amministrazione ni-
cese richieda le opportune
varianti al piano regolatore.

Per Canelli è giunta la con-
ferma sia del piano per la Fi-
siatria, sia la permanenza de-
gli ambulatori e della dialisi.

Infine, l’Asl dovrebbe co-
municare nei prossimi giorni
risultati ed indirizzi program-
matici elaborati dalle quattro
commissioni di studio sulle di-
verse problematiche sanitarie.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Venerdì
13 dicembre, nelle sale nobili
di Palazzo Crova a Nizza
Monferrato è stata inaugurata
una mostra con le fotografie
di Flavio Pesce, sotto il titolo
di “Di tela e di carta”.

In totale si tratta di un centi-
naio di immagini in totale),
scattate nel 2002, di paesag-
gi, macrofotografie, scorci pa-
noramici, animali, ecc.

Più nel dettaglio in due sale
sono esposti gli scatti di Pe-
sce, sindaco-fotografo, men-
tre nella terza sala si possono
ammirare dieci elaborazioni
grafiche curate da Luciano
Rosso e Paolo Dezani.

Rosso e Dezani, esperti
grafici astigiani, titolari della
Edizione AXT, sull’esperienza
delle gigantografie grafiche
preparate per la nuova sede
della Cassa di Risparmio di
Asti a Nizza, hanno prosegui-
to l’idea.

Partendo dalle fotografie di

Flavio Pesce, elaborate con il
PC, con tagli, aggiunte, mani-
polate, e con il tocco finale
manuale, hanno dato libero
sfogo alla loro fantasia ed alla
loro inventiva ed hanno fissa-
to, al termine del processo, il
tutto, su tela, ottenendo un ri-
sultato eccezionale ed una vi-
sione godibile agli occhi con
un effetto spettacolare.

La mostra, merita veramen-
te una visita, chiuderà dome-
nica 22 dicembre.

Orario di visita: venerdì, ore
16-19,30; sabato e domeni-
ca,10-12 e 16-19,30.

Nizza Monferrato. Con le
feste natalizie di questo 2002
è nato un nuovo rapporto di
collaborazione fra l’Ammini-
strazione comunale ed i com-
mercianti nicesi.

Infatti, a differenza degli an-
ni scorsi, quando il Comune si
faceva carico direttamente
dell’organizzazione delle lumi-
narie, quest’anno un nutrito
gruppo di commercianti ha
promosso ed organizzato il
tutto.

L’assessore al Commercio
e vice sindaco, Maurizio Car-
cione, ritiene utile sottolineare
questo fatto ed evidenzia che
questo “è un avvenimento si-

gnificativo per Nizza, il segno
che qualcosa di diverso si sta
muovendo e che i commer-
cianti desiderano partecipare
ed essere coinvolti nella pro-
grammazione delle varie atti-
vità promozionali. Questo è
tanto più importante perché
dovrebbe essere il primo pas-
so, e l’Amministrazione lo
spera vivamente, per la nasci-
ta di una vera e propria Asso-
ciazione di commercianti con
la quale il Comune possa in-
terloquire’’.

Quest’anno i commercianti
che hanno aderito all’iniziativa
“luminarie per il Natale” sono
circa 180 (ed è un ottimo ri-

sultato). Si fanno carico delle
spese di sistemazione delle
luci, mentre il Comune, da
parte sua, fa la sua parte con
un contributo e con il paga-
mento delle spese di allaccia-
mento e la bolletta del consu-
mo luce.

Valter Giroldi, uno dei rap-
presentanti del gruppo di
commercianti, ha, in partico-
lare espresso la soddisfazio-
ne, anche se l’impegno orga-
nizzativo è stato molto gravo-
so, per essere riusciti stabilire
con l’Amministrazione una “li-
nea diretta” di collaborazione:
“È  importante essere un inter-
locutore forte per portare le
nostre idee di imprenditori,
dato che oggi fare commercio
vuol dire proprio questo. Ri-
tengo che per ottenere dei ri-
sultati dobbiamo operare in-
vestimenti e chiedere ai nostri
amministratori di prepararci,
diciamo così, il palcoscenico,
ossia una città adatta alla no-
stra recita”.

L’esperimento di quest’an-
no secondo gli interlocutori,
Comune e commercianti, do-
vrebbe essere l’inizio di un
cammino, il cui primo obiettivo
è un’Associazione del com-
mercio, per una fattiva colla-
borazione intorno ad un pro-
gramma coordinato di svilup-
po e di promozione commer-
ciale della nostra città.

Nessuna novità  di rilievo dalla Conferenza dei servizi

Il grazie del Comitato Valle Belbo
e la promessa di lottare ancora

La mostra chiuderà  il 22 dicembre

Pesce a Palazzo Crova
foto ed elaborati grafici

Per le luminarie del Natale 2002

Nuovo spirito collaborativo
tra Comune e commercianti

La protesta del libero Comitato Valle Belbo.

Paolo Dezani, Luciano Rosso, Flavio Pesce con alle spalle
alcune elaborazioni grafiche.

Luminarie natalizie in piazza del Comune.

Auguri a…
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Liberato, Macario,
Pietro Canisio, Irmina, Gio-
vanni Canzio, Delfino, Angeli-
na, Stefano.
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Nizza Monferrato. Le luci
del Natale si sono accese do-
menica 15 dicembre per i pic-
coli allievi della Scuola Mater-
na nel grande ed accogliente
Auditorium dell’Istituto “N.S.
delle Grazie”, abituato ad
ospitare riunioni importanti e
le assemblee degli alunni/e
del Liceo e della Scuola Me-
dia.

Genitori sorridenti e felici di
vedere i loro bimbi esibirsi in
pubblico, nonni fieri, parenti
ed amici hanno gremito il sa-
lone in ogni ordine di posti, fa-
cendo da colorata cornice alla
“Festa di Natale”.

Le signore Rita Rodella e
Marina Lotta si sono alternate
nella presentazione dei vari
momenti della festa e l’hanno
introdotta così: “Gli occhi dei
nostri bambini sono proprio
trasparenti di gioia ed entu-
siasmo e per questo le stelle
sono venute con noi per fe-
steggiare il Natale di Gesù”.

Hanno poi specificato che

la festa avrebbe avuto due
momenti: il primo finalizzato a
far conoscere l’itinerario di-
dattico percorso finora, alla
scoperta della storia infinita
degli alimenti, il secondo a far
rivivere le emozioni del Nata-
le. Un canto gioioso, eseguito
con la voce un po’ incerta, ma
armoniosa dei piccoli, ha dato
inizio alla festa. Subito dopo
gli attori in erba ci hanno pre-
sentato la simpatica famiglia
“Cinquesensi” formata dai
personaggi Occhilunghi,
Orecchietteaperte, Tattosoffi-
ce, Nasorubaodori, Linguaas-
saggia, con un divertente gio-
co. Poi con le note dell’allegro
canto mimato “Cinque doni da
scoprire” hanno espresso il
loro “grazie” al Signore che ci
dato i cinque sensi.

Dopo la drammatizzazione
del fantastico viaggio di un
panino spalmato di gustosa
marmellata, la festa è entrata
nel vivo.

I piccoli alunni si erano

preparati al Natale, percorren-
do il cammino dell’Avvento
con l’accensione ogni setti-
mana di una candela: la can-
dela del sì, la candela del-
l’aiuto, la candela della fiducia
e la candela dell’obbedienza,
che li ha impegnati a vivere il
tempo di attesa con particola-
ri atteggiamenti. Ora entrano
nel vivo della festa con la rap-
presentazione mimata della
nascita di Gesù com’è narrata
dal Vangelo.

Per festeggiare Gesù, la
stella cometa si è messa in
cammino con le altre stelle e i
bimbi cantano ed esprimono
con una coreografia il loro de-
siderio:“Se potessi mi attac-
cherei…”

Gesù che nasce è dono per
tutti noi: i bimbi hanno voluto
sottolineare questa realtà con
un dono simbolico ai loro ge-
nitori, piccolo, ma carico di
tutto il loro affetto.

La festa di Natale ha per-
messo a molte persone di

scoprire la realtà della Scuola
Materna, i suoi locali ridenti e
funzionali, a misura di bambi-
no, l’attrezzatura didattica e
gli spazi che l’Istituto mette a
disposizione dei bimbi per i
giochi liberi e organizzati.

Al termine del tr iennio,
quando tutto l’ambiente è di-
ventato familiare e si sentono
di casa nell’Istituto, devono
solo salire una scala e si tro-
vano nell’ampio corridoio su
cui si affacciano le classi ele-
mentari. Abbastanza spesso
è accaduto che un ragazzo/a
sia entrato a tre anni nella
Scuola e vi sia uscito a di-
ciannove con il diploma di
maturità.

Anche per la Scuola Ma-
terna e la Scuola Elementare
il termine delle iscrizioni è fis-
sato a gennaio. Chi deside-
rasse saperne di più, può
contattare la Direttrice, diret-
tamente o attraverso le inse-
gnanti (tel. 0141/702224)

F.LO.

Nizza Monferrato. Si è svol-
to domenica 15 dicembre al-
l’Auditorium Trinità il quinto con-
certo della stagione musicale
offerta dall’Associazione “Con-
certi e Colline”, il cui ricavato
ad offerte sarà devoluto a favo-
re della Società Caritativa S.
Vincenzo De Paoli.Padrone del-
la scena è stato il pianoforte ro-
mantico di Pietro Laera, che ha
presentato un programma “mo-
nografico” interamente incen-
trato sulle opere di Chopin. Una
bella sfida dal punto di vista
esecutivo, che richiede non so-
lo doti interpretative ma anche
buone capacità di concentra-
zione e resistenza. Tutte doti
che il giovane pianista Laera ha
dimostrato di possedere e che
ha saputo sfruttare per regala-
re al pubblico una convincente
esecuzione. Dopo il “Notturno”
con cui si è aperto il concerto,
Laera affronta i dodici studi del-
l’opera 25: qui si mescola la tec-
nica virtuosistica alla melodia
ora dolce e sognante, ora più vi-
gorosa. Laera è bravo a svisce-
rare e portare alla luce dal tes-
suto sonoro i temi principali re-
stituendoli all’orecchio dell’a-
scoltatore chiari e nitidi, così
come appariranno nello “Scher-
zo” op.54 e nell’”Andante spia-
nato e grande polacca brillante”
op.22. Anche in questo caso in-
fatti, Laera coniuga le proprie
indiscusse capacità tecniche,
con quelle più “emotive”, che si
esprimono attraverso la cura
dei piani sonori e della linea
melodica. Ne è risultata un’in-
terpretazione assai convincen-

te, non manierata come spesso
si intende quando si tratta di un
autore romantico (e in partico-
lare nel caso di Chopin), ener-
gica e sensibile.

Al termine degli applausi del
pubblico, si è svolto come sem-
pre il dopo concerto dove l’As-
sociazione “Le donne del vino”
e “Pasticceria Marabotti” han-
no offerto vini e dolci per questo
ultimo incontro prima della pau-
sa natalizia. La direzione arti-
stica di “Concerti e Colline” im-
personata da Alessandra Ta-
glieri e Roberto Genitoni, dà in-
fatti appuntamento al nuovo an-
no per il proseguire della sta-
gione concertistica, che si ria-
prirà domenica 12 gennaio alle
ore 17 all’Auditorium Trinità con
il soprano Maria Rosa Bersa-
netti accompagnata al pia-
noforte dal maestro Claudio
Cozzani, che presenterà un pro-
gramma di arie tratte dall’opera
e dall’operetta.

Chi volesse ulteriori informa-
zioni, può contattare il sito in-
ternet www.concertiecolline.com
oppure www.promart.it.

P. Salvadeo

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 15 dicembre presso il cani-
le consortile di Nizza Monfer-
rato, Strada Nizza-Incisa, so-
no stati dati “in adozione” i pri-
mi due cani ospiti del canile.

I cani, due cuccioli femmi-
na, uno di 11 mesi dal nome
Sara è stato ritirato dalla si-
gnora Ameglio Loredana e
l’altro di 4 mesi, Stella, dalla
signora Annarita Bruna, con-
segnati da alcuni volontari
dell’Associazione A.NI.TA.
che si occupano, oltre che a
collaborare attivamente nella
gestione del canile, più speci-
ficatamente a curare l’adozio-
ne degli animali.

I volontari sono a disposi-
zione, nella sede del canile,
per eventuali adozioni, tutte le

domeniche dalle ore 10 alle
ore 12.

Per informazioni contattare
il numero telefonico 0141
702631, oppure presso il Co-
mando di Polizia municipale
nella persona di Valerio Buffa.

Attualmente nel canile,
inaugurato a fine novembre,
sono ospitati una ventina di
cani dei vari comuni consor-
ziati.

La foto ricordo della conse-
gna dei cani: da sinistra, in
basso, la signora Ameglio Lo-
redana con il figlioletta e la
simpatica Sara ed a destra
Annarita Bruna con la cuccio-
lotta Stella; in piedi alcuni vo-
lontari dell’A.NI.TA: Valerio
Buffa, Daniela Larocca e Sil-
via Quasso.

Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo l’orario delle funzioni
della notte di Natale nelle
Parrocchie nicesi.

Orator io Don Bosco:
S.Messa della notte di Natale,
nella chiesetta dell’Oratorio,
alle ore 10,30.

Parrocchia S. Giovanni:
Santa Messa animata dalla
cantoria parrocchiale, alle ore
24.

Parrocchia S. Ippolito: San-
ta Messa animata dalla canto-
ria parrocchiale, alle ore 24.

Parrocchia di S. Siro: alle
ore 11, veglia con animazione
e drammatizzazione in pre-
prarazione alla Messa.

Ore 24: S. Messa cantata
con il Coro di San Siro.

Le funzioni del giorno di
Natale, 25 Dicembre, manter-
ranno il solito orario festivo.

Sempre a proposito del san-
to Natale, quest’anno un parti-
colare presepe si può ammira-
re sul “timpano” della Chiesa di
San Giovanni.Per chi passa sul-
la Piazzetta S. giovanni se alza
gli occhi potrà scoprire le diver-
se sculture che compongono il
presepe: il Piccolo bambino, la
Madonna, S. Giuseppe e due
pastori, il tutto opportunamente
illuminato. E’ intenzione del par-
roco, Don Gianni Robino, di
completare, anno per anno, con
altre figure, fin che lo spazio lo
permette.

Le sculture lignee sono sta-
te eseguite dal Centro del
mutamento di Bruno-Arte del
legno, per il lavoro manuale,
mentre la scena della natività
è stata progettata e allestita
dall ’architetto Alessandro
Marchelli di Nizza Monferrato.

Nizza Monferrato.Domenica
15 dicembre, in Piazza del Co-
mune di Nizza Monferrato i bam-
bini di tutte le scuole elementa-
ri e medie nicesi si sono dati
appuntamento per ritirare il pre-
mio, consistente in una confe-
zione di colori pennarelli, desti-
nato a tutti coloro che hanno
partecipato con il loro disegno al
concorso di pittura “Vivi la tua
città” in occasione della scorsa
Fiera di San Carlo.

I bambini premiati sono stati
circa 500.

Sotto il Campanon la vario-
pinta miriade di ragazzi, i più
piccoli accompagnati da genitori
e nonni, ha ricevuto il dono dal-
le mani dell’Assessore alla Cul-
tura GianCarlo Porro e quindi
hanno ritirato un palloncino co-
lorato che, unitamente a quelli
preparati con gli auguri di Na-
tale, alla presenza di sindaco
ed assessori al via!… stabilito,
sono stati liberati al cielo per
portare, chissà dove sono arri-
vati i palloncini, gli auguri nata-
lizi dei bambini nicesi.

In chiusura una bella ciocco-
lata calda a tutti gli intervenuti.

Distributori. Mercoledì
(Natale) 25 Dicembre 2002,
saranno di turno: AGIP, Soc.
Liverly, Corso Asti; ELF, Sig.
Capati, Strada Canelli. Gio-
vedì (S. Stefano) 26 Dicembre
2002, saranno di turno: AGIP,
Sig. Bussi, Strada Alessan-
dria.

Farmacie. Questa settimana
saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. BALDI il 20-21-22 Di-
cembre 2002; Dr. FENILE, il 23-
24-25-26 Dicembre 2002.

Numeri telefonici utili. Ca-
rabinieri: Stazione di Nizza Mon-
ferrato 0141.721.623, Pronto in-
tervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volonta-
ri assistenza 0141.721.472;
Guardia medica (numero ver-
de) 800.700.707; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565.

Il ricavato devoluto alla San Vincenzo

Il pianista Pietro Laera
protagonista alla Trinità

Alla scuola materna dell’istituto “Nostra Signora delle Grazie”

Sono brillate tantissime luci
alla grande festa per il Natale 2002

Al canile consortile di Nizza

Sistemati in adozione
i primi due cuccioli

Un presepe sulla facciata di San Giovanni

Le funzioni di Natale
nelle chiese nicesi

Con lancio di palloncini e cioccolata calda

Premiati i bambini
del concorso di pittura

Il presepe sulla facciata della chiesa di San Giovanni.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. Nei gior-
ni scorsi un nutrito gruppo di
coscritti della classe 1930 che
si auto definiscono “una sele-
zione pregiata della Classe
1930, come il buon vino che
migliora nel tempo”, ha fe-
steggiato l’anniversario nume-
ro 72 con un “bel pranzo”
presso il ristorante Cannon

d’oro di Nizza Monferrato. Al
termine dell’allegro ritrovo, è
già stato programmato il pros-
simo incontro 2003, al quale
possono dare l’adesione tutti i
coscritti che volessero parte-
cipare.

Nella Foto Studio Colletti il
ricordo dell’incontro dei co-
scritti.

Nizza Monferrato. Sabato
21 dicembre, alle ore 17,
presso l’Auditorium Trinità di
Nizza Monferrato, la casa edi-
trice Impressioni Grafiche di
Acqui Terme in collaborazione
con l’Associazione culturale
L’Erca di Nizza Monferrato,
presenterà il volume “Anti-
chità e prerogative di Acqui
Staziella” di Guido Biorci.

Interverranno all’incontro e
presenteranno il volume il
professor Gian Luigi Rapetti
Bovio della Torre ed il profes-
sor Carlo Prosperi, mentre in
rappresentanza de L’Erca, sa-
ranno presenti il presidente,
Renzo Pero e lo storico pro-
fessor Marco Pavese.

Il testo è la riproduzione,
realizzata in tecnologia digita-
le, dell’edizione dell’importan-
te studio storico pubblicato tra
il 1818 ed il 1820 dello storico
acquese Guido Biorci (1763-
1845), notaio e segretario di

Prefettura di Acqui: dalla fon-
dazione ligure della città fino
all’età napoleonica ed è con-
siderata una fonte di eccezio-
nale importanza per gli studi
sull’area del Monferrato, per
la ricchezza delle fonti e dei
particolari. Numerosi i riferi-
menti all’area nicese ed alle
altre zone circostanti la città
termale. Il volume composto
da circa 800 pagine, formato
17 x 24, è raccolto, suddiviso
in due tomi, in un cofanetto
ed è corredato da una intro-
duzione biografico-critica del-
l’autore, dall’albero genealogi-
co della sua famiglia, e dalla
riproduzione fotografica di al-
cune pagine del manoscritto
originale. In occasione della
presentazione coloro che
avessero intenzione di acqui-
stare la pubblicazione otter-
ranno uno sconto del 15% sul
presso di copertina (40 euro
anziché 47 euro).

Basket Nizza 61
A.B. Castelnuovo 64

Nicesi, è crisi o sfortuna?
Cominciamo dalla fine. Chiun-
que abbia visto la partita di
Domenica, non può non ave-
re impressa nella mente l’im-
magine di Visconti che, dispe-
rato, si volta e batte il pugno
contro il muro del Palazzetto
di via Don Celi. Pochi istanti
prima il Castelnuovo aveva
vinto la partita con un fortuno-
so tiro da metà campo, allo
scadere del tempo. Disperati i
tifosi, per altro numerosi, che
hanno visto la squadra nice-
se, nell’ordine: sperperare il
vantaggio di 3 punti a 30 se-
condi dalla fine, subire il pa-
reggio, e farsi superare nel
modo sopracitato.

Non si può dire che sia sta-
ta una bella partita con i trop-
pi errori da entrambe le parti
e con la squadra nicese che,
solo a tratti, giocava il basket
che le ha permesso di vincere
le prime quattro partite della

stagione.
Il secondo quarto finiva con

gli ospiti avanti 35a 33, e l’al-
ternanza al comando conti-
nuava fino all’orribile conclu-
sione. Solita notevole presta-
zione di Massa e Visconti,
aiutati anche da Curletti e
Amerio, ma in modo troppo
discontinuo.

Domenica a Bistagno i ra-
gazzi del coach Perrone si
giocano una fetta importante
della stagione e diventa fon-
damentale, vincere, per pas-
sare più serenamente la pau-
sa natalizia e non perdere il
contatto con la testa della
classifica.

Anche se il periodo delle fe-
ste lo imporrebbe, i nicesi non
possono fare più regali a nes-
suno, tantomeno all’Acqui Ba-
sket degli “ex”: coach Bertero,
che ha lasciato a Nizza molti
amici e un ottimo ricordo, e P.
Spotti che invece ha lasciato
solo dirigenti delusi e disgu-
stati e giocatori amareggiati.

Nizza Monferrato. Fino al
24 dicembre in Via Pio Corsi
12 si potrà visitare la mostra
di sei hobbisti nicesi: Claudia
Avonto: animali dipinti a mano
su pietra di fiume; Marina
(Mara) Bottero: espone i suoi
quadri ad olio; Maria Pia Lovi-
solo: ricami ed oggetti vari su
stoffa; Mariella Lovisolo: abiti-

ni per bambole antiche; Re-
nato Risso: lavori e intagli in
legno. Gli appassionati posso-
no visitare la mostra, nei gior-
ni feriali, con il seguente ora-
rio: 10 -12 e 15,30 -19; sabato
e domenica, orario continua-
to. Nella foto: Maria Pia Lovi-
solo, Mariella Lovisolo, Mara
Bottero.

Incontro per l’Avvento
Ultimo appuntamento per gli Incontri interparrocchiali per

l’Avvento.
Venerdì 20 Dicembre, ore 21: Don Paolino Siri condurrà la

“Funzione penitenziale”. Saranno presenti i sacerdoti della zo-
na per le “Confessioni”.

Un invito particolare ai fedeli nicesi per una attenta e sincera
preparazione alle prossime festività del Santo Natale.

Un’idea regalo 
per un natale solidale
L’Associazione Cailcedrat propone per il Natale 2002 tante

“Idee regalo per un Natale equo-solidale”.
In via Gervasio 11 si potranno trovare, Sabato 21 e Domeni-

ca 22 Dicembre, con orario dalle ore 15,30 alle ore 19,30, oltre
ai prodotti del commercio equo solidale:presepi artigianali dal
Perù e Salvador; cestini natalizi per un’idea diversa ed originale
per dire “Buon Natale”.

Nizza Monferrato. Tutta la
redazione nicese de L’Ancora,
collaboratori e redattori, in oc-
casione delle prossime festi-
vità di Natale e di fine Anno si
sentono in dovere di porgere i
“migliori auguri di buone feste
e di un felice anno nuovo” agli
affezionati lettori, e nel con-

tempo rinnovano l’impegno di
essere sempre al loro servizio
sicur i dell ’apprezzamento
continuo della gente.

La redazione è sempre a
disposizione per accogliere
suggerimenti e inviti per un
giornale sempre migliore e
completo.

Nizza Monferrato. Mentre tutti gli atleti neroverdi ini-
ziano il periodo di riposo, in concomitanza della sosta
invernale dei campionati, la dirigenza (societaria e tec-
nica) oratoriana è in piena attività per definire i criteri
organizzativi dei tornei “Don Celi” e “G.M. Carnevale” per
la categoria Pulcini a 7 il primo e per i Giovanissimi il
secondo, oltre che preparare la scaletta di partecipazione
delle nostre squadre ai vari tornei esterni, ai quali la Vo-
luntas è già stata invitata.

L’occasione, però, dove ci si incontra tutti (giocatori,
tecnici, famiglie, dirigenti, simpatizzanti) è l’Assemblea
generale annuale della società che che, come di con-
sueto, si terrà, sabato 21 dicembre, presso il salone
teatro dell’Oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato.

È questo il momento dove si tirano le somme, si ve-
rificano i risultati conseguiti, economici e spor tivi, con
quelli preventivati e sperati e si evidenziano i program-
mi tracciati per il futuro.

A seguire, la serata proseguirà con il r ituale scambio
di auguri per le prossime festività, con i classici giochi
e distribuzione dei magnifici premi, offerti dalla colletti-
vità nicese e non, che crede nell’impor tanza che ha la
Voluntas come nucleo di aggregazione di tanti giovani.
Rinfresco finale in letizia.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. In occa-
sione delle feste natalizie, co-
me la tradizione vuole, per le
vie e le piazze della città sono
state programmate varie ini-
ziative di animazione.

Nei giardini di palazzo Cro-
va, fino al 6 gennaio 2003, si
potrà ammirare “La natività”,
scultura lignea della scultrice
Meregalli di Bruno.

Sabato 21 dicembre, in
Via Roma per i “sabati del
ponte”, a partire dalle ore
16, “Pesca al premio” con
rinfresco offerto da “Non so-
lo pane”.

Sabato 21, domenica 22,
martedì 24 dicembre, i musi-
canti suoneranno per le vie
della città, mentre Babbo Na-

tale distribuirà caramelle a
tutti i bambini.

Notte di Natale, 24 dicem-
bre, dopo le messe di mez-
zanotte tutti i cittadini sono
invitati in Piazza del Comu-
ne, sotto il Campanon, per
augurare ed augurarsi “buo-
ne feste” con l’Amministra-
zione comunale e la Pro loco
che offriranno vin brulè e pa-
nettone.

Giovedì 26 dicembre, alle
ore 12,30, Santo Stefano sot-
to il Campanon. La campana
suonerà a martello per ricor-
dare ai nicesi che i loro avi
seppero reagire contro la so-
praffazione.

Distribuzione dell’Aperitivo
del lardo.

Dalla redazione nicese de “L’ Ancora”

Un augurio di buone feste
a tutti i nostri lettori

Voluntas minuto per minuto

Festa di fine anno
in casa Voluntas

Iniziative di Natale
per le vie di Nizza

Fino al 24 dicembre

Hobbisti in mostra
in via Pio Corsi

Incontro dei coscritti del 1930

Una “ pregiata selezione”
festeggia i 72 anni

Alla Trinità  si presenta un volume storico

Antichità  e prerogative
di Acqui Staziella

Pallacanestro

Tiro fortunato sulla sirena
condanna il Basket Nizza

La Voluntas in posa.

La formazione del Basket Nizza, con coach Perrone e il
presidente Massimo Fenile.

Brevissime da Nizza
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Bruno. Come è ormai con-
solidata tradizione da parec-
chi anni a questa parte la se-
ra della vigilia di Natale è il
tempo del presepe vivente a
Bruno, paese astigiano ai
confini con la provincia di
Alessandria.

Anche quest’anno così non
mancherà il consueto appun-
tamento con l’attesa rappre-
sentazione, originata dalla
collaborazione tra tutte le as-
sociazioni brunesi, dal Comu-
ne diretto dal sindaco Franco
Muzio, alla Pro Loco, al Grup-
po Alpini, al Centro Incontro,
alla Bocciofila.

Il presepe vivente coinvol-
gerà in pratica tutto il paese,
con parecchie persone impe-
gnate a “recitare” una parte
nella sfilata in costume. Così,
il 24 dicembre prossimo, al-
meno una cinquantina di
comparse animeranno le vie
del paese, ricostruendo le at-

mosfere e gli scenari dei tem-
pi della Natività. Alle ore 21 i
pastori, le dame, i paggi, ecc.
si ritroveranno sulla piazza
del Municipio, per poi dare il
via al corteo lungo le vie del
borgo alto, in particolare lun-
go via Amedeo d’Aosta già vi-
vacizzata dalle rappresenta-
zioni degli antichi mestieri. Al-
le 22, nella chiesa parrocchia-
le, si potrà prender parte alla
santa messa di Natale, prece-
duta dalla rappresentazione
della Natività. Al termine brin-
disi tutti assieme con panetto-
ne, vin brulè e cioccolata cal-
da, per scacciare il freddo in-
vernale.

In paese, come ogni anno,
sarà allestito anche un prese-
pe “fisso”, l’opera in legno
dalle figure stilizzate dell’arti-
sta Maristella Meregalli, nota
e molto apprezzate per que-
sto genere di lavori.

Stefano Ivaldi

Fontanile. Cultura, cesti regalo, rassegna teatrale,
questo e altro nelle festività natalizie che a Fontanile por-
tano con sè anche una serie di appuntamenti, dedicati
un po’ a tutta la popolazione del paese.

In primo piano rimane sempre l’interesse per la cul-
tura. Dopo la presentazione del libro di Giuseppe Sca-
letta sul “Guasti d’America”, svoltasi presso la bibliote-
ca comunale lo scorso fine settimana (e non quello pre-
cedente come erroneamente pubblicato sul numero scor-
so: ci scusiamo per l’errore, che, siamo certi, non ha in-
ficiato il successo e l’attenzione rivolta all’incontro let-
terario), sarà la volta della musica classica. Sabato 21
dicembre infatti (dalle ore 21), si esibiranno presso il Cir-
colo Culturale San Giuseppe i “Prestige”, quartetto di fia-
ti formato da Federico Giarbella (flauto), Luigi Finetto
(oboe), Luigi Picatto (clarinetto), Natalino Ricciardo (cor-
no) e Matteo Rivi (fagotto). I “Prestige” eseguiranno mu-
siche di Hindemith, Rota, Ibert, Bizet, Farkas e Rossi-
ni. La serata è stata organizzata nell’ambito del car tel-
lone invernale del “Regio Itinerante tra le colline dell’A-
stigiano”.

Nel frattempo è cominciata la distribuzione dei cesti-
ni regalo natalizi agli anziani del paese, una simpatica
iniziativa che l’Amministrazione diretta dal sindaco, Cav.
Livio Berruti, intraprende con successo da alcuni anni.
Spazio anche per i bambini, i veri protagonisti delle fe-
ste di Natale, che potranno festeggiare con intrattenimenti
e divertimenti anche la “Befana”, nella giornata di lunedì
6 gennaio 2003.

E il 4 gennaio, riprenderà anche “U nost teatro”, la ras-
segna fontanilese di teatro dialettale. A salire sul palco
sarà la compagnia dei “Varigliesi”, che presenteranno
due divertenti farse.

La prima, “A l’han sequestrà mia fomna”, di Franco Ro-
berto è in tre atti; la seconda, “Na purga da caval”, di
Antonio Ciminiena è in atto unico (e ha consentito ai Va-
rigliesi di vincere il premio “Palio al Palo”). La prima è
una farsa vecchia maniera, con matrimonio combinato,
rapimenti, personaggi strani ed equivoci. La seconda è
invece modernissima, ambientata al Palio di Asti, in cui
i quattro protagonisti meditano azioni quasi...criminose.

S.I.

Negli scorsi giorni il presi-
dente della Provincia Roberto
Marmo, la giunta provinciale e
il presidente del Consiglio Luigi
Porrato hanno incontrato le or-
ganizzazioni di categoria asti-
giane (Unione Industriale, As-
sociazione Piccole Imprese,
Confcooperative, Confedera-
zione Italiana Agricoltori, Coldi-
retti, Unione Agricoltori, Confe-
sercenti, Associazione Artigia-
ni, Unione Artigiani, Unione
Commercianti, confederazioni
sindacali CGIL, CISL, UIL; sin-
dacati scuola CGIL, CISL, UIL;
SNALS, Associazione AIDDA,
Autonomi Scuola, Associazioni
Pro Loco Astigiane) per
presentare il programma di bi-
lancio della Provincia per il pe-
riodo 2003/2005.

Durante l’incontro, che è or-
mai diventato un appunta-
mento consueto tra la giunta
provinciale ed i rappresentanti
delle categorie economiche e
sociali, il presidente Marmo
ha illustrato nella sua com-
plessità il bilancio provinciale,
sottolineando il r igore che
quest’anno lo caratterizza,
motivato dalle penalizzazioni
della manovra Finanziaria. Le
entrate correnti del 2003 sono
quantificate in euro 59.445,00
e finanziano spese correnti e
per rimborsi di prestito di pari
importo, mentre il totale delle
spese correnti è pari a euro
57.377.918,00.

“Sono ancora le spese di
investimento quelle più
considerevoli e questo perché
- ha spiegato Marmo - sono
quelle che possono incentiva-
re lo sviluppo del territorio. Si

è diminuita l’addizionale sullo
smaltimento rifiuiti portandolo
dal 2 all’1% (percentuale mi-
nima stabil i ta dalla legge
mentre la media nazionale al
4,35%): obiettivo di questa
amministrazione è contenere
tutto quello che incide sulle ri-
sorse del bilancio delle fami-
glie, in quanto vogliamo
perseguire una politica rivolta
alle fasce sociali più deboli.
Interventi considerevoli, da
sempre privilegiati, saranno
ancora quelli relativi alla ma-
nutenzione straordinaria del
territorio, alla viabilità e all’e-
dilizia scolastica”, ha prose-
guito Marmo.

Formazione professionale,
parco progetti per la creazio-
ne impresa, qualità del-
l’agroalimentare e della filiera
del vino, progetti di sviluppo
del territorio (Asti internazio-
nale, Progetto Creso, PIA,
DOCUP, Coll ine in luce,
Gioielli Dimenticati, Archivi
Storici) saranno gli altri inter-
venti caratterizzanti del bi-
lancio. L’apertura di uno spet-
tacolo di crisi con la proposi-
zione di corsi di riqualificazio-
ne rivolti ai cassintegrati e
l’attivazione di finanziamenti
per Olimpiadi 2006 sono inve-
ce gli argomenti per l’imme-
diato. Un altro intervento qua-
lificante per le imprese agrico-
le è volto a garantire ai con-
sumatori, attraverso l’impe-
gno intersettoriale di più as-
sessorati, produzioni di qua-
lità, attraverso progetti di trac-
ciabilità e sicurezza alimen-
tare che vedono appaiati
l’Agricoltura e la Promozione.

Marmo: “ L’Asl raccoglie
le nostre indicazioni”

Asti. “È un risultato importante, che conferma le indicazioni
emerse negli ultimi giorni: per la sanità astigiana si aprono im-
portanti prospettive. L’accreditamento del Pronto Soccorso e la
disponibilità dell’ASL alla costruzione di una nuova struttura
ospedaliera a Nizza Monferrato sono indicazioni concrete, che
fanno tirare un sospiro di sollievo alle popolazioni della Valle
Belbo”.

Questo un commento del presidente della Provincia di Asti,
Roberto Marmo, sugli ultimi fatti dalla sAnità astigiana, rilascia-
to dopo lo svolgimento della conferenza dei servizi dell’ASL 19.
Marmo ha preso atto della relazione del dottor Di Santo ed ha
invitato il commissario dell’azienda sanitaria locale a prose-
guire la sua azione di progettazione per venire incontro alle at-
tese degli astigiani, anche per favorire, nei limiti del possibile,
la soluzione degli altri problemi aperti sul fronte della sanità, in
particolare quelli legati al servizio di guardia medica del Nord
Astigiano.

“Vigileremo perché le proposte enunciate possano essere
portate con rapidità a compimento, nell’esclusivo interesse dei
cittadini astigiani”, ha concluso il presidente provinciale.

Agliano Terme. Si costrui-
sce troppo poco. Questa è la
valutazione che l’Amministra-
zione comunale di Agliano
Terme dà della crescita edili-
zia del proprio territorio, sul
quale gli interventi di nuova
costruzione di fabbricati resi-
denziali sono davvero limitati,
nonostante la bellezza del
paesaggio circostante, del
paese in sé stesso e delle at-
trattive che da sempre lo ca-
ratterizzano. Senza conside-
rare la crescita di una tradi-
zione turistica piuttosto radi-
cata, legata alla enologia, alla
gastronomia ed al termali-
smo. L’Amministrazione gui-
data dal sindaco Dino Aluffi,
intende quindi assicurare la
crescita e lo sviluppo del pae-
se: per questo ci sarà totale
disponibilità da parte del Co-
mune a collaborare con gli
operatori del settore ed a ri-
cercare soluzioni operative
condivise.

Mentre vanno avanti gli stu-
di relativi alla variante al Pia-
no Regolatore, per stimolare il
settore, la giunta ha recente-
mente adottato un nuovo
regolamento per il pagamento

degli oneri di urbanizzazione
e del costo di costruzione.

Per questi costi, che gene-
ralmente vengono pagati al
comune al ritiro della conces-
sione, è stata infatti prevista
la possibilità di pagamento
addirittura a lavori ultimati.

Prestando una garanzia
bancaria od assicurativa, vie-
ne data così la possibilità agli
operatori di non dover aggiun-
gere alle spese necessarie
per avviare un cantiere (ac-
quisto del terreno, atto notari-
le, frazionamenti, spese di
progettazione architettonica,
del cemento armato, degli im-
pianti tecnici, ecc) anche le
spese per le “urbanizzazioni”,
che vendono invece differite
al momento della conclusione
dei lavori di costruzione della
casa.

In questo modo il comune è
garantito circa l’entrata della
somma dovuta e può comun-
que programmare la realizza-
zione delle urbanizzazioni
necessarie, mentre chi co-
struisce ha il notevole vantag-
gio di poter dilazionare gli
esborsi di denaro in modo più
lineare.

Nizza Monferrato. Si è
svolta nei giorni scorsi una
manifestazione per festeggia-
re i risultati sportivi dei piloti
del Karting Club Winner pres-
so il rinomato ristorante “Il
Quartino” di Calamandrana,
con una stupenda cena a ba-
se dei piatti tipici della cucina
del Monferrato.

Tra i  p i lot i  premiat i  da
segnalare Cristian Ventrice
di Villastellone (TO), Stefano
Cavaciuti di Piacenza, Filip-
po, Renato e Santino Manno
di Alba, Alessio Destefanis
di Diano d’Alba, Massimo
Manzone di Alba, Fabio Vac-
caneo e Stefano Barbero di
Santo Stefano Belbo, Rober-
to Guidetti e Andrea Wiser di
Nizza Monferrato, Massimi-
liano Wiser di Barasso (VA),
Federico Capelli di Asti. Nel-
l’ambito di questi nominativi

Fabio Vaccaneo ha vinto il ti-
tolo regionale piemontese
del la c lasse 60 e Fi l ippo
Manno quello della classe
100 senior over.

Presenti al meeting il tito-
lare della PCR Luigi Cava-
ciuti, Laura Arvigo della de-
legazione Liguria della Fede-
razione I ta l iana Kar t ing,
sponsor della stagione appe-
na conclusa, e i tanti colla-
boratori della pista Winner di
NIzza Monferrato.

Ora tutti in vacanza per l’in-
verno, aspettando con ansia
la nuova stagione. Il program-
ma per il 2003 prevede la pri-
ma manifestazione per il 2 di
marzo, valida anche per il
campionato regionale del Pie-
monte e della Liguria. Le altre
gare si correranno: il 27 apri-
le, 15 giugno, 21 settembre e
26 ottobre.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Per assicurare crescita e sviluppo

Il Comune di Agliano
in appoggio all’edilizia

Al ristorante “Quartino” di Calamandrana

Premiazione di fine anno
per il Karting Club Winner

Nella serata della vigilia di Natale

Un bel presepe vivente
per le vie di Bruno

Il 21 dicembre il Regio itinerante

A Fontanile vari
appuntamenti natalizi

Incontro con le associazioni di categoria

Il bilancio triennale
della Provincia di Asti

Dirigenti e piloti al taglio della torta.



Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99 :

n. 1 - Cilindrista; (riservato
agli iscritti nelle categorie dei
disabili); cod. 4732; Sede del-
l’attività: Felizzano;

n. 1 - Operaio generico;
(riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani, vedove
ed equiparati, profughi); (as-
sunzione numerica); cod.
4731; Sede dell’attività: Co-
niolo;

n. 1 - Operaio generico;
(riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili); cod.
4730; Sede dell’attività: Co-
niolo;

n. 1 - Operaio generico;
(riservato agli iscritti nelle
categorie degli orfani, vedove
ed equiparati, profughi);cod.
4729; Sede dell’attività: Co-
niolo;

n. 1 - Progettista impianti,
macchine e stampe; (riser-

vato agli iscritti nelle categorie
dei disabili); cod. 4726; Setto-
re di r i fer imento: chi-
mica/materiali plastici; Sede
dell ’att ività: Fubine
Requisiti/conoscenze: cono-
scenza ed utilizzo mezzi infor-
matici ed applicativi quali Au-
tocad, Cam, Office;

n. 1 - Operaio; (riservato
agli iscritti nelle categorie dei
disabil i); cod. 4725; Sede
dell’attività: Pontecurone De-
scrizione attività: addetto alla
finitura manuale di superfici
complesse medio piccole me-
diante utensili manuali di pre-
cisione; rapporto di lavoro a
tempo determinato: mesi 12;

n. 1 - Impiegata di con-
cetto; (riservata agli iscritti
nelle categorie degli orfani,
vedove ed equiparati, profu-
ghi); cod. 4724; Sede dell’atti-
vità: in provincia di Alessan-
dria e sul territorio nazionale;
Requisiti/conoscenze: diplo-
ma di scuola media superio-
re; conoscenza base del per-

sonal computer; patente di
guida tipo B; disponibilità a
viaggiare con n. 1 - Impiega-
to tecnico; (r iservato agli
iscritti nelle categorie dei di-
sabili); cod. 4720; Sede del-
l’attività: Valmacca; Descrizio-
ne attività: mansione di dise-
gno tecnico con utilizzo sup-
porto informatico AUTOCAD;

n. 1 - Impiegato/a
d’ordine; (riservato agli iscritti
nelle categorie degli orfani,
vedove ed equiparati, profu-
ghi); cod. 4716; Sede dell’atti-
vità: Valenza; Requisiti/cono-
scenze: patente di guida;

n. 1 - Cerista; (riservata
agli iscritti nelle categorie dei
disabili); cod. 4715; Settore di
riferimento: artistico/orafo; Se-
de dell’attività: Valenza;

n. 1 - Impiegata di con-
cetto; (riservato agli iscritti
negli nelle categorie dei disa-
bili); cod. 4714; Sede dell’atti-
vità: Tortona Descrizione atti-
vità: orario di lavoro part time:
21 ore settimanali; servizio

centralino e segretaria gene-
rale; Requisiti/conoscenze: di-
ploma di scuola media supe-
riore;

n. 1 - Operatore per mac-
chine di triturazione ed
estrusione materie plastiche;
(riservato agli iscritti nelle cate-
gorie dei disabili); cod. 4713;
Settore di riferimento: chimi-
ca/materiali plastici; Sede del-
l’attività: Silvano d’Orba;

n. 1 - Operaio generico;
(riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili); cod.
4685; Sede dell’attività: Casa-
le Monferrato; Descrizione
attività: addetto all ’uso di
macchine attrezzate ed a pro-
ve di laboratorio;

***
n. 1 - Tirocinante presso

supermercato; cod. 4728;
Sede dell’attività: Acqui Terme
Requisiti/conoscenze: diplo-
ma o qualifica professionale;
preferibilmente automunita;
età: 18/25 anni; Tipo di con-
tratto: tirocinio; mesi 6 con
eventuale inserimento lavora-
tivo;

n. 1 - Apprendista impie-
gata addetta computer; cod.
4727; Sede dell’attività: Acqui
Terme Descrizione attività:
rapporto a tempo determina-
to; Requisiti/conoscenze: di-
ploma; età: 18/25 anni 

n. 1 - Apprendista came-
riera di sala e mensa; cod.
4687; Settore di riferimento:
alberghiero/ristorazione; Sede
dell’attività: Castellazzo Bor-
mida; Descrizione attività:
orario di lavoro: dalle ore 11
alle ore 18,30; Requisiti/cono-
scenze: automunita;

n. 3 - Apprendisti carpen-
tieri; cod. 4578; Sede dell’at-
tività: Alessandria; Descrizio-
ne attività: carpenteria edile.

***
La Provincia di Alessandria

ha indetto Bando di Concorso
Pubblico per titoli ed esami
per la copertura di n. 6 posti
di Istruttore Amministrativo
Contabile – categoria C – da
assegnare a varie direzioni
dell’Ente. Scadenza: 08 gen-
naio 2003 ore 12.

Il Bando è a disposizione
degli interessati presso que-
sto Centro per l’Impiego.

Le offerte di lavoro possono
essere consultate il sito Inter-
net: www.provincia.alessan-
dria.it cliccando 1. Spazio al
lavoro; 2. Offerte di lavoro; 3.
Sulla piantina della provincia
l’icona di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (Via Dabormida
n. 2 - Telefono 0144 322014 -
Fax 0144 326618) che effet-
tua il seguente orario di aper-
tura: mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8,30 alle ore
13; pomeriggio: lunedì e mar-
tedì dalle ore 15 alle ore
16,30; sabato chiuso.

Fino al 2001 venivano invia-
te cartelle esattoriali, nel 2002
fattura con IVA 10%. È stato
scritto “per favorire le imprese”
che possono portarla in detra-
zione nella denuncia IVA. Mi
chiedo: quale vantaggio pagare
prima e togliere poi? Zero. Per
il cittadino persona fisica au-
mento secco del 10%.Ma allora
perché non dire da parte degli
uffici preposti: viene applicato
un aumento perché ciò è pos-
sibile? Sulla fattura sono indicati
giustamente oltre ai mq di su-
perficie dell’immobile anche il
numero degli occupanti.

Per le pertinenze come si giu-
stifica la stessa aliquota visto
che nei solai ecc. non ci vive
nessuno? Dal 1995 consegnai
all’ufficio tributi una denuncia
dei mq calpestabili come ri-
chiesto (non vorrei sbagliare).
Se le modalità di misurazione
sono cambiate nel 1997 con la
legge Ronchi, perché noi citta-
dini non ne siamo stati informa-
ti in modo da poter pagare al
momento giusto evitando san-
zioni, interessi ed arretrati? 

La superficie dei pianerottoli
deve essere conteggiata? Le

aliquote applicate ad Acqui so-
no in linea con quelle di altri
paesi e città? Se sbaglia il contri-
buente paga di persona.Se sba-
glia l’ufficio invece? Chi ci può
tutelare?

***
Tre settimane or sono ab-

biamo pubblicato il quesito so-
pra trascritto e lo abbiamo tra-
smesso al Comune di Acqui Ter-
me per la relativa risposta. Sol-
lecitamente l’assessore ci ha
trasmesso quanto qui riportato.

«Il Decreto Rochi ha istituito
la tariffa per la gestione dei rifiuti,
sopprimendo l’applicazione del-
la tassa; pertanto la riscossione
non potrà più avvenire tramite
cartelle esattoriali, ma tramite
fatture su cui è obbligatoria l’ap-
plicazione dell’IVA. Le perti-
nenze, con il decreto Rochi,
hanno una tariffa più bassa ri-
spetto al locale principale, ma
comunque proporzionale al nu-
mero di occupati l’abitazione,
garantendo una equa propor-
zione nell’applicazione della ta-
riffa in base al numero di per-
sone che utilizzano le pertinen-
ze. Fino allo scorso anno, in re-
gime di tassa, non vi erano ta-

riffe ridotte per le pertinenze,
ma categorie a cui si applica-
vano tariffe specifiche, non te-
nendo conto del numero di oc-
cupanti. Dal 1994, entrata in vi-
gore del D. Lgs 507/93, le mo-
dalità di misurazione delle su-
perfici non sono mai cambiate;
l’applicazione del decreto Rochi
non ha portato alcun cambia-
mento al metodo di individua-
zione delle superfici tassabili. I
pianerottoli sono tassabili solo
se di uso esclusivo e non con-
dominiale.

Le tariffe sono determinate
da ogni Comune in base al tipo
di servizio che viene offerto ai
propri cittadini ed al relativo co-
sto che deve essere coperto dal
tributo. La tutela al contribuente
è data dalla legge 212 del
27/7/2000 “Statuto del con-
tribuente”, con l’istituzione del
“Garante del contribuente”, oltre
alle varie forme di tutela ammi-
nistrativa previste in materia fi-
scale (ricorsi alle Commissioni
tributarie, TAR, ecc).»

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La casa
e la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.
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ARISTON (0144 322885), da
ven. 20 a giov. 26 dicembre:
La leggenda di Al John e
Jack (orario: fer. 20-22.30;
fest. 15.30-17.30-20-22.30).
CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 20 a giov. 26 dicem-
bre: Harry Potter e la ca-
mera dei segreti (orario: fer.
21.30; fest. 15.45-19-22.15).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 20 a giov. 26 dicembre:
La leggenda di Al John e
Jack (orario: fer. 20-22.10;
dom. 22 e mer. 25 17-20-
22.10; giov. 26 15-17-20-
22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
ven. 20 a giov. 26 dicembre:
Il pianeta del tesoro (ora-
rio: fer. 21; fest. 16-21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 20 a lun. 23 dicembre: Il
pianeta del tesoro (orario
fer. 20- 22.30; fest. 16-18.30-
20-22.30). Da mar. 24 a giov.
26: Sognando Beckham
(ore 20-22.30); Il pianeta del
tersoro (ore 16-18.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.
20 a giov. 26 dicembre: L’a-
more infedele (orario: fer.
20-22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).
SOCIALE (0141 701496), da
ven. 20 a giov. 26 dicembre:
Era mio padre (orario: fer.
20-22.30; fest. 15-17.30-20-
22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da ven.
20 a giov. 26 dicembre: La
leggenda di Al John e Jack
(orario: fer. 20-22.30; fest.
15.30-17.30-20-22.30); Sala
Aurora, da ven. 20 a giov. 26
dicembre: Harry Potter e la
camera dei segreti (orario:
fer. 21.30; fest. 16-19.30-
22.30); Sala Re.gina, da ven.
20 a giov. 26 dicembre: Il mio
grosso grasso matrimonio
greco (orario: fer. 20-22.30;
fest. 15.30-17.30-20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE
- DTS (0143 81411), da ven.
20 a lun. 23 dicembre: La
leggenda di Al John e Jack
(orario: fer. 20-22.30; fest. 16-
18-20-22.30).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 20 a lun. 23 dicembre:
Harry Potter e la camera
dei segreti (orario: fer. 21;
sab. e dom. 16-19-22).

Cinema

NATALE AL CINEMA

LA LEGGENDA DI AL,
JOHN E JACK (Italia, 2002)
di Aldo,Giovanni e Giacomo
con Aldo, Giovanni e Giaco-
mo.

A distanza di due anni dal
fortunato “Chiedimi se sono
felice” si rigettano nella mi-
schia di Natale i tre comici mi-
lanesi. Orfani di …. Varcano
l’atlantico per raccontare le vi-
cende di tre improponibil i
gangster nella New York anni
cinquanta. Gag e spettatori
come se piovesse. Una ripro-
posta del trio che apre “Tre
uomini ed una gamba”.

UN GROSSO E GRASSO
MATRIMONIO GRECO (Usa,
2002) di J.Zwick con N.Varda-
los, J-Corbett.

La sorpresa della stagione
Usa approda sui nostri scher-
mi a Natale. Venduto come il
nuovo “Pretty Woman” è una
commedia nel più classico sti-
le americano con una spruz-
zata di latinità. Prodotto da
Tom Hanks e consorte, scritto
dalla stessa protagonista è la
vicenda di una quarantenne,
nemmeno troppo attraente,
che riesce a coronare il suo
sogno d’amore.

NATALE SUL NILO (Italia,
2002) di N.Parenti con M.Bol-
di e C.De Sica.

Ormai sdoganati dalla criti-
ca i due inossidabili comici
nostrani si ripresentano ab-
bandonando le nevi per le più
calde spiagge dell’Egitto. Bol-
di all’inseguimento di una fi-
glia in procinto di diventare
velina e De Sica ancora una
volta tombeur de famme.

IL PIANETA DEL TESORO
(Usa, 2002) Produzione Di-
sney.

Come può un vascello
affrontare la via delle galassie
e vincere la forza di gravità?
Nulla è impossibile per la Di-
sney ed i suoi straordinari ani-
matori che ancora una volta
fanno centro con questa di-
vertente pellicola che ripren-
de il celeberrimo romanzo di
Stevenson. Colonna sonora a
cura degli 883 nella versione
italiana.

ERA MIO PADRE (Usa,
2002) di Sam Mendes con
T.Hanks, P.Newman, J.Law.

Ingredienti scoppiettanti: il
regista di “American Beauty”
e due generazioni di attori a
confronto, il settantenne Paul
Newman e Tom Hanks fanno
di questo film che ci riporta
nella Chicago del proibizioni-
smo e dei gangster uno dei
migliori film dell’anno che mo-
stra il rapporto fra un padre
killer ed il figlio adolescente.

Week end
al cinema

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 16 dicembre 2002 al 13 dicembre 2003 (per Asti fino al 14 giugno 2003)

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 18.582)

19.58 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
12,08 13.12
16.54 18.08
19.57

7.05 9.49
13.20 15.12
17.31 19.596)

5.402) 6.23 7.002)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.12 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.00 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.14
11.403) 13.43 14.39
15.37 16.56 18.113)

19.01 19.393) 20.36
21.58 1.401)

7.21 8.50
10.21 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.01 20.255)

22.04 1.401)

3.361) 4.33 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.27 12.17

13.23 14.15 15.38
17.12 18.15 20.46

3.361) 6.00
7.31 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.374) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.59

9.47 13.10
15.01 17.30
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 12.10
13.15 16.55
18.182) 19.59

7.32 8.43 10.175)

12.04 13.35 15.05
16.44 18.03 19.26
20.206) 20.41 21.315)

9.55 13.55
15.55 17.55
19.55

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.52

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso il sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua
nei giorni feriali escluso il sabato. 6) Prov. da Torino si effetua gg feriali escluso sabato.
7) Diretto a Torino si effettua gg feriali escluso sabato. 8) Autocorsa Arfea servizio inte-
grato si effettua fino al 02/08 e dal 25/08.

NOTE: 1) Autobus. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 3)
Diretto ferma a Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di
Cairo. 4) Limitato a Genova P.P. 5) Proveniente da Ge-
nova P.P. 6) Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da
Casale M.to.

Informazioni orario tel. 892021
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La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego Acqui Terme - Ovada

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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